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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Il presidente del Consiglio annuncia: la legislatura non ha più nulla da dire, le Camere si possono sciogliere dopo la Finanziaria 
Con il voto anticipato la maggioranza sfugge ai nodi della riforma elettorale, del costo del lavoro e (forse) delhimpeachment 

Andreottì ta^a corto: alle urne 

Cossiga e Craxi d’accordo. Occhetto: «Ora aprite la crisi» 

E i sindacati scendono in piazza a Roma contro il governo 



È morto 

Ludovico Geymonat 
filosofo marxista 
e «anti-idealista» 


morto 0 Mil.ino venerdì seM il gninde lilosdlo d«-h i 
NC'ien/a Ludovico Cjovmonat (.oell.i foto) A\e\.i S.-l aii 
ni ed er<i ricover.jto da circa un mese <ill ospedale tìt 
Pa.ssinna di Rlio d(;po e.s.sere stato c olpito tj.i ic lus < < ri • 
bralo Aveva introdotto il nc’opositivisnio in Italia tiopo 
fiver partecipato all'esperienza de! ''Circ oio di \ leiin.i 
Oppositore deH'idealismfj. aderì al ni.irxisnio !i'*c’li anni 
30. Nel '05 uscì dal Pci Li sua tipera più 1,linosa «• l.i 
monumantale Sfona del peti^tex) ftlosofu o e s< H’iildn <> 
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Aids: rOms Si celebra (iggi l.t giornata 

a Stati e Chiese: mondi,iic <-oniro iakk 

— ^ i L' Mc'nlre I ricerc atori segna 

«CVltatCtabU no il passo nella iicerca di 

e reticenze» vnicmo c.iimio <11 

sc'onfiggere il virus il dircM 
toie gencT.tlc- dclUtiiis 
cliiecic aiuto ai c tipi di Sl.i 
to e invita le autorità religio.se a •«dominare* ogni i.ibu 
sessuale, deve finire il lem)jo delle relice*n/e- Mtinife- 
slazioni e incontri-dibattito in tutta Ibilm Spot intorin.in¬ 
vi proiettati su maxischertni nc'gli st.idi e nelle sì.i/ioiii 
(crroviarie, . i.aoima fl 


C’è anche la gente 
non solo il Piazzo 


■RUMO UGOLINI 


Q ualcuno dove pur pagare il cenone di 
questi dieci anni». Le parole di Bruno 
Trentin cadono sulla folla di piazza San 
Giovanni. Sono operai e pensionati ve- 
nuti a Roma per sostenere contromisure 
di politica fiscale ed economica. Nello 
stesso momento, in un salone della perifona di Milano, 
Andreotti, subito acclamato da Cossiga, sembra arren¬ 
dersi e dichiarare il proprio fallimento, Annuncia cosi 
ai delegati dell'assemblea democristiana le elezioni 
anticipate. Sono due immagini del nostro Paese, C’ò l'I¬ 
talia del •marasma», come dicono i dirigenti delle tre 
Confederazioni sindacali. Quella della guerra di lutti 
contro tutti, spe.sso incomprensibilc. E c'è un'Italia for¬ 
mata da questa gente riunita in piazza Non tanto don¬ 
ne e uomini genericamente «onesti», quanto ragione¬ 
volmente impazienti. Hanno affrontato viaggi e sacrifi¬ 
ci per tornare qui. nella capitale. È un altro momento 
alto di lotta, dopo lo sciopero generale del 22 ottobre. 
La loro è una guerra concreta, lunga. Non nasconde 
netisun mistero e non finirà nemmeno con le elezioni 
annunciate da Andreotti. E la loro polemica domanda 
è proprio questa: chi pagherà quel «cenone» degli ulti¬ 
mi dieci anni? Il riferimento 6 ad un arricchimento sel¬ 
vaggio a spese della collettività. Ed ora il governo, que¬ 
sto rispondono in sostanza Trentin per la Cali. D'Anto- 
ni per la CIsI, Benvenuto per la Uil, offre al sindacati un 
piatto irricevibile di politica economice, «all'insegna 
della Irresponsabilità». Non solo ingiusto, ma incapace 
di risolvere problemi reali. Eppure le proposte dei sin¬ 
dacati non erano indolori, nemmeno rispetto agli inte¬ 
ressi del mondo del lavoro. Erano stali individuati, pe¬ 
rò, i veri focolai dell'inflazione, basati sulla rendita. Era 
prevista una vera politica di tutti i redditi. Con la propo¬ 
sta, ad esempio, di un sistema di sanzioni. Sanzioni per 
tutte le categorìe di reddito che andranno nel 1992 aldi 
là di un certo livello di inflazione. 

I l governo ha risposto con una legge finan¬ 
ziaria che prevede un taglio ai salari dei soli 
lavoratori dipendenti, pari a quattrocento- 
mila lire nel 1992. E, per risolvere la maxi- 
trattativa tra sindacati e imprenditori, ha 
proposto una scala mobile che riduce al 20 
percento il grado di copertura delle buste paga rispiet- 
to all'aumento dei prezzi. Un ulteriore «salasso», come 
lo definisce Giorgio Benvenuto. Lunedi sarà il giorno 
forse decisivo della verifica tra sindacati e governo. An¬ 
dreotti pretende un accordo a tutti i costi, proprio per 
presentarsi alle elezioni in modo dignitoso. E la Confin- 
dustna approfitta del momento per aggiungere alla 
perdita salariale un aiipullamento del diritto a contrat¬ 
tare In fabbrica. La folla c gli oratori di piazza San Gio¬ 
vanni esprimono. però, una scelta chiara. «1 lavoratori e 
i pensionati non possono e.sscrc le vittime sacrificali di 
un accordo prcclettorale di basso profilo». Andreotti 
anticipa le elezioni? Anticipi anche le soluzioni. Il «ma¬ 
rasma» lo si combatte cosi. Il rischio è quello di andare 
«ad un tracollo insieme economico c istituzionale». 
Questo dice la forza tranquilla dei sindacati. Non ci so¬ 
no di mezzo, infatti, solo gli scontri tra Cossiga c i magi¬ 
strati. Sono alle porte, neH'economia, colossali ristrut¬ 
turazioni. La previsione è di trecentomila cassaintegra¬ 
ti, accompagnati da migliaia di licenziamenti nelle pic¬ 
cole imprese. Ebbene, la legge finanziaria di questo go¬ 
verno non prevede alcuna risorsa per la cassa integra- 
zioone, per le Indennità di mobilità e di 
disoccupazione. Ecco da dove nasce la parola «irre¬ 
sponsabilità». Ecco dove dovrebbe misurarsi lo scontro 
elettorale preannunciato da Andreotti. Vincerà quella 
Italia del «marasma», con le Leghe che sono l'altra fac¬ 
cia di un potere giunto forse ad esaurimento? O vincerà 
questa Italia prorluttiva, riunita in piazza San Giovanni? 
E Sergio D'Anioni, segretario della Cisl, a dire: «Mentre 
tutti si dividono, noi siamo qui, insieme, a rappresenta¬ 
re 11 milioni di lavoratori» Ecl è una specie di miracolo. 


■ cl u., la-tua tuo lavoro 

cònljp sfascio dello Stato, 
s&fvhiichf.fton funzionano, 
r<YrogaÌJ;p'tilcI potere. 




u, la tua^4Iaitì-tu^ làcero 
S davanti alltuspcrsijniaO'x. 
c aala piossibilità di cambiate(^àtex^a. 

mw»4*A| apre le sue pagine a^,^stimonian- 
zcdichi non^ii/ra.sssgojij^^ivici. 
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fatta, l'Unità 
50185 Roma 


Da Milano Giulio Andreotti taglia corto: dopo la Fi¬ 
nanziaria è meglio andare a votare. Un modo per 
evitare (forse) che giunga al termine l'iter por 
l'iiimpeachmont» del capo dello Stato. Cossiga fa 
subito sapere di essere d'accordo, e così anche 
Craxi. Occhetto: «É un’aperta ammissione di falli¬ 
mento. Resta il caso Quirinale». A Roma intanto 
1 SOmila in piazza per un fisco giusto. 


ROBERTO OIOVANNINI FABRIZIO RONDOLINO 


■1 «Dovremo domandarci 
se c’ò la possibilità di desti¬ 
nare i prossimi mesi della le¬ 
gislatura ad utili obbiettivi o 
se invece non convenga 
chieder a chi di dovere di 
mettere in condizione l'Italia 
di chiudere un periodo di 
continua vigilia ed aprire un 
quinquennio veramente di ri¬ 
forme e diverso da quello at¬ 
tuale». Con queste parole, 
pronunciate alla Conferenza 
della De a Milano, Giulio An¬ 
dreotti ha di latto preannun¬ 
ciato la Ime anticipata della 
legislatura subito dopo il vo¬ 
to sulla Pinunziaria, all'Inizio 
deil'anno. «Chi di dovere», 
cioè il capo dello Stalo, ha 


subito dicliiaralo che m tratta 
di «un discorso molto imfror- 
tanle«, e si è messo a disirosi- 
zionc E il .segretario del Psi 
Craxi ha aggiunto che «icilla- 
dini devono c,s.sere po.sti in 
condizione di giudicare al 
più presto». Achille Occhetto 
definisce l'accordo per aulì- 
cipare il voto «un'aperta am¬ 
missione di fallimento» da 
parte del governo e della 
maggioranza. «Su tutta la li¬ 
nea»: SUI problemi c'conomi- 
ci, sociali e i.stituzionali. «Ora 
il governo si presenti dimis¬ 


sionarlo in Parlamento» La 
mossa di Andreotti si propo¬ 
ne inoltre di battere i tempi 
ti-cnici i)er la ine.vsa sotto ac¬ 
cusa di ('ovsigu davanti alle 
Camere. Ma il segretario del 
Pds ammonisce. «Resta aper¬ 
to il problema di come assi¬ 
curare la legalità democrati¬ 
ca e la normale dialettica |) 0 - 
litica nella campagna eletto¬ 
rale". Mentre a Milano. |X!r 
bocca del presidente del 
Consiglio, il governo annun¬ 
ciava elle getterà presto la 
spugna, a Roma ISOmila per¬ 
sone hanno dato vita ad una 
forte manifestazione per un 
fi.sco giusto, contro le iniquità 
della logge finanziaria, c con¬ 
tro I propositi di tagliare la 
.scala mobile attaccando sa¬ 
lari e potere contrattuale dei 
lavoratori. «Niente “accordic- 
chi" preelettorali - hanno 
detto I leader sindacali Tren- 
lin. D’Antoni e Benvenuto - il 
sindacalo avrà più fiato del 
governo e della Confindu- 
slria-. 
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Giulio e il govemissimo 


PIERO SANSONETTI 

BB Si vota, si vota probabilmente in m.irzo, c si vota incro¬ 
ciando le dita e sperando che Dio perdoni i partili e non ren¬ 
da troppo pesante il castigo Bossi. Adesso si po.s.sono fare 
tulle le congetture po.ssibili e immaginabili sui rotropensien 
di Andreotti e sui calcoli sui quali ha fondato la sua scelta di 
spingere la l'egislatura verso la conclusione anticipata. Una 
cosa sembra abbastanza chiara: Giulio Andreotti sta pen¬ 
sando alla formazione di un govemissimo, che associ anche 
il Pds al potere e metta tutti al riparo dal rLschioche nel futu¬ 
ro Parlamento non esista una maggioranza eli centrosinistra, 
L’obicttivo di un eventuale govemissimo.^ Ufiicialmentc 
quello di fare le riforme istituzionali. Resta il dubbio legitti¬ 
mo che non sia |X!rò questa la preoccupazione vera della 
De e del suo presidente del Consiglio. Ma sia invece quella, 
un pochino meno elevala, di fare quadrare il cerchio dcll'at- 
luaie crisi del .sistema dei partiti, senza camLuare il sistema e 
sopmitullo senza |x-rdeiu neanche una fetiina piccola del 
suo potere. Un’alleanza Ira partili molto deboli e una De. 
malmessa ma comunque più forte di tutti, potrebbe non di¬ 
spiacere afiallo a piazza del Gesù... 
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Grandi 

pittori 

italiani 

Domani 
2 dicembre 





Giornale 
+ libro Lire 3.000 


Daniela Cocco Tra Pirelli 
rilasciata e Contmental 

dopo 68 ore è rottura 


Appello del presidente contro la protesta, ma TAnm la riconferma 

«Ghidìd, non Me questo sciopero» 
n Qtdrìnale rilancia la sfida 




Cossiga ha rivolto un appello «pressante, ango¬ 
sciato e fermo» ai settemila giudici italiani perché 
boicottino lo sciopero indetto daH’.As.sociazione 
magistrati in difesa del Csm e contro la Superpro- 
cura. Il capo dello Stato ritiene che la protesta sia 
«irresponsabile», anzi «un atto di sovversione nei 
confronti dei poteri dello Stato». Il vicepresidente 
dell’Anm replica: «Sciopereremo lo stesso». 


CARLA CHELO 


Contro appello 


GIOVANNI PALOMBARINI 




Daniela Cocco 


FRANCESCO VITALE 
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Leopoldo Pirelli 


STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA 13 


■■ ROMA Con le suppiichc o 
le minacce Cossiga chiede al 
giudici di bolcoHare Io sclopo' 
ro indeUo per il 3 dicembre 
daiì'Associd'/ione nazionale 
dei magislrali. Questa volta ho 
parlato dal Quirinale, dove ha 
improwi.salo una conferenza 
stanìpd non appena ha IcriTii' 
nato di leggere rappcllo. InsuF 
li all’Anm («pensano solo a 
conquistare un seggio in più 
nella giunta esecutiva o alle 
poltrone del Csm. Hanno com- 


portamenti oggettivamente 
eversivi"), al C-sm («iocondan¬ 
no la sezione disciplinare per 
avere gettalo discredilo sui 
magistrati") e al giudice Clau¬ 
dio Nunziata ^*con che corag¬ 
gio lornerù a lare il giudice’'»). 
Confermando lo sciopero, i 
leader dellAnm leplicano 
«Non ò uno gesto irresponsa¬ 
bile, garantiremo comunque i 
servizi essenziali e non ò un’i¬ 
niziativa illegittima, .sc'iopcria- 
mo in difesa delTordine costi¬ 
tuzionale». 


A PAGINA 4 


Sale la tensione mentre oggi TUcraina vota l’indipendenza. Bush telefona al Cremlino 

Monito dei militari a Eltsin e Gorbaciov: 
«Abbiamo detto no al golpe ma ora basta» 


Mal d’Italia E 


_ DAI NOSTRI CORRISPONDENTI _ 

SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA Un gruppo di alti 
ufficiali dello Stato maggiore 
sovietico ha lanciato un'inqui- 
tante sficKi a Gorbaciov lxI Kit- 
sur «Siamo stati contro I golpi¬ 
sti ma il |X)polc) e Tcsercito so 
no stanchi pcrchò non sapete 
governare, dunque dovete ab¬ 
bandonare il campo» A Mosca 
circolano strane voci ,sii un im¬ 
minente colfK) di Stato. She- 
vardnadze, il ministro degli 
Esteri sovietico, ha sostenuto 
ieri elle il disagio che seq^eg- 
gia tra i nuliian può avere «esiti 
assolutamente imprevedibi¬ 
li» Ieri, comunque, il presiden¬ 
te sovietico c quello russo han¬ 
no trovato l’accordo |x?r paga¬ 
re gli stipendi agli statali sovie¬ 
tici. Si ò impegnalo diretta¬ 
mente Kltsin nonostante tl pti- 


rcre coitirario del f^irlamento 
russo. Oggi l'Ucraina si prepa¬ 
ra a sancire la propria indi(x*n- 
denza E di questo hanno par¬ 
lato ieri al telefono Bush e (jor- 
baciov. Il U'zider tfel Cremlino 
ha sostenuto che fiiidipi'i»- 
denza ucraina non ò «un atto 
di rottura con rUnionc». Busti 
ha tranquillizzalo il suo part¬ 
ner. I rapporti che gli Stati Uniti 
intendono avere rap(x>r1i con 
i’Ucraina, C(m l<i i^ussia o le al¬ 
tre repubbliche ex sovietiche 
non vogliono «danneggiare" gii 
sfrozi eollegati alla costruzione 
della futura Unione L'Ucraina 
intanto ieri ha strappalo il «si» 
di dieci repubbliche ad un te¬ 
sto comune che sanciw«*e la 
po.ssibililà di cre.ire eserciti na¬ 
zionali 
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Un'anziana signora si informa sui prezzi di alcuni generi alimentari ad un mercato di Mosca 


■B Mai come in questa oc¬ 
casione VI C* la ncx.'essiiù di 
una larga partecipazione allo 
sc'iopero indetto cKiirAssocia- 
zionc nazionale magistrati per 
il prossimo 3 dicembre E faci¬ 
le, per chi gode dei vantaggio 
di poter continuamente invia¬ 
re messtiggi al paese, magari 
attraverso le reti unificate del¬ 
la televisione pubblica, solle¬ 
citare condanne soriiinarie lo 
sciopero dei giudici sarebbe 
un atto gravissimo di ostilità 
sovversiva di una parte dello 
Stato contro lo Stillo, e non 
un’astensione dall’attività di 
lavoratori dipendenti [x*r ra¬ 
gioni riconducibili al loro la¬ 
voro, e an/i costituirebbe un 
ulteriore fattore d» crisi della 
giustizia e addirittura un attac 
co alla indipendenza della 
magistratura 

Ebbene, le cose* non stanno 
così Chiunque abt)ia seguito 
con un po’ di attenzione lo vi¬ 
cende della giustizia e l’iiggrii- 
varsi della sua crisi, ha perfel- 
larnenle comjjreso come ne 
gli ultimi anni, mentre non si 
metteva mano alle ntonne or¬ 
ganizzative e ordinarnentali 
da tutti giudicate indispensa¬ 
bili |x?r consentire un normale 
funzionamento dell'istituzio¬ 
ne giudiziaria, si è concreta¬ 
mente lavoralo fx?r ridurre il 
ruolo del Csm e rindi|>enden- 
za della magistr.itura Intanto. 
ro[)era di delegiltimaZK^ne 
già negli anni Ottanta <> stala 
imponente Poi, con questo 
decennio, mentre il presiden¬ 
te della Repubblica passava 
direttamente alle ingiurie nei 
confronti dei magistrati l.i cui 
attività non !ia comsj>o.sto alle 
•ispetlative sue e di qualcun 
altro (gli esempi di Felice Ciis- 
son. Claudio Nun/iala (' Mi¬ 
chele Coiro sono noli a lutti) 
SI ù proposto in sede jxilitìca il 
problema della discTezionali- 
tà deH'azione |x*n<ile e della 
tolIcK'azione istitiizion.ile del 
pm. così rimettendo in iliscus 
sione grandi m elle kUmIì del 
costituente 

Non SI tratta si l)adi di di 
scorsi asir.ilti Mentre si ric(j 
uose e da p.irte ck*I ministro 
Martelli clic <iiiesli probU'ini 
non sono .iH'orifine del gi()rn<> 
in teniiini tfi riforme istitu/io 
Hall immeduite nei fath si rea¬ 


li//.ino niodifica/ioiii setloii* 
li t he v.inm» in (jiiella diie/H i 
ne Si istiiMisL e ( on <!fs reli > 
legge la Procur.i na/ion.ile .ii • 
finì.itia, e i loe un nuovo ntti- 
(. IO di pUK iir.i slnitluiata .i p 
Mimdi* con un veriK ( ijrtt.jlo 
di grandi poteri e .issai \k ino 
.ill'esei ntiVf), SI nuxlifu .1 h 
proce^lur.i per !.i iiuutin.i dei 

d. ilgetìli dL'gh uiliLs giudi/Mii 
ir ni( k1(» cIr* il niimslr< > d«'ll s 
Cìtnsl 1 / 1,1 jMiss.i .iveiM ini inai» 
gior peso, i* intiiic SI iiiipi'd. 
sei* .il (.'sin di etjntron.ir'’ ne 
pci da vicino il moefo in i ui i 
dirigenti - in [i.iilk < »I.ire <jnelli 
di'IU* PrfKUie - gesliscoilo t 
I( irò poteii sopr.it'ntlf > < (»ii n 
ferimento all ass('gna/ion< • 
di'I prix <*SM adì .litri iiiagislr.i 
li ( e la iMsp.ireii /,1 e la i or rei 
|i*//a della re\o< .i flello ri Liti 
ve designa/loni ) Si ptepara 
COSI il terreno per mia 'iiodili 

e. i prolonda della c f*lli k. .t/io- 
IR* d('l ])nì oggi precisi.1 d.ill.i 
Costitu/iorie vigon!»- F per l.ir 
cj lesU) SI tenta in ocni modo 
(il mettere fiJorigKxo il (’sm 
ricorTemkj perfino .ill.i niiii.n • 
CUI della foi/.i per imn l.irlo 
intiTVc'iiirc* MI inatei!*• c he so 
lu ) pacificanx'nte di sua c • »m 
petc*M/a 

Duncjue. oggi è iiev ess ino 
difendere 1.i dignila <■ I indi 
pel idei i/.i dei nuigisli.Mi non 
c 1)6 il ruolo ( ostftu/ioitalMii'II 
tc j>revisto dc‘1 ('sili La possi 
l>ilil<i di s\en1,>re i leni ilici re 
sl.juratori di chi voireblx tor 
n ire indietro lu-l tc-mpo e 'lo 
mani di ri.ipnre tin eraiide 
discorso rifornì,jlfire legai.i 
,tlla n-aliz/.i/ioite di mi.) linea 
di rc*sislen/.i cosliiij/ioiuiio 
mollo folle, c he iii pnmo Ino 
go le forze d(*ni(K r.iiu he m.i 
<iiK he 1 magistrali fedeli 
('oslitii/ione sono I hiam.»'! a 
dc'tcTiiim.ire l.o scnope'o di i 
m.igislr.ili che s(s < )iul( i tl pif 
sicfeiiU* C'ossig.i sarebbe ini al 
l.ic c » di nna p.irle dello SI.ilo 
contro lo .•'l.ilo i‘ linn.jiM 

(•'■.attanieiiti• ' ounosio i iii\o 
ce un alto di dites.i dello .stilli 
/ioni repnbblK .inoe di*i calori 
I « iditn/ionali c onlro i le nl.itic i 
ili lestatira/HH’o ii< o.ni'»nil.i 
rii) e i (mire > t < o di i In 
jiiir r.i))pres< nt.tndn lo to 
da II‘inpo ( >[).•[,! Ilor sn \ stc s 
s,i dk hi.u.i/k>1H p' 1 «lisiiI il; 
goti* a pKC oii.jle I 1 < .is 1 » o 
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Ifllnjtà. 

Giornale fondalo 
da Antonio Gramsci nel 192'! 


Partiti in crisi 


NICOLA TRANFAOLIA 

S u un aspetto della crisi attuale molti osserva¬ 
tori della politica italiana sembrano d accor 
do al di là delle divergente sui rimedi da in 
dicare nel nostro paese sono i partiti politici 
a non funtionare è da loro che dipende la 
cnsi delle istitutioni dello Stato dunque il si 
sterna politico disegnato dalla carta costitutionale 
ha fatto il suo tempo ed occorre cambiarlo 
Ma quando dalla prima constatazione si passa 
ad un analisi più ravvicinata le diagnosi si allonta 
nano tra loro In particolare a mio avviso non si ri¬ 
flette abbastanza - almeno in questo momento - 
sul fatto che occorre distinguere le disfuzioni che 
SI legano aH'ordinamento costituzionale deciso 
nel 1948 con quelle che attengono invece a una 
crisi politica e culturale (ma anche etica) che ha 
investito la nostra come altre società in questi an¬ 
ni 

Per quanto nguarda il primo aspetto non c è 
dubbio sul fatto che bisogna risolvere la contraddi¬ 
zione di fondo che caratterizza la nostra Costitu¬ 
zione repubblicana in essa i partiti politici sono 
associazioni private tendenzialmente libere di fa 
re qualunque cosa ma nello stesso tempo, in una 
prassi politica consolidata, sono propno queste 
associazioni pnvate a decidere chi 6 il presidente 
del Consiglio, chi sono i ministn, chi sono i parla- 
mentan e ancora chi sono i presidenti delle ban¬ 
che degli enti pubblici e quasi di ogni altra orga¬ 
nizzazione di niievo esistente nel nostro paese 
Di fronte a una simile contraddizione che favori¬ 
sce al massimo le oligarchie politiche i gruppi di 
potere e le clientele dei van palazzi, le possibili so¬ 
luzioni in apparenza sono due togliere il più pos¬ 
sibile tali poteri ai partiti o prevedere in una nuova 
carta nonne ngorose per la democratizzazione dei 
partiti e per la loro effettiva trasparenza all esterno 
Tra le due ipotesi di intervento ambedue diffici¬ 
li, appare preferibile la poma perché più efficace 
Meglio fare in modo pnma di tutto che il Parla 
mento, di gran lunga più agile e impegnato nelle 
grandi scelte e non nella regolamentazione del- 
I infinito, nassuma un suo ruolo centrale Che i cit¬ 
tadini contino di più nel decidere chi deve gover¬ 
nare e chi farà parte del Parlamento e che dunque 
I parlamentari sappiano di dover rendere conto 
pnma di tutto a chi li ha volati Nello stesso tempo 
che 1 partiti iion nominino più i presidenti delle 
banche e cosi via (come incomincia a chiedere 
uno dei referendum del comitato Giannini) 

Q uesto non significa che i partili non debbano 
essere regolamentati come as-sociazioni sot¬ 
toposte a controlli assai più ficcanti degli at¬ 
tuali da parte delle pubbliche istituzioni ma 
c|.uesto Dotrà avvenire propno nella misura in 
' cui sarahno meno potenti ed oppressivi di 

oggi Del resto peithé i partiti siano ancora credi¬ 
bili, dovrebbero cambiare e pnma ancora di una 
necessana (quanto improbabile da qui alle ele¬ 
zioni) revisione della carta costituzionale riguardo 
all'ordinamento dello Stato 
Ha ragione insomma il cardinale Martini a criti¬ 
carli con trasparenti parabole del Vangelo e quello 
che ha detto per il partilo cattolico vale a mio avvi¬ 
so per tutti I partiti politici con una gradualità lega¬ 
ta al loro peso politico e alla loro vicinanza alle 
stanze del potere devono cambiare insieme gli 
uomini, le prassi politiche gli atteggiamenti nelle 
istituzioni 

La continuità della nostra classe politica si può 
paragonare soltanto a quella del Giappone con¬ 
temporaneo e non è un caso che 11 come qui la 
corruzione politica ha raggiunto vette eccezionali 
Mancanza di ncambio c continuità eccessiva della 
classe politica sono gli ingredienti miglion per il di¬ 
lagare della corruzione, degli intrighi di potere, del 
distacco crescente tra politica e società o anche 
del contagio già avvenuto in Italia tra la corruzio¬ 
ne politica e quella della società civile ed econo¬ 
mica 

Sull Indipendente An\fto Levi cnticando a ragio¬ 
ne le incalzanti esternazioni del presidente Cossi- 
ga condite dalla critica dunssima dell'esistente al 
fermava ottimisticamente che in Italia non stiamo 
tanto male se guardiamo al mondo che ci circon¬ 
da (anche se il confronto tra la delinquenza negli 
Stali Uniti e I occupazione del lemtono meridiona¬ 
le da parte delle mafie non mi persuade affatto) e 
SI pronunciava contro le dimissioni del capo dello 
Stato ma dimenticava mi pare, l'essenziale se c è 
un uomo che, in tutta la sua camera, è stato il pro¬ 
dotto più coerente del partitismo onnivero c in¬ 
controllato prevaricante sulle istituzioni c sulle so¬ 
cietà nel nostro paese questi è stalo prono I attua¬ 
le presidente 

Come SI può credere allora che egli voglia rifor¬ 
marlo e a fondo quando utilizza, senza misura la 
massima istituzione dello Stato per difendersi dal¬ 
le ipotesi di reato e per i suoi progetti politici’ 
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DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


_Intervista a Tano Grasso 

Il leader dei commercianti di Capo d’Orlando 
racconta un’esperienza antimafia di successo 


«Venditore di scarpe 
e maestro d’utopia» 



Parliamo con Tano Grasso Ma avremmo 
potuto parlare con il venditore di bombo¬ 
niere Carlo Paparone, o con il gioielliere 
Luigi Schifano con il librano Antonio 
Cappa o con i fratelli Taranda che com¬ 
merciano liquori II sistema Acio questa 
ricetta forte contro il racket funziona prò 
prio perché alle sue spalle c e un asso¬ 


ciazione nata dal basso che non è ema¬ 
nazione di sigle 0 cartello di adesioni fit¬ 
tizie Ma cos 6 il stsiema Aao’ Ce lo rac¬ 
conta lo stesso Grasso nel corso di una 
conversazione m cui ribadisce il suo desi 
derio di tornare ad essere un «venditore 
di scarpc'i quello che era cioè prima di 
iniziare la battaglia anti racket 


■■ CAI>0 DORIJCNDd Ora 
sì che può ricominciare a 
vendere scarpe A trascorrere 
almeno tre ore .il giorno in 
uno dei suoi ncgozietli di C,i 
po d Orlando dove negli ulti 
mi mesi non lo avevano pai 
visto I rappresenlanti per le 
forniture c dive forniture che 
SI prenotano sin da ora li ha 
rimandati a gennaio, ma lui 
non ha più alcuna intenzio 
ne di chiedere nuove proro 
ghc Rientrare nella normali 
tà Rientrare nella quotidiani¬ 
tà Rifiutarsi di diventare un 
girovago dell antirackel un 
professionista del «non ti pa 
go» rifiutarsi di essere insosti 
tuibile Quante volte Lino 
Grasso in questi lunghi mesi 
di riflettori accesi, di ribalte 
appassionanti, spesso anche 
di paure individuali e colletti 
ve aveva ripetuto questi es 
senziali concetti’ «Non pos 
siamo andare avanti cosi in 
eterno» premette aiu he oggi 
alla nostra conversazione 
Ma c C un cruccio un para 
dosso come lo chiama lui 
stesso Ira questa voglia nalii 
ratissima di rientrare a cas.i 
dopo un lungo viaggio e la 
consapevolezza civile che al 
tri esami altri verdelli atteri 
dono il sistema Acio Lo in 
contro all Hotel 1 artaruga di 
Lucia c Rosario Damiano al 
borgo entrato nel mirino del 
le sanguisughe e che oggi la 
invece da quartier generale 
dell antiracket Le Eolie og 
gl sono nascoste da una 
spessa coltre di foschi.! il ca 
mino è acceso 1 ano Grasso 
aspira a pieni polmoni un to 
sCaTio, qualche metro più in 
là uno dei suoi fedeli angeli 
custodi che non lo lasciano 
più solo Si avverte ad inti r 
valli regolari il rumoroso pas 
saggio dei treni che vengono 
dal continente diretti a Paler¬ 
mo Dicevamo che Tano 
Gras.so vuole che diminuì 
scano in fretta gli «impegni 
esterni» ma un termine di sei 
mesi non può lare a mono di 
darselo 

Nei prossimi giorni sarà a 
1 onno a Genova a Firenze 
invitalo da assocuvioni im 
prenditoria!! c di commer 
cianti nella singolarissima 
veste del consulente che 
spiega come 0 possibile non 
farsi fregare «So bene - dice 
- che é m gioco 1 esportabili 
là del sisternaAcio E so bene 
clic I cspcnenza può altee 
chire piu facilmenlc nelle 
realtà del Centro Nord o in 
quelle parti della Sicilia dove 
il controllo della mafia sul 
territorio non è totale Qiiin 
dici anni la la città di Mesoinn 
era un isola felice Oggi non 
é più cosi Subisce un con 
trullo mafioso per certi 
aspetti paragonabile a quello 
di Catania o di Palermo Ciò 
significa clic non esistono 
zone d Italia im|8>rmeabili 
per definizione a questi feno 
meni Ma ciò significa anche 
che se questi fenomeni ven 
gono presi in tempo il conta 
gio può essere evitato Co 
me’ Prima di ris[K)ndere é 
necessario ncordare che I a 
no Grasso che oggi ha 33 an 
ni SI laureò in filosofia quali 
do ne aveva 29 a Firenze 


con una tesi su Ortensio Gin 
do un eterodosso del 500 
primo traduttore in italiano 
dell Utopia di I ommaso Mo 
ro r il filo sottile e tenacissi 
mo di un utopia sempre [K)s 
sibilt lega le sut parole i 
suoi progetti p.irole e [irò 
getti di quest utopista di Ca 
po d Orlando a meta fr.i il 
mercante cinquecentesco e 
le fiammate del moderno Sa 
vonarola che oggi ha speri 
meni ito due regole chiave 
pcr sopr.ivcivero al moderno 
brigantaggio 


Tecniche 

dilatorie 


La prima «Guai alla soliiu 
cline del commerciante F, 
guai a non capire la prima ri 
chiesi ,1 di estorsione Al pri 
mo contatto Iclolomeo alla 
(irima ncfiicsta di incontro il 
commerciante deve passare 
voce ai colleghi che gli sono 
più vicini Non esistono 
estorsioni che si giocano 
esclusivamente sul filo del te 
lefono la persona infatti che 
accett.i di essere estorta deve 
riconoscere anche fisica¬ 
mente quella nuova autorità, 
quell'Antistato che deve pre 
sentarsi di persona alle prò 
prie vittime Ma che fare a 
quel punto’ Tecniche dilato 
ne chiedere tempo per ri 
flettere dc-cidere e intanto 
vivere quest esperienza di¬ 
scutendo con altn cercando 
soluzioni Serve a poco con 
sentire I arresto di chi ti si é 
presentato in negozio cgian 
do con un po di pazienza in 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

piu puoi ottenere che ut es 
se r sgomiii.it.i sia un intera 
g.ing un intera lamigli.i' 

Li seconda regola «Il con 
t Ilio tcmjieslivo con le forze 
dell ordine Non as|>ell.ire il 
c olpo di pistola contro le ve 
trine la bomba o il bidone di 
ticnzina C un.i volta stabilito 
un pnmo legame (on gli in- 
vestig.ilori non n.istondere 
nulla Se m.igari in passalo 
.ivevi pag.ito convinto c he le 
cifre richieste (osv>ro tagio 
OLI oh oggi devi dirlo subito 
Non SI può piu pcnvire in 
fatti ad un rapporto biirocr.i 
tieo con le forze dell ordine 
Il commerciante che sale le 
scale di un conimiss,iriato 
presenta la sua bella denun 
< la scritta e resta in attesa di 
un.i lulur.i convocazione 
Non ò questa una strada che 
|H)rta lontano Commercianti 
c investigatori devono inten 
dorsi avere una sensibilità 
comune Se in Carlo Ciro Lo 
m.islro questore di Messina 
noi commercianti di Capo 
d Orlando non avessimo Irò 
vaio soprattutto un consiglio 
re piuttosto che un semplice 
funzion.irio di polizia ce I a 
\rermno fall.C Ne dubito for 
temente» 

•Sono queste le due regole 
si-mplK I c he hanno prodotto 
quelle clic Grasso chiama le 
prove III calne ed osso Quei 
riconoscimenti all america 
na C|uei tremendi ma corag 
giosissimi faccia a faccia che 
hanno spezzato le resistenze 
della difesa degli imputati 
Quel corale atto d accusa «è 
lui» che non può es.scre I mi 
ZIO di una battaglia come 
questa m.i il coronamento 
decisivo insostituibile Ma 
può andare scmpie secondo 


mani! rie’ Non deveserificar 
SI una coincidenza di fattori 
che a volle può essere irripe 
libile’ F siamo poi davvero si 
curi che a Cai» d Orlando 
non p.iga piu nessuno’ 1 ano 
Grasso a queste domande 
emette nuvole di toscano 
•Guard.i anche io penso che 
qualcuno paga ancora Ma 
so anche che Ira la nostra as 
sociazionc I Acio e gli im 
ducibili dell obolo per lir ire 
a camp,ire si é creala un al 
tr.i lascia di commercianti 
Quelli che lino a ieri pagava 
no oggi incora non denun 
ciano non si rivolgono cioè 
alle forze dell ordine ma co 
iininque hanno smesso di 
l>agarc U) .St ilo h,i dato prò 
v<i di granrle forza 


Segnalare 

l’esigenza 


Non < I sla bone divcni.irc 
I alibi della cattiva coscienza 
delll intera società italiana 
Ma perché fenomeni come 
quello della nostra as,soci i 
zionc abbiano forti .iccclcra 
zioni occorrono motivazioni 
allrelt.into forti ciò significa 
segnali forti da parte dello 
Stalo Se c'è uo ministro scn 
sibile e cap.ice come Scotìi 
ha dimostralo di essere biso 
gna dargliene allo lo non ho 
mai votalo de e quasi certa 
mente non la volerò mai ma 
le appartenenze politiche di 
ciascuno di noi, in battaglie 
come questa non contano 
nulla» Hai incontrato Scotti 
all indomani della bella sen 
lenza del tribunale di F,itti e 


lo hai sollecitato a manifesta 
re analoga feimezz.i in dire 
/ione dell inlri-ccio mafia il 
fan politica t. hicdcndo que 
sto ad un ministro degli Inter 
ni deinocristi mo non temi 
di apparre piu utopistico ed 
eterodosso di Ortensio Lan 
do o di 1 ommaso Moro-’ Sor 
ride e pn -c sa «Non dimenìi 
c.irc che sono e resto un ven 
dilore di scarpe II mio com 
pilo è segnalare 1 esigenza e 
questa mi sliaglierò ma è 
forse 1 1 sigenza più .iwertila 
dalla gente Ne traggano le 
dovute conclusioni quelli 
che fanno po ilica di mestie 
re Grandi solidarieFi grandi 
simpatie attorno all Acio Ma 
anche brulli ‘ilenzi II presi 
dente del tribunale Franco 
Coppolirio discutendo della 
vostra esperienza con il Cor 
ni re della Sera ha osservato 
clic al processo i piccoli 
commencianli hanno dimo 
strato coraggio mentre i 
gr indi imprenditori sono ap 
parsi omerlos c reticenti An 
clic la voce della Chiesa da 
queste parti apparsa flebi 
le Nè VI è venuto alcun se 
gnalc d.il onorici il paese di 
provenienza della maggior 
parte degli eslorsori «Aiverli 
CI delle associazioni irnpren 
ditoriali messinesi c è un pie 
colo li-rremolo in corso ed è 
bene che ciò .iwerig.i Si è 
capito che nulla potrà piu es 
sere come prima Oggi ad 
esempio si è dimesso il pre 
sidente dell as.sr)ciazione in 
dustriali del Messinese Anto 
nino Versaci Quanto alla 
Chiesa il discorso è comples 
so F mutile neg.ire che ab 
bi imo avvertilo un momento 
di grande freddezza Andam 
mo a supplic.ire il vescovo di 
Fatti e il padre provinciale 
dei redenlonsti perché non 
trasferissero padre T olmo Li 
cala che aveva dato un gran 
dissimo conlnbulo alla na 
scil.i del a ncsiM associarlo 
ne Rie c'vemrno una risposta 
burocrat a, e il trasferimen 
to di padre Iolino qualche 
giorno d apo I inizio del prò 
cesso Pciché' Padre I olino 
è il pruno clic se ne è andato 
non vorcmrno che altn di 
noi se ne and.isscro Anche 
quello che dici su Tortorici è 
vero Macolgo 1 occ.isionedi 
quest intcrvisla per ricordare 
alle autorità che il problema 
di 1 onorici non può essere 
affrontalo solo in termini di 
forze dell ordine Quel paese 
è stato abbandoniito ma ha 
fnrlissimc tradizioni civili e di 
democrcZia Non si può 
sconfiggere 1 1 mafw .i 1 orto 
nei se non si creano condì 
zioni di lavora e di ricchezza 
Ci rivolgiamc alla gente non 
tanto per chiedere solidario 
là verso di noi che prima o 
poi certamcnle verrà anche 
da I orlorici ma una loro n 
s|X)sla diretta al fenomeno 
Perché mi sia consentito- 
se a quel fenomeno non è 
estranea C’.i|X) d Orlando 
non lo è ne, nchc 1 ortorici 
F 1 ano (jras'O scappa via al 
meno per lare un salto pri 
ma di prinzc in uno dei suoi 
negozi di scarpe Anche gli 
utopisti piu inguaribili devo 
no sbarcare il lunario 


I telesi^ttatori premiano 
il corag^o degli imprenditori 


■i Anche i telespettatori h.inno prcmuilo «1 
corriggio <legli imi>rendilorp scesi in campo 
contro lu mafiu l«*i scratu che Wr/ giorno in 
prciuraUiX dedic aio ni processo di Capod Or 
I mdo - venerdì su Railrc<lallc20 40 all 1 40 - 
hn inlatti tenuto davanti al tck schermo una 
mediti di Z milioni e 28{milj persone (con 
una ix-'rctnlualc oscillante tra il IS t il 28» 
dell iscollo complessivo) Partita con ciré.» 
un milione c 400inila spettatori la irasmissio 
ne ha intercsstito progressivamente sempre 
più pubblico alle 21 c erano gi i piu di due 
milioni di persone d.ivanti alla tv alle 21 10 
erano oltre tre milioni l.a punta niassiniad a 
scolto 0 statti registrata alle 22 25 con i milio 
ni 994mila telespettatori Poi quale uno ha 
cambiato cantile o ò andato a Ietto l.a legge 


ra flessione ò durata fino alle 23 poi il pubbli 
co di (M giorno in pretura h«i rKommciato a 
salire fino alle 23 30 (3 milioni e 135miia 
spe'ttalori) Da questa ora in iwi ('stata la tra 
sinissionc piu vista a mc/yaiiollcc trenta c c 
nino un milione e 775mil i persone sintoni/ 
/atesuRtUtre Lall 1 40 hanno seguilo la fine 
del programma 748mila le lespellaton per f i 
re un paragone aliti st' ssti ora K mino ne 
av<?vd 70miia Raidue l(>4mila o It ilia 1 poco 
piu di lOOnula Un giorno in preltira\\<x LonXn 
l)Uito tinclK tid at/are gii ascolti <le i due !g se 
rali (Il Raitrc il iioti/i modelle 22 30e' statovi 
sto da e irea 3 milioni di persone c 1 edizione 
delle 0 iO è stala seguita da più di un milione 
di speliaton 


La polemica di Borghini 
sulla crisi di Milano? 
Inutile e inconcludente 


CARLO SMURAGLIA 


N e! imo tiilieolo 
del 28 novelli 
bre sulla crisi a! 
Comune di Mi 
avevo prò 
posto un ragio 
namenlo ed una rilicvsione 
inehe eii prospettiva C on 
un metodo che ornin e 
me ne dolgo - si va difion 
dendo aneiie fra noi Piero 
Borghini risponde (su / Uni 
tùdì ieri) con un<» polemica 
mutile e meoncludente c 
ponendo domande alle 
qij rii nel mio articolo si 
davano risposte chiare > me 
(rilancio della coalizione 
ma sulla base di un salto di 
qualità) sulle quali c muti 
le tornare in questa sede 
stante i evidente impossibi 
lita di un dialogo obiettivo 
1^ verità ò che it tutto serve 
ix.r riproporre soluzioni fm 
gran parte coincidenti cczii 
quelle provenienti da alcuni 
settori del Psi) alle quali da 
tempo abbiamo ris|x>sto in 
modo negativo non |)eiché 
non sentiamo I esigenza di 
irrobustire i rapporti con i 
compagni socialisti ma 
perché quella del grup)>o 
unico c è sembrala fin dal 
11111710 una scorciatoia pn 
va di senso e suscettibile 
piu di dividere che unire 
mentre quella dell assi' pre 
fcrcnziale c é sembrala una 
forzatura oltretutlo ambi 
gua perché poi non e chia 
ro a chi dovrebbe aprirsi 
questo «asse* visto che i nu 
meri per governare da solo 
non )i ha A meno che non 
SI pensi al! -ìpertura alla De 
ma allora tanto vale che lo 
SI dica apertamente cosi 
potremo rispondere che é 
un singolare progetto di al 
lemaliva quello che parie 
propno mettendosi d ac 
cordo (e non »n un paese 
qualsiasi ma a Milano) col 
partito che nteniamo re 
sponsabilc di tanti anni di 
malgoverno ed ai quale vor 
remmo subentrare nella 
guida del paese 

U) detesto notoriamente 
le polemiche ma se mi citi 
rano per i capelli come fi 
Borghini non ho motivo di 
sottrarmi afmeno i>cr alcu 
ne precisazioni che mi 
paiono doverose 

1 11 comportamento da 
• tenere a fronte della 
situazione critica della 
giunta milanese ò stato de 
CISC dall organo piu qualifi 
calo e cioè la direzione prò 
vincidle del partito riunita 
a.sMcmc* i! gruppo constila 
re Lo rcsponsabiliti sono 
dunque collellivc e non é 
lecito dire c he <i si sarebbe 
dovuto pensare prima» po 
sto che la riflessione é stala 
molto ampia c ad essa ha 
partecipato del resto an 
che Borghini senza disso 
c lozioni di sorta 

2 Con un singol.ire at 
• teggiamcnio autodi 
struttivo (non di se stesso 
ma del Pds owiamcnlc) 
15orghini sembra addossare 
tutte le colpe (o quasi) de) 
la cnsi della giunta a) Pds 
Bisognerà pnma o poi por 
re un problema di metodo 
di fronte a impostiizioni del 
genere ma allo stato ciò 
che conta osservare é che 
l3orghini dimenila del lutto 
le inscKldisfazioni manifc 
state da altri partners della 
maggioranza le reiterate 
prese di posizione dei re 
pubblicani la dichiara/io 
ne fatta pubblicamente da 
Del Pennino secondo la 
quale dopo l approva/ionc 
del bilancio gli avsevsori 


d< 1 1^1 SI sarebl^ero dimessi 
(. ti fatto che alla fine si so 
no dimessi gli assc^sson di 
quasi tutti j parliti di mag 
gioranzd 

Questo i>er Borghini 
non significa nulla vd òsolo 
fnjtlo delle decisioni «av 
ventate» del Pds'^ h inoltre 
perché Borghini colloca tra 
gli atti fx)lilici determinanti 
della crisi anclie il discorso 
f itto a Milano dal segretario 
de) Pds è singolare che egli 
«dimentichi» che por^^i gior 
ni prima m un pubblico co 
mi/io analoghe considera 
/ioni erano state fatte dal 
segretario dei Pn La Malfa 
sempre a riguardo del sin 
dac o e della giunta di Mila 
no Sono fatti che rivelano 
se mai uno stato di diffusti 
•sofferenza» peraltro risolta 
da Occhello in termini prò 
positivi e di rilancio della 
matfgioranzadi progresso 

3 Tra gli atti politici de 
• termnanti della crisi 
Borghini cita «le dimissioni 
del viccsindaco Camagni 
perché il consiglio non ave 
va approvato (con 39 voti 
contro 39) una sua relazio 
ne SUI temi dell urbanisti 
ra» Un nfenmento impru 
dente c avventato perche 
Borghini «dimentica» di dire 
che ti voto che é mancato 
itila maggioranza é propno 
;/ suo visto che in occasio 
nc di una seduta delicatissi 
na ed in cui sarebbe stalo 
indispensabile garantire la 
maggior,in/a e dimostrare 
solidarietà a chi si espone 
va di persona (Camagni) 
Borghini aveva prefento 
starsene a Mosca per di piu 
**enza avvertire nessuno È 
intollerabile che dop>o un 
latto del genere si polemiz 
M e SI addebitino re«ponsa 
bilità a chi da un anno e 
mev/o é sempre presente 
in consiglio a garantire la 
maggioranza ed a salvarla 
inche dai pencoli delle as 
senze noto che et sono 
inche dei recidivi al nguar 
do) 

La frase finale dell ar 
• (icoio di Borghini 
contiene una sortadi mi 
naccid neanche tanto 
oscura quella cioè di assu 
mere decisioni e responsa 
bilità a titolo individuale 
Anche qui si pone un prò 
bl('ma di metodo e di rego 
le clementan di convivenza 
e di correttezza Starno un 
partito di uomini liberi nel 
quale^ - semmai - alcuni se 
ne prendono anche troppe 
di libc'rta (penso alle conti 
nuc «esternazioni» anche in 
momenti assai delicati alle 
polemiche inutili alle prò 
poste lanciate sulla stampa 
prima di awiarr* un qualsia 
SI confronto all interno del 
partito (' così via) Ma nes 
suno può pensare di tenere 
coslaniemenle gli altri sotto 
la spada di Damocle delle 
possibili scerite individuali 
C fu le vuol compiere que 
sto scelte le compia ma m* 
ritiene invece che sussisto 
no ancora ragioni di un «co 
mune sentire» almeno sulle 
questioni di fondo allora è 
b( ne che rinunci alle piu o 
meno oscure premoni/io 
ni SI attenga al metodo del 
confronto lilxjro e aperto 
ma svolto prima di tutto nel 
le scxii opportune al nspet 
to delie [X)sizioni di ciascu 
no ed ali osservanza di 
quelle regole che nono- 
st4»nte 1 tempi difficili resta 
no alla base non solo della 
democrazia ma anche di 
un qualsiasi sodalizio 
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Riuscita pienamente la prova di forza di Cgil, Cisl, Uil 
alla vigilia della ripresa del confronto sul costo del lavoro 
Anche pensionati e studenti nei tre cortei attraverso Roma 
Accuse a governo e Confìndustria: vogliono colpire i salari 


ISOmìla in pia^: fisco ^usto subito 

«Nessun accordo a metà». I sindacati rilanciano la sfida 



ISOmila persone in piazza a Roma per sollecitare 
un fisco più giusto. Se i sindacati, impegnati nella 
battaglia contro la Finanziaria e il tentativo del go¬ 
verno di imporre un taglio alla scala mobile, voleva¬ 
no un segnale dal loro «popolo», la risposta è stata 
molto positiva. «Niente “accordicchi” preelettorali - 
hanno detto Trentin, D'Antoni e Benvenuto -, il sin¬ 
dacato avrà più fiato di governo e Confindustria». 


ROBIRTO OlOVANNINI 


M ROMA Otlanlamila, come 
dico la Questura, oppure oltre 
centocinquantamila, come af¬ 
fermano gli organizzatori? Po¬ 
co importa. Se i sindacali vole¬ 
vano un chiaro segnale dal lo¬ 
ro «pojxjlo», il colpo d'occhio 
delta Piazza San Giovanni ab¬ 
bondantemente piena di gente 
(nonostante le non poche 
preoccupazioni della vigilia) 
questo segnale lo ha fornito, t^, 
a due giorni dalla ripresa della 
maxitrattativa con governo e 
imprenditori - domani i mini¬ 
stri dovrebbero presentare le 
loro proposte di politica dei 
redditi per il '92-93 - la capaci¬ 
tà di "tenuta* di Cgil, Cisl e Uil 
esce sicuramente rafforzala. 

Insomma. come hanno poi 
ribadito dal palco i leader con¬ 
federali. nel corso del negozia¬ 
to triangolare il sindacalo avrà 
comunque più fiato di governo 
e Confindustria; e se le antici¬ 
pazioni dei contenuti del do¬ 
cumento del governo verranno 
confermale, Cgil, Cisl c Uil ri¬ 
sponderanno in modo ade¬ 
guato, riawiando la mobilita¬ 
zione popolare. Il non sempli¬ 
ce problema, ora. ù come met¬ 
tere spalle al muro un interlo¬ 
cutore «sciwloso' come que¬ 
sto governo Andreolti, 
evidcnlsmcnte' interestMlo so¬ 
lo alla gestione dell'esistente 
in quc.sti |x>chi mesi che ci st» 
parano dalle elezioni politi¬ 
che. Il confronto-scontro con 
Palazzo Chigi risente per forza 
di cose della provvisorietà dei 
suoi attuali inquilini, anche se 
la scadenza della legge sulla 
scala mobile (31 dicembre) e 
i rinnovi del contratti nel pub¬ 
blico impiego (a partire da 
quello della scuola) minaccia¬ 
no di diventare vere c proprie 
mine vaganti. Con la bellicosis¬ 
sima Confindustria, invece, la 
battaglia sarà complicata e for¬ 
se mollo dura; starà al sindaca¬ 
lo dimostrare di avere davvero 
il fiato neco.ssario per rispon¬ 
dere agli industriali, che se non 
avranno l'abolizione della sca¬ 
la mobile e della contrattazio¬ 
ne articolala minacciano di 
gettare nel caos l'intero siste¬ 
ma delle relazioni industriali 
nel nostro paese. 

I nostri sono tempi di crisi 
(Ira l'altro) della "lorma-mani- 
leslazione*, e inevitabilmente i 
tre cortei che hanno attraver¬ 
salo la capitale in una mattina¬ 
ta fredda ma piena di sole so¬ 
no stali mollo diversi da quelli 
■storici* degli anni '70. C'era 
una foltissima delegazione 
dell'associazione degli studen¬ 
ti napoletani contro la camor¬ 
ra (il cui presidente Antonio 
Parisi ha aperto dalla tribuna 


di Piazza San Giovanni la sene 
degli interventi), E tanti - orga- 
nizzati.s,simi - pensionati calati 
in massa da tutte le regioni d'I¬ 
talia. 

Delle iniziative per riawiare 
- .se, come sembra, sarà nc- 
ce.s.sario - la mobilitazione per 
Tequitù fiscale, per modificare 
la Finanziaria e per sbloccare 
la mnziiratlativa Cgil, Cisl e Uil 
ne discuteranno nei prossimi 
giorni. Molto soddisfatti per l'e¬ 
sito della manifestazione, 
'l'rentin. D'Antoni e Benvenuto 
nei loro discorsi hanno avverti¬ 
to governo e Confindustria che 
Cgil, Cisl c Uil, unitariamente, 
non SI faranno imporre un ac¬ 
cordo "comunque", fortemen¬ 
te pcnaiizzantc per i lavoratori, 
e quel che ù peggio inutile per 
dare competitività al sistema 
produttivo. Por Giorgio Benve¬ 
nuto, "SO le voci che circolano 
sul documento del governo so¬ 
no verosimili, dovremo regi¬ 
strare il fatto che la proposta 
dell'esecutivo non è nemmeno 
lontana parente di una seria 
politica dei redditi. Ci trove¬ 
remmo dt fronte non a una de¬ 
curtazione, ma a un vero e 
proprio salasso per i salari rea¬ 
li, lino a un milione in meno 
nelle tasche dei lavoratori*. -Ui 
questiono liscale—dice Sergio 
D'Anioni - 6 la pietra angolare 
della politica dui redditi, che, 
por essere vera, visibile e, so¬ 
prattutto por essere politica di 
tutti i redditi, richiede in primo 
luogo di usare la leva fiscale 
come stnimcnto di ricomposi¬ 
zione degli interessi sociali, at¬ 
traverso criteri di equità nel 
prelievo, di redistribuzione 
della pressione fiscale su tulli i 
percettori di reddito e patrimo¬ 
ni». 

Infine, Bruno 'l'rentin. -Non 
accetteremo mai di ripiegare 
su un “accordicchio" di transi¬ 
zione sulla scali mobile, Non 
credo proprio che i lavoratori c 
i pensionati possano essere le 
vittime sacrificali di un accor¬ 
do prcelcltoralc di bas.so profi¬ 
lo*. Per il leader della Cgil, >il 
governo, affannato nella ricer¬ 
ca di un accordo a lutti i costi 
per presentarsi in modo digni¬ 
toso alle elezioni, c la Confin- 
dustria, che minacciando la 
scadenza della legge sulla sca¬ 
la mobile ritiene sia questo il 
momento più favorevole per 
imporci un accordo per noi in¬ 
sostenibile». devono sapere 
che il sindacalo "non 0 nC con 
l'acqua alla gola, nù ha l'ango¬ 
scia di firmare comunque 
un'intesa: abbiamo la forza - 
conclude Trentin tra gli ap¬ 
plausi - per resistere mollo a 
lungo*. 



Il palco 
della 

manifestazione 
a piazza 
San Giovanni 
esorto 
un particolare 
del corteo 
mentre sfila 
per le vie 
della capitale 


Maxitrattativa, domani l’atteso incontro triangolare 

Trentin: «Non cederemo 
sulla scala mobile» 


Già insoddisfatti del modo in cui il governo ha gesti¬ 
to la maxitrattativa su salario e contrattazione, i lea¬ 
dersindacali sono rimasti di sasso leggendo un'anti- 
cipazione,deU!ipqt<;si ohe l'estecutivo dovrebbe pre¬ 
sentare domani, &ala mobile praticamente cancel¬ 
lata, blocco degli aumenti della contrattazione arti¬ 
colata, e su fisco e prezzi poco o niente. Trentin; «Ci 
ripensino, altrimenti...». . 


■i ROMA. Ai leader di Cgil, 
Cisl e Uil il modo in cui il go¬ 
verno ha guidato (per cosi di¬ 
re) la maxitratlativa sulla rifor¬ 
ma del salano e della coiUrat- 
lazione in questi mesi non 0 
mai piaciuto mollo, M,i l'ipote¬ 
si di modifica delli scala mobi¬ 
le, che .secondo Re/jiihblica e 
Comi'rc della Sera Palazzo 
Chigi si accingerebbe a sotto¬ 
porre ai sindacali ncH'iiicontro 
di domani, ha scatenato una 
reazione durissima. 

Se le indiscrezioni si rivelas¬ 
sero londale (ma bisogna pur 
dire che in questi me.si le solu¬ 
zioni «lecnichc* trapelate o fal¬ 
le trapelare sono stale mollissi¬ 
me), ceco come il governo 
vorrebtre cambiare la .scala 
mobile. Nel periodo transitorio 
(per il '92 e il '93, prima dei 
nuovi rinnovi contrattuali) gli 
scatti della contingenza avran¬ 
no cadenza annuale e non più 
semestrale; nel 1992 ei sarà 
una predetcmiinazioiie in ba- 
.se a un'inflazione prograniina- 
1.1 del 'l'.l; il conguaglio con 


l'inflazione effettiva avrà una 
«francliigia» (una quota non 
restituita in bu.sta paga) dello 
0,5%, A regimo, la scala mobile 
verrà calcolata solo su uno 
zoccolo salariale minimo di 
S.5()miia lire mensili, sempre 
calcolala sui las.si d'irifluziorie 
programmala e .sempre con 
cadenza annuale. 

Niente male, vi.slo che in 
(iralica il grado di copertura 
(cioO l'efficacia con cui la sca¬ 
la mobile permette il recupero 
dcH aumcnlo dei prezzi) vcr- 
reblx' ridotto nel biennio '92- 
93 al 30'% (contro l'attuale 
*18'.li), e a regime vcrrebtx. 
pian piano ulteriormente ero¬ 
so (tra l'altro, ripristinando in 
pratica il punto unico di con¬ 
tingenza). In altri termini, ad¬ 
dio scala mobile, c addio an¬ 
che a mezzo milione di tire so¬ 
lo in que.sii due anni. Ma non 
finisce qui si vuole il blocco 
rlegli aumenti retributivi ilella 
contrattazione articolata. F. sul¬ 
le rieliiestc (iscali dei sindacali, 
|)ix'o o niente. .Secondo lin ai 


tra indiscrezione, potrebbe es¬ 
sere cancellato l'aumento del¬ 
lo 0,9'% dei contributi previden¬ 
ziali per i lavoratori dipenden¬ 
ti, so.stitucndo però • il •gettito 
con un inasprimento delle ali¬ 
quote lr|X'l ix'r I reciditi mi-dio- 
alti. 

«Mi auguro che ci siano dei 
ripensamenti domenicali - o.s- 
serva Bruno Trentin - pcrchò 
se .stiamo alle Ipotesi che cir¬ 
colano in questo ore, fin da lu¬ 
nedi .sera ilovremmo immagi- 
n.ire nuove iniziative di mobili¬ 
tazione». E il leader Cgil ribadi- 
,sco la .sua proposta; approvare 
lo nuove regole del pubblico 
impiego, e sperimentare la 
scala mobile dei chimici per i 
rinnovi coiilratluali del pubbli¬ 
co impiego. Giorgio Benvenu¬ 
to se la prende con Andreolti: 
■speravo che il presidente del 
CoiKsiglio agis.se die'ro le quin¬ 
te. voglio credere che lo l.iccia 
in queste ore-. Come di con- 
.sucto, ò più cauto Sergio D'An¬ 
ioni. leader della Cisl. che pre¬ 
ferisce asi>ellare lino a doma¬ 
ni. Da Milano, il ministro del 
Lavoro Franco Marini (sinda¬ 
calista pentito?) .spiega che 
•muiciare |x;r un giusto obictti¬ 
vo come l'equità fiscale ò im¬ 
portante ma non sullicienle», e 
anche se ammette elle le posi¬ 
zioni di Confindu.stria e dei sin¬ 
dacali sono lontane, annuncia 
che la proposta del governo «ò 
molto meditala». I.a conosce¬ 
remo tuffi - SI spera - domani 
pomeriggio. I 'K.Gi. 



«Eccoci qua 
siamo il i^polo 
dei limoni» 


CARLO FIORINI 


■> ROMA «Limoni spremuti». 
Con una grande lettera gialla 
appesa al collo, quattordici 
impiegati, uno accanto ali ai 
tro formano lo striscione uma¬ 
no. E poi palloncini e ombrelli 
colorati, tanti anziani giunti da 
ogni parte d'Italia, ognuno con 
il suo cartello personale, per 
dire ad Andreolti e al governo 
di far pagare chi non ha mai 
dato. Ma anche un messaggio 
per chi accetta l'irigiustizia, per 
chi evade le tasse, per chi pxn- 
sa di organizzarsi a .sopravvive¬ 
re in un mondo senza regole. 
Come ha voluto testimoniare 
una folta delegazione giunta 
da Capo d'Orlando, il centro 
del messinese divenuto simbo¬ 
lo della rivolta contro i racket 
E come hanno spiegato molti 
manifestanti, sorpresi di trovar¬ 
si in cosi tanti. 

■Agnelli, fatti prestare la cal¬ 
colatrice da De Benedetti 
quando fai II 740», ha scrino 
una donna di Carpi su un car¬ 
toncino verde. «Come limoni. 
Ci trattano cosi, ma nella mia 
busta paga non c'ò più polpa, 
andassero a spremere da qual¬ 
che altra parte», dice Mannel- 
la. 35 anni, romana, impiegata 
comunale. Lei è partila da 
piazza della Repubblica, da 
dove uno dei tre cortei ha co¬ 
mincialo a sfilare alle 9 e mez¬ 
za. c quando arriva a piazza 
San Giovanni insieme ai colle¬ 
ghi del sindacato Funzione 
Pubblica, conquistarsi uno 
spazio verso il palco è impossi¬ 
bile. «Meno male che non si 
passa, siamo tanti», commenta 
sorpreso un edile modenese, E 
un suo compagno gli risponde 
gridando, per coprire il fra¬ 
stuono del rullare dei tamburi 
mescolato alle centinaia di fi¬ 
schietti; •Eccoci qui, siamo 
davvero tanti, ma speriamo 
che gli onesti non siano soltan¬ 
to questi, quelli che sono venu¬ 
ti a Roma». 

Tanti pensionati, con le 
bandiere del sindacalo, ma 
anche giovani studenti, Fran¬ 
cesca, napoletana. 16 anni, 
con due margherite dipinte sui 
viso spiega perchè ha preso il 
pullman all'alba, con i suoi 
compagni, «lo spero che ci sia 
giustizia, se stiamo tutti insie¬ 
me, quelli che lavorano c non 
fanno imbrogli - dice -. Mio 
padre paga le tasse perchè i 
.soldi glieli tolgono dalla busta 
paga e dice che altrimenti lui 
non darebbe una lira allo Sta¬ 
lo. lo glielo dico che sbaglia a 
pensarla cosi, che è proprio 
perchè c'è chi ragiona cosi se 
gli aumentano le tasse». Il mes¬ 
saggio che lanciano gli slc^an 
e gli striscioni, ha un indirizzo 
preciso: il governo <he con¬ 


dona gli evasori e scippa le bu¬ 
ste paga», «che aumenta i tic¬ 
ket e cancella lo stalo sociale» 
c che lascia la «sanità senza re¬ 
gole» come era scritto su centi¬ 
naia di palloncini colorati che 
dopo aver accompagnalo i 
cortei sono stati liberati in aria 
a piazza San Giovanni. Ma ad 
aprire il microfono tra la gente 
si capisce anche che il mes- 
sjiggio è rivolto al vicino di cti- 
sa, al compagno di lavoro che 
accetta le regole deH'ingiusli- 
zia. «Meno male che c'è tanta 
genie, non ci speravo - dice un 
professore di Milano -. C'è tan¬ 
ta gente che si arrangia, i mici 
colleghi accettano iurte le 
stangate e poi fanno il doppio 
lavoro, esentasse. Invece di di¬ 
re basta». L'impressione è 
quella di un pezzo di società 
che resiste, che chiede onesti!. 
E che si sorprende di esislerr;. 
Che a chiemarla a raccolta .sia 
stato un sindacato lino a qual¬ 
che tempo fa dato per spaccia¬ 
to fa ancora più sorpresa. «Fi¬ 
nalmente abbiamo alzalo la 
testa, - dice un operaio di Car¬ 
pi - io sono proprio contenlo 
di Trentin, e anctie di Benve¬ 
nuto. Andreolti mica può far 
finta di nulla adesso, dopo b 
sciopero generale e dopo una 
manifestazione come questa», 
E un'altra manifestante, inse¬ 
gnante di scuola media, roma¬ 
na, ^giunge; «Ma anche i par¬ 
titi, il Pds, tutti gli altri, dovreb¬ 
bero capirlo che la gente one¬ 
sta c'è, che bisogna metterla 
iasieme e dargli fiducia». Ma 
intanto, ieri, la fiducia, I mani¬ 
festanti se la sono costruita da 
sè. con tanfo performance e 
trovate che hanno reso vivacis¬ 
simi i tre cortei. Ad aprire quel¬ 
lo partito dairOsliense cerano 
i forlivesi che sulla base musi¬ 
cale di 'In questo mondo di la¬ 
dri», del cantautore Antonello 
Venditti, travestili da detenuti e 
impugnado forbici giganti di 
cartone che rappresentavano 
«i lagl. allo stato sociale». C'è 
poi chi ha sfilalo con una sco¬ 
pa in pugno, con su scntto 
•Farciamo pulizia», e per ren¬ 
dere ancora più colorata la 
memifestazione il corteo parti¬ 
to da piazza della Repubblica 
era aperto da uno schieramen¬ 
to di taxi che hanno sfilato 
strombazzando e .sventolando 
le bandiere. 

Alle dieci e mezza, quando 
le teste dei tre lunghi cortei 
erano già sotto il palco, tutta la 
zona di piazza San Giovanni 
era invasa da gruppi di manife¬ 
stanti. cortei di ritardatari che 
arrivavano da tutte le parti. 
Una marea colorata che, ter¬ 
minato il comizio, si è sparpa¬ 
gliala lentamente nel centro 
della città. 


II Tesoro conferma: deficit oltre ogni limite nel ’91 


Il ragioniere generale Monorchio: 
quest’anno niente avanzo primario 
Da privatizzazioni e condono 
forti rischi per la Finanziaria ’92 
Import-export sempre più in rosso 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. In galera, o alme- 
no a casa. Molti dei nostri mi¬ 
nistri il premio Nobel Modiglia¬ 
ni Il •ricollochcrobbc»cos). Un 
«governo incapace c disone¬ 
sto». sono sempre le parole 
dellinsigne economista, sta 
portando l'Italia alla rovina. 
Volendo, qualcuno può con¬ 
solarsi con le parole de! mini¬ 
stro del bilancio Cirino Pomici¬ 
no. che non perde occasione 
per ricordare che negli ultimi 
anni - cioò I suoi - le bugie sul 
deficit dello Stato sono stale 
un po’ meno grosse di quelle 
dei suoi prcdece.vson. Altri, ma 
qu» lo s(or/o di volontà deve 
essere davvero enorme, ;>(.)sso- 
no prendere t>er buone le pa¬ 


role del vice di Andreolti. Nino 
Cristofori. Ieri, .sempre rispon¬ 
dendo a Modigliani, ha dotto 
che sì. ò vero, il nostro proble¬ 
ma ò rinflazione. ma che va 
sempre meglio ora di quando i 
prezzi aurnenl'ivauu del 16- 
20%, Peccato che abbia omes¬ 
so di aggiungere che c on l’iii- 
flazione attualo, al l'Italia 
viene con.siderata da lutti un 
pae.se di sene B, 

Ma queste sono solo parole. 
1 fatti dicono che per l’ennesi- 
ma volte le promesse del go¬ 
verno non verranno mantenu¬ 
te. f^oprio nelle .stes.se ore in 
CUI nolUi capitale decine di mi¬ 
gliaia di studenti, lavoratori e 
pensionati erano in jjiazza per 


chiedere un fisco più giusto, a 
Uitina il ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchio 
gettava le basi per la prossima 
sl.ingala Anefie (jue.st’iuìno, 
ha confidato l’alto funzionario 
ai giornalisti, non sarà possibi¬ 
le ottenere un «saldo primano- 
po.sitivo. E la colpa sarà delle 
entrate fiscali, che non riii.sci- 
ranno a raggiungere l’obiettivo 
previsto 

Il «saldo |)rimann'> è la dille- 
renza tra entrate e s])ese cor¬ 
renti dello Stato, senza cioè 
coiìM(k‘rare gli interessi pagali 
ogni anno su liot o Cct Portar¬ 
lo in attivo, o «jlmeno in pareg¬ 
gio. per il Tesoro significhcTeb- 
be .smettere di conlarre debiti 
per pagare gh interessi matura¬ 
li su altri debiti, innescando 
quello che gli esperti chiam.i- 
no il "Circolo virtuoso» Ancora 
una volta, invece, non se ne fa¬ 
rà nulla, nonostante le j)ro- 
messe lanciale dai teleschermi 
da Andreolti <• [^)micino appe 
na nel nuiggio ,s(.-or.s<), che 
conferiiuivano 1 impegno di un 
attivo prilli.ino per il l‘)!>l di 
lien lunula miliardi 

11 deficit msuinma vola En¬ 
tro l’anno - dice (|ualciiiio - 


locvhcrà 1 ISOmila mila miluir- 
(li, contro una previsione di 
I32inila. A peggiorare le cose 
è giunta ultimamente la notizia 
del fallimento della vendita 
deirimi da parte del Te.soro: 
'.inula millanti in meno. Una 
■speranza» per la verità ci .sa¬ 
rebbe. riguarda il gettito di una 
delle tante misure slraordiiui- 
ne deci.se quest’anno dal go¬ 
verno. I.entrata def'lnvim 
slraordinaria sulle società in 
pagamento a dicembre .stima¬ 
ta in 5mild lìiikardi. sostengo¬ 
no I deputati delta coinmi.s.sio- 
ne Finanze dell.i Camera, po¬ 
trebbe essere addiriUura quat¬ 
tro volle superiore (e la sotto- 
stima .sarebln' volontaria). Ma 
dalla pa<tclla .si cadrebbe nella 
torace: per [lag.ire un'imposta 
cosi altii, e salvare i conti pub¬ 
blici. molle Imprese medio- 
[iiccole dovrebl>ero svenarsi, 
rischiando clmi.siire e licenzia- 
menti in mass.i 
l.'amio che verrà non .sarà 
migliori*' "Iz* prospettive '92 
non è che siano ro.see - fia det¬ 
to anc<jra Monorchio - in¬ 
fluenzate coiiK* sono da due ri¬ 
levanti elementi di cui uno par¬ 
ticolarmente inc<'rto. quello re- 
I.itivo .11 ir> mil.i miliardi delle 


privatizzazioni». I.'.altra incer¬ 
tezza è rap|)resentala dal con¬ 
dono, il CUI genito, ha ricorda¬ 
to poche settimane fa il r.igìo- 
mere generale, potrà oscillare 
da zero a 12mila miliardi Se 
poi si aggiungono aUre misure 
di cui l’ufficio studi della Ca¬ 
mera fia certificato la dubbia 
efficacia - nvalulaztoin dei t>e- 
ni d’iinprejMi in K'sta - oltre la 
metà dt tutta la manovra eco- 
nomk’a da OOniiia miliardi va¬ 
nita con la Finanziaria apar<* 
«a rischio». 

Sui ciiiiti pubblici pc*sa an- 
die il |)esantc «ros.so* della no- 
sin» bilancia commerciale, che 
11 .) fatto sc*gnar(* ad ottobre un 
passivo di 1.393 miliardi. Nei 
primi dieci mesi dc'l ’9I il <lefi- 
eil è .trovalo a quota Ì5 5U) 
miliardi, contro i 12 .SIS dello 
ste.s.so perifxlo dell'amio p*i.s- 
s.ilr) Anche in questo caso <lal 
ministro coiTi|M*leiile, Vito l,.»t- 
lanzio, giungono segn.ili con¬ 
solatori' rispetto a .seiieml)re l.i 
situazione è leggermente mi- 
glionita, dice Un discorso elle 
il pre.suleiite <teiristitiito per il 
commercio estero, Marcello 
Ingtulest sembra non ;K*cena- 
re l'itali.i va male, .iffeniia <*1.» 
colpa è.solo nostra 
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POLITICA INTERNA 


1 DICEMBRE 1991 


Lacoisa 
alle urne 



Il presidente si schiera con Andreotti sul voto anticipato 
In un discorso a Velletri ai sottufficiali deirArma 
rilancia gli attacchi alla De, al Pds e ai magistrati 
Alla fine ordina Tattenti, ma i militi non si muovono... 


«Elezioni? Una scelta opportuna» 

Cossiga ai carabinieri: «M'accusano, giudicatemi voi» 


"Giudicatemi voi!». Così Cossiga si rivolge ai carabi¬ 
nieri schierati a Velletri. Ma si autoassolve: «Il vostro 
comandante è un difensore e non un traditore della 
Patria». Lo fa dopo aver ricevuto la «solidarietà parti¬ 
colarissima» del governo. È il primo «atto di fede». Ne 
è autore Andreotti, che si risparmia un avvertimento 
su «Gladio». E guadagna l'appoggio all’eutanasia del 
governo in tempo utile per votare a marzo... 


PASQUALI CASCILLA 


■■ ROMA. Contrordine dal 
Quirinale: si può anche votare 
il 22 mano, come ò parso pro¬ 
porre Giulio Andreotti a Mila¬ 
no, e non più il IO maggio, co¬ 
me aveva disposto Francesco 
Cossiga nella recente esterna¬ 
zione in quel di Berna. Ancora 
una volta, il sodalizio - o la 
complicità? - tra i due presi- 
denu si rivela più lotte di tutti 
gli elementi di dissidio. A co¬ 
minciare dai misten di «Gladio» 
che continuano a galleggiare, 
nelle acque giù limacciose del 
quadro politico, come una 
tx>mba pronta a esplodere al 
minimo impatto. Poteva della- 
grare ieri stesso, quando il ca¬ 
po dello Stato con addos.so le 
mostrine argentate deirArma, 
ha parlato ai sottulliciali dei 
carabinieri schierali a Velletri. 
Nel discorso che Cossiga aveva 
' preparalo c'era un accenno a 
•Gladio», guarda caso in rcla- 
; zione alla necessità che «Vinte- 
' ra struttura gerarchica ed i re- 
> sponsabili politici si assumano 
■ le proprie responsabilità». Il 
capo dello Stato, che la prò- 
, pria responsabilità se l'è as¬ 


sunta con l'autodenuncia alla 
Procura di Roma, questo pas¬ 
saggio l'ha cassato all'ultimo 
momento. Forse perchè non 
c'era più bisogno di una chia¬ 
mata di correo cosi pesante e 
plateale. Prima di partire per 
Velletri, Cossiga aveva avuto 
con «Giulio VII» un lungo collo- 

a uio telefonico. Anzi, il capo 
elio Stalo si è preso la briga di 
comunicare subito - attraverso 
il Gr2 - la «totale concordanza 
di vedute» con il presidente del 
Consiglio che di II a poco 
avrebbe preso la parola alla tri¬ 
buna dell'assemblea de di Mi¬ 
lano. 

Ha lunzlonato la minaccia 
delle dimissioni? Certo è che II 
«mistero» su quelle riuc ore ne¬ 
re di giovedì comincia ad e.ssc- 
re svelato proprio con qualche 
primo «atto di fede», esatta¬ 
mente come II presidente ave¬ 
va invocato l'altro giorno al 
maggiori esponenti del suo 
partilo d'origine. Andreotti 
non è tutta la iJc? Per Cossiga è 
addirittura di più; «È il leader 
della coalizione di maggioran¬ 
za». Ma questo è anche un mo¬ 


do per avvertire che la partita 
ha anche altri attori, compre.so 
Bettino Craxi. Anzi, a comin¬ 
ciare dal leader .socialista, visto 
che per primo Jiveva accenna¬ 
lo ad elezioni a marzo. Con 
tutto quel che ne consegue, 
come incaiitamr-nte si è la.scla- 
to sluggire il liberale Renato Al¬ 
tissimo, Perchè votare a marzo 
significa eleggere prima il nuo¬ 
vo presidente del Consiglio c 
poi il presidente della Repub¬ 
blica, mentre Cossiga in Sviz¬ 
zera aveva ipotizzato e.satta- 
menle il contrario lacendo un 
vistoso regalo ad un Andreotti 
oggettivamente inleres,suto a 
mantenere la posizione privile¬ 
giata di palazzo Chigi in vista 
della corsa per il nuovo setten¬ 
nato al Quirinale, 

Si cambia gioco, quindi. 
Con Forlani che recupera mar¬ 
gini di conirallazione nello 
.scambio di poltrone con il Psi 
(e nella sles.su De), mentre 
Craxi guadagna il tempo ne- 
cc.s.sario per valutare quale sia 
la posta meno rischiosa per se 
stesso. Ma qualcuno, alla fine, 
è destinato a rimanere penaliz¬ 
zato e può anche e.s.serc tenta¬ 
lo di compiere mo.ssc ardite. 
Allora, sì tratta di un armistìzio, 
più che altro. Ognuno ha do¬ 
vuto rinunciare a qualche posi¬ 
zione, Anche Cossiga, anche 
Andreotti, Ma i due coprendosi 
le spalle a vicenda possono al¬ 
meno concentrare le armi sui 
rispettivi fronti di fuoco. 

Lo prova la cerimonia di ieri 
alla scuola soUuIiciali dei cara¬ 
binieri di Velletri. Non orano 
certamente solo farina del suo 


sacco, le parole pronunci.ile 
da Virginio Rognoni- «A lei si¬ 
gnor presidente, anche come 
capo delle Forze armale, il go¬ 
verno - ha detto il ministro del¬ 
la Dìfe.sa - rinnova la sua soli¬ 
darietà particolarissima e il rin¬ 
graziamento per la costante at¬ 
tenzione verso le Forze arma¬ 
te, per la difesa dei suoi ufficia¬ 
li e dei suoi quadri». E co.sl 
Cossiga può cambiarsi la cra¬ 
vatta con quella olfcrtagli dai 
carabinieri in congedo, indos¬ 
sare anche il colletto dell'Amia 
e recarsi alla tribuna .sauro 
della complicità deire.sccutivo 
su tutto ciò che avrebbe detto. 
Non sul coinvolgimento altrui 
nei misteri di «Gladio», giacché 
opportunamente cas.sa ogni ri¬ 
ferimento. E nemmeno sulle 
«fughe di taluni rapporti di po¬ 
lizia giudiziaria» (quei dossier 
che chiamano in causa non 
|XKhi esponenti socialisti), 
ixirchè m sovrappiù ca.ssa an¬ 
che questo passaggio del di- 
.scorso già distribuito ai giorna¬ 
listi. Ma sull'Invocazione del 
.sostegno dell'Anna contro chi 
gli lancia «temerariamente ed 
ingiudslamente l'accu.sa di 
aver altcnlalo alla Costituzione 
c di aver tradilo la patria»; que¬ 
sto, si, che Cassiga ha potuto 
dirlo con la «solidarietà» del 
governo. Si è rivolto ai reparti 
schierati, il presidente, e ha 
scandito; «Giudicatemi voli». 
Sembrava invocarlo l'applau¬ 
so, c l'ha ottenuto. Per questo 
risultato si è speso in enfasi c 
retorica, senza risparmiarsi ar¬ 
tifici sconcertanti. Come quan¬ 
do ha richiamato la strage di 


I «Supplica» a ripensarci del presidente. Dure reazioni dei magistrati 

i«CKJeUo sciopero è eversivo» 

| PCr i giudici un appeUo-minaeda 


1 «Irresponsabile ed eversivo, contro la Costituzio- 
i ne». Cosi Cossiga considera lo sciopero dei giudi- 
^^'Ci e nel suo appello alla magistratura chiede di 
■t boicottare la protesta. Toni accorati e solenni du- 
,i’ rante la lettura del documento, ma rispondendo 
•U ai giornalisti copre d’insulti il Csm, l’Associazione 
magistrati e il giudice Nunziata. Immediata repli- 
>' ca dell’Anm: «La nostra protesta non è illegittima». 


CARLA CHILO 


M ROMA. «Temerario e im- 
'■3 provvido», •irresponsabile», «il- 
'■)'legale», «comportamento og- 
geltivamente eversivo», «Iradi- 
•Ijl mento», «alto di sovversione 
y nei conironli dei poteri dello 
V Stato». Non ha risparmiato gli 
aggettivi contro lo sciopero, il 
presidente Francesco Cossiga 
nel suo appello alla magistra¬ 
li tura. 

Un messaggio lungo più dì 
“! 4S minuti con un solo obietli- 
vo: far capire «alle cittadine c 
'.'• ai cittadini», anche a quelli in 
i, toga, che «gli operai, gli impie- 
gali, i contadini, le persone 
che alla mattina salutano la 


mamma, la moglie e i figli c 
vanno a lavorare», sono lutti 
contro I giudici in sciopero. Un 
appello che lo stesso Presiden¬ 
te ha definito «pressante, ango¬ 
scialo, fermo ma preciso». 

Parole meno solenni ha pro- 
nunicato invece quando ha 
riaperto il rubinetto delle pole¬ 
miche nei confronti dei suoi 
bersagli prefcrili; l'associazio¬ 
ne nazionale dei magistrati, il 
Consiglio supcriore della ma¬ 
gistratura, colpevole di a'ere 
comminato una sanzione trop¬ 
po lieve al «delinquente comu¬ 
ne», Claudio Nunziata. Parole 
gros.se e volto concitalo solo 


per loro (Casson, l'avcva già 
•sistemalo» in mattinata alla 
scuola dei caraninicn di Velie- 
tri). 

Per il resto, nella sala Bronzi¬ 
no, al Quirinale, Cossiga ha of¬ 
ferto ad una platea di giornali¬ 
sti un lungo e a tratti ripclifivo 
.saggio del suo pensiero sulla 
magistratura c della sua disisti¬ 
ma nei confronti del Csm e 
delle associazioni dei giudici, 
le stesse in cui si risconosce ol¬ 
tre il 90% delle toghe italiane. 

Da parte loro i magistrali 
che hanno organlzziito lo scio¬ 
pero hanno replicato quasi in 
tempo reale, dando vita ad 
una conferenza stampa, più o 
meno alla stessa ora in cui par¬ 
lava Cossiga. «È uno sciopero 
pienamente legittimo», dice 
Nello Rossi, presidente di Ma¬ 
gistratura democratica. Il rap¬ 
presentante della corrente 
progressista precisa che la pro¬ 
testa, indetta in difesa dell'or¬ 
dinamento costituzionale, non 
è corporativa. E aggiunge che 
è stata data al magistrati che 
aderiscono allo sciopero l'in¬ 
dicazione di recuperare al più 


presto il lavoro perduto con lo 
sciopero. 

Forti deH'adesionc giunta 
dalla grande maggioranza del¬ 
le assemblee tenute in Italia 
preferiscono sorvolare sugli at¬ 
tacchi di alcuni gruppi dell'av¬ 
vocatura e sulle dissociazoni 
dei magistrali sardi (citati da 
Cossiga, hanno poi precisalo 
di condividare l'analisi del- 
l'Anm ma non lo sciopero). 
•Non ci sentiamo alfallu soli», 
replica Stefano Rachcli, ex 
componente del Csm. leader 
di Proposta 88. un gruppo rela¬ 
tivamente nuovo deli'associa- 
zionismo dei giudici ancora 
non rappresentalo nella giunta 
dell'Anm. 

Giacomo Caliendo vicepre¬ 
sidente dcH'associazionc con- 
lerma lo sciopero e a.ssicura 
che un terzo dei magistrati sa¬ 
rà comunque al lavoro per ga¬ 
rantire 1 servizi essenziali. 

Cossiga awrebbe rinuncialo 
volenlicn alla solennità richie¬ 
sta dall'etichetta del Quirinale 
e, dopo le interviste a reti unifi¬ 
cate, avrebbe pensalo ad una 
conferenza stampa all'anien- 


-'.Il lumbard conferma le aperture della De al Carroccio per Brescia 

ìBossi: «Sì, meglio votare subito 
tEcco la mia lista dei ministri...» 


^'Elezioni subito, chiede Umberto Bossi a Cossiga. Il 
-. leader della Lega si rivolge al capo dello Stato, dopo 
; averne apprezzato le picconate ai partiti. Il senatur 
> non vuole concedere ai partiti il vantaggio di gestire 
, la Rnanziaria e non crede che si possa in questa le¬ 
gislatura fare le riforme istituzionali. Per la giunta di 
: Brescia Bossi afferma: «Ho già cominciato a parlare 
' con Prandini e Martinazzoli». 


' ■■ ROMA Silvio Lega, vice- 
■ segretario de smentisce, ma 
' Umberto Bossi, leader della 
I» L^a, conferma. «Con Fh'andi- 
I ni c Martinazzoli ho già co- 
- minciato a parlare...11 punto è 
1 ’ che a Brescia il sistema politi- 
i co si è semplificalo; è rimasta 
in piedi solo la De, partito-Sta- 
! to. garante del centralismo». Il 
senatur dunque ammette le 
aperture scudocrociale verso 
il carroccio. Lo ha detto in 
un'intervista pubblicata da 


Panorama in edicola domani. 

Bossi ha accusalo la De, 
che avrebbe ventilato un ap¬ 
poggio esterno, di tirare il sas- 
•so e na.scondere la mano. «Per 
lare la giunta basterebbero Ire 
forzo [jolitiche, allerma, se pe¬ 
rò la De crede di essere astuta 
nascondendosi dietro le paro¬ 
le noi pas-screniQ la mano e 
toccherà a loro lare una giun¬ 
ta con 7, 8 partilini. Se invece 
si andrà a nuovo elezioni il ri¬ 
schio per la De è di precipitare 


al I O'T. come i suoi amici Pds e 
Psi». Con Brescia sullo sfondo 
Bos.si ha disccllalo anche di 
politica nazionale, da un lato 
accogliendo e rilanciando le 
vaghe aperture alla Lega arri¬ 
vate dai Verdi fiorentini. Dal¬ 
l'altro lato Bossi si è lanciato 
nelle solile critiche ai partiti 
romani, in particolare De c 
Psi, Invece ha afiermalo che 
Cossiga ha ragione nel picco¬ 
nare i partili, e al presidente 
della Repubblica ha chiesto lo 
scioglimento delle Camere, «il 
più presto pos.sibile-. «Finita la 
linanziaria, finito re.sercizio 
provvisorio questa legislatura 
ha dello lutto quello che ave¬ 
va da dire. Che senso ha con¬ 
tinuare? Se non andiamo su¬ 
bito alle elezioni in due, Ire 
mesi i partili utilizzeranno i 
soldi della linanziarla per pa¬ 
gare le loro clientele». 

F. se dovesse fare lui II go¬ 
verno? Al gioco proposto da 


Panorama Bo.s.si ci sta e ri¬ 
sponde che agli esteri mande¬ 
rebbe l'eurodeputato leghista 
Enrico Speroni; ad un su|X!r- 
mini.stcro economico Marco 
Formentini o il proles.sor Gua- 
trl della Bocconi; agli Inlemi 
l'avvocato Rotjerto Moroni di 
Varese; alle partecipazioni 
stalli un liquidatore alla Ain- 
brosoli; alle riforme istituzio¬ 
nali il profes.soT Miglio c al mi¬ 
nistero deH'iinmigrazioiie 
un'altra donna, ma cattolica e 
di grande equilibrio. E |X)i ag¬ 
giunge clic nella Lega vedreb¬ 
be bene anche il de Marcello 
Gallo. Romano PriKli c Nor- 
Ijerto Bobbio. Bo.ssi si diverte, 
evidentemente, e eoiitimia. Si 
pa.s.sa al gioco della torre. Chi 
hulterebbe per primo tra Cra¬ 
xi e Forlani? Craxi, perchè lo 
fareblx- la genie, E conclude- 
■Certo, non resterei in biion.i 
compagnia; queU allro è gri¬ 
gio». 


Peatano gridmilo che qui-i <-a- 
ruhinieri .sono «siali uccisi due 
volte; una volta per mano 
o,sciir.i e uii'alira per l'impru- 
ilenza e rimpiideiiza di addos¬ 
sare ad altri carabinieri il mi¬ 
sfatto della loro morte». Uccisi, 
insomina. una seconda volta 
ilal giudice Casson? Oppure 
quando Ita richiamato l'-issiks- 
.siiiio del carabinieri di Bolo¬ 
gna |M-r adrlitare r«oiila dello 
scherno di |>eniiivoiidoli (bet¬ 


ta Tornahiioni e Giorgio Boc¬ 
ca, ndr) che non sanno cosa 
sia l'onore dell'Aniia». Cossiga 
che SI vanta di saperlo, si pro¬ 
clama «difcn.sore c non tradito¬ 
re della Patria, nè un attentato¬ 
re delle LSlituzioni, ma come 
voi. ed è grande ed immcrilalo 
onore, carabinieri tra carabi- 
nien, servitore dello Stato e 
della Nazione». Comanda lui 
sle.s,so r«allenli», a questo pun¬ 
to. ma i carabinieri schierati al¬ 



cuna per presentare il suo ap¬ 
pello contro lo sciopero. Si sa¬ 
rebbe fatto allestire un pal¬ 
chetto da oratore c in piedi 
avrebbe rls|X)slo alle "doman¬ 
de dei giornalisti. Pare che a 
farlo desistere siano state le 
preoccupazioni dei suoi colla¬ 
boratori e il ri.schio di apparire 
uno sscimmiotlatore» di Bush. 

E stato lo ste.sso Cossiga a 
racconlarlo. al termine doU'in- 
conlro. Cosi, quando i giornali¬ 
sti sono arrivati alle cinque di 
|)omeriggio. Iiannu trovato il 
.salone allestito di lutto punto. 
Sedie per la stampa e per gli 
opcralori televisivi da una par¬ 
ie, dall'altra una ba,s,sa peda¬ 
na. una .scrivanìa dai fregi do¬ 
rati. .sulla quale erano esposti 
in bella vista un bouquet di ro- 
.selline arancioni c un cala¬ 
maio d'argento («mia perso¬ 
nale proprietà»). 

Cossiga legge gli appunti e a 
■ratti parla a braccio. Spiega 
che oggi è in corso la «più gra¬ 
ve crì.sì delle istituzioni» c pro¬ 
prio per questo l'iniziativa del- 
Ì'a,ssociazione dei magistrali, 
•lulla te.sa a conqulsalrc un 


seggio in più nella propria 
giunta» non può che essere iel¬ 
la come un «allo di sovversione 
nei conironli dei poteri dello 
Stato. 

Cossiga denuncia «il Icnlali- 
vo portalo avanti da un parte 
dei magistrati» c parla di sè co¬ 
me il difensore dell'ordina- 
menlo e del presligio e della 
dignità della magi.siralura. Agi¬ 
ta lo spcitro del referendum 
contro ì magistrali c ripete dac¬ 
capo ora rivolto ai giudici «lo vi 
.supplico di difendere non i 
miei itolcri ma la vo.stra indi¬ 
pendenza», ora ai cittadini 
•che provano rabbia per tanta 
agitazione», ora al parfamento. 

•Quale presideiilc della Re¬ 
pubblica ho il dovere di met¬ 
tervi in guardia che con questa 
iniziativa si rischia di compro- 
meliere i jjrincìpi posti a tulela 
della lilx-rlà c dei diritti dei cil- 
ladini», avverte Cossiga nel- 
l'appello, E ai nragistrati dico: 
«Non fate atti che rendano più 
grave la situazione istituziona¬ 
le del no.stro pac.se e che po¬ 
trebbero legittimamente addi¬ 
rittura considerarsi come lesivi 



tendono l'ord.ne del loro co¬ 
mandante. Come regole vuole. 

Ma quante- regole sono or¬ 
mai stravolle' Il presidenic tor¬ 
na al Quirinale e. por la prima 
volta, tiene una conferenza 
.stampa sul messaggio ai giudi¬ 
ci che lunedi si apprestano a 
scioperare. Sembra, però, so- 
pralliitio una n-quisitoria. Irilri- 
.sa, peraltro, dal «.sospetto» che 
«una porzione della De» agili la 
vicenda del Csm (e !a propo¬ 
sta di legge ad hoc deposllala 
al Senato) i ome ulteriore 
«slnjinento di provocazione» 
nei suoi conironli. Rijiele; «Par¬ 
lo di una parte della De, cosi 
come non addebito al popolo 
comunista che si riconosce nel 
Pds la colpa di alcuni giovani 
dirigenti che lianno perso il 
senso della rc.illà e vogliono 
vendicarsi contro la stona». 
Annuncia anche, il presidente, 
una lettera aperta a Giorgio 
Na|x>lilano, affidata a IVnilù 
(e che il giornale pubblicherà 
domani), E replica, piccato, 
airulllma inlcrpellanza del 
Pds. che la facoltà di convoca¬ 
re al Quirinale i vertici dei ser¬ 
vizi .segreti lui ce l'ha e il gover¬ 
no gliela ricono.sce. Già, con II 
governo di "Giulio VII» è toma¬ 
ia rinlcsa. Persino sulla euta¬ 
nasia prossima venlura. cioè 
sul voto anlicìpalo. P.irota di 
Co.ssiga: «Andrixitli |X)ssiede 
un senso singc larc della op¬ 
portunità politico-istituzionale, 
E II presidente della Repubbli¬ 
ca non potrà non icnemecon¬ 
to nell'esercizio delle preroga¬ 
tive che la Cosliluzione gli con¬ 
ferisce». 


Anche il leader del Psi si pronuncia 
per elezioni «al più presto» 

Craxi: «Le cose 
vanno storte 
si vada al voto» 


Craxi, con un me.ssaggio ai lavoratori venuti a Roma 
contro la politica liscale, chiede che si voti al più 
presto. «Non si po.ssono lasciar andare le cose per il 
loro verso storto», dice: meglio le urne. A via del Cor¬ 
so sono preoccupatissimi per quella che chiamano 
alleanza Dc-Pds sulle riforme istituzionali. Altissimo 
e Cangila contrari al «governi.ssimo» che a loro dire è 
stato proposto da Andreotti. 


Il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga durante 
Il suo appello ai m.igistrati; 
in alto, il segretario 
socialista Bettino Craxi 


dcH'ordine cosliluzionalc». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti rilxudisce il suo 
divieto la.vsulivo ,i consentire al 
Csm la discus.sione delle 5 pra¬ 
tiche sull'organii-jtazione dogli 
uffici del piibbl co ininislero. 
Frcfcrirebbc che il governo 
non si pronuncias,se .sul conflit¬ 
to che lo ha contrapposto al 
Consiglio: «Non comprendo 
che cosa il governo pos,sa di¬ 
re». Conclude le lue risposte ai 
giornalisti con ur piccolo enig¬ 
ma minaccioso. Sempre rife¬ 
rendosi al Csm dice che «loro 
giocano a carte coperte, io gio¬ 
co all'ainencana quattro carte 
scoperte ed una sola nascosta. 
Quella però - conclude - vor¬ 
rei che rimanesse tale». Evi¬ 
dentemente il presidente, già 
indispcllito pi?r la «non ade¬ 
guata» sanzione contro Nun¬ 
ziata, prepara un.j nuova mos¬ 
sa per prevenire Galloni (ha 
già annunciato che a gennaio 
riproirà le pratic he contesta¬ 
lo). È una nuova velat.j minac¬ 
cia di scioglimento o la pre- 
.sonlazione di una nuova leggi- 
che modifichi il C',m? 


M ROMA Si voti II prima 
possibile. Con un liinghi.s.si- 
mo giro di parole, cogliendo 
l'iKcaMone di un «messag¬ 
gio» ai 200 mila lavoratori ve¬ 
nuti ieri a Roma |x;r manife¬ 
stare contro la politica fisca¬ 
le, il .segretario del Psi sem¬ 
bra prendere ixjsizione ix-r 
le elezioni anticipate. Ecco le 
parole «chiave» del leader so¬ 
cialista: «Non si pos.sono la¬ 
sciare andare le cose per il 
loro verso storto: è necessa¬ 
rio che si diffonda nel pae.se 
la con.sapevolezzn della gra¬ 
vità dclla-siluazione, e riten¬ 
go necessario e giusto che i 
cittadini siano posti al più 
presto in condizione di giudi¬ 
care con piena respon.sabili- 
là». Dunque, meglio volare. 

Meglio volare piuttosto 
che affrontare - sono sempre 
le parole del me,s,saggio di 
Craxi ai sindacati - «un anno 
che sarà particolarmente dif¬ 
ficile». Difficile perchè «il cli¬ 
ma politico è più che mai do¬ 
minalo da tensioni artificiose 
e da manovro che creano so¬ 
lo una grande confusione 
senza costrutto», liisomma, 
per capire: «Si tratta di uno 
stalo di cose che diventa di 
giorno in giorno sempre più 
inacceltabilu. uienlre le ini¬ 
ziative e i Ioni da campagna 
elettorale stanno prendendo 
il sopravvento su ogni altra 
considerazione più ragiona¬ 
ta e più responsabile. Tutto 
questo reca ormai un danno 
crescerne alla vita delle istitu¬ 
zioni, logora inutilmente le 
forze |)olitiche, mentre si 
vanno gonfiando le più di¬ 
sparate lorme di prote.sta,..». 
Dunque, il ILsi vuole andare 
alle urne (per il «do|)o», Cra¬ 
xi al lavoratori dice .solo che 
occorre un «quadro equili¬ 
brato, di collaborazione so¬ 
ciale...»), Anche perchè a 
via dci Corso, dicono di ve¬ 
dere «poco chiaro» su ciò che 
sla avvenendo per le riforme 


istituzionali. Ecco, ptir esem¬ 
pio, quel che dice Andò sul- 
i'«Avanti» «DcePds-scnvp- 
hanno scoperto nei giorni 
scon>i, più o meno nelle stes¬ 
se ore, che i tempi .sono or¬ 
mai maturi ixir discutere su- 
l'ilo, cioè prima delle elezio¬ 
ni politiche, della grande ri- 
lonna elettorale. Non ci risul¬ 
ta, però, che le difficoltà che 
fino a ieri l'altro non hanno 
consentito ad Andreotti di in- 
.serire questo argomento tra 
quelli compresi nell'agenda 
(lei suo governo sarebbero 
.sujjerate». 

E tanto |x’r essere più 
esplicito, il eaitogruppo del 
garofano alla Camera, ag¬ 
giunge; «La maggioranza, 
che e.sprime rattuaìc gover¬ 
no, su questi temi appare di¬ 
visa, e non su questioni di 
dettaglio. E allora, tenuto 
conto di ciò, la decisione di 
discutere in Parlamento le ri¬ 
forme istituzionali, presa alla 
Camera in .seguito ad un vero 
e proprio blitz di De e Pds, o 
è l'annnuncio di una nuova 
maggioranza politica, oppu¬ 
re, più rcaliMicainente, è una 
.sortila elettoralistica, buona 
solo a dimostrare che qual¬ 
cosa in materia si sta muo¬ 
vendo. E che. dunque, non 
■sarebbe neces.sario. per deci¬ 
dere, il ricorso al corpo elet¬ 
torale». Anche qui, dunque, 
meglio far votare. 

E gli altrP Qualcl'.e «voce» 
dalla .ste.ssa maggioranza. Il 
Psdi, col .segretario Cariglia, 
dice di volere un «chiarimen¬ 
to subito dopo la Finanzia¬ 
ria», Al Psdi comunque non 
piace l'idea di «andare alle 
elezioni in ordine sparso». 
Comunque, Cariglia conlesla 
l'idea di Andreotti di un «pat¬ 
to» sulle rifonne Istituzionali, 
Ix) stesso fa il segretario del 
Pii, Altissimo. «1 govemissimi 
- dice - sono l'oppo.slo di 
quello di cui ha bisogno il 
pae.se». 


Il dirigente del Pds a Panorama: «Con la storia dei dossier tenta di intimidirci » 

D’Alema: «Ho fatto male a fidarmi 
del presidente della Repubblica» 


«Ho credulo a un rapixrrto in buona fede, anche di 
amicizia con il presidente tiella Repubblica. Mi sono 
sbagliato». Massimo D’Alema torna a parlare dei 
due incontri che ebbe con Cossiga, definisce le con¬ 
vocazioni al Quirinale «un tentativo di intimidazione 
nei no.stri confronti, in quanto principale forza di 
opposizione» e rimpiange di non aver detto subito al 
capo dello Stato di rivolgersi al magistrato. 


■■ KOMA «Quelli del Qiiiri- 
lìiile n<Jii erano consigli pater¬ 
ni, rna veri e propri awerlmieii- 
tK Kqiianio affernui. in iin'in- 
terviMa che apparirà sul nume¬ 
ro di Panorama in edicola da 
lunetll, l'onorevole Massimo 
D'Alema. Il mimeru 2 del Pds. 
tirato in ballo da Pranci'sco 
Cossigti nella sloria delle spie 
ceco.slovacch(* e dei fondi neri 
del IVns, «ammcMle* anche di 
stato «un raga/y.ottt> a fì- 
diiniii del presulento della Ke- 


|)ubbhca». D Aloina ricorda la 
pnin«j wita che conoblx: C'os- 
siga («Quando era pre.sidcnte 
del Senato, a ca.sa di mio pa¬ 
dre») e ncostnii.sce iincorti una 
volta la vicenda delle due con- 
voc*a/ioni al Quirinale la pri¬ 
ma. alla fine del 1990. quando 
In chiamato da Cossiga -per un 
eptsodio assolutamente ridico¬ 
lo: quello del due ceco.slovac- 
chi rict'vuh a lìotleghe oscure. 
Si tratt.iva <li un dirigente di un 
partito legale che d tuttora un 


c.sponcntc politico nel suo 
paese cdi un interprete», i qua¬ 
li "in Italia incontnirono anche 
dirigenti di altri partiti- .lin Peli- 
kan lo ha ap|>en.i ricordato». 
Lii .seconda, neH'ottobre sc'or- 
.so: -Mi chie.sero di salire <il 
Quirinale per "questioni ur¬ 
genti e gravjs.sjnie Ci andai e 
Cossiga mi disse con un tono 
concitalo- “AbbK.mo siiputo 
da ufficiali del Kgl • f(KleIi a Klt- 
sin che voi siete ( oinvolli nel- 
resjwrtazione clandestina di 
valuta"» D’Alenìii ricorda di 
aver detto al presi'lente die si 
trattava di «una inen/ogna o 
una j)rovocazionC'‘ e che vole¬ 
va mtmaginare che (ossiga 
fosse stato iriale informato, 
«Poi - continua - gli raccontai 
lepisodio dell'intermediarjo e 
della sua offeriti, du* noi, ov¬ 
viamente. rifinì.uni iKj». 

A questo punto il presidente 
rispo.se - stMnpre nella ncotru 
/.ione di D'Alema - di non aver 
avuto il mimmo dubbio e ctie 
la sua inlen/ionc era sì>Io 


quella di -mettervi sull’.iwi.so». 
«Ma allora -chicxJe l’iiilervLsta- 
tore - dov't** che ha .sbagliato^» 
-Nel non aver capilo suljito - 
risponde il dirigente del Pds - 
so il suo era un tentativo di ac¬ 
quistare qualche benemereii- 
/a verso di noi, o invece un ve¬ 
ro e proi^rio awertimeiilo sta¬ 
le attenti, siete controllali» Al 
contrario, sotto quell'apparen- 
le bonomia, cera -una volontà 
di iiivisdiiarnii anche perso¬ 
nalmente nelle sue trame di 
rapporti e un tentativo di inli- 
muiaziojie nei nostri confronti 
in quanto pnnci|)ale for/.a di 
o|)posi/ione il sistema che 
ha usalo e usa contro tutu 
(juelli che gli danno fastidio 
magistrati, uomini |x)liljci Ma 
se ix'nsa di spaventarci, non 
c'i> evidenti-inenie niis(.’ilu» 
l.)imquc, D’Alema di’finisc’e se 
stevso un ingenuo, per non 
avergli licito sut>ito ■'presiflen- 
le. SL* ha di (pjesti sospetti, sj n 
volga subito al magistrato» A 
proposito della eonviK .i/ione 


.j 1 Quirinale dei capi dei servizi 
segreti. D'Alema afferma che 
«sul piano politico e istituzio¬ 
nale, li governo deve chiarire il 
rapporto tra presidente e .ser%'i- 
zi e l’uso di questi apparati a fi¬ 
ni di lolla politica e pcTsonale». 

Sul tema dei rapporto tra 
Quirinale e Pds e della dwisio- 
ne di chiedere la me.vM in sta¬ 
lo d'ai elisa del capo dello .Sta¬ 
lo. PdfioKirna pubblica «inchc 
una diilnarazione di Cossiga, 
ncll.i quale il presidente alfer- 
in<t di aver sempre «apprezzato 
U' inotiVii/joni ideali che han¬ 
no ispirato, e che mi auguro 
t onlinuiiK.) a ispirare, il popolo 
cijiminisla», m.i di con.siderare 
la {l(x isione di chiedere l'im- 
pccichnient -iin tentativo mal- 
«lestr»», inane*, ridiiolu e pre- 
siintUDso (Il vendetta cernirò la 
stona da parte di clij, cosi (iro- 
seg lendo. non solo non farà 
più parte della stona, ma nein- 
meno lU'lla cronaca del nostro 
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DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 

La ansa 
alle urne 



'Politica interna 

Dopo una telefonata con Cossiga il capo del governo decide 
«Mettiamo gli elettori nelle condizioni di decidere... » 
Plaudono Forlani e Cava. De Mita: «L’ha capito anche lui» 

E per il dopo-elezioni spunta il fantasma del govemissimo 


Andreottì s’anrende: «Meglio il voto» 

Il vertice de d’accordo: «Sì, basta con l’eterna vigilia... » 


«Conviene chiudere un periodo di conhnud vigilia 
e aprire un nuovo quinquennio» così Andreottì 
abbandona le ultime resistente e chiede a Cossi- 
ga di sciogliere le Camere appena fatta la Finan- 
tiaria De Mita, Cava e Forlani sono d’accordo E 
così il Quirinale Cossiga infatti spera di veder di¬ 
sinnescato yimpeachment nchieslo dal Pds Intan¬ 
to rispunta il «govemissimo» 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1 MILANO Circola Ri,l una 
data nei torrldoi del Centro 
eonfircsbi di Milanoliori do 
menica 22 mar/o Quel giorno 
gli Italiani dovranno recarsi al 
le urne per eleggere il nuovo 
Parlamento E per distribuire* le 
carte con < ui le lor/e poliliclio 
giocheranno la partila che 
mette in pillo pala/vo Chigi 
Quirinale presidente di Ca 
mera e Senato segrelena de 
moerisliana L ultimo ostacolo 
è caduto ieri mattina poco do 
po I una guando Giulio An 
dreolli ha preso la parola di 
Ironie ai ek legali della Confe 
renta nazionale della [X Otto 
minuti sono bastali al presi 
dente del Consiglio p>er scppel 
lire la legislatura c gettare uno 
sguardo inleressatoalla prossi 
ma Assolti gli impegni euro 
pei concluso 1 imminenle ver 


IL PUNTO 

PURO 

SANSONKTTI 

Govemissimo? 
Così re Giulio 
vuole 

salvare la De 


lice di Maastricht «dovremo 
domandarci - dice Andreottì - 
se c ò la possibilità di destinare 
I prossimi mesi della Icgislalu 
ra ad utili obiettivi o se invece 
non convenga chiedere a chi 
di dovere di melterc in condì 
tione I Italia di chiudere un pe¬ 
riodo di continua vigilia ed 
aprire un nuovo quinquennio 
veramente riformatore c diver 
so» 

Il presidente del Consiglio 
preannuncia l,i crisi del suo 
governo c la De applaude e il 
Quirinale applaude Cava De 
Mila Forlani s affannano a 
spiegare che le elezioni a mar¬ 
zo sono allo slato dei fatti 1 1 - 
potesi più accreditala E Cossi 
ga la saliere di aver «apprezza 
lo sopratlutio la parte nguar 
dante la Ime della legislalura« 
nel discorso di Andreottì Tutti 




H E alla fine è amvato Andreottì a prendere per mano la 
De e a dirle dove SI va Sivaalleele/ioni Perchè’Perchè è 
meglio così Andreottì non ha spiegato cosa è cambiato in 
queste ore Cosa è cambialo di cosi importante da giustifi¬ 
care un mutamento di rotta tanto netto Proprio lui che nei 
nu'M scorsi si era molto divertito a prendere in giro giornali 
sii politici e politologi che profetizzavano imminenti scio¬ 
glimenti delle Camere proprio lui è venuto ieri a vivacizza¬ 
re una delle piu noiose assemblee democristiane di tutti i 
tempi annunciando la fine della corsa Si vota, si vota pro¬ 
babilmente in marzo e si vota incrociando le dita e speran¬ 
do che Dio perdoni i partiti e non renda troppo pesante il 
castigo Ik)ssi 

Adesso SI possono fare tutte le congetture possibili e im¬ 
maginabili SUI retrop>ensien di Andreottì e sui calcoli che 
sono alla base di questo colpo di barra Sembra di capire 
che il grande capo democristiano abbia stabilito che Irasci 
narc ancora per mesi una sceneggiata politica qucisi intera 
mente guidata dai Qumnaie non conviene più Non con 
viene nè alla De nè al medesimo Andreottì Tanto vale n 
schiare la prova delle urne fidando sul fatto che se la De è 
malmessa gli altri stanno peggio 

Probabilmente Andreottì ha posto questa considerazio 
ne alla base non solo della sua decisione di por fine alla te 
guslatura ma anche dei suoi disegni fulun sulla politica ita 
liana I«?n pomeriggio nei corridoi dell immenso palazzo 
di Milanofiori dove si svolge la conferenza la parola che 
rimbalzava ovunque era questa govemissimo Andreottì 
nel suo intervento non 1 ha pronunciata ma era sottintesa 
a tutto il suo ragionamento E del resto 1 aveva pronunciata 
la sera prima nella sede un po meno ufficiale della Hocco 
ni Govemissimo nelle intenzioni di Andreottì sembra vo¬ 
ler dire governo istituzionale di durata biennale che serva a 
fare le riforme c a cambiare la legge elettorale E una ve 
chia idea che giA molle volte si è affacciala sulla scena po¬ 
litica e mai finora ha avuto successo Stavolta però l idea 
appare piu consistente che in passato Proprio questo inso¬ 
spettisce un po Perchè se è vero che nessuna persona ra 
gionevole ha più dubbi sul fatto che il Parlamento che usci 
rù dalle prossime elezioni qualunque sia la sua composi 
/ione avTÙ come compilo pnmo e urgentissimo quello di 
scrivere (juanlomeno una nuova legge elettorale non è al 
trottante) scontato che per fare questo sia necessario un go- 
vernissimo Ci sono altre forme per fare l accordo istituzio 
nate Ed è ampiamente legittimo il dubbio die dietro l ipo 
lesi del govemissimo ci sia da parte della De e della sua 
principale mente politica ! obiettivo di risolvere p^'r questa 
vj. li grande problema che si profila all on/./onle quello di 
un Parlamento privo di una maggioranza di centrosinistra 

Non sono convinto (rancamente che se questa circo 
stanza nuovissima si dovcsvse realizzare la strada migliore 
per risolverla possa esvsere quella di un tissociazione forza 
ta del Pds al governo Mi sembrereblx? la risposta piu con 
socitiliva povsibile alla crisi del consociativisrno Con effetti 
nefasti per il sistema democratico con danno enorme per 
la sinistra (che si presenterebbe alla gente come sconfitta 
arresa ed aggrappata al carro della De) e con grande van 
taggio forse solo p<’r la sles.sa De che avrebbe un altra voi 
ta trovato il modo per perpetuare il suo potere 

Nell ultimo quadriennio degli anni 70 il Pci partecipò ad 
una maggioranza guidata da Andreottì Con esiti sui quali 
ancora si discute L operazione di allora però fu completa 
mente diversa c era una De molto forte e proiettala in 
avanti e un Pci mollo forte e in cerca di rinnovamento bi 
unirono due forze e i comunisti riuscirono a giocare una 
funzione di tramo su quell alleanza anche imjxjnendo 
una parte del proprio programma Ix famose riforme Sta 
volta l operazione sarebbe rovesciata Sarebbe non 1 unio 
ne di due* forze ma la fusione di molte debolezze Con un 
solo()artito ’i grado di comandare II meno debole la De 


d accordo allora^ «b. unascd 
ta che non nasce da un intesa 
esplicita ma dalla rassegna 
/ione* commenta De Mita 
Poi indicando il presidente del 
Consiglio annuisce «Ora I ha 
capito anche lui e infatti per la 
pnma volta fa il discorso che 
faccio io o prima del volo o 
dopo un accordo va trov.ito 
qualcosa va dr tlo agli eiettori» 
Poco pm in lù Cava allarg i le 
braccia «Due mesi non sono 
passali invano» tra stato lui a 
Sirmionc a indicare in marzo 
la data piu probabile per le 
elezioni Oraincavsa csicom 
piace che anche Andreolt se 
nc sia convinto "Sono i fatti 
che convincono - dice Cava - 
e il Quirinale è un fatto» 

Giù il Quirinale Sembra 
che sia stalo proprio Covsiga 
1 elemento decisivo per far ac 
cantonare ad Andreottì gii ulti 
mi dubbi Lui si sa avrebbe 
voluto arrivare fino al limite 
estremo della legislatura per 
far coincidere il suo ofrallo cLi 
palazzo Chigi con 1 inizio della 
corsa al Quirinale Ma le ultime 
•esternazioni" combinate con 
la nchiesta di tmpedchrnent 
avanzata dal Pds io lianno 
convinto che altri sci mesi cosi 
sarebbero stati fatali Gioverll 
scorso dopo mesi di ineomu 
nicabilitù De Mita e Andreottì 
SI sono sentili a lungo per tele 


fono II presidente della De fa 
cendosi interprete di uno stalo 
d animo diffuso nel partito 
ivcvti chiesto ad AndrooUi di 
assume re un «mizidliva" per far 
fronte ad una crisi politico isti 
tuzionale dagli esiti imprevedi 
bill II discorso di Andreottì di 
ieri è prc*cisamenle quell ini 
ziativa 

Li difficile partita a scacchi 
ch( avrebbe dovuto portare al 
lo scioglimento delle Camere 
SI è però giocata anche su altri 
tavoli L ineontro fra Craxi e 
\ orlani a Montecitorio dicci 
giorni fa è stato uno di quei ta 
voli il segretario de ha spiega 
lo in tiuelld sede al collega so 
cialista che la situazione ri 
schiava ormai di sfuggire di 
mano c clic un incancrenì 
mento della crisi istituzionale 
avrebbe (jotuto pregiudicare 
anche le ambizioni di Craxi 
1*01 è venuto li volo di Brescia 
che ha convinto definitiva 
mente il vertice di via del Cor 
so sotto k picconale rischiava 
di franare anth<* il Psi Oltenu 
lo il via libera di Craxi restava 
da convincere Covsiga Ci ha 
pensalo Andreottì ancora ieri 
mattina i due presidenti si so 
no sentiti a lungo Andreottì lia 
spiegato a Cossiga che l aneli 
to nfoimatore del capo dello 
Stalo rischiava di essere vaniti 
calo dall inerzia di una coali 


/ione [> iralizzal i d i «un p( no 
do di continua vigilia» Poi con 
molto tatto gii ha fatto capire 
che sciogliere le Caini re all i 
ni/io deli anno <ippena fatta 
la ) inanziana sartlilM* stalo il 
modo migliore pi r disinnesca 
re I unpi^Lfìtnent Ixl è proba 
bilnienle questo I argomento 
che pili ha fallo presa sul presi 
dented(IlaReput>blKal ise* 
gnaiarc questo clim^i sì ri no lo 
stesso Andreottì ha ittcnuato 
nel suo discorso un riferimento 
polemico cosili "sollecita/io 
ne ( inolivc» ila «prc*sid( nziali 
stiche» sono diventale -pseu 
do moralisliefìc* Ma il capo 
del governo ei ha tenuto lo 
stesso a far sd)>ere clu* ) Italia 
•lia bisogno di autorità ma non 
di àiulonlarismo di gerait Ina 
ma non di gerarchi di nei rea 
di consensi c non di imposizio 
ni dittalonaii» 

(*er ingraziarsi Cossiga i ca 
pi de ieri hanno voluto sottoli 
neare che la dt*cisionc ultima 
sullo scioglimento spetta prò 
prie a lui «Siamo lutti d Qceor 
do - due pei esempio Cavi 
sempre attcntissinno a non tur 
bare il Colle - poi però decide 
il presidente con il concorso di 
tutti I partiti» n Forlani «1 o di 
cc fa Costituzione le Camere 
le scioglie il ea|x> dello Stalo» 
Seml>ra la quadratura del cor 
chic quella trovata dui capi 


de 1 ci rto In li gr indi pregio 
di «izzirire una silua/ione or 
mai sfuggila al controllo Ma 
conili IH qu lidie* insidia e la 
scii aj)erto un doppio punto 
interrogativo sul futuro quale 
coalizione di governo c quale 
distribuzione <k Ile poltrone 
che contano 

Il vertice de st nibra sempre 
piu e Brescia ha impresso 
un 4ict elc’ra/ionc mari lare 
verso il govi rnisstmo» Clic* 
naturaliTH ntc non si i fiiamcrù 
cosi Ma le formule possibili si 
sa sono pressex-hè infinite A 
difendcn* ti patto IX Psi come 
a.sse per la prossima Ic'gislatu 
ra e è'oliamo forlani Gli altri 
capi de }x‘r motivi diversi la 
pensano diversamente «Lal 
tcmativ I non è sugli schiera 
menti ma sulla qualità della 
(X)litica» dxe [x*r < sempio De 
Mila in pubblico E in privato 
non nascondi i Ih un alleanza 
De Psi Pds fimrù con I esse*rc 
addntlura obbligata Gava va 
rgxUiKlo <la misi in forme 
piu o ini no i splicile che la De 
può govern ue lon chiunque 
b Andreottì I altra sera alla 
Bocconi ha auspicato un 
«biennio costituente senza prc 
giudi/iaii» 1 c ipi dcmoc ristiani 
sanno infatti che buona parto 
del Pds sdirebbe* disponibile c 
che Craxi puòessc*r faciimcnu 
convinto una volta che si c on 


Icranno i voti In cjueslo qua 
dro la nicss.u on CUI Andrcot 
Il ha congedai ) si: stesso assu 
me un nuovo significalo E 
suona come un ipole*ea a gui 
dare lui 1 anno prossimo il 
•governo cosi tuente» Isolato 
nella difesa dell i kgisiitura 
troppo vie ino i Cossiga c Irop 
|X) lontano dalla De il presi 
dente del Consiglio rischiava 
di perdcTL lutto Ora invc*ce* 
prendendo 'a guida del partito 
delle e lezioni può legittima 
mente correre per il dopo e*le 
ziom f are le riforme adesso 
spiega è pralK amenle tmpos 
sibilo Di piu potreblx?ddrc«la 
peggiore imp> stazione psieo 
logica alle elc/ioni» se* la gen 
te pcrce pisse che la riforma 
serve soli mio a "mantenere il 
l*aid//o sbarrando la strada a 
forze nuove» b possibile tx*rò 
pre nderc un impegno per il fu 
turo "rispondere* ad una spe 
e le di questionano politico sui 
probleinKvsonziali* insomma 
indicare* ifi( < ,)so si vuol fare* 
dopo Con eh (x.rò resta im 
pregiudiLito Andreottì indica 
soliamo un rnclodo definire* 
una pi illaloma di governo 
«ehiara CI ex*n nte» Eawertcìl 
Psi (ma .ttich i la ci) «Va ri 
nH>ssa - dice - 1 abitudine a 
piu o meno < splieiti diritti di 
veto su quel die si è concord i 
to» 


Grande entusiasmo anche per l’intervento di Segni: «Servono moralità e facce nuove» 

Scalfaro l’anti-Cossiga infiamma la platea 
«Sei tutti noi, ti vogliamo al Quirinale» 


Oscar Luigi Scalfaro infiamma la platea de di Mila¬ 
no Accolto con ovazione, con il grido «Al Quirina¬ 
le'», l’anziano parlamentare ha difeso a spada tratta 
la Costituzione dalle «picconate» di Cossiga «La De 
deve tutelarla», ha scandito Entusiasmo anche per 
Mano Segni «Qui discutiamo di cose che fuori non 
interessano a nessuno» E chiede «un governo con 
facce nuove» e un congresso straordinario 


STEFANO DI MICHELE 


MIlvVNO Nclld bUà pol- 
Ironcina in prima fila dentro 
I mimeniio capannone di Mi 
lano Fiori il vecchio Raminio 
Piccoli non Ma più in d.illa 
M>ddisla/ionc «Questo ap¬ 
plauso è il nostro messagiiio 
di solidarietà a Cossiga» dice 
soddisfatto Ma I applauso 
lunghissimo che si ù appena 
concluso, ò di quelli capace di 
produrre un estema/ione cos 
sighiana senza fine f defcgati 
deffa conferenza de infatti 
I hanno destinato per intero 
ad Oscar Luigi Scalfaro accol 
lo con il grido «Presidente' 
Presidente' Ti vogliamo al 
Quirinale» E lui padre nobile 
del partilo il «conservatore 
galantuomo» ha npagato con 
una difesa a tulio campo ser 
rata e netta della Costituzione 
e della pnma Repubblica In 
un silenzio assoluto b,i scan 
dito dal palco «Questa Carla 
costituzionale deve essere di 
fesa dalla De col silenzio con 


1 attenzione con lo scrupolo 
con I assunzione di responsa 
billlà di Ironie a tutti» E giù 
applausi a non finire 
Cosi il povero Forlani che 
per evitare incidenti con il su 
scetlibile inquilino del Quin 
naie aveva finanche rinuncia 
lo al messaggio di saluto a 
Cossiga |x;r evitare di farlo 
sommergere dai fischi della 
platea alla Ime non ha potuto 
evitare la contestazione che 
serpeggiava in sala 
Non ha uvilo mezzi Ioni Seal 
faro di Ironie alla minaccia 
del «piccone» del presidente 
della Repubblica «La CostiUi 
zione deve es.sere difesa per 
chù fino a quando questa Car 
la c ò non può esistere un |>c 
riorlo in CUI SI dichiara supera 
la e in attesa di una nuova 
ognuno SI muove senza avere 
a londamento della vita co 
munilaria una Carta costili! 
zionalc» ha dello E |x.*r esse 
re ancora piu chiaro «La dite 


sa della Costituzione non pe 
sa solamente sulla responsa 
bilita del Parlamento ma fa 
capo anche ai partili che han 
no caraltere nazionale e so 
praltulto a quelli che I hanno 
preparala pagandola avendo 
tra I loro iscritti genie che ci ha 
rimesso la pelle» 

Una chiamala in campo del 
partito un invito ad uscire 
fuori dalle cautele imposte da 
piazza del Gesù "Incombe 
sulla De con grande rispello 
con grande serietà al di fuori 
di qualsiasi polemica il com 
pilo di tulclarc quesla pagina 
sacra della vita dello Stato» 
Sei applausi, ha avuto Scalla 
ro olire all ovazione finale 
Ha usato anche toni dramma 
tici I anziano parlamentare 
•Dio non voglia - ha detto an 
cora che venga il giorno in 
CUI libertà e democrazia non 
reggano iwrchò sarà alirel 
tanto vero che il torto e la col 
pa grave cadrà non solo sulla 
De ma su tulio il mondo ilei 
cosiddetli cattolici credenti F 
questa resjxjnsabililà immane 
ha scandito grava non solo 
davap'i alla stona che può 
contare poco ma davanti a 
Dio» Cosi Oscar I uigi Scalfa 
ro h<i scaglialo il propno an.i 
tema contro i «picconatori» 
scatenando il consenso dei de 
che Ira pcrplessilà e un po di 
noia dii quattro giorni se ne 
stanno rimanali Ira le nebbie 
di Assago alfe |X)rte <li Mil.i 


Un altro mtervenlo accolto 
con entusiasmo era sialo nel 
la tarda malhnala quello di 
Mano Segni Non c erano ad 
ascoltarlo nf* Forlani nò De 
Mita Ma la sala era piena e si 
lenziosa In pnma fila gli oc 
chi cium SUI SUOI appunti Giu 
lio Andreottì "So di chiedere 
molto so di porre un gros.so 
problema so di mettere il dito 
sulla piaga so di chiedere co¬ 
se dure cdidicili «ha avverti 
to il laulore di quella strategia 
referendaria che i capi del 
Biancoliore osservano con 
grande sconcerto E cosa ha 
chiesto davanti ad una platea 
entusiasta’ Qualcosa in grado 
di togliere il sonno a molli a 
piazza del Ciesu «Non sono 
piu sullicienh promesse maci 
vogliono falli» ha esordito 
Eccoli I (alti ‘Un congrcs.so 
straordinario in cui la Direzio 
ne metta <i disposizione il prò 
pno mandalo un governo 
nuovo con facce diverse una 
rigorovi applicazione del 
principio di moralizzazione 
perchè spesso non abbiamo 
avuto nè chiarezza nè rigore» 
Ha avvertilo lo bcudocrociato 
•Allenti rischiamo di discute 
re cose che fuori di qui Iran 
cainenic non interessano nes 
sullo» Lha accusato «Da 
troppo tempo siamo abituati a 
sègiitre rigorosamente il ma 
nuele Cencelli solo lalli non 
parole pos,sono colpire I mi 
niaginazione» Ha chiesto an 
che il sostegno per la propro 


sla hrnirila da 200 parlamen 
tan du lezione direna del sin 
daco da approvare prima 
dello scioglimenlo delle Ca 
mere ha rammentalo ad An 
dreolli «I ultiin ilum socialista» 
subito passivamente due anni 
la in tema di rilormc E dalla 
De vuol sapere cosa intende 
lare SUI releiidum «he una prò 
sizionc non vit ne presa o non 
VI è una reale volontà di muo 
versi o c < un eccessiva suddi 
tanza all irnpo azione del Psi» 
Parole dure quelle di Segni 
Come risponde Forlani’ Irò 
nizza il suo braccio destro 
Pier Ferdinando Casini «Alor 
za di picconale di questo tipo 
non n lamentiamo se tra un 
po rischiamo di es,sere messi 
ancora peggio di oggi» Sta 
mane Icx cherà al segretano 
chiudere la ci nleren/a Cosa 
dirà’ Mistero Di certo la sua 
[jrudenza non (a presa sul 
partito Un partito in mez,zo al 
guado la De delle nebbie mi 
la Itesi Prc'occ jpala F mollo 
indecisa Come ne use irà’Al 
/,ano le spalle gli ospiti della 
grande s ila i i Milano Fiori 
•Malgrado tulio siamo ancora 
un popolo allegro» si consola 
in un corridoio Luca Danese 
giovane nipote di Andreottì 
mentre il presidente del Con 
sigilo assiste («■rples.so immo 
bile da ore sulla sua sedia alla 
raffica di inteiseiih di chi ere 
de di cambiare al sua eterna 

rx 
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Formigoni: 
col govemissimo, 
Craxi presidente 
del Consiglio 


•Anche Craxi SI è ora convinto t he il govemissimo non 
è un operazione aulì socialista che non è 1 1 ni dizione 
rivisitata e corretta del comiiromesso Monco che non 
c è nessun desiderio di scavalcare il Psi Li lormul.i di gii 
verno rilanc lat i da Andreottì gli alfidera un molo da prò 
lagonista e magari da presidente del consiglio Per Ro 
berlo Formigoni eurodeputato e leader dei cattolici po 
polari ormai non ci sono piu dubbi >11 tanto deprecato 
govemissimo dell estate prende quota in autunno per 
fiorire in pnmavera Sembra tutto già pronto a sentirlo 
all avsemblea milanese del suo partito anzitulto sara «un 
governo a tre* che sancirà «una tregua politica e sociale 
Avrà una durala limitala «due o tre anni al massimo» il 
tem|X) necessario |X>r «varare le riforme isliluzionali» c 
•gestire il risanamento economico» Quando le regole del 
gioco saranno state cambiale «allora si tornerà alle urne 
e da quel momen'ocominceri una nuov i fase per la po 
litica Italiana» Il nome da dare a questo governo’ «Chia 
matelo pure governo d emergenza aggiunge ancora il 
vice presidente del parlamenlo europeo d altronde An 
dreotti SI è rifatto agli anni settanta, anni difficili per il ter 
rorismo e la crisi energetica Ma forse meglio sarebbe de 
finirlo governo di transizione perchè questa non sarà 
una formula stabile ma un alleanza a tempo» 


La Malfa: «Ci vuole una svolta Se la 

«Finanziaria maggioranza ne è capace 

■ ■iiaiis.iai la Altrimenti si faccia 

U Si camola da parte dichiarando '' 

O Andreottì proprio fallimento Quello 

. . . . . che piu preoccupa inque 

SMaCCJ^^^^ane^ ste convulse settimane c 
che dalla maggioranza 
non SI odono voci trattare i problemi veri e gravissimi del 
paese Si parla d altro Anche il minustro Carli si è rasse 
gnalo È intollerabile assistere a quesla deriva di impo 
lenza consumata in un intreccio di accuse e polemiche 
che con le questioni concrete da risolvere nulla hanno a 
che vedere» Lo ha dichiaralo il segretario del l’ri Giorgio 
La Malta intervenendo ad una manifestazione a Salerno 
«Dall opposizione il Pri nvolge al governo con grande se 
netà una domanda come si intende affrontare questa si 
tudzionc’come si intende anda-e al consiglio europeo di 
Maastricht’ Con I attuale gestione della finanza pubblica 
secondo La Malfa si sta compromettendo la credibilità 
intemazionale del paese L appannamento inlema/io 
naie dell Italia avrà effetti che pagheremo molto cari per 
anni II presidente del consiglio rimpiangendo la silua 
/ione del 1976 ha forse nostalgia per una situazione in 
CUI la Banca d Italia aveva nserve persoli selle giornC» 


arte» 


Andrea Borri Il Presidente della cominis 

assicura sione parlamentare di vigi 

“rr. *1'” . lanza sui servizi radiotele 

più mtormazione VISIVI il De Andrea Bom ha 
sui referendum accettato di fatto i «nlievi» 

mossi da Cossiga c ha invi 
la'o la Rai ad una maggio 
re attenzione nei confronti 
delle iniziàlive referendarie lx> stesso Andrea Borri 1 ha 
annuncialo in una lettera inviata alfe lotti c a Spadolini 
L iniziativa del presidente della commissione la seguito 
alla lettera di Cossiga aveva chiesto ai presidenti dei due 
rami del Parlamenlo il problema dello cscarso rilievo» 
concesso dall informazione ai referendum Nella lettera 
alla lotti e a Spadolini Andrea Bom scrive comunque 
che m questa Lise «non si può dare corso alle tribune del 
referendum le quali essendo assimilate alle tribune elei 
torali possono essere diffuse solo nei 30 giorni che pre 
cedono il voto» 


I giovani il delegalo del movimenlo 

democristiani’ giovanile Dc Simone 

. Guemni alla conferenza 

«Nelle istituzioni nazionale di Milano ha 

solo 3 mandati» chiesto che venga ishluilo 

un limile massimo dei tre 
mandati per gli elelli de 
mocristiani nelle istiluzio 
ni «La conferenza pare aver paura di affrontare con deci 
sione - ha detto Guemni - il problema attorno al quale si 
aggruma una parte notevole del disagio il ricambio della 
classe dingente Abbiamo bisogno di gesti forti di inizia¬ 
re un fatto di rinnovamento non un proces,so stempc*r;>'o 
e diluito il tempo gioca contro di noi Per questo sento di 
dire che questo dovere grava soprattutto su chi come 
gruppo dmgenle e generazionale oggi guida il partilo» 


Paolo Mondani «L articolo apparso sull’U 
IPif Aiidl»ÌAno\ in mento all apertura 

\l\ll0naazi0nei congresso romano di 

«dUl nome non no Rifonda/ionc comunista 
detto Quelle cose» espone m maniera erronea 
il mio pensiero sulla deli 
cala questione del pome 
del partilo» Cosi afferma 
Paolo Mondani giovane dmgenle del movimento che 
continua «Non corrisponde al vero la frase è ridicolo 
presentare come Partilo comunista una forza politica 
che può coniare sul 3% del consenso elettorale Mentre 
il seguilo della dichiarazione pur riportata con impreci 
sione era dentro la battuta di una discussione avuta con 
la giornalista» 

QREQORIO PANE 


E r«autorifomia» del partito si consuma nell’accademia 


MILANO Clic fine iia fatto 
l aiiloriforma della D< ^ «l.inle 
parole forse troppe» è questa 
la voce ctie < orrc tw 1 2 W)0 de 
legati scudoerociati anirii ts 
sali alla Conferenza organizza 
tiva Ma il miracolo di una Dc 
dal volto nuovo si fa attendere 
La Conferenza rischia di con 
eludersi con poco piu di un 
documento ricco di buone in 
tcnzioni SUI principii della ino 
rahzu'azione del ricambio del 
gruppo dirigente* della rtgio 
nahz/azione dell incoili pati 
biktà degli ineanehi nman 
dando la delimzione delle re 
gole e soprattutto rimandando 
i nodi piu ostici 
Ieri per lutto il pomeriggio si 
è riunito 1 Ufficio politico toni 
posto dai due vicesegrt tari c 
dai presidenti delle sci com 
missioni organizzative st n/a 
riuscire a trovare un attordo 
su un documento dettagliato 
Intanto cèchi come Goni sta 
già raccogliendo k firmt perla 
convexazionc* del Consiglio 
nazionale at piu presto con il 
compilo di "tradurre in f itti k 


molle p<irole pronunciate alia 
Conferenza» Manno adonto in 
S5 Ira cui la Anselmi Fka An 
dreolli M innino t Segni h k^ 
stesso Gori.i nel suo intervento 
fia messo 1 accento sulla nc 
eessità "di un ricambio vero 
chiaro convincente del gru)) 
po dingcntc» pi r fnetlcrc in 
c.uTii)o prima elelle elezioni 
"ima squadra rinnovala piu 
giovane nelle idee se non an 
the nell età» 

Ira venerdì c sabato la di 
scussione nelle sei commissio 
ni demandale a disegnare li 
nuova immagine della <B«t!ena 
biaiHd» SI è impigliata su aleu 
ni scogli 11 pm dirompente è 
quello del tolto dei tre manda 
Il Ossia il principio per cui in 
futuro non potranno esseri 
eletti candidati per tre volte di 
seguito nella stessa assemblea 
((lai t onsigli eircoscn/ianak ti 
no il f*drl iinento) Un ipotesi 
osteggiata in un motlo o nel 
I altro dalla maggioranza de 1 
1 assemblea Soprattutto un 
colpo al cuore della nonienk 
latiira eie che in buona parte 


Tornano a galla vecchie proposte 
come il limite dei mandati 
Goria raccoglie firme perché 
il Consiglio nazionale compia 
«atti visibili di ricambio» 


PAOLA RIZZI 


dovri'blx, dire adtlio al i 
nmnto fin dalle |>rossinH or 
inai VKine elezioni Dice uno 
de I contrari ( k mente M iste I 
la "Il ricambio e è gi.i m ogni 
legislatura è de I 'SS X AeJe*sv) 
tra la De e il pai se si gioca una 
diffK ile partita e dobbiamo uli 
lizzare il |xtec hello Jt mise Ina 
iniglioix da mettere in campo 
se nza badare ad altro» havore 
voli in massa invece i giovani 
de Ma la discussione sui m in 
dilli SI è )x)i s()ust ita su qui Ila 
de Ile de rogtu ossia 1 1 possil)i 
lilà di sottrarsi al capestro de i 


tre mandati in b<ise i valuta 
/ioni sotlojiosle al giudizio 
dell I direvione* dc'l p irtito «Se 
nt>n SI inlrexlucono de Ile de*ro 
ghe vuol dire fare la rivolu/io 
IH ed a/yc'rarc in boceo il 
gruppo dirige nte delia De ha 
spiegalo I*aolo Cabras re*lato 
re* della commissione che si è 
ex.enpita de Ila cruciale* {|ik 
stioiK - el iltra parte* le di ro 
ghe finire blxro y)er premi ire i 
piu forti con il rischio di dise ri 
mina/ioiìi Clitarie Non ere do- 
tanto pe r fare* un esempio - 
elle Ke*ino (lasj)ari sarebbe 
escluso dille deroghe II i)en 



Maria Eletta Martini 


colo è quello di trovarsi in un 
circolo VIZIOSO Bisogna invexre 
puntare su altri elementi pe*r 
effettuare un ncambio vero 
non traumatico basiito non 
sugli automatismi masulprtn 
eipio che premia le id(*e e non 
le clientele» In effetti da! lavo 
ro delle commissioni sono 
giunte anche altre indicazioni 
Si parla ad esempio dimcorn 
patibilita tra t mandali e tra gli 
incarichi di governo c gli inea 
riehi parlamenlari come d al 
tra parte ha suggerito anche 
nei giorni scorsi Giulio An 
drcoth c SI parla di «primane» 
per la formazione d( Ile liste 
elettorali 

Ma la De alla nccrc » di se 
stessa tra le brume dell liintcr 
land milanese cerea anche un 
nuovo rapporto con la base 
con gli elcllon c con la società 
civile dalla periferia sono ve 
nuli molti sugg{*rime*nti per 
cambiare la relazione ra iscnl 
ti eletti ( non iscritti per modi 
fie ire ane he «{xircentudlmen 
te il volto del partito Li prò 
posti scaturita dalle e ommis 


sioni è quella cosiddetta "tre n 
ta trenta trenta die*ci» e rigu ir 
da li distnbu/ione dei «pesi» 
all interno de*) p irttlo 30 a agi 
iscritti 30’ agli eletti 30-i agli 
esterni 10^ ii movimenti in 
terni ossia donne «inziani e 
giovani Per fare un i)e) di «pu 
hzi i» soprattutto |X'r quanto n 
guarda I c*cci*ssiva •infla/ione» 
delle tessc're l one ntaine nlo e 
quello di eliminare e inque mila 
sezioni su 13 4(M) una nelu/io 
ne dc) '10-5 che dovrebbe tri 
slormare nidiealme nte il r ip 
porlo del partito con su<i b i 
se Dalla periferia VK'ne me he 
1 indicanone^ di coniugare 
I iiitoriforma con la «regiona 
li/zazione della De* Quindici 
segretari regionali soprattutto 
del Nord e del centro hanno 
soltoscritio un doeume'nto ne l 
quale propongono che d or 
in poi la formazione delle liste 
elettorali avvenga su basi re 
gionali Propongono anche 
che una parte del (manzi i 
mento pubblico venga desti 
nato u tornii iti regionali dire t 
t unente 
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La corsa 
aUeume 



Tntovviet» a rtrrliptf n ® governo getta la spugna ma deve 
lIlLfinLVldUl a VyCCilclLU pjr0S0rit3j-si davanti aJle Camere 

La crisi e il ruolo del Quirinale: i partiti che ci hanno criticato 
ora dicano come si assicura la legalità democratica se si va alle urne 


L’ex segretario del Pei 
contro le «picconate»: 

«A questo punto Cossiga 
deve rinunciare allmcarico» 


«Coà Anchreotti ammette il feUìmento» 

Il leader pds: «Garantite una corretta campagna elettotele» 


L’allarme d Natta: 
«L’impeachment 
ormai necessario» 

RODANO BARONTINI 


«Se fa sul serio. Andreotti apra subito la crisi di go¬ 
verno in Parlamento e si sancisca il fallimento di 
un’alleanza e di una politica». Ma se s'imbocca la 
via delle elezioni anticipate, dinanzi al caos istitu¬ 
zionale innescato dal vertice dello Stato, occorrerà 
garantire «la legalità democratica e una normale 
dialettica tra i partiti». Cosi, in un’intervista aW'Unitù, 
Cicchetto commenta Andreotti. 


MARCO SAPPINO 


■1 ROMA, n preddente del 
CouigUo è donque propcnao, 
dopo l’Inunlnente vertice euro¬ 
peo, a un anticipo delle elezio¬ 
ni ae la leglalatnni doveaae tra- 
adnarri InnUlmenle. Come 
leaglace 11 Pda a queata moaaa 
di Andreotti ebe può acompa- 
glnare plani politici ed equili¬ 
bri latitiizlonall già perlcoloaa- 
mente incrinati? 

Noi avevamo dichiarato da 
tempo che itarebbie stato ne¬ 
cessario (are subito le riforme, 
c dare nuove regole sulla cui 
base votare, oppure andare su¬ 
bito a una crisi di governo. E 
avevamo anche spronato e sfi¬ 
dato i socialisti a determinare 
una crisi sulla legge finanzia¬ 
ria. Ma, a questo punto, l'an¬ 
nuncio di Andreotti è un'aper¬ 
ta ammissione di fallimento 
del suo governo e della mag¬ 
gioranza. Un fallimento su tut¬ 
ta la linea, dinanzi al dramma¬ 
tici problemi del P?ese: in 
campo economico, sociale c 
istituzionale. Nonostante la re¬ 
cessione. la chiusura delle fab¬ 
briche, rincalzare della cassa 
integrazione e il caos ai vertici 
dello Stato, il governo getta 
dunque la spugna e chiede al 
presidente della Repubblica di 
esser mandato a casa. A nostro 


avviso invece Andreotti deve 
pone tale questione aperta¬ 
mente davanti alle Camere, 
aprendo immcdiatamcnlc una 
regolare crisi parlamentare. Di 
fronte alla insostenibilità in cui 
s'ò caccialo il presidente della 
Repubblica - ecco il punto sa¬ 
liente - c'à una De divisa e in 
gran parte critica verso gli at¬ 
teggiamenti di Cossiga, che 
cerca tuttavia di sfuggire alle 
proprie rcspronsabilità c di sal¬ 
varsi in angolo con la crisi di 
governo. 

La MrtiU prò elezloai di An- 
drcottl coglie di aorprew 
Botteghe Oocure? La pro- 
tpetUra di un anticipo (ala 
pur di pochi mcal) delle ele¬ 
zioni, Inaomma, «apiazza» il 
Pda? 

La nostra preoccupazione ù 
stala (Inora impedire perdite di 
tempo e Introdurre le innova¬ 
zioni necessario per arginare, 
contrastare lo sfacelo politico 
e istituzionale che i davanti a 
tutti, li problema non è perciò 
so dire si o no a elezioni co¬ 
struite a tavolino. Il problema ò 
investire il Parlamento delle ra¬ 
gioni del fallimento dell'al¬ 
leanza e della politica gover¬ 
nativa. E tirare le somme con 



senso di responsabilità davanti 
al Paese. Perche la lotta non e 
tra chi vuol cambiare e chi 
vuol conservare questo siste¬ 
ma politico, ma e tra due vie 
d'uscita, tra due nuove Repub¬ 
bliche. Una autoritaria, in (or¬ 
me nuove, c l'altra di potenzia¬ 
mento. non di restrizione, de¬ 
gli spazi democratici. Le nostre 
meditate prese di posizione 
sulla distorsione subita man 
mano dalla funziono del Quiri¬ 
nale nascono esattamente dal¬ 
la consapevolezza del bivio 
cui l'Italia si trova davanti. La 
stessa, straordinaria, manife¬ 
stazione sindacale a Roma per 
una diversa politica fiscale, 
contro il condono e il «pizzo di 
Stato», dimostra che i lavorato¬ 
ri c i cittadini esprimono nuove 


solidarietà ma esigono rispo¬ 
ste ai problemi della vita di tutti 
i giorni. Il Pds vuol agire coe¬ 
rentemente. nel terreno iwcia- 
Ic come in quello istituzionale. 
L'altro Ieri proprio Antlreot- 
tl ha affacciato l'Idea di una 
aorta di patto di non bellige¬ 
ranza, nel primi due anni 
della proaalma leglolatura, 
per realizzare le fatidiche ri¬ 
forme latltuzlonall. Sei d'ac- 
cordoono? 

Io penso si debba fare già la 
nuova legge elettorale prima di 
sciogliere le Camere, in modo 
che il sistema politico dimostri 
di reagire seriamente alle do¬ 
mande di cambiamento in cre¬ 
scila nel Paese. 

Ma è realistico? 


Per questa richiesta noi ci bat¬ 
teremo. Vogliamo percorrere 
davvero e fino in fondo la «cor¬ 
sia preferenziale» concessa 
dalla Camera al procedimento 
di riforma delle regole elettora¬ 
li. Si vedrà cosi chi «bara» c chi 
no. Ma i guai delle nostre istitu¬ 
zioni sono molto complessi c. 
quindi, sono senz'altro d'ac¬ 
cordo nel dedicare a una la.se 
coslituenlc i primi due anni 
della prossima legislatura. Na¬ 
turalmente, ciò sarà possibile 
se la si smetterà con un atteg¬ 
giamento irresponsabile e pro¬ 
vocatorio verso una forza lim¬ 
pida. nuova e democratica 
qual ò la nostra, fatta oggetto 
attualmente di odiosi ricatti c 
ridicole accuse di stalinismo, 
di continue denigrazioni c in¬ 


sulti che non s'erano visti nep¬ 
pure nell'epoca più cupa dello 
scontro ideologico e della 
guerra fredda. Accuse comple¬ 
tamente fuori bersaglio. 

Ma Ghino di Tacco, alias 
Bettino Cimd, stavolta accu¬ 
sa piuttosto 11 Pds di scrivere 
con la sua Inizlaliva di cen¬ 
sura per Cossiga «una pagi¬ 
na comica o al più tragico¬ 
mica». 

A quanto pare le nostre inizia¬ 
tive non sono cosi ridicole co¬ 
me sono apparse a un Chino 
di Tacco che se una volta era 
un bandito che faceva paura, 
oggi piuttosto fa solo sorridere. 
Cossiga ha gradito il discor¬ 
so di Andmrtti a Milano, 
•soprattutto la parte riguar¬ 
dante la nne della legislatu¬ 
ra e lo adogUmento antici¬ 
pato delle C^ere», e assi¬ 
cura di voler «meditare» sul¬ 
le sue responsabilità e pre¬ 
rogative In proposito. La cri¬ 
si di governo coinciderebbe 
con la procedura Istlluzio- 
naie che al sta innescando 
per esaminare la piega data 
dal capo dello Stalo al suo 
ruolo. Il commento del Qui¬ 
rinale li sembra nn sospiro 
di sollievo? 

La dichiarazione di Cossiga In¬ 
dica che la nostra forte denun¬ 
cia stava determinando ampie 
solidarietà nel Paese e metteva 
in grave difficoltà le stesse po¬ 
sizioni di quel •partito del pre¬ 
sidente» autocondannatosi a 
schiacciarsi su tutti gli atti e i 
comportamenti di Cossiga. 
nella pericolosa tendenza a 
modificare la natura e l'equili¬ 
brio dei poteri costituzionali. 
Vedremo presto se la sortita di 
Andreotti 6 l'ennesimo esca¬ 


La pastorale sui media di Carlo Maria Martini al centro di un seminario a Milano 

«Informazione, serve una conversione» 
n caondinale fo discutere la sinistra 


«È la caduta di un muro»: cosi nel seminano indetto 
dal Pds sulla lettera pastorale del cardinale Carlo 
Maria Martini «Il lembo del mantello» dedicata ai 
mass-media, è stalo definito il documento. Segna la 
fine, ha rilevato uno dei partecipanti, delia pretesa 
della Chiesa di subordinare i mezzi di comunicazio¬ 
ne a valori per quanto elevati, per affrontare i pro¬ 
blemi delia comunicazione in modo problematico. 


■NNIOILniA 


■■ MILANO. Nella lettera pa¬ 
storale, l'arcivescovo di Mila¬ 
no. autore di un lungo, imma¬ 
ginario colloquio con un tele¬ 
visore, sollecita, rivolto anche 
ma non solo al mondo cattoli¬ 
co, »un cambiamento di men¬ 
talità», una •conversione». Cioò 
passare da una mentalità uni¬ 
camente fondata sulla difesa, 
limitata alla elaborazione delle 
misure di prevenzione, preoc¬ 
cupata di tenere fuori il mondo 


perché esso contiene elementi 
di possibile contaminazione 
ad una mentalità di confronto. 
Cosi Luciano Ccschia, della di¬ 
rezione del Pds, nella sua rela¬ 
zione introduttiva al seminario 
ha sintetizzato i! senso dei do¬ 
cumento del cardinale Martini 
sui mass-media. Un principio 
ribadito con queste parole: 
•Non confrontarsi rappresente¬ 
rebbe oggi un'operazione in 
perdita, quasi suicida, proprio 


perché siamo porzione del vil¬ 
laggio globale». Né glorifica¬ 
zione né demonìzzaziorre dei 
media. Occorre invece •battere 
la lunga vìa della formazione 
di un costume etico-civile e la 
via dell'impegno educativo al¬ 
la partecipazione politica». E 
occorre che "allo scontro di 
presunte c parziali cortesie» - 
ha ricordato Ceschia citando 
un altrp passo della lettera pa¬ 
storale - sostenute con vigore 
•pari allo scarso senso del rela¬ 
tivo e del limite» si sostituisca la 
•civiltà della tolleranza, dei 
pluralismo, del dialogo co¬ 
struttivo» accettando la sfida di 
•individuare spazi di libertà, 
creatività e discrezionalità». £ 
necessario, d'altra parte, sosti¬ 
tuire »alla cultura di un'asetti¬ 
ca, presunta obiettività, una 
cultura del punto di vista». 

«Un'alta riflessione» ha defi¬ 
nito il documento di Martini 
Walter Veltroni, responsabile 


dell'arca della comunicazione 
del Pds. Una riflessione elevata 
nella quale si considera «la co¬ 
municazione diretta non ad 
una platea muta c che si 
preoccupa solo dell'audience 
e della pubblicità ma che con¬ 
sidera che il pubblico é com¬ 
posto di persone con la loro 
coscienza. la loro formazione 
culfurale. Martini - ha aggiun¬ 
to Veltroni - avverte la con¬ 
traddizione tra la quantità del- 
l'infonnazione e la qualità de¬ 
terminata dalla molteplicità 
dei punti di vista». Oggi si con¬ 
frontano due concezioni della 
comunicazione, soprattutto di 
quella televisiva: una conce¬ 
zione «zuzzutellona» per cui 
deve crescere tutto c in qual¬ 
che modo e una concezione 
che. invece, vede la comunica¬ 
zione, le sue grandi possibilità 
come uno strumento rilevante 
per la 003.10113 della qualità 
della vita. È una visione certo 


lontana da molti politici preoc¬ 
cupati «di controllare o di esse¬ 
re strepitosamente presenti nei 
media per manipolare il con¬ 
senso». 

Per Franco Monaco, presi¬ 
dente diocesano deH'Azìone 
Cattolica, «l'informazione reli¬ 
giosa non é buona anche per¬ 
ché airìntcmo della Chiesa si 
avverte il bisogno di un'opinio¬ 
ne pubblicavivace e libera che 
faciliti il rapporto con quella 
all'cstemo della Cliiesta stes¬ 
sa». E in questo senso va inteso 
il richiamo di Martini ai fedeli. 

Vincenzo Vita, responsabile 
del settore comunicazioni del 
Pds, rileva che nella lettera pa¬ 
storale c'é un materiale di 
enorme interesse, e che •l'e¬ 
norme massa di informazioni 
c di palinsesti veicolati dalle 
reti pubbliche c private non 
corrisponde al fine di migliora¬ 
re le conoscenze, di cslendcre 


il numero e le linalità delle fon- 
li» come auspica Martini ma, 
se mai. rivela una tendenza 
opposta. 

Per Giulia bedano, respon¬ 
sabile nella direzione del Pds 
dei rapporti con ì movimenti 
religiosi, c'è una proposta 
•scandalosa» nel documento 
di Martini: «l'accettazione del 
terreno della democrazia sen¬ 
za aggeltivì, la consapevolezza 
che anche la propria verità 



motose di ur a personalità cer¬ 
to mollo esperta nei vecchi 
giochi di Palazzo di un sistema 
politico che non rogge più, le 
cui furbizie i citladini giusta¬ 
mente non sopportano più. In 
reallà quanto sta accadendo 
conferma che il marasma poli¬ 
tico e isliluzìonale non è stato 
davvero prodotto da noi. ma 
dall'insipienza delle allualì 
classi dirigenli. L'acclarata crisi 
dell'alleanza di governo richie¬ 
de l'apertura di una fase costi- 
luenle: nuove regole e nuova 
organizzazione dei poteri. Do¬ 
vranno però 'Jeciderle i cittadi¬ 
ni con il volo. Non si devono 
determinare dall'alto con le 
•picconale». 

Tu dkl: a( fa sul serio, An- 
dreotti apra tubUo la crisi 
davanti alle Camere. Questa 
crisi di go««mo e di legisla¬ 
tura a'Imbattc perù In un 
prMidenle che va procla¬ 
mando di prendere a picco¬ 
nate U Materna poUtko. Co¬ 
me imboccare un almilc pas¬ 
saggio? 

Certamente, rimane comun¬ 
que aperto il problema delica¬ 
tissimo di come assicurare la 
legalità democratica c la nor¬ 
male dialettica tra i partiti nel 
corso di una campagna eletto¬ 
rale di (atto aperta dalle di¬ 
chiarazioni di Andreotti. I par¬ 
lili che non h.tnno accettato la 
nostra denuncia sulla condot- 
ta di Cossiga, respingendo le 
ipolesi delle dimissioni o della 
richiesla di messa in stato d'ac¬ 
cusa. dovranno quindi dirci 
come intenderanno risolvere 
una questiono che 6 ormai sul 
tappeto della vita democratica 
nazionale. Si tratta di una ga¬ 
ranzia che riguarda tutti. 


Il cardinale 
Carlo Maria 
Martini 


non può che essere un contri- 
bufo, un Icrminc conlinua- 
menfe ripetuto». 

Nuccio Fava, responsabile 
delle •Tribune [xzlilichc», vede 
nel documento Martiniano "un 
richiamo alla nosba responsa¬ 
bilità di giom-alisfì che. dicen¬ 
do tutto ed il contrario di lutto, 
rischiamo dì non es.iere più 
credibili». 

Se don Franco Cecchin, di¬ 
rettore della radio della dioce¬ 
si, paventa il pericolo che trop¬ 
pi plausi a Martini finiscano 
con l'»ingcssarlo». Giorgio San- 
terini, segrclar.o nazionale del¬ 
la Fnsi, dice che, si. Martini af¬ 
ferma cose giuste ma che la 
sua lettera, in fondo, non é al¬ 
tro che un tassello del generale 
disegno di evangelizzazione 
dell'Italia perseguito dalla 
Chiesa, un modo, lascia capire 
chiaramente, irerclericalizzare 
la comunicazione. 


■■ SARZANA (l.a.Sl-»-zi,ì) Si ri¬ 
volge ai partigiani, ma parla 
soprattutto di Cossiga. Ales- 
.sandro Natta, l'ex segretario 
del Pel. ha colto l’occasione di 
una assemblea di partigiani 
(della Brigala Garibaldi «Muc- 
cini») a Sarzana, per un lungo 
discorso dedicalo ad un'anaii- 
si della Resistenza e all’attuali- 
là politica, incentralo perciò 
sulle «picconate» di Co.vsìga. 
Contro le quali, "il Pds e le altre 
forze politiche devono fare ri¬ 
corso allo slrumento estremo 
della messa sotto accusa del 
Presidente». 

Dunque, Natta si scliiera. Ed 
ecco il suo giudizio su Cossiga: 
•Mi allarmo quando il Presi¬ 
dente della Repubblica si met¬ 
te a dare picconate all edificio 
di cui dovrebbe essere garan¬ 
te. Certamenle deve essere an¬ 
che il promotore del rinnova¬ 
mento. ma non con il piccone, 
E troppi fingono, per calcolo, 
per pusillanimità, per ipocri¬ 
sia, di non vc-dere e di non sen¬ 
tire». E ancora: «il Presidente si 
è messo volutamente ed osti¬ 
natamente in una condizione 
che egli, p)cr prima, sa bene es¬ 
sere incompatibile con il molo 
che ia Costituzione gli alfida», 
E allora, cosa occorre fare? «A 
questo punto - é ancora l'in¬ 
tervento di Natta a Sarzana - la 
cosa più utile e -saggia è che 
egli rinunci al suo incarico, pri¬ 
ma di provocare danni più gra¬ 
vi per sé e soprattulto per la 
Repubblica». Ne.ssuno conte¬ 
sta a Cossiga le sue opinioni: 
•Se il senatore Cossiga ritiene 
che si debba cambiare il siste¬ 
ma politico, le regole, l'ordina¬ 
mento dello Sialo, nessuno gli 
proibisce di scendere in cam¬ 
po, di dare battaglia. Ma que¬ 
sta battaglia non la si può dare 


dalQuinnalc perché in questo 
ca-so, ia sua diventa una "sov¬ 
versione" e questo non gli può 
essere consentilo-. 

Per Alessandro Natta è un 
giudizio abbastanza diffuso 
questo su un Presidente clic ò 
andato olire 1 .suoi compiti isli- 
tuzionali. Solo che non tutti ne 
traggono le conseguenze. Ec¬ 
co, ancora, il suo giudizio sul- 
l'atleggiamenlo dei parliti: 
•Tulli, sto parlando delle p<--r- 
sone sensale, ritengono che 
questo amico, un amico caro 
anche, abbia perduto la busso¬ 
la c l'alfabeto. Ma |X)i intervie¬ 
ne li calcolo politico. Cosi il Psi 
si schiera a di(e.sa, affermando 
che c'é un’aggressione contro 
Cossiga. Cosi la De é immobi¬ 
lizzata, oppone un muro di 
gomma, cercando alla meno 
peggio di amvarc al luglio del 
'92». E allora? «Ed allora il Parti¬ 
to democratico della slnìslra e 
le altre lorze polinche devono 
fare ricorso- all’impcachment. 

Natta conclude il suo lungo, 
c appaludilissimo intervento 
con un avvertimento, che ag¬ 
giunge di di aver fatto arrivare 
anche al Quirinale, «l-e Costitu¬ 
zioni si cambiano per le vie 
traumatiche dei mutamenti di 
regime o per le vie democrati¬ 
che del consenso. Quando si 
danno dei colpi di piccone, si 
deve però sapere che qualcu¬ 
no può rispondere con corpi 
ancora più contundenti. È la 
dichiarazione allora che le re¬ 
gole non esistono più ed é 
questa l’enorme responsabilità 
che SI é assunto, in questo 
frangente, il ITesidente della 
Repubblica. Ma le Costituzioni 
SI possono cambiale anche 
con il consenso. E la sede non 
può che essere il Parlamento 
della Repubblica italiana». 


I ' I ■ > ■ , 11 , . I ,1 • ' j . 


Governo ombra per la Sanità 
Governo ombra Affari Sociali 
Gruppi Parlamentari Pds 


Incontro nazionale 
"Ospedali psichiatrici giudiziari: 
realtà e prospettive" 

Roma, martedì 3 dicembre 1991 
Sala Cinsedo - Via Parigi, 11 

ORK 9.30 Apertura dei lavori. Scn. Giovanni BERLIN¬ 
GUER - Ministro per ia Sanità nel governo 
ombra del Pds 
RELAZIONI 

«Un percorso di riformai» on. Luigi Bcncvelli - 
capogruppo Pds della Commissione Affari sociali 
della Camera dei deputati 

Sanità e carcere nella proposta di legge «Riordina¬ 
mento del Servizio sanitario nazkmaie» 

Sen. Nicola Imbriaco - capogruppo Pds della Com¬ 
missione Igiene e Sanità del Senato 
ORE 11.00 Discussione 

QBEilUQ Intervento conclusivo. On. Anna Finocchiaro - 
ministro per gli Affari sociali nrl governo ombra del Pds 
INTERVERRANNO Nicolò Amalo, Tito Barbini, Carole 
Becbc Tarantclli, Benigni Bruno, Ca.stiglioni Franco. 
Gozzini Mario. Margara Alessandro. Malulli Giuseppe. 
Pedrazzi Anna. Franco Russo. Cadano Vairo. Franca 
Ongaro Ba.saglia 



Autonomie 

«Aboliamo 
quei quattro 
ministeri» 

H SIENA. Con il mandato ai 
nuovi dirigenti «ad assumere 
ogni iniziativa per avviare il 
processo di unificazione del¬ 
ie associazioni autonomisti¬ 
che» si è concluso ieri a Siena 
l'undicesimo congresso na¬ 
zionale della Lega delle au¬ 
tonomie. Punti fondamentali 
della politica unitaria c rìfor- 
matrice del movimento sono 
il sostegno alla riforma delle 
Regioni e ai referendum per 
la soppressione dei Ministeri 
della sanità. Industria, turi¬ 
smo c agricoltura. Ieri matti¬ 
na è intervenuto anche Giu¬ 
seppe Falcone, direttore ge¬ 
nerale della cassa depositi e 
prestiti: «la legge 142 - ha 
detto - ha già cambiato le 
carte in tavole; per il '92 la 
Cassa Ita previsto mutui per 
5.500 miliardi. Nel 1989 era¬ 
no il doppio, nel 1990 e nei 
1991 erano stati di 4.500 mi¬ 
liardi». 


Referendum 

Per le firme 
accelerazione 
dei comitati 

M ROMA. I comitali Segni e 
Giannini per ì referendum in¬ 
tensificano la loro mobilita¬ 
zione. I dati sulla raccolta 
delle firme saranno resi noti 
domani a Roma, insieme ad 
un elenco di piersonalilà che 
hanno aderito aH'iniziattva. 
Nell'occasione sarà Illustrato 
il programma di un avveek 
end per la democrazia» pro- 
mos.so per il 6,7 e 8 dicem¬ 
bre. Nel pomeriggio di do¬ 
mani Mario Segni parlerà al¬ 
l’Università cattolica di Mila¬ 
no, mentre a Genova si svol¬ 
gerà una manilestazione con 
Biondi, Ciccardini, Cuperlo, 
Gaiotti De Biase e Pannella. 
Massimo Severo Giannini sa¬ 
rà tra domani e martedì a Pa¬ 
dova. Trento e Bolzano, in 
quest’ultima località discute¬ 
rà sulle riforme istituzionali 
in Europa con Gianfranco 
Miglio e con il rettore dell'U¬ 
niversità di Salisburgo. 


Il tesoriere pds spiega le novità nella gestione finanziaria del partito 

Stefonini: «Ecco come camlnare 
il finanziamento ai pairtitì» 


■■ ROMA. L'attuale legge 
sul finanziamento pubblico 
ai partiti si limita, come è no¬ 
lo, a dar soldi in relazione ai 
voti e ai parlamentari che 
ogni formazione ottiene alle 
eiezioni. Alcuni giorni ta il 
governo-ombra ha proposto 
una riforma organica, che 
prevede la costituzione di 
fondazioni politiche cui in¬ 
dirizzare il finanziamento 
pubblico: il bilancio sarebbe 
sottoposto a controlli rigidi e 
certificato legalmente. Il fi¬ 
nanziamento avrebbe di¬ 
mensione regionale. Mentre 
resterebbe in piedi il rimbor¬ 
so elettorale, é previsto l’ac¬ 
cesso in condizioni di parità 
ai mas,s-media, un limile alle 
spese elettorali dei candidali 
ed alcune agevolazioni per i 
servìzi necessari alle attività 
dei partiti. Marcello Stefani¬ 
ni, tesoriere del Pds, giudica 
«importante, in primo luo¬ 


go», la rilevanza che questa 
riforma avrebbe «sulla vita 
polìtica e dei partiti, e cioè 
nella vita della nazione». Per 
quanto riguarda il Pds - 
spiega ancora Stefanini - 
•noi facciamo affidamento 
soprattutto sull'autofinan¬ 
ziamento presso iscritti e 
elettori, sul finanziamento 
pubblico 0 su una nuova ge¬ 
stione delle risorse finanzia¬ 
rie e patrimoniali». Secondo 
il tesoriere della Quercia, 
ora il Pds «deve avviare una 
politica nuova, dinamica, 
che riduca le spese e porti in 
pareggio tulle le società edi¬ 
toriali e di servizio». «In que¬ 
sto camfio - dice - le espe¬ 
rienze di altri partili della si¬ 
nistra europea, come la Spd, 
stimolano ad una innovazio¬ 
ne». 

Il Pds ha varie società edi¬ 
trici che sono raccolte neila 
Fipi: «L’Unità», gli Editori riu¬ 


niti, Italia radio eie. Disptone 
anche di società immobiliari 
e di servizio. Il partito ha 
inauguralo di recente una 
nuova politica finanziaria, 
che è stala illustrata anche 
in Direzione; quella dì favo¬ 
rire o costituire società che 
forniscono servizi, in manie¬ 
ra da ottenere servizi qualifi¬ 
cati e nello stesso tempio 
operare sul mercato ridu- 
ccndo le sptesc. «In queste 
.società - dice Stefanini - ab¬ 
biamo ricollocato e inten¬ 
diamo ricollocare compagni 
che lavorano nel partito. Ma 
vi opterano anche professio¬ 
nisti non iscrilti». Qualche 
esempio delle attività; nel 
campo della formazione, la 
gestione produttiva deH’isti- 
luto di Frattocchie: in cam¬ 
po pubblicitario, l’allesti¬ 
mento di congressi del Pds e 
di altre organizzazioni; altre 
società operano nel campo 


delle consulenze e dell’in- 
fotmatlca. 

Questo sistema consente 
intanto di ridurre i costi di 
gestione. In secondo luogo, 
piermelte di puntare al pa¬ 
reggio delle sìngole società 
ed anche a conseguire utili o 
dividendi . Alcune delle so¬ 
cietà sono direttamente con¬ 
trollate dal Pds, altre vedono 
la partecipazione di privati. 
In alcuni casi 6 stalo conferi¬ 
to mandalo a persone fisi¬ 
che; altre società, infine, so¬ 
no proprietà di privati iscritti 
alla Quercia. Nel complesso 
- commenta Stefanini - «la 
situazione del Pds é difficile 
finanziariamente, buona pa¬ 
trimonialmente. Lavoriamo 
in condizioni critiche per un 
progetto di nuovo partito 
dove si utilizzino bene e in 
modo nuovo le risorse che 
abbiamo, e se ne acquisi¬ 
scano altre». 


7-2 dicembre 1991 
Rinnovo Organi Collegiali della scuola 
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IN Italia 


Dopo il rilascio nelle campagne di Carini 
restano da chiarire molti punti oscuri 
Ora si scopre che la denuncia era stata fatta 
ma, stranamente, a Novara e non a Palermo 


Cosa Nostra punirà chi ha infranto le regole? 
Il giudice Falcone: «Se non sono mafiosi 
presto troveremo i loro cadaveri per le strade) 
In serata fermate due persone sospette 


n misterioso sequestro dì Daniela 


La ragazza è stata rapita per vendetta da parenti poveri? 


Daniela Cocco, 19 anni, figlia di un imprenditore di 
Palermo, sequestrata mercoledì sera, è stata rila¬ 
sciata ieri pomeriggio a Carini, a trenta chilometri 
dal capoluogo. Non è stato pagato nessun riscatto. 
La vicenda presenta lati oscuri. Daniela sarebbe ri¬ 
masta vittima di una faida familiare. La polizia sulle 
tracce dei rapitori. Fermate a Palermo due persone 
sospettate di essere coinvolte nel rapimento. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 



■E CARINI (Palermo). L'incu- 
bo ò finito, ma il mistero rima¬ 
ne. Fittissimo. Daniela Cocco, 
19 anni, sequestrala mercoledì 
sera, ò stala rilasciata ieri po¬ 
meriggio poco dopo le M.30 
nelle campagne che circonda¬ 
no Carini, un piccolo centro 
agricolo ad ovest di Palermo. 
La famiglia non ha pagalo nes¬ 
sun riscatto, t rapitori della ra- 
gaz 2 a hanno polputo la guerra 
dei nervi, E l'hanno lorsc per¬ 
duta fin dal giorno-che hanno 
deciso di realizzare quel pro¬ 
getto folle. Non si sequestrano 
persone a Palermo. Non si se¬ 
questrano senza II benestare di 
Cosa nostra, ma soprattutto 
non si tocca la figlia di una fa¬ 
miglia di imprenditori che vive 
a San Ixirenzo (nel regno dei 
Madonla c dei Cambino), pa¬ 
ga il pizzo c non si d mai so¬ 
gnata di ribellarsi al «potere co¬ 
stituito». 

Una ragazzata, un rapimen¬ 
to ad opera di balordi. Lo dico¬ 
no tutti nella stanza calda e af¬ 
follala del capo della Mobile, 
Arnaldo La Barbera, pochi mi¬ 
nuti dopo il rilascio di Daniela, 
Lo dice lo zio della ragazza, 
l'avvocato Sebastiano Cocco: 


•I sequestratori hanno lo ore 
contate». Lo dice il questore di 
Palermo. Vito Piantone: «Non è 
stato un rapimento gestito dal¬ 
la mafia, stiamo battendo altre 
piste». Lo dice anche Pietro 
Cocco, padre di Daniela: 
«...Già da ieri sera ero convinto 
che la vicenda si sarebbe con¬ 
clusa nel giro di poche ore». 

Chi ha rapilo Daniela Cocco 
non solo ha gettato nel panico 
per sc.ssanta ore una famiglia 
tra le più in vista della città, ma 
ha soprattutto violalo il codice 
di Cosa nostra. E rischiano 
questi ragazzi, questi balordi. 
Rischiano grosso. Giovanni 
Falcone, ora direttore degli Af¬ 
fari penali al ministero di Gra¬ 
zia e giustizia ò stato più che 
esplicito: «Se i sequestratori di 
Daniela non sono mafiosi, tro¬ 
veremo entro breve tempo i lo¬ 
ro cadaveri per le strade». Que¬ 
sto convincimento spiega per¬ 
ché in questa fase delle indagi¬ 
ni la vera preoccupazione de¬ 
gli investigatori sia una sola: 
arrestare i sequestratori il più 
presto possibile, prima che li 
scovino i «.segugi» di Cosa no¬ 
stra. 

Ricercati dalla polizia, brac¬ 


cati dalla malìa: solo a Paler¬ 
mo e soltanto in questo mo¬ 
mento storico in cui molle «re¬ 
gole» .sembrano essere saltale, 
una banda di apprendisti ban¬ 
diti poteva cacciarsi in un simi¬ 
le guaio. Sequestro farsa, dun¬ 
que? No, piuttosto una stona 
tutta palermitana: oscura e mi¬ 
steriosa, totalmente indecifra¬ 
bile per chi osserva dall'ester¬ 
no, ma che al protagonisti <lc- 


v'essere stata chiaris,sima fin 
dai primi minuti. 

Il sequestro di Daniela Coc¬ 
co sarebbe stato dt-ciso da 
persone molto vicine alla fami¬ 
glia della ragazza. «Stiamo in¬ 
dagando neH'ainbito delle pa¬ 
rentele e delle amicizie del 
Cocco», dice .sorridendo un in- 
vcstigalore. E quel sorriso ù 
certamente rivelatore; la squa¬ 
dra mobile di Palermo cono¬ 


sce già ì nomi di due dei ire se¬ 
questratori di Daniela, li sta 
cercando e non i escluso che 
riesca ad acciuffarli nel breve 
volgere di poche ore. Chissà, 
forse saranno loro stessi a con¬ 
segnarsi nelle mani dei poli¬ 
ziotti, per evitare guai maggio¬ 
ri. Ije indagini hanno già porta¬ 
lo ad un primo asuliato: nella 
larda serata di ieri, la polizia 
ha fennalo due persone so¬ 
spettale di essere coinvolte nel 
sequestro. 

E più ci si addentra in que.sla 
incredibile faida familiare, più 
il mistero si fa fitto. I Cocco 
sanno, ma non parlano. O co¬ 
munque non lo fanno con i 
giornalisti. Il magistrato che 
coordina le indagini - il sosti¬ 
tuto procuratore Alfredo Mor- 
dillo ~ pronuncia una frase si¬ 
billina' «Voi vivete a 1‘alermo e 
sapete come vanno le cose in 
questa città». Che significa? 
Perché Daniela ò .stala rapila? 
Per uno sporco ricatto dei pa¬ 
renti poveri al padre che, parti¬ 
to dal nulla, aveva fallo fortu¬ 
na? Per una storia d'amore che 
non convinceva Daniela c me¬ 
no che inai la sua famiglia? 
Domande senza risposta. 

Come inspiegabilc appare il 
comportamento tenuto dai fa¬ 
miliari nel momento in cui la 
notizia del sequestro è diventa¬ 
ta di dominio pubblico. Ecco 
cosa dichiarava ieri mattina 
l'avvocato Sebastiano Cocco, 
portavoce della famiglia: «Non 
é .stala presentata alcuna de¬ 
nuncia alla polizia. Non sap¬ 
piamo in che modo la notìzia 
sia liltralu». Riecco lo zio, il po¬ 
meriggio. un'ora do|x> il nla- 


scio della nipote: «Scusate se vi 
ho preso in giro - dice davanti 
ai taccuini dei cronisti - tn real¬ 
tà la denuncia della scompar¬ 
sa l'avevo presentata io alla 
Questura di Novara, il giorno 
dopo», 

Avvocato, perché a Novara? 

Rapido sguardo d'inte.sa 
con il magistrato che gli sta ac¬ 
canto, poi Sebastiano Cocco 
<iice: «È un particolare che sve¬ 
leremo nei prossimi giorni, 
non ora che ci sono delicate 
indagini in corso». Il penalista 
vive e lavora a Novara. Può ba¬ 
stare questo a spiegare la biz- 
•zarra decisione di denunciare 
alla squadra mobile di quella 
città un reato commesso a Pa¬ 
lermo? No, c'é qualcos'altro 
sotto. Cosa? 

«Posso solo dire che abbia¬ 
mo agito tutti con grande intel¬ 
ligenza: la polizia, i carabinie¬ 
ri. noi familiari», alferma l'av¬ 
vocalo. 

I .sequestratori erano stati 
chiari: «Niente sbirri tra le pal¬ 
le, sennò..,». Si spiegherebbe 
cosi il «buco» di ventiquatlr'ore 
della polizia palemiitana che 
.soltanto giovedì pomeriggio 
ha saputo del sequestro dai 
colleghi piemontesi, Non a ca¬ 
so, venerdì sera, a chi gli do¬ 
mandava in che modo la poli¬ 
zia avesse appreso la notizia il 
capo della Mobile di Palermo 
rispondeva: »Per vie tortuose, 
mollo tortuose». 

Polizia e carabinieri di Paler¬ 
mo fanno buon viso a cattiva 
sorte, ma certamente quella 
denuncia presentala oltre 
Stretto li ha infastiditi. Forse 
per questo sono saltali i nervi 


ad alcuni ulliciali dei carabi¬ 
nieri, Quando Daniela, scorta- 
tissima e con il volto pieno di 
lacrime, lasciava la caserma di 
Carini, si é scatenato il putife¬ 
rio. Nulla a che vedere con le 
tranquille conlerenze stampa 
organizzale in altre parti d'Ita¬ 
lia dopo il rilascio di un ostag¬ 
gio c a conclusione di rapi¬ 
menti ben più seri. Anche in 
questo senso, il sequestro di 
Daniela Cocco presenta parec¬ 
chie anomalie. A pagare le 
consr-guenze della ressa da¬ 
vanti alla c aserma é stalo un 
fotografo deirOro, spinto e 
scalciato dai carabinieri fin 
troppo nervosi, 

E Daniela? Soltanto a pome¬ 
riggio inoltrato, nella stanza 
del capo della Mobile, seduta 
tra il fratello ed un'amica, ac¬ 
cetta di incontrare i giornalisti. 
Pronuncia poche frasi: «Mi 
hanno prelevalo all'uscita del¬ 
la palestra, mercoledì sera. 
Erano in due, mi hanno carica¬ 
ta su una macchina ed abbia¬ 
mo fatto alcuni chilometri. So¬ 
no sempre stata bendata. Non 
ho mai visto in volto i miei se¬ 
questratori, Mi hanno trattata 
bene. Stamattina mi hanno ri¬ 
messa in macchina e mi han¬ 
no la.sciata nei pressi di Carini, 
con un cappuccio in testa». La 
prima telclonata Daniela l'ha 
fatta .li suoi genitori, poi è cor¬ 
sa dai carabiriieri. 

Nel frattempo dalla villa di 
famiglia, in via dei Quartieri - 
nel cuore di San Lorenzo - il 
padre urlando andava incon¬ 
tro ai giornalisti- 'l-'hunrio libe¬ 
rala, l'hanno liberala. Ce l'ab¬ 
biamo latta». 


L’eroe di Vallanzasca a Milano, preso in una villa sulla Co.sta Azzurra 

Don Pepé, boss della Comasma 
anestato dopo due anni d’«esìlio» 


Michele Peiruzza tenta una di.sperata autodifesa 

«Ho visto mio fi^o 
andaire via con Cristina» 


La lunga fuga di Pepé Plachi, «prìmula rossa» della 
malavita milanese, è finita alle 17,30 di venerdì. Gli 
uomini della squadra mobile delia questura di Mila¬ 
no lo hanno preso a Cannes, mentre rientrava nella 
sua splendida villa, ultimo rifugio dorato di una lati¬ 
tanza durata due anni. Aveva iniziato la sua carriera 
come rapinatore nella banda Vallanzasca, Adesso 
era considerato il neo-padrino di Milano. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. L'arresto di Giu¬ 
seppe FlachI, era il sogno di 
tutti gli Investigatori milanesi. 
L’anno scorso, proprio di que¬ 
sti tempi, il capo della squadra 
Mobile. Pippo Micullzio, aveva 
espresso un desiderio per il 
nuovo anno: mettere le manet¬ 
te a «don Pepé», il boss della 
’ndrangheta che ha iniziato la 
sua carriera come luogolente 
di Vallanzasca e che adesso 
controllava la più agguerrita 
organizzazione criminale cre¬ 
sciuta all'ombra della Madon¬ 
nina, Micalizio ce l'ha fatta, 
proprio alla vigilia della sua 
promozione a dirìgenle di una 
delle sezioni della Dia, la nuo¬ 
va Fbi italiana. Ieri ha lascialo 1 
suoi uffici di via Fatebcnefra- 
telli: i suoi uomini avevano ar¬ 
restato la sera prima don Pepé, 


In una villa alla periferia dì 
Cannes. 

Plachi era riuscito a sfuggire 
per due anni alle maneltc, gra¬ 
zie alle solide coperture su cut 
poteva contare. Si era ritiralo 
in Costa Azzura, dove viveva 
con un budget di SO milioni a 
settimana: la latitanza di un 
boss costa cara, ma la droga 
che si spaccia a Milano passa 
in buona parie dalle mani del 
suoi uomini e anche in esilio, 
Rachi poteva campare serena¬ 
mente di rendita. Aveva conti 
in banca inlostali a prestano¬ 
me calabresi incensurati e la 
villa in cui viveva era stata affit¬ 
tata con lo stesso espediente, 
Viaggiava sotto falso nomo e 
per suggellare la sua nuova 
identità si era fatto ritoccare I 
lineamenti con una plastica 


lacciaie. Si era anche fatto 
cancellare un tatuaggio, vec¬ 
chio ricordo di quando era so¬ 
lo un gangster di periferia. Ma i 
poliziotti non avevano dubbi, 
quel calabrese che viveva alla 
grande, che riceveva le amiche 
In una villa immensa, era pro¬ 
prio lui. l»o avevano identifica¬ 
to con una serie di intercetta¬ 
zioni telefoniche e dopo l'arre¬ 
sto sono .scattate perquisizioni 
e (ermi a catena. SI é conse¬ 
gnato docilmente alle vecchie 
conoscenze dalla Mobile: 
quando 11 ha visti ha commen¬ 
tato: «Solo voi potevate trovar¬ 
mi». 

Era ricercato, assieme a Giu¬ 
seppe Carnovale e ad altre 6 
persone, per l'omicidio di Feli¬ 
ce Valente, boss mafioso fred¬ 
dalo con una sventagliata di 
mitra, il 15 ottobre deir89, 
mentre rientrava da un per¬ 
messo al carcere bolognese 
della Dozza. Valente era in 
macchina con la famiglia, te¬ 
neva in braccio il figlio di tre 
anni; per salvarlo si era buttato 
fuori dall'auto. Era stato un ex- 
socio in allari di Plachi. 

A Milano don Pepé, aveva 
fissato 11 suo quartler generale 
alla Comasina, ma il suo regno 
arrivava fino ai paesi della 


Brianza. Qui l'esistenza di una 
criminalità agguerrita é una 
certezza, (ondata sul numero 
di morti ammazzati, sui rac¬ 
conti di «radio mala», che par¬ 
lano di brown sugar che scorre 
a fiumi e di business miliardari 
diretti da don Fepé e dall'escr- 
cito dei suoi uomini. Dopo 
aver ereditato ifregno di Val¬ 
lanzasca, aveva usato le .sue 
entrature nella .'ndrangheta 
per una rapida scalala ai verti¬ 
ci della mala.'Sparlli di scena i 
capi storici (oltre al bel René 
era finito in carcere Epami¬ 
nonda cd era stato ammazzato 
l'uratello) si é conquistato a 
colpi di rivoltella la leadership: 
una faida feroce, che ha fatto 
nove morti in pochi mesi. La 
mattanza era iniziala II 15 set¬ 
tembre '90; il bersaglio era Pla¬ 
chi, che viaggiava su una Por¬ 
che nera con Coco Trovato, 
ora Ubero cittadino, ma con 
condanne per mozzo codice 
penale alle spalle. Erano usciti 
illesi da quella sparatoria, che 
aveva ucciso invece due pas¬ 
santi, capitati per caso in mez¬ 
zo al fuoco. La guerra era fini¬ 
ta, con un bilancio di nove 
morti ammazzati, alla vigilia di 
Naliile del 90, quando Rachi 
era riuscito a liberarsi del suo 
ultimo rivale. Salvatore Batti. 


H ROMA. La verità di Miche¬ 
le Perruzza. L'uomo, che sia 
nel processo di primo grado 
sia, finora, in quello d'appello 
non ha aperto bocca davanti 
ai giurati per fornire la sua ver¬ 
sione sulla morte della nipoti- 
na Cristina Capoccilti - per la 
quale è stato condannato otto 
mesi la all'ergastolo - ha affi¬ 
dato la sua ricostruzione della 
tragedia non a una deposizio¬ 
ne in aula, ma a una lettera in¬ 
viala al presidente dell'Asso¬ 
ciazione vittime dell'ingiusli- 
zia, Giacomo Fassino, che da 
tempo ha aperto una campa¬ 
gna in suo favore e che dichia¬ 
ra di averla consegnala «al 
magistrato inquirente* insie¬ 
me a un'intervista televisiva al¬ 
la moglie di Perruzza. Due do¬ 
cumenti - afferma - realizzati 
«l'uno all'Insaputa dell'altro, 
ma le cui versioni collimano e 
si incastrano perfettamente 
come le tessere di un compli¬ 
cato mosaico». 

Una lunga lettera - 26 pagi¬ 
ne faticosamente scritte con 
una grafia incerta - con la 
quale Perruzza non solo ripe¬ 
te ancora una volta di essere 
completamente estraneo al 
delitto, ma lancia neanche 
troppo velatamente un'accu¬ 


sa tremenda al figlio quattor¬ 
dicenne: «Arrivali alla casa in 
costruzione (quella che stava 
tirando su a pochi metri dalla 
villetta dei genitori della bam¬ 
bina, ndr) - scrive - erano le 
otto e un quarto, le otto e ven¬ 
ti. LI c'erano mio figlio e Cristi¬ 
na. Come noi siamo entrati 
dal cancello che costeggia la 
scalinata, mio figlio e Crisiina 
sono parliti fuori, e dove sono 
andati io non to so. Questa è 
l'ultima volta che lo e Maria 
(la moglie di Perruzza, ndr) 
abbiamo visto Crisiina». Qual¬ 
che minuto dopo, «io dissi che 
ero stanco e volevo andare a 
dormire... Ho chiuso le porte e 
ci siamo avviati verso casa. 
Giunti davanti al cancelletlo 
dell'abilazione, ci siamo im¬ 
battuti in mio figlio che risali¬ 
va la scalinata. Siamo rientrali 
lutti e tre... Erano le nove me¬ 
no un quarto, meno dieci». 

Perruzza insomma sostiene 
che il figlio avrebbe avuto tut¬ 
to il tempo di portare Cristina 
nella radura vicino al boschet¬ 
to, assalirla e ucciderla. E che 
la moglie, rimasta tutto il tem¬ 
po con lui, sa qual è la verità. 
Cosi come la conoscerebbe la 
suocera, Emestina Capoccilti, 


che - si legge nella lettera - 
«era sopra nella strada... An¬ 
che lei ha visto mio figlio e Cri¬ 
stina quando .sono partiti». 
Perché, allora, la donna non è 
stata chiamata a testimoniare 
dalla difesa durante il proces¬ 
so di primo grado? E perche 
gli attuali difensori (Perruzza 
ha cambiato già due volle il 
collegio di difesa) non hanno 
presentalo un'analoga richie¬ 
sta al processo d'appello? 

Di inlerrogativi, del resto, la 
lettera ne solleva diversi. In¬ 
nanzitutto il fatto che, pur es¬ 
sendo stata annunciata da 
Fassino fin da lunedi scorso, 
sia stata resa nota - l'ha pub¬ 
blicala ieri in esclusiva un 
quotidiano abruzzese - pro¬ 
prio all'Indomani della decisi¬ 
va testimonianza, davanti alla 
Corte d'assise d'appello del- 
l'Aquila, del figlio di Perruzza, 
che ha ribadito punto per 
punto le accuse contro il pa¬ 
dre, tenendo testa per un'ora 
e mezzo alle contestazioni 
della corte e della difesa del 
muratore. E non può non suo¬ 
nare quanto meno strano che 
un’autodifesa cosi importante 
sia affidata a una lettera e non 
a una ben più significativa di¬ 
chiarazione in aula. OP.S.B. 


Tanti sono i consigli comunali che si sono riuniti simultaneamente. Martedì il governo si pronuncerà suirinceneritore 


VaUe Bormida, 130 «no» all’Acna di Cengio 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIER OlORQIO BETTI 


HEBISTAGNO (Alessandria). 
Alle 18 in punto è stato il 
concerto martellante delle 
campane a dare il via alla se¬ 
duta dei 130 consigli comu¬ 
nali riunitisi simultaneamen¬ 
te in Valle Bormida, nelle 
Lunghe e nel Roero per dire 
•no», ancora una volta, al- 
l'Acna di Cengio. L’eco dei 
rintocchi ha riempito le valli, 
rimbalzando sulle colline già 
immerse nel buio, Era acca¬ 
duto un'altra volta, quasi 
mezzo secolo fa, per festeg¬ 
giare la fine della guerra. 
•Oggi Invece - ha detto II sin¬ 
daco di Bistagno, Arturo Vo- 
glino, parlando al consiglieri 
e alla gente che gremiva la 


piccola sala del Municipio - 
Il suono che viene dai nostri 
campanili è un segnale di at¬ 
tesa e di mobilitazione per¬ 
chè si approssima un mo¬ 
mento cruciale per la vita 
delle nostre comunità». 
Stanno venendo al pettine 
i nodi di una vertenza che è 
ormai secolare. Due settima¬ 
ne fa il Consiglio di Stato ha 
accolto il ricorso della Regio¬ 
ne Piemonte, ordinando la 
sospensione dei lavori per 
l'inceneritore Re-sol, alla cui 
realizzazione è legata la so¬ 
pravvivenza dell'Acna-Eni- 
chem. E martedì il governo si 
è impegnato a pronunciarsi 
entro pochi giorni sul Re-sol 


e sulla sorte dello stabilimen¬ 
to, accusato del disastroso 
degrado ambientale della 
Valle Bormida piemontese e 
dell'Alta Litnga. Un appunta¬ 
mento, forse decisivo, al qua¬ 
le si guarda con ansia c trepi¬ 
dazione. 

Voglino, e contempora¬ 
neamente i sindaci (d egni 
colore politico) degli altri 
Comuni deH’Alessandrino, 
del Cuneesc e della provin¬ 
cia di Asti. hanno dato lettura 
d’una bozza di deliberazione 
che è stata subito approvala. 
Applausi scroscianti quando 
si è arrivati ai punti conclusivi 
del docunicnlo: richiesta al 
governo di impedire la co¬ 
struzione dcH'inceneritore a 
Cengio o in qualunque altro 


sito della Valle Bormida, cosi 
come aveva sancito la risolu¬ 
zione della Camera del 30 
gennaio '90; richiamo al Par¬ 
lamento perchè discuta e ap¬ 
provi entro due mesi la pro¬ 
posta di legge della Regione 
Piemonte per la chiusura del¬ 
la «fabbrica dei veleni». «O si 
ferma l'Acna per sempre o 
andrà tutto in malora» è stato 
Il lapidario commento di un 
anziano orticoltore. Bistagno 
dista da Cengio quasi 65 chi¬ 
lometri, eppure, raccontano, 
l’inquinamento è arrivato an¬ 
che qui, le falde .sotterranee 
sono inutilizzabili, l'acqua 
potabile bisogna prelevarla 
in Valle Erro, quella del Bor¬ 
mida non è buona nemme¬ 
no per l'irrigazione. «Un tem¬ 


po c'era chi viveva di pesca 
sul fiume, invece ora ci tocca 
vivere tra i veleni, e se fanno 
l’inceneritore s'ammorberà 
anche l'aria...» 

Ma l’Acna, che sorge in 
provincia di Savona, rappre¬ 
senta il reddito di 700 fami¬ 
glie, e lungo il versante ligure 
della Valle Bormida, già col¬ 
pito dalla disoccupazione, la 
preoccupazione è grande, 11 
contrasto degli interessi in 
gioco (qui l’esigenza del ri¬ 
sanamento ambientale, di là 
la difesa del posto di lavoro) 
alimenta da anni una sorda 
•guerra tra poveri» che la po¬ 
litica delle chiacchiere e i ri¬ 
tardi del governo hanno più 
volte rischiato di far deflagra¬ 


re. Come se nc e.sce? La deli¬ 
bera dei Comuni piemontesi 
formula una proposta con¬ 
creta: nella Finanziaria venga 
inserito uno stanziamento di 
100 miliardi in tre anni per fa¬ 
vorire le nuove imprese indu¬ 
striali. artigianali, turistiche e 
agricole «insediate nell’area 
occupazionale dell’Acna», 
Bisogna porre fine, è stato 
detto, air«ignobile ricatto» 
che si cerca strumentalmen¬ 
te di far pesare sui lavoratori 
e sui cittadini di Cengio. E 
Cossiga, in un messaggio ai 
sindaci. annuncia di aver sol¬ 
lecitato il governo per l’ado¬ 
zione di provvedimenti che 
garantiscano «i livelli occu¬ 
pazionali e lo sviluppo eco¬ 


nomico» ai entrambi i «rami» 
della vallata. 

Le sedute dei consigli co¬ 
munali sono siate sospese, 
ma non sciolte, dopo la vota¬ 
zione delia delibera. In se¬ 
gno di protesta, le aule reste¬ 
ranno permanentemente 
«presidiato» c aperte alla po¬ 
polazione finché il governo 
non avrà Latto sapere cosa in¬ 
tende fare. Ai partiti (apprez¬ 
zata la «risposta positiva» già 
inviala dalle segreterie nazio¬ 
nali di Pcls, Verdi. Rifonda¬ 
zione, Rete e Psdi) si chiede 
di sostenere la lotta della Val 
Eioimida. Oggi ad Alba si 
svolgerà una manifestazione 
indetta dall'Associazione per 
la rinascita e dai sindaci. 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


Borsellino 
sarà procuratore 
aggiunto 
a Palermo 



Il procuratore della repubblica di Marsala, I^aolo Borsr'lhiìo 
(nella foto) ò stato designalo dalia commissione incarichi 
semidiretlivi del Consiglio superiore della nìagistratura, pro¬ 
curatore aggiunto .1 Palermo. I^a nomina dovrà ora essere 
approvata dal plenum del Csm. Borsellino, lì) anni, ò stalo 
fino al 1986 uno dei componenti del pool antimafia dell'ulfi- 
cio istruzione di Palermo. Prima dell’ assegnazione a Marsa¬ 
la. con Giovanni Falcone e altri magistrati, ha firmato l’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio i>er il pnmo grande proces.so a 
•Cosa nostra». In precedenza si ora cxrcupato delle principali 
inchieste sulla mafia degli anni Ottanta La nomina di l^)r- 
sellino, che farà parte della nuova procura distrettuale, col¬ 
merà il vuoto lascialo in prcKura da Falcono, nominato di¬ 
rettore degli affari penali del ministero di Grazia e giustizia. 
Fra le ultime inchieste condotte dal magistrato a Marsala, 
quella sui rapporti tra mafia c politica scatunla dalle rivela¬ 
zioni dei «pcntili» Rosario Spatola e Giacomo Filippcllo. L'in¬ 
dagine ò sfociata nella richiesta di autorizzazione a proce¬ 
dere nei confronti dell’onorevole Aristide Gunnella, ex se¬ 
gretario del Pri in Sicilia e attualmente leader del movimento 
lepubblicano. 

Trasporti: 
soprattassa 
per ruspe 
e cingolati 

una nuova las,sa, definita «in- 
deniiizzo di usura». La nuova imposizione- prevede il versa¬ 
mento di un importo pari alla tassa di posses.so (quella an¬ 
cora conosciuta come bollo di circolazione). da pagare in¬ 
sieme alla stessa e per la slessa durata, se l’automezzo circo¬ 
la sulle strade normali. Se invece va m autostrada Tindenmz- 
zo aumenta; dovrà essere infatti conisposla un'ulleriorc 
somma equivalente alla tariffa autostradale applicata al vei¬ 
colo in condizioni normali, maggiorata del M per cento II 
pagamento della nuova lassa dovrà anche es.scre dimostra¬ 
to con un contrassegno come il «bollo» a meno che non si 
voglia incorrere in multe dalle centomila alle 400 mila lire. 


Far viaggiare nispe, betonie¬ 
re o veicoli cingolati da can¬ 
tiere o per l'agricoltura, su 
strade o autostrade, costerà 
più salalo; p>or comperusaro 
il rischio di sciupare il manto 
stradale é infatti in arrivo 


Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciala questa sera 
contro II portone esterno 
della casa di piazza Massari 
2, dove ha sede la I>ega 
Lombarda a Milano. L’atten¬ 
tato è avvenuto alle 22,30 e 
ha provocalo l'annerimento 
del portone c di parte del muro esterno del palazzo. A spe¬ 
gnere le liamme è stata la proprietaria della casa. Stella Con¬ 
ti, di 54 anni, che abita nello stesso palazzo e ha sentilo il lu- 
more dello scoppio. Nessuno ha visto gli attentatori che so¬ 
no fuggiti senza lasciare alcun volantino di rivendicazione. 
La bottiglia incendiaria era di plastica e conteneva mezzo li¬ 
bo di benzina. Negli uffici della Lega che occupano il secon¬ 
do e il terzo piano in quel momento non c'era nessuno. 


i*iiiaiiv> 

Molotov contro 
la sede della 
Lega Lombarda 


Un sopralluogo di forestali c 
di parenti di Paolo Barro-stio, 
il biologo scomparso da un 
mese SUI monti presso Cara- 
manico terme (Pescara), ha 
tolto ogni dubbio è dello 
sfortnn.ito giovane es|X'rto 
Ui lii|M i loi.lre li ti.rpu s, li- 
/.) vil.i .i.Msl.kUi .il loiulo .hi un burrone. P.iolo Barra.s.,U' è 
precipitato in un canalone co))erio da litta vegetazione, du¬ 
rante un’escursione solitaria iniziata un sabato di un mese 
la. La prima ipotesi che secondo la forestale si mosba credi¬ 
bile, è quella di un malore durante l'escursione. Natunil- 
menle non saranno tralasciate altre ipotesi, tra cui quella di 
un'aggressione al biologo da parte di malintenzionati o 
bracconieri, numerosi nella zona della Maiella, recentemen¬ 
te inclusa in uno dei nuovi parchi nazionali creati con legge 
dello Stato. Una donna ha testimoniato di aver udito vcici 
concitate e be colpi di arma da fuoco, la mattina della 
scomparsa di Barrasso. 


Trovato 

morto il biologo 
scomparso 
in Abruzzo 


Riconosce 
in un «barbone» 
il fratello 

disperso in guerra 


Non aveva notizie del Iraiel- 
lo dal 1943, lo riteneva di¬ 
sperso in guerra, anche se 
non aveva mai avuto alcuna 
comunicazione ufficiale da 
parte del ministero della Di¬ 
fesa. Adesso, a quasi 50 anni 
di distanza, ritiene di averlo 
ritrovato c lo individua in un barbone smemorato che da an¬ 
ni si aggira nella provincia di Palermo vivendo nelle stazioni 
lerroviarie. Rosetta Ognibene Rondello è da sempre alla ri¬ 
cerca di notizie del fratello Antonino, nato nel 1923, del qua¬ 
le non si sapeva più nulla dal 1943, quando inviò una carto¬ 
lina dal campo di concenbamento tedesco di Bezeichnung. 
Le ricerche della donna, basferitasi da anni a Cefalà Diana, 
ebbero un forte impulso nel 1985 quando in un mendicante 
ritenne di riconoscere il fratello. In questi giorni, anche gra¬ 
zie all’Intervento del commissariato di polizia di Bagheria, 
Rosetta Ognibene ha avuto modo di incontrare l'uomo che 
suppone essere suo fratello. Si tratta di un uomo che ha diffi¬ 
coltà a parlare e che sembra non avere memoria della sua 
vita passala. Dice di chiamarsi Biagio Fenuccio e tuttavia in 
una serie di indicazioni ollerte dalla sorella è parso ricorda¬ 
re qualcosa della vita in famiglia prima della partenza per il 
fronle. Biagio, soliamo dopo lunghe resistenze, ha accettalo 
di andare a vivere con Rosetta Ognibene e suo marito, in .il¬ 
lesa che il recupero della memoria renda chiaro ogni detta¬ 
glio della vicenda, 


GIUSEPPE VITTORI 


Consigli scolastici 

Oggi e domani alle urne 
sedici milioni di elettori 


H ROMA. Urne aperte, oggi 
e domani, per il rinnovo degli 
organi collegiali della scuola. 
Sono sedici milioni - tra in.se- 
gnanli, non docenti, genitori e 
studenti - gli elettori interessa¬ 
ti al voto per i consigli scola.sli- 
ci provinciali e per quelli di di¬ 
stretto. di circolo e d'istiluto. 
Escluse da questa tornata so¬ 
no solo la Sicilia, dove si vote¬ 
rà a marzo, e la provincia di 
Trento, dove si è già votalo. A 
Bolzano, invece, non ci sarà la 
.scheda per il consiglio scola¬ 
stico provinciale, che sarà 
eletto a febbraio. Quest'anno 
gli eletti nei consigli di circolo 
e istituto dovranno essere resi 
noli entro 48 ore, mentre per i 
distretti e i consigli .scolastici 
provinciali la proclamazione 


dovrà avvenire entro 30 giorni. 
Le nuove norme ministeriali 
prevedono anche che le con¬ 
vocazioni degli organi colle¬ 
giali debbano avvenire non 
oltre il ventesimo giorno dalla 
prcxtlamazione degli eletti La 
grande incognita è rappresen¬ 
tata, anche questa volta, dal- 
l'assenteismo, lavorilo dalla 
mancanza di informazione - 
molti genitori ancora ieri 
nemmeno sapevano che era¬ 
no state indette le elezioni - e 
dalla sfiducia dillusa. Appelli 
al voto sono stati diflusi. tra gli 
altri, dalla CgiI Scuola (pre¬ 
sente con le liste "V,ilore 
scuola»), dal Coordinamento 
genitori demixiralici e da «A 
Sinistra», le liste della Sinistra 
giovanile. 










IN ITALIA 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 



n morbo 
del secolo 


L’Organizzazione mondiale della sanità si rivolge a tutti gli Stati 
nella giornata intemazionale di lotta alla terribile malattia 
Manifestazioni, incontri e dibattiti in molte città italiane 
Maxischermi negli stadi e nelle stazioni, diffusi migliaia di opuscoli 


In tutti ì Paesi del mondo si celebra oggi la giorna¬ 
ta contro l’Aids. Mentre i ricercatori non registra¬ 
no passi avanti nell’individuazione di un vaccino 
che possa sconfiggere il virus, il direttore genera¬ 
le deirOms chiede ai capi di Stato e alle autorità 
religiose di «dominare tutte le reticenze e di fare 
una nuova, più completa ed efficace informazio¬ 
ne sulla malattia». 


MBRaiO RONCONE 


M ROMA. Oggi II mondo si 
(erma per ventiquattro ore a ri¬ 
flettere sul suo incubo più op¬ 
primente e spietato. Sulla ma¬ 
lefica infezione caduta addos¬ 
so airumanitù degli anni ottan¬ 
ta, li virus che insegue ovun¬ 
que migliala di uomini e don¬ 
ne e bambini, e li contagia, li 
infetta, li cattura, e poi li am¬ 
mazza. Oggi il mondo si ferma 
e peasa uU'Aids. 

. E’ un fermarsi a riflettere 
drammatico, di.spcrato, ango¬ 
scioso. Non è, questa, una 
giornata dì speranza. Non ci 
sono buone notizie da diffon¬ 
dere. le ricerche procedono al 
rallentatore, sale il numero dei 
morti, dicono che (orse anche 
un bacio può essere fatale, 
l.'unica cosa da fare con molta 
urgenza ò stare attenti. L'unico 
vaccino da usare ò la preven¬ 
zione. Per rutti e ovunque. Il di¬ 
rettore generale dell'Crganiz- 
zazionc mondiale della sanità 
HiroshI Nakaiifha ha nvollo un 
appello ai capi di stato di tutti 
Paesi affinchè «sì impegnino 
immediatamente a comlratta- 
te la malattia dcH'Aids». 

Ai responsabili intellettuali e 
religiosi della Terra ha poi par¬ 
lato, se pt^ibile. con toni più 
decisi,! Bilama,, abbattere il 
mpro ^i reticeijtzc sull'Aids al- 
•£ lem- 

po di parlate apertamente del- . 
l'Aids, della sessualità c dell'a¬ 
more,' cercando di adattare un 
linguaggio chiaro ed esplicilo 
alle norme culturali e rcllgio.se 
dei vostri paesi». 


Parlare, informare, spiegare. 
Senza titubanze e senza mai 
fermarsi, ha chiesto Nakajima. 
E ha poi aggiunto; <lzt condi¬ 
scendenza e il compiacimento 
uccidono». 

Nel mondo, i casi di Aids so¬ 
no attualmente un milione e 
mezzo. In Italia, 11.020. Chi 
può compiacersi di qualcosa? 
Sembra provarci, in qualche 
modo, forte probabilmente di 
una serie di iniziative appena 
varale, proprio il ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo. 

A Napoli, rilascia alcune di¬ 
chiarazioni aH'agcnzia Ansa. 
•Il nostro paese è all'avanguar¬ 
dia perchè è l'unico ad avere 
una legi.slazionc non .solo spe¬ 
cifica ma anche In grado dì 
non emarginare l'ammalalo... 
Il governo si è mosso per tem¬ 
po e sono stati stanziati fondi 
sufficienti sia per avere i posti 
lotto, sin per a,ssicurarc l'assi¬ 
stenza a domicilio, sia per aiu¬ 
tare le comunità terapeutiche. 
L'obiettivo del governo è stato 
quello di organizzare interventi 
umanizzanti c non di emergi- 
nazione». 

Dichiarazioni che, in un cer¬ 
to senso, stridono non solo 
con II mWiito'dWrOms, ma an¬ 
che con le denunce ascoltale 
nella sede della Croce Ros.sa, a 
Roma, in occasione della con¬ 
ferenza «Aids: i diritti negati». Il 
panorama di una realtà infetta 
c abbandonata. Iz; associazio¬ 
ni del volontariato italiano 
hanno denunciato un muc¬ 


chio di problemi. Tra i tanti, 
colpisce «la situazione esplosi¬ 
va nelle carceri romane dove i 
malati sieropositivi rischiano 
una separazione simile alla se¬ 
gregazione». 

Nell'Italia dei disagi, che i 
maiali di Aids pagano spesso 
più duramente degli altri mala¬ 
ti, circolano comunque quasi 
sette milioni e mezzo di opu¬ 
scoli: "Aids; cosa (ai per le e 
per gli altri». Il libricino è stato 
già distribuito tra ieri e Ieri l'al¬ 
tro, c la sua diffusione conti¬ 
nuerà, fino airi I dicembre, in¬ 
sieme a settimanali |x>polari 
come Oggi. Genie o Sorrisi e 
canzoni W. Distribuite, inoltre. 
220 mila copie dell'opuscolo- 
fumetto «Lupo Alberto» che, 
con un linguaggio particolar¬ 
mente comprensibile por i gio¬ 
vani, spiega cos'è la malattia e 
come è possibile difendersi da 
essa. 

Poco a poco, se ne comin¬ 
cia a parlare dcH'Aids, questo 
è chiaro. Ma non sarà facile 
rendere familiari certi discorsi. 
Intanto, però: da oggi, c per 
dodici domeniche con,seculi- 
ve. sul majfischermi degli stadi 
di Milano, Tonno, Genova. Ro¬ 
ma, Cagliari o Bari, verrà 
proiettalo un video con il "nu¬ 
mero verde Aids» (1678- 
61061) del ministero delia Sa¬ 
nità. E a Torino, in particolare, 
prima dell'inizio di Juventus- 
Roma, due -politrasfusi» siero- 
positivi premieranno i capitani 
delle due squadre per "sensibi¬ 
lizzare la .solidarietà dei calcia¬ 
tori e dei tifosi comune verso i 
malati». 

Una giornata proprio spe¬ 
ciale, anche perchè l'impres¬ 
sione è che da oggi, in italia, di 
Aids .si co'mince'rA a parlarè'di- ' 
versamente. Senza pregiudizi. 

, per esemplo. Il Coordinamen- 
■ to delle persone sieropositive 
ha chiesto alla Commissione 
nazionale lotta all'Aids di nti- 
rare dalla programmazione 
tutti gli spot televisivi che rap¬ 
presentano la figura della per¬ 


sona sicroirositiva circondanta 
da una luce al neon. E ancora: 
ieri sera, in 30 discoteche c da 
tre circuiti radiofonici 6 comin¬ 
ciato uno speciale «martella¬ 
mento» di prevenzione, (alto di 
musica e consigli. E poi: per 
novanta gio.mi, sempre a parti¬ 
re da oggi, 15 maxischcrmi, in 
altrettante stazioni ferroviarie, 
proielleranno un decalogo per 
«viaggiare sicuri». 

Previste, in molte città, distri¬ 
buzioni gratuite di profilattici. 
Scendono in strada decine di 
as.sociazioni. L'Arci-gay diffon¬ 
derà un suo depliant sul «sesso 
sicuro», iniziative anche del 


Comitato per la difesa e i diritti 
delle prostitute e del Movimen¬ 
to italiano transessuali. Bolo¬ 
gna. la città più mobilitala. Co¬ 
stituito il "Comitato I dicem¬ 
bre»: ha il compilo di coordi¬ 
nare tulle le iniziative. Alcune, 
sono curiose: c'è un autobus 
che da una settimana sta tra¬ 
versando, in lungo e in largo, 
tutta la città. Ila dodici ferma¬ 
le, e a ogni fermata, awiene 
una distribuzione di materiale 
inlormalivo. 

Ventiquattro ore cosi, e tan¬ 
te altre ancora, è augurabile, in 
Italia e nel mondo, per sottrarsi 
al rischio del contagio. 


Il malato ha diritto 
alla riservatezza? 
Ora c’è chi dice no 


■■ ROMA. Aids e diritto alla 
riservatezza: oggi è la giornata 
mondiale dedicata alla malat¬ 
tia, e qualcuno coglie l'occa¬ 
sione per buttare sul tappeto 
questa nuova questione. «È 
giusto o no che i medici comu¬ 
nichino al coniuge del pazien¬ 
te sieropositivo che il marito o 
la moglie hanno contralto il vi¬ 
rus?». E la domanda a cui Luca 
Josi, segretario nazionale del 
Movimento giovanile sociali¬ 
sta. dedica un suo articolo sul- 
l'»Avanli», Josi si rifà al caso 
concreto di una donna che, 
ignara che il marito fosse con- 
.tagialq,,diede,,zilla. luce un , 
bambino siiMoposltivo. Poi si. 
chiede, se, alla )ucc di fatti co- , 
me questo,. resti. legittimo il 
quarto comma dell'articolo 5 
della legge 135/1990, che dice 
che il risultato di un test di sie- 
ropositivita, appunto, può es¬ 
sere comunicalo esclusiva¬ 
mente airinteressato. 1 giovani 


.socialisti, tutto .sommato, un'i¬ 
dea .sembra clic si- la .siano lat¬ 
ta; secondo .tosi •finché l'Aids 
continuerà ad e.ssere una ma¬ 
lattia senza cura, si deve pre¬ 
stare atten-zione alle csigcivze 
del bene comune e del coniu¬ 
ge, oltre che, ovviamente, a 
quelle del malato stesso». Dirlo 
al coniuge, quindi. Solo al co¬ 
niuge: perchè l'Mgs si dice 
•contrario alla generalizzazio¬ 
ne della rivelazione e allo 
screening di massa». Insomma 
alla schedatura. 

Resta il fatto: legge speciale 
per una malattìa speciale? Ed è 
davvero «speciale» questa'ma¬ 
ialila. perchè ignota, incurabi¬ 
le (incurabile come l'epatite, 
si ripete sempre). o a farla sen¬ 
tire tale contribuisce la sindro¬ 
me culturale da Aids? Ecco le 
prime reazioni al quesito posto 
dai giovani socialisti. Un si alla 
violazione della riservatezza 


da Angelo Fiori, direttore della 
facoltà di medie ina legale dcl- 
rUniversitù Sacro Cuore di Ro¬ 
ma: •Gli interessi generali do¬ 
vrebbero .sempre prevalere su 
quelli individuali» giudica. «E 
.se il paziente non è .sufficienle- 
iTiente responsabile il diritto al¬ 
la ri.servalcz/,a può essere sii- 
pieralo». l-’iori afferma poi che è 
la riservatezza in cu.so di Aids 
che è un'eccezione, perchè l.i 
legge generale ordinerebbe al 
medico di violare il sc-grelo 
professionale per tulle le altre 
malattie infettive, Oumdi. chie¬ 
de che per de-creto si modifichi 
■ fa legge 135 su questo punto. 
Un no da riiovanbnllÌ5l<i 
Rossi, direttore del l,alx5ratt>rio 
di sirològia ddll'lslilulo supe¬ 
riore di Sanità. .•L'ordine dei 
medici dmre mantenere il se¬ 
greto professionale r.-ome mo¬ 
dello cardine della pralica me¬ 
dica. E t>cr casi relativamente 


Intervista airepidemiologo Massimo Musicco che ha curato uno studio sulla trasmissione eterosessuale del virus 

«n bado profondo? Il rischio è soltanto teorico» 


Il rischio di trasmissione dell’Aids per via eteroses¬ 
suale non va enfatizzato. Per lo meno non fino al 
punto da non discemere più il necessario dall’ec¬ 
cessivo nei comportamenti di coppia. Almeno que- 
f? sto si può dedurre ascoltando i dati e le osservazioni 
del dottor Massimo Musicco. epidemiologo milane¬ 
se. ricercatore al Cnr e coautore di uno studio sulla 
trasmissione eterossessuale dell’Aids in Italia. 


ROMBO MSSOU 


MB ROMA DoHor Miwkco, 
damo rinwttl lotti un po’ Im- 
prewtouti dogli cebi che, tal- 
io otonpo, ho ovato rinrilcodo- 
ne deil'Orgonlizozione moo- 
diole dello sonUb reiolivo olio 
trosmlftioDe dell’Aids. E cioè 
to necessità delTastensione dai 
rappofti seasoall come efficace 
misora preventiva. Lei crede 
che questa posoa essere la stra¬ 
da prindpateT 


Le indicazioni generali che 
vengono dalla ricerca su un 
campione di 350 donne italia¬ 
ne sieroncgallvc pailners di 
sieropositivi, dicono che non è 
l'astensione o per lo meno non 
l'astensione totale ad essere 
decisiva. Direi anzi che è l'uso 
costante del preservativo a 
consentire una protezione 
pressoché totale. Seguendo 
queste donne per un anno e 


CHE TEMPO FA 


mezzo in media abbiamo visto 
che Ira chi usa costantemente 
il preservativo non vi è stala 
nessuna trasmissione di infe¬ 
zione. Tra quello che lo usava¬ 
no almeno nel 50% dei rappor¬ 
ti sessuali col partner, abbia¬ 
mo avuto solo pochissime sic- 
roconversioni, mentre qualcu¬ 
na in più (ma siamo a meno di 
due decine) si è avuta Ira chi 
usava raramente il profilattico. 
Complenivamente, quindi, 
damo a pcKentuall minime, 
vero? 

SI, dirci che in generale si ten¬ 
de ad esagerare il rischio per 
questo tipo di rapporti. Negli 
Usa. dove si è mollo più cate¬ 
gorici sulle norme, non si sono 
avute sicroconversioni Ira le 
donne partner di soggetti sie¬ 
ropositivi. Questo dimostra 
che. almeno in Icxrria, il rischio 
sì può portare mollo vicino al¬ 


lo zero. 

Dottor Miulcco, lei in qual¬ 
che modo va controcorren¬ 
te, cioè d dice che I pericoli 
di trnamlnlone per via aea- 
suole poasooo emere qnaal 
annuUatl senza linunclare 
aU’attivItà teasuale. Ma qua¬ 
li tono i limiti di questo otti- 
mlsmoT 

Direi che questi dati e conside¬ 
razioni valgono per coppie .sta¬ 
bili con un partner sieropositi¬ 
vo c non pos,sono immediata¬ 
mente essere estese al rischio 
di Irasmis-sionc eterosessuale 
in rapporti occasionali con 
.soggetti potenzialmente siero¬ 
positivi. Aggiungerei un dato, 
ancora Inspiegalo: abbiamo 
visto che il rischio diminuisce 
moltissimo se la donna ha un 
lungo rapporto di coppia con 
un sieropositivo. Nel senso che 
c'è un pencolo maggiore se la 


coppia è recente. Una spiega¬ 
zione banale può essere ncl- 
l'abitudinc a nspetlare certe 
regole. Un'altra, che apre alla 
speranza, è che ci sia una sorta 
di immunizzazione, magari 
concentrala a livello locale, 
che si viene a stabilire nel tem¬ 
po. 

Resta però aperto 11 proble¬ 
ma degli adolesccDtl, quelli 
naturahoente più diaponlbl- 
Il a rapporti occasionali.. . 

SI, ma anche qui attenzione- i 
dati sul rischio di trasmissione 
in un singolo rapporto con un 
soggetto sieropositivo indica¬ 
no che questo rischio è attorno 
all’l per mille. I riccrcaton 
americani hanno calcolalo 
che la possibilità dì un incon¬ 
tro sessuale con una persona 
Infetta è del 2 • 3 per cento nei 
peggiori quartieri di New York, 
in Italia siamo a percentuali 


ancora più basse, dcH'ordine 
di qualche unilù |Xir mille. 

Lei crede dunque che non 
sin il caso di enfatizzare U 
momento dell’educazione 
sessuale, dando 11 masalmo 
di Informazione sul rischi 
del diversi rappoiti7 Voglio 
dire che finora si è puntato 
quaol esclusivamente ad In- 
formare sul rapporto vagi¬ 
nale c poco o nulla su quello 
orale o anale... 

I.'ediicazioiie sessuale va data, 
ovviamente, completa. Ma an¬ 
che qui: i nostri studi dicono 
che il rischio nel rapporto ora¬ 
le è identico a quello di un rap¬ 
porto vaginale; basta usare in 
ogni caso il preservativo per 
condurlo vicino allo zero. Di¬ 
scorso diverso per il rapporto 
anale: in questo caso il rischio 
aumenta dì SA volte. 

E II «bacio profondo»? 


■ 






Aids, appello alle autorità della Tem 

«Impegnatevi: dominate le reticenze, anche quelle religiose» 






La prevenzione per i giovanissimi 
ostacolata dai tabù confessionali 

Ma in Italia 
a scuola non si può 
pariare di sesso 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Due immaomi della manileslaziorte tenutasi a Firenze durante la confe¬ 
renza mondiale per l'Aids nel giugno scorso . 


rari non vale abolire la norma 
goncrale» afforma, Ma non elu¬ 
de il iiroblenia- -Qui ci sono 
due diritti fondamentali in con- 
llillo, che pas-suio aliravcrso la 
persona del medico. Quindi 
non c'ò una risposta univoca. 
La vera raccomandazione da 
lare è che il medico induca il 
paziente a parlare al propno 
partner, Invcci; che sostituirsi a 
lui». 

Fra le due posizioni, quella 
di Angelo Magrini, presidenic 
deH'Associazìone politrasfusi. 
Anche Magrini puma sulla re¬ 
sponsabilizzazione del pazien- 
Ic, magari con Talutd dì uno 
psicologo, l’or Magrini il dirilto 
' ndn |>uò ri.soivc-rc un problema 
che è »elico», di rcspon.sabilità 
appunto. Ma medico e psico¬ 
logo, di Ironie airirresponsabi- 
lilà del sieropositivo, polrebbe- 
ro -dice- "mandare segnali» al 
partner. 


F0.S.SO dire che esiste solo una 
iwssibilità leonca di trasmis¬ 
sione ma che sinora non è sla¬ 
to documcntalci a livello mon¬ 
diale alcun caso di tra,smissio- 
nc con questa modalità. 
L'Iolervista con lei è akura- 
mente tranquillizzante. E in 
epoca di polveroni fncUi 
questo non è cosa da poco. 
Quando, allora, noi possia¬ 
mo pariare di rischio riduci- 
bile? 

l-a nostra esperienza ci dice 
che il rapporto più sicuro con 
un soggetto a rìschio è quello 
in cui li soggetto sa di essere 
sieropositivo e lo comunica al 
partner. Il rapporto sarà forse 
meno spontaneo, ma statisti¬ 
camente si è o.vscrvalo che la 
trasmissione del virus ò vicina 
allo zero. Stiperò e saper parla¬ 
re sembra e.ssere una buona 
lonna di prevenzione. 


ROMA, Sono le principali 
vittime - lo dicono i dati del- 
rOm.s - del virus Hiv: nella 
I grande maggioranza dei casi a 
esserne conlagiaU sono i gio¬ 
vanissimi, al di sotto dei ven- 
I anni, E propno per questo so- 
pratlulto a loro dovrebbe esse¬ 
re indirizzala una scria cd effi¬ 
cace campagna di prevenzio¬ 
ne, Che significa innanzitutlo - 
come dimoslra la toccante tc- 
■stimonianza. pubblicata ieri 
daWl/ntlù. della ragtizza bolo¬ 
gnese che SI è tastiaimcnie 
scoperta sicropositrea e che 
nemmeno sapeva che cosa si¬ 
gnifichi •rapporto a rùschio» - 
informazione, coscienza c co- 
no.sccnza del proprio corpo e 
dei rapporti, non solo sessuali, 
con le altre persone. 

Un compito che dovrebbe 
sibilare innanzitutto alla scuo¬ 
la. Dove però l'argomento ,se.s. 
sualità - caso unico o quasi in 
Europa - per anni è stato con¬ 
siderato tabù, e secondo alcu¬ 
ni dovrebbe continuare a es¬ 
serlo. Un allcggiamento, irullo 
di una cultura se.ssuofoba, che 
ò tra' le cause principali delle ' 
resistenze che hanno linora 
impedito, a tredici anni dalla 
presentazione della prima pro- 
po,sta, l'Ingresso ufficiale nella 
.scuola - al di là dclk' speri¬ 
mentazioni più o meno clan- 
deslinc, più o meno represse - 
dei temi della sessualità. 

A ogni inizio di legislatura, 
comunque, le proposte sono 
state puntualmente nprescnla- 
te. £ tanta caparbietà .sembra 
finalmente cominciare a dare 
qualche frutto: la Camera ha 
elaborato un lesto unificalo 
sulla base dei progetti presen¬ 
tati da Pds. Psi, De, Pri e Pr. Su 
un punto, in particolare, rac¬ 
cordo sembra completo; non 
sarà islltuità un'«ora di sessua¬ 
lità», intesa come materia a sè 
stante. La strada scelta, al con¬ 
trario, è quella - pur non esclu¬ 
dendo affatto, e anzi promuo¬ 
vendo, per argomenti e inizia¬ 
tive particolari, il ncorso a 
esperti esterni - di far trattare 1 
temi relativi al sesso dagli inse¬ 
gnami di clas.se allintcmo del¬ 
le varie malene. 

Un modo, tra l'altro, fier su¬ 
perare l'annosa contrapposi¬ 
zione tra i lauton dcll'«txluca- 
zione» sessuale (intesa ideolo¬ 
gicamente come trasmissione 
di valori) e quelli deir"infor- 
mazione» (intesa, altrettanto 
ideologicamente, come asetti¬ 
ca trasmissione di nozioni). 
Un falso problema, avverte la 
pedagogista Donala Fiance- 
■scato, che prcicnscc parlare 
semmai di «educazione socio- 
affettiva c sessuale», nella qua¬ 
le «non si può prescindere dal¬ 


lo .sviluppo della conoscenza 
di sè, dal rapporto con gli alln 
e d.i quello con il mondo degli 
adulti. I.'inscgnanle deve esala¬ 
re capace di fare 1 conti con se 
stesso e con la .sua storia per- 
.sonalc, e di creare in classe un 
clima che con.senta di discute¬ 
re rispettando e insegnando a 
rispettare il punto di visla del- 
Fallro», 

Non SI Iralta, iirsomma, di 
parlare solo di scs.so in senso 
stretto, di <-ome si fa» o di co¬ 
me si [lossono esitare l'Aid.s e 
le rillre malattie, ma di pro¬ 
muovere «clementi di pari op¬ 
portunità formative ed educati¬ 
ve - dice la relatrice del prò- 
getto di legge m commi.vsione 
Cultura, Bianca Celli, del Fds -, 
u cominciare da una riformu- 
lazionc dell'identità di genere 
sia maschile sia femminile, nel 
più generale processo di tra¬ 
sformazione dei ruoli presemi» 
nella società di oggi». Uno stru¬ 
mento, insomma - chiarisce 
Cristina Bevilacqua, deputata 
delta Sinistra giovanile -, di 
■rottura di «efeolipi antichi, di 
ruoli ciistallizzatl, della sopra!- 
fazione di un sesso suU'altro, e 
di educazione al rispetto di sè 
c degli altri, alla non violenza e 
alla non strumentalizzazione 
In campo sessuale, alla valo¬ 
rizzazione della differenza, a 
cominciare da quella di sesso 
ma non .solo». 

Non dovrà es-sere - avverte 
Aurcliana Alberici, ministro 
ombra per l'istruzione - una 
■legge rigida, che dica lutto, 
ma bisognerà es,scre molto 
precìsi sulla formazione degli 
in.scgnanti». Un altro punto, 
questo, .sul quale l'accordo 
sembra raggiunto, a differenza 
di quello sul ruolo della fami¬ 
glia, ancora controverso, e sul 
diritto degli studenti delle su- 
pcnori a organizzare aulono- 
mamenle alcune iniziative. 
Due elementi che nschiano di 
far rilardare l'iter della legge, 
che altnmenli pouebbe anco¬ 
ra es.scrc approvata - elezioni 
anticipale permettendo - en¬ 
tro la line della legislatura, 
Tantoché la socialista Ros.sella 
Artioli ha qualche tempo fa 
proposto che la Camera metta 
le mani avanti approvando per 
intanto un «alto d'indinzzo" 
che .-arrva di ba.se per la prossi- 
ma legislatura. Una proposta 
che non convince le parla¬ 
mentari del Pds c della Sinistra 
indipendente, secondo le qua¬ 
li cambiare percorso ora ri¬ 
schia di allungare comunque i 
tempi, mentre, nella peggiore 
delle ipotesi, il lesto unificato 
può comunque .servire di base 
Ijor II lavoro del prossimo Par¬ 
lamento e per avviare la speri¬ 
mentazione nelle scuole. 









SERENO 




VARIABILE 


COPERTO 


PIOGGIA 




TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; l'area di alla pressione 
che ancora interessa l'Italia ha il suo massi¬ 
mo valore localizzato sull'Europa contro- 
orientale ed è ancora In grado di controllare 
il tempo su buona parte della nostra peniso¬ 
la. Una fascia depressionaria che si estende 
dall'Africa nord-occidentale alla penisola 
Iberica tino alla Gran Bretagna Ingloba per¬ 
turbazioni che si spostano verso il Mediter¬ 
raneo centrale ma la loro marcia di sposta¬ 
mento verso levante è ostacolata dalla pre¬ 
senza dell’alta pressione. 

TEMPO PREVISTO: Il fenomeno più rilevan¬ 
te in questo frangente meteorologico è co¬ 
stituito dalla nebbia specie sulla Pianura pa¬ 
dana dove con formazioni fitte e persistenti 
riduce notevolmente la visibilità. La nebbia 
é presente anche sulle vallate appenniniche 
e lungo I litorali adriatico e jonico. Sulle iso¬ 
le maggiori cielo da nuvoloso a coperto con 
possibilità di qualche precipitazione Isolata. 
Sulle rimanenti regioni italiane prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI; deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 

MARI: basso Tirreno, mare di Sardegna e di 
Sicilia mossi, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: poche varianti da segnalare in 

S uanto avremo ancora nebbia sullo pianure 
el Nord o in minor misura su quelle del 
Contro, mentre sulle altre regioni al di fuori 
della nebbia II tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Nuvo¬ 
losità più consistente lungo la fascia tirreni¬ 
ca e le Isole maggiori. 
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DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


IN ITALIA 



Roma, in carcere consigliere Gli arresti sono scattati 
della Democrazia cristiana, dopo le denunce di quindici 
un geometra e un vigile commercianti e cittadini 

della circoscrizione di Ostia Un quartiere contro il racket 

Milioni per una licenza 
Tre funzionari in manette 


Lettere 



Un consigliere circoscrizionale, un geometra e un 
vigile - tutti impiegati presso la XIII circoscrizione 
aU’ufficio commercio di Ostia, sul litorale romano 
- chiedevano dai 10 ai 30 milioni di lire per con¬ 
cedere nulla osta ad attività commerciali. Sono fi¬ 
niti in carcere con l’accusa di concussione conti¬ 
nuata aggravata. Ad accusarli sono più di 15 de¬ 
nunce di cittadini e commercianti. 




Il orametra GambonI arrestato ieri a Osila 


■■ ROMA. Il muro d'omurtà si 
6 rotto; i cittadini. 1 commer¬ 
cianti di Ostia, il quartiere della 
capitale dove giorni fa c'è stata 
la serrata contro le tangenti, 
hanno cominciato a denuncia¬ 
re 1 soprusi. Dopo l'arresto del 
geometra della XV ripartizione 
sorpreso con le mani nel sacco 
mentre riceveva 17 milioni per 
una concessione edilizia, quel¬ 
lo di un uificlale giudiziario 
che aveva chiesto due milioni 
e mezzo per eseguire uno 
sfratto, ieri altri tre impiegati 
del Comune presso la Idll cir¬ 
coscrizione sono finiti in car¬ 
cere. L'accusa formulata dal 
gip è corKUSsione continuala 
aggravata per aver chiesto tan- 


UIQUINI 

genti in cambio del rilascio di 
licenze commerciali, ma non e 
escluso che possa prevedere 
l'associazione per delinquere. 
SI tratta di Pa.<^uale Napoli. 59 
anni, consigliere circoscrizio¬ 
nale democristiano, presiden¬ 
te della commissione com¬ 
mercio. Silvano Gamboni, 51 
unni, geometra responsabile 
del settore commercio uH'uffi- 
cio tecnico della tredicesima, c 
Luigi Romani, 52 anni, vigile 
urbano addetto al controllo 
della vendita ambulante. I tre 
hanno agito m concorso di 
reato. Più di quindici persone li 
accusano. Sono tutti cittadini 
che si .sono riversati nella ca¬ 
serma dei carabinieri di Ostia 


e, documenti alla mano, han¬ 
no descritto episodi, date e cir¬ 
costanze. 

L'indagine era stata avviala 
una ventina di giorni fa dopo 
diverse telefonale di denuncia 
che alcuni cittadini avevano ri¬ 
volto al numero verde istituito 
daira.ssocìazionc commer¬ 
cianti di Ostia. Gli esposti giun¬ 
ti ai carabinieri con nomi e co¬ 
gnomi dei funzkman della cir¬ 
coscrizione che avrebbero 
preteso tangenti riguardavano 
il rilascio di concessioni di abi¬ 
tabilità, licenze per l'avvio di 
attività commerciali, nulla osta 
per l'occupazione di suolo 
pubblico. Secondo le denunce 
per firmare queste pratiche i 
tre impiegati chiedevano ai 
commercianti fino a trenta mi¬ 
lioni di lire. I carabinieri hanno 
immediatamente disposto il 
sequestro del documenti nel¬ 
l'ufficio tecnico, ma nei giorni 
scorsi, forse anche per il cla¬ 
more suscitato dai precedenti 
arresti, le denunce c le carte 
che accusano il terzello si so¬ 
no moltiplicale. Ieri, alle due 
del pomerìggio, mandato di 
cattura in mano, i carabinieri .si 
sono presentati nelle abitazio¬ 
ni del tre accusati che sono tul¬ 


li residenti a Ostia. Non hanno 
rilascialo nessuna dichiarazio¬ 
ne, nè hanno cercalo di difen¬ 
dersi. Solo a larda sera, uscen¬ 
do ammanellati dalla caserma 
di Ostia, si è senlito volare 
qualche commento dei paren¬ 
ti. >ls una bullonala - ha grida¬ 
lo un ragazzo - e poi nvolgen- 
dosi a Silvano Gamboni - zio 
stai tranquillo». 

Sui modi in cui i tre impiega¬ 
ti del Comune taglieggiavano i 
commercianti di Ostia, i cara¬ 
binieri mantengono il più stret¬ 
to riserbo. Le indagini sono an¬ 
cora in corse e potrebbero 
coinvolgere anche altre perso¬ 
ne che lavorano presso l'ulli- 
cio tecnico della XIII circoscri¬ 
zione. Si sa solo che nel rap¬ 
porto inviato dai carabinieri al¬ 
la procura della repubblica so¬ 
no indicate tutte le cifre pagate 
per concedere le autorizzazio¬ 
ni c che sono ancora in corso 
perquisizioni negli uffici della 
ciicoscnzione e presso le abi¬ 
tazioni. Top secret assoluto 
anche sull'idenlilà delle perso¬ 
ne che hanno denuncialo gli 
episodi. Secondo i carabinieri 
che stanno conducendo degli 
accertamenti patrimonili. Pa¬ 


squale Napoli, Silvano Gambo¬ 
ni e Luigi Romani hanno un te¬ 
nore di vita supenoie alle loro 
possibilità. Il consigliere de¬ 
mocristiano, nato a Delianova 
in provincia di Reggio Calabna 
c trasferitosi da anni nella ca¬ 
pitale. è un impiegato dell'A- 
cotral. Vive In una villa non di¬ 
stante dalla pineta Aldobran- 
dini, ha diverse proprietà im¬ 
mobiliari e un esercizio com¬ 
merciale a Ostia. 

Intanto il fronte delle tangenti, 
almeno a Ostia, sembra si sia 
spezzato. iiAbbiamo ricevuto 
gente fino alle due di notte - 
dice il colonnello Pappalardo 
che insieme all'associazione 
dei commercianti, ha avviato 
l'operazione pulizia anti-cor- 
mzione - arrivano commer¬ 
cianti, ma anche semplici cit¬ 
tadini con tante cose da rac¬ 
contare. Come procedono le 
indagini? Su Ostia dobbiamo 
ancora cominciare». In serata 
il sindaco Carràio ha cosi com¬ 
mentato l'episodio- •Ripeto 
che dobbiamo al più presto 
semplificare le procedure indi¬ 
cando le responsabilità e i 
tempi entro i quali debbono 
essere fomite le risposte». 


È solo un «atto dovuto». L’accusa, «concorso in abuso d’atti d’ufficio» 

Nuoro: lei, sindaco, parte civile 
contro il marito, ex sindaco 


Allontanato dalla chiesa Cristo Re di Capo d’Orlando 

Ha dovuto far le valigie 
il prete antiracket 


l’i Prìma sindaco e poi moglie. E cosi la socialista Si- 
’ monella Mumi, prima cittadina di Nuoro, si costitui¬ 
rà parte civile assieme alla giunta comunale, nel 
processo che inizia martedì contro il marito (l’ex 
sindaco, anche lui socialista. Martino Corda) accu» 
salo di «concorso in abuso d’atti d’ufficio». Un «atto 
■'1 dovuto» che non turberà - cosi assicurano - i buoni 
rapporti familiari tra i due coniugi del garofano... 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO MIANCA 


■■ CAGLIARI. A scanso di 
equivoci: accusatrice ed ac¬ 
cusalo pare che vadano d'a¬ 
more e d'accordo, vivono 
sotto lo stesso tetto, e conti¬ 
nuano ad essere uniti, oltre 
che da motivi affettivi, dalla 
•passione politica» ^r lo 
stesso partito, il Psi di Bettino 
Craxi. Eppure dopodomani 
in tribunale si troveranno su 
banchi opposti: lei, Simonet¬ 
ta Murru, 40enne sindaco di 
Nuoro, su quello dei «dan¬ 
neggiati» (la parte civile), lui, 
Martino Coida, ex sindaco 
nei primi anni 80, su quello 
degli imputati, accusato di 
<oncorso in abuso d'alti 
d'ufficio», a margine di un 
più vasto processo per truffa 
ai danni del comune di Nuo¬ 


ro. Col paradosso che se la 
parte civile uscirà vincitrice, a 
rimetterci saranno proprio le 
finanze della sua principale 
rappresentante, o meglio 
quelle della sua famiglia. 

Un atto apprezzabile di 
correttezza istituzionale, ma 
in un certo senso anche 
un'abile mossa politica. Da 
qualche tempo infatti attorno 
a Simonetta Murru - che gui¬ 
da da neppure un anno 
un'amministrazione di pen¬ 
tapartito, dopo essere stata 
vicesindaco nella preceden¬ 
te giunta di sinistra - si susse¬ 
guono velate manovre da 
parte di alcuni partner della 
maggioranza nel tentativo di 
•affondare» il primo sindaco 
donna della città. E il proces¬ 


so contro il marito sembrava 
giungete a proposito. Anche 
perché dopo la decisione del 
precedente sindaco comuni¬ 
sta Antonio Zumi (oggi pds) 
di costituirsi con l'ammini¬ 
strazione parte civile durame 
la fase istruttoria, non era se¬ 
guito alcun atto di conferma 
da parte della nuova giunta 
Mumi. Un silenzio imbaraz¬ 
zato, anche se comprensibi¬ 
le, che dava adito a non po¬ 
che critiche. 

Ma proprio in extremis, la 
prima cittadina socialista ha 
preso in contropiede i colle¬ 
ghi di giunta e di maggioran¬ 
za, annuiKiando con una let¬ 
tera aperta, dì aver dato 
mandalo ad un legale per la 
costituzione del comune nel 
processo. «La sottoscritta - 
afferma Simonetta Murru - al 
di là degli aspetti familiari e 
in serena attesa del pronun¬ 
ciamento dei giudici, non 
pud, in questa fase, che svol¬ 
gere il proprio ruolo di sinda¬ 
co che deve tutelare esclusi¬ 
vamente gli interessi del Co¬ 
mune». 

Nel processo che inizierà 
martedì (sciopero dei magi¬ 
strati permettendo), assieme 
all'ex sindaco Martino Cor¬ 
da, compaiono l'ex ragionie¬ 


re capo del Comune, Arman¬ 
do Bellodi c sette impresari 
barbaricini, ritenuti respon¬ 
sabili di un raggiro miliarda¬ 
rio ai danni delVAmministra- 
zione comunale, messo in al¬ 
to nei primi anni '80. Avviata 
sette anni fa, dopo la scoper¬ 
ta di un grosso buco nelle 
casse del Municipio, l'inchie¬ 
sta ha riguardato inizialmen¬ 
te ben 110 persone: quasi tut¬ 
ti gli indiziati sono stati pro¬ 
sciolti o amnistiati. 

L'imputato principale. Ar¬ 
mando Bellodi, é stato rinvia¬ 
to a giudizio per peculato, 
truffa e abuso d'atti d'ufficio, 
gli altri otto solo per quest'ul¬ 
timo reato. In particolare 
Martino Corda, sindaco all'e¬ 
poca dei fatti, é stato incrimi¬ 
nato per un'opera «sospetta» 
riguardante l'impianto d'illu¬ 
minazione sul primo tratto 
del monte Ortobene, all'usci¬ 
ta della città, dove la coppia 
di amministratori del garofa¬ 
no hanno casa. L'ex sindaco 
ha sempre respinto le accu¬ 
se, ma certo non poteva im¬ 
maginare che a sostenerle 
avrebbe trovato un giorno, 
sia pure per un «atto dovuto», 
la sua moglie e compagna di 
partito. 


WALTKR RIZZO 


■ CAPO D'ORLANDO. Lo 
avevano soprannominato il 
•prete antt-racket» di Capo 
d'Orlando. I commercianti. 
dell'Acio, che sono riusciti a 
battere il racket delie estor¬ 
sioni, non hanno potuto nul¬ 
la contro le decisioni della 
Chiesa, t^prio mentre si de- 
lineava la loro vittoria nel 
processo di Patti contro gli 
estorsori che taglieggiavano 
il paese, hanno dovuto in- 

P oiare un amarissimo rospo, 
adre Totino Ucata, 44 anni, 
il sacerdote redentorisla, ex 
parroco di prima linea nella 
borgata Cep dì Palermo, con¬ 
siderato ortnai il «padre spiri¬ 
tuale» della rivolta anti-racket 
dei commercianti orlandini, 
ha dovuto fare le valigie. Ha 
dovuto abbandonare il pul¬ 
pito della chiesa di Cristo Re 
da dove, ogni domenica, tuo¬ 
nava contro la paura e la ras¬ 
segnazione di rronte all'arro- 
ganza dell'attacco mafioso, e 
ha ripreso la via di casa. 
Adesso è a Licata, dice mes¬ 
sa in uns chiesa del paese in 
attesa che il suo ordine gli as¬ 
segni una nuova destinazio¬ 
ne. «Sono amare^iato-dice 
il sacerdote - non era certo il 


momento di allontanarsi de 
Capo d’Orlando, ma nella 
' mia posizione l’obbedienza 
6 la prima regola a cui atte¬ 
nersi. Spero comunque che 
l'impegno civile della Chiesa 
a Capo d’Orlando continui e 
si rafforzi». Se don Torino Li¬ 
cata fa della pazienza una 
virtù, i ISO commercianti del- 
l'Acio sono sul piede di guer¬ 
ra. Hanno mobilitato mezza 
Italia per impedire il trasferi¬ 
mento del sacerdote, che per 
tre anni ha ascoltato i loro 
sfoghi disperati. Li ha inco¬ 
raggiati nei momenti più dif¬ 
ficili. schierandosi aperta¬ 
mente nella battaglia per vin¬ 
cere la paura e l'omertà di 
fronte alle minacce del rac¬ 
ket del «pizzo». Una battaglia 
che in breve tempo ha fatto 
di don Torino un punto di ri- 
lerimento non solo per i 
commerciantt, ma per i’ìnte- 
ro paese. 

’Tano Grasso, il presidente 
dell’Acio, non usa mezzi ter¬ 
mini commentando la par¬ 
tenza del sacerdote. «È stala 
una perdita gravissima - dice 
- avvenuta in un momento 
cruciale della rivolta contro 


le estorsioni, /àbbiamo rice¬ 
vuto la solidaneià deH’intero 
paese, ma la Chiesa ci ha ri¬ 
servalo questa brutta sorpre¬ 
sa. Proprio la Chiesa, che pu¬ 
re ci aveva dato un grande 
sostegno, non ci ha aiutati 
nella fase più delicata, por¬ 
tandosi via il sacerdote che 
costituiva |)er miti un punto 
di riferimento indispensabi¬ 
le... Don Torino ci manca già 
moltissimo - dice Tano Gras¬ 
so - ma quando si spegne¬ 
ranno i riflettori su Capo 
d'Orlando, allora cl manche¬ 
rà ancora di più». 

Alla base della scelta del¬ 
l’ordine Redentorista ci sa¬ 
rebbe la crisi dulie vocazioni. 
A Palermo, a Villa Sant'Al¬ 
fonso, la residenza provin¬ 
ciale dell'ordine, torniscono 
una spiegazione alquanto 
burocratica. Nella parroc¬ 
chia di Cristo He, affidata ai 
redcntorìstì della diocesi di 
Patti, oltre a don Totino vi 
erano altri due confratelli, 
anziani e amm.rlali. Non era 
possibile, spiegano a Villa 
Sant'Alfonso, lasciarli ancora 
a Capo d’Orlando. «Non po¬ 
tevamo lasciare laggiù un uo¬ 
mo solo, né mandare altri 
confratelli ad aiutarlo...». 


Patrimonio archeologico 

n sottosegretario Covato 
insiste nel suo progetto: 
;«Sì ai prestiti all'estero» 


Genova, un ordine di servizio proibisce dì dipendenti la pausa di metà mattina al bar 
Il break per la colazione era diventato un’occasione di uscita a tempo indeterminato 

11 caffè ban^to in tribunale 


■ FIRENZE. È guerra aperta, 
al vertici del ministero per i 
’ Beni cultural', sul disegno di 
legge che consente prestili a 
lungo termine e all'estero di 
pezzi archeologici conservali 
nei depositi italiani. A com¬ 
battere su trincee opposte ci 
, sono da una parte il sottose- 
.gretario Luigi Covatta, sociali¬ 
sta e autore della proposta, 
dall'altra Francesco Sisinni, 
potente direttore generale, 
democristiano. Prima di lui 
duecento storici dell'arte sì so¬ 
no detti contrari ai prestiti. Ma 
Covatta va avanti. «Non ho 
cambialo idea - dichiara - e 11 
disegno di legge é già sialo 
inoltrato al Consiglio dei mini¬ 
stri, che deve esaminarlo. Ed è 
l'autorità politica, non quella 
burocratica, che deve prende¬ 
re le decisioni». Quella buro¬ 
cratica, per intendersi, sareb¬ 
be Sisinni. 

. Il sottosegretario ai beni 
culturali, a Rrenze per un 
convegno organizzalo dalla 
Federazione italiana delle as¬ 
sociazioni «Amici dei musei», 
smcnti-scc ogni rìlirata. E a 
proposito di àslnnl, schierato¬ 
si contro la proposta dei pre¬ 
stili di pezzi archeologici, Co¬ 


vatta dice di aver sottoposto la 
proposta a Francesco Sisinni 
li 14 ottobre scorso e di aver 
•ricevuto un parere favorevo¬ 
le, con lievi correzioni, il 30 ot¬ 
tobre». Successivamente il 7 
novembre il consiglio nazio¬ 
nale dei beni culturali ha dato 
il suo benestare. Alla fine del¬ 
l’iter, dice ancora Covatta, «ho 
amputato II testo, che seguirà 
il suo corso normale. Quindi - 
chiarisce - ogni presa di posi¬ 
zione contraria di Sisinni é 
una legittima opinione perso¬ 
nale, ma non va intesa come 
volontà del ministero». La pro¬ 
posta poi, aggiunge, non è 
sua. ma é stata concepita ad- 
dirìllura nel '64 dalla commis-. 
sione Franceschini. 

Covatta non rinuncia alle 
stoccate contro storici dell’ar- 
le o funzionari contrari alla 
proposta: 'Credo, o almeno 
mi auguro, che non abbiano 
letto il testo di legge. D'altron¬ 
de c'è chi sequestra parti del 
patrimonio culturale per gli 
scatti di carriera, per le pro¬ 
prie pubblicnzioni. E probabi¬ 
le che in un regime dì scambi 
intemazionali avrebbero più 
dillicoltà a continuare cosi». 

0 5,4#. 


Niente più pausa caffè per i dipendenti del Tribu¬ 
nale di Genova; dopo anni di vani tentativi di «au¬ 
toregolamentazione», l’attuale dirìgente ha deciso 
che deve finire il piccolo malcostume delle uscite 
per shopping o per altre commissioni in orario 
d’ufficio, e ieri ha diramato un severo ordine di 
servizio che minaccia provvedimenti disciplinari 
e denunce per truffa ai danni dello Stato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 


■ GENOVA. La pausa caffè 
a mezza mattina va bene, è 
una specie di diritto elemen¬ 
tare c Inalienabile dei dipen¬ 
denti pubblici, sancito dalla 
prassi, santificato dall’Italica 
tradizione dell'espresso. Ma 
se, con la scusa della pausa 
caffè, l'impiegata uscita dal- 
l'ufficio con i capelli lunghi e 
neri vi fa ritorno un paio d'o¬ 
re dopo con le chiome corte 
e biondissime? Allora vuol di¬ 
re che in questa istituzione 
caffeinica c'è qualche cosa 
che non funziona e bisogna 
prenderla ( come dire?) a 
picconate. È cosi ieri mattina 
Vito Olivieri, primo dirigente 
della cancelleria del Tribu¬ 


nale penale e civile di Geno¬ 
va, con «giurisdizione» su 150 
dei 500 addetti al palazzo di 
giustizia, ha diramato un se¬ 
verissimo ordine di servizio ( 
controfirmato dal Presidente 
del Tribunale Nicola Perraz- 
zelli) che di fatto cancella, 
negri uffici di competenza, la 
pausa caffè. O meglio, dopo 
anni di vani tentativi di re¬ 
sponsabilizzazione c di «au- 
loregolamentazionc», vuole 
impedirne l'abuso a detri¬ 
mento dell'efficienza e della 
produtlività degli uffici stessi. 

Anni, dicevamo; e infatti il 
braccio di ferro per la pau.sa 
di mezza mattina è docu¬ 
mentato già a partire dal 


maggio 1984, quando l'allora 
dirìgente Ermanno Mortarino 
- rilevalo che molti dipen¬ 
denti. dai funzionari ai can¬ 
cellieri ai commessi, dopo 
aver firmalo il foglio di pre¬ 
senza, si allontanavano per 
andare a prendere il caffè al 
bar e rientravano «parecchio 
tempo dopo» - disponeva 
che nessuno potesse uscire 
prima delle dieci e vietava 
comunque di sirultare l'usci¬ 
ta per fare acquisti. Nel gen¬ 
naio di due anni dopo, la 
questione viene riproposta in 
termini più lestrillivi; una no¬ 
ta precisa che le pause caffè 
saranno consentile soltanto 
tra le 10,30 e le 11. che do¬ 
vranno essere programmate 
in modo da garantire la con¬ 
tinuità del servizio. e che cia¬ 
scuna pau.sa non dovrà co¬ 
munque durare più di dicci 
minuti. Il 28 ottobre 1987 un 
altro richiamo: la pausa deve 
essere rigorosamente conte¬ 
nuta net dieci minuti. L'insi¬ 
stenza e la reiterazione sono 
sintomi precisi: evidente¬ 
mente c’è Ira il personale chi 
interpreta te circolari con 
troppa ela,slicilà e autoindul¬ 


genza e il caffè diventa un 
alibi per farsi i fatti propri. E 
qui la casistica, alimentata 
dal pettegolo tam tam inter¬ 
no, annovera esempi appeti¬ 
tosi; dalla già citata seduta 
dal coiffeur per rivoluzionare 
il look, ai raid nei vicinissimi 
c tentatori grandi magazzini, 
alla spesa nel meno vicino 
mercato ortofrutticolo Orien¬ 
tale, alle puntate verso ob¬ 
biettivi dccLsamcnte lontani e 
fuori mano per commissioni 
personali di vario tipo. E po¬ 
teva mancare Eros? No di 
certo. E infatti ancora si favo¬ 
leggia del prestante casano¬ 
va che, tutte le mattine, si sa¬ 
rebbe as.sentato dalle 11 a 
mezzogiorno per questioni 
di alcova. 

Tutto ciè deve finire, ha 
deciso Vito Olivieri da quan¬ 
do, il 7 gennaio 1990, ha as¬ 
sumo il suo incarico; ed ha 
progressivamente accorciato 
le redini, di volta in volta riba¬ 
dendo che per il caffè devo¬ 
no bastare 10 minuti, che l'o¬ 
rario di servizio è di sei ore, 
che i dipendenti non posso¬ 
no allontanarsi dai toro ufiici 
nè debbono «e.ssere intercet¬ 


tati in corridoi non di loro 
pertinenza», e cosi via. Ieri 
mattina il defìnilivo giro di vi¬ 
te : d'ora in proi ogni allonta¬ 
namento d^U uffici dovrà 
essere giustificato da motivi 
di servizio, altrimenti scatte¬ 
ranno sanzioni disciplinari o 
addirittura denunce per truf¬ 
fa aggravata ai danni dello 
Stato; quanto alle pause caf¬ 
fè saranno autonzzate «ad 
personam» e i minuti impie¬ 
gati dovranno essere recupe¬ 
rati nell'ambilo del mese la¬ 
vorativo. «lo non voglio - 
spiega Olivieri - trasformar¬ 
mi in capxrraie di giornata, 
anche perché fili uffici del 
Tribunale funzionano so¬ 
stanzialmente bene, con una 
produttività superiore alla 
media; ma l'andazzo allegro 
deve finire, non deve succe¬ 
dere che ci siano utenti in at¬ 
tesa di fronte a qualche spor¬ 
tello vuoto». Gli inleres-sati, 
ovviamente, non hanno gra¬ 
dilo e i musi lunghi si sono 
sprecati; ma Olivieri tiene du¬ 
ro e ieri manina ha diligente¬ 
mente annotato le prime 
«pause caffè» del nuovo cor¬ 
so; sono state 4. e na di 15 mi¬ 
nuti,due di lOeunadiS. 


Sfruttatori, 
incendiari, 
barbari, 
non cattolici... 


■B Cara Unilà, ho letto la 
lettera che l'amico italo-ser- 
bo Dlmitrii Dugandziia vi ha 
scntto. Anch'io come tanti 
italiani pjenso che ai serbi 
manchi la capacità di farsi 
propaganda. Infatti le noti¬ 
zie che ci giungono dalla 
nostra amata e martoriata 
Jugoslavia (sono 11 anni 
che andiamo al mare in 
Croazia) ci fanno capire so¬ 
lo le ragioni della Croazia. 
Quali sono le ragioni dei ser¬ 
bi? 

Noi negli ultimi due anni, 
andando là in lene, abbia¬ 
mo sentito montare l’odio 
contro i serbi, che di volta in 
volta erano deliniti: prìma 
siruttalori dei croati; p>oi 
causa... degli incendi; e in 
seguito barbari, anche pjer- 
ché non erano cattolici. Poi 
che erano degli zingari, e 
che quello che dicevano la 
sera non era più veto la mat¬ 
tina e tante altre cose. 

Invece prìma serbi e croa¬ 
ti erano amici, li vedevamo 
giocare a carte, nuotate, 
mangiare insieme, ridere e 
cantare. Questo era il pxtpjo- 
lo jugoslavo (non certa¬ 
mente, alla luce dei fatti, co¬ 
si è chi li comanda). 

Certo bene sarebbe iar 
sentire anche la voce dei 
serbi alla tv. radio e giornali. 
Noi amiamo mollo i croati 
che abbiamo conosciuto, 
generosi e leali; ma non cre¬ 
diamo che la ragione sia so¬ 
lo da una parte. 

MarUna PenuzL 
San Slslo (Perugia) 


«Hrme, caldo, 
diffusione, 
pizze, tessere, 
sacrifid...» 


HB Caro direttore, come 
molti compiogni sono rima¬ 
sta delusa e amareggiala dai 
risultati delie elezioni di Bre¬ 
scia. La prima domanda che 
subito una si px>nc è questa: 
abbiamo lavorato e lottalo 
tanti anni per nulla? La se¬ 
conda: non c'è più niente da 
fare? Sotto il dicci per cento, 
si immagina un partilo che 
non ha più radici nella so¬ 
cietà. 

Forse i tanti drammatici 
eventi di questi ultimi anni - 
dalle vicende dell'Est alla 
nostra scissione - hanno fat¬ 
to perdere la voglia della mi¬ 
litanza. Eppure,.. Eppure, se 
ci sono esperienze come 
quella di cui sono stata testi¬ 
mone proprio domenica, 
nelle stesse ore in cui a Bre¬ 
scia si votava, qualche spe¬ 
ranza resta ancora. 

Mi trovavo a Montesperto- 
li, un piccolo comune tra 
Empoli e Rrenze. Già al 
mattino presto la Casa del 
Poprolo era aperta: i compa¬ 
gni del Pds raccoglievano le 
firme per i referendum, con 
buon successo di adesioni; 
il giovane sindaco (del Pds) 
c il giovane segretario dei 
Partito, orgariizzalo il lavoro 
di raccolta, si caricavano di 
alcune centinaia di copie 
àciyUnitào partivano per la 
diffusione sotto la pioggia 
battente. Ritornavano più 
tardi: copie esaurite, aveva¬ 
no bisogno di altre p>cr com¬ 
pletare il «giro». 

Il locale era molto affolla¬ 
to. Anziani c meno anziani, 
donne anche, leggevano i 
giornali, commentavano le 
ultime vicende pjolitiche na¬ 
zionali; nel campo della Ca¬ 
sa del pxrpolo era in corso 
una partita di calcio. Le fir¬ 
me erano accompagnate da 
discussioni e ragionamenti 
•sul numero e le nchieste dei 
referendum; c'era tempio 
pure Pier distribuire qualche 
tessera del Partilo. 

L'appuntamento era poi 
Pier il pomerìggio, ancora 
picr la raccolta delle firme, 
preparata la sera prima da 
un dibattito con il ministro 
del governo ombra sen. Gra¬ 
zia Zuffa, ma anche per 
aprire la pizzerìa e stabilire i 
lumi di lavoro volonlano. 
Quella domenica toccava 
anche al sindaco. 1 manifesti 
annunciavano altre iniziati¬ 


ve. ma anche l'apiertura an¬ 
nuale della discoteca e sala 
da ballo. 

Un'immagine del Partito 
che infondeva qualche spe¬ 
ranza. È un vecchio modo di 
concepirlo? È velerò? Pero 
cosi I contatti con la gente 
non si sono dispiersi, i giova¬ 
ni sono presenti, la scissione 
è stata assolutamente tra¬ 
scurabile... e i montesperto- 
lini continuano a leggere 
rUnitù. 

Forse non è moltissimo, 
ma non è neanche pioco. 
Desideravo trame qualche 
morale. La prima; non but¬ 
tiamo il bambino con l'ac¬ 
qua spiorca (cioè non di- 
spierdiamo le esperienze, se 
sono buone) ; la seconda; i 
compagni che dirigono il 
Partito piensino, ogni tanto, 
anche a questi sacrifici di 
chi Cl crede ancora. 

Caria Glnurtll. Impreria 


La formula 
da premettere 
ai discorsi 
diCossiga 


■ Signor direttore, confi¬ 
do nella cortesia del giorna¬ 
le p>er informare il maggior 
numero di persone che, 
malgrado io sia cittadino ita¬ 
liano fin dalla nascita, inten¬ 
do rinunciare ad essere au¬ 
tomaticamente rappresen¬ 
tato dai signor Cossìga Fran¬ 
cesco, attuale Presidente 
della Repubblica, nelle di¬ 
chiarazioni da lui fatte in 
qualsivoglia luogo e occa¬ 
sione. 

Sarei prertanto grato al 
succitato Cossiga Francesco 
se volesse conettamente far 
precedere tali sue dichiara¬ 
zioni dalla formula: •Premes¬ 
so che il àtladino iloliano 
Butazzi Renzo tu Piero e Ir¬ 
ma Duchini, rmlo a Torino il 
19 settembre 1928 e residen¬ 
te a Sesto San Ciouanni, non 
è da me rappresentato... eoe. 
ecc», o da altra equivalente. 

Al di là del inerito dei suoi 
atti e dichiarazioni, ntengo 
infatti che il linguaggio usato 
dal suddetto e l'abitudine di 
esprìmersi con tale linguag¬ 
gio anche all'estero, siano 
grandemente pregiudizievo¬ 
li per la mia immagine di cit¬ 
tadino italiano 

Qualora il signor Cossiga 
Fraixiesco accolga la mia ri¬ 
chiesta, lo assicuro che non 
dovrà comunque temere ri¬ 
valsa economica da parte 
mia, avendo io rinunciato 
spontaneamente a questa 
parte dei suoi servizi. 

Renzo BotazzL 
Sesto San Giovanni (Milano) 


Terapia 
urgente 
(un anno 
e mezzo) 


■ Signor direttore, per 
coloro che nel Cilento ne¬ 
cessitano dell'assistenza ria¬ 
bilitativa si profilano (empi 
molto duri. 1 disabili del ter¬ 
ritorio (emiplegid, paraple¬ 
gici, dislrofici, eccetera) so¬ 
no vittime dei dirìgenti delle 
Unità sanitarie n. 60 di Agro- 
poli c n. 59 di Vallo di Luca¬ 
nia che, ignorando il diritto 
di ogni ammalato a una 
adeguata assistenza imme¬ 
diata, hanno operato in ma¬ 
niera tale che si creassero li¬ 
ste d'attesa anche di un an¬ 
no c mezzo, per una terapia 
riabilitativa domiciliare che 
la legge prevede sia erogata 
entro tre giorni dalla richie¬ 
sta. 

Peraltro si suppone che i 
dirìgenti, in quanto medici, 
ben sappiano che in alcune 
patologie, come ad esempio 
per gli emiplegici, la riuscita 
della terapia riabilitativa è 
direttamente proporzionata 
all'immediatezza deifinter- 
venlo. 

E mentre da parte del mi¬ 
nistero della Sanità si fa un 
gran parlare dell'assistenza 
domiciliare, nelle . nostre 
Unità sanitarie questo dirit¬ 
to. cosa assurda, viene ne¬ 
galo a chi non può muoversi 
per recarsi in ambulatorio. 

Luigi Fierro, SiMa 

Eapoalto, Tereuiiia Gatto, 
Anloutctta Spinelli. 

Ascea (Salerno) 
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PAGINA 10 L’UNITÀ 


Togo 

I militari 
rinunciano 
al golpe 


H L0M£. è fallito in Togo il 
golpe militare. Secondo le pa¬ 
role di un consigliere del pri¬ 
mo ministro Joseph Kokou 
Koltigoh, però «l'esercito conti¬ 
nua ad essere una minaccia 
costante» per la giovane demo¬ 
crazia logolese. Nelle 48 ore 
della sollevazione militare, è 
emersa con forza insospettata 
la figura del primo ministro 
Koffigoh, eletto tre mesi fa dal¬ 
la conferenza nazionale. La 
gente, che ieri ha riprc-so ad 
uscire dalle case dove era ri¬ 
masta rinserrata per il terrore 
delle violenze, non ha reagito 
al colpo di forza militare come 
aveva, invece, fatto per ben 
due volte in ottobre. La fer¬ 
mezza del primo ministro nel 
tener testa ai generali non 
esclude la consapevolezza 
deirindebollmento del potere 
del civili. Il presidente del pae¬ 
se, Eyadema, autore di due 
colpi di stato, nel 1963 e nel 
1967, alla cui etnia, Kabi, ap¬ 
partengono 1 tre quarti dei 
12.000 effettivi dell'esercito, ha 
taciuto nei due giorni dell'ini¬ 
ziativa dei militari, per chieder¬ 
ne, solo alla fine, quando i gio¬ 
chi erano fatti. Il rientro nelle 
caserme. Al tempo stesso si ò 
rivolto al primo ministro per 
chiedere la formazione «di un 
governo di unione nazionale 
per la transizione», secondo la 
volontà dei putchisti. 

Un ruolo importante ha avuto 
l’atteggiamento della comuni¬ 
tà intemazionale, della Firancia 
e degli Usa in particolare. Gli 
Stati Uniti avevano reso noto 
alle gerarchie militari, quasi 
completamente schieratesi a 
favore del golpe, che non 
avrebbero potuto sperare su 
«relazioni normali» con loro. 
La Francia aveva mobilitato le 
sue truppe nel Benin al confine 
con 11 Togo. Il tentativo di col¬ 
po di Stato ha provocato di¬ 
ciannove morti. 


Pairaguay 

Si vota per 
Tassemblea 
costituente 


H ASUNaóN. Circa un milio¬ 
ne e mezzo di paraguayani so¬ 
no chiamali alle urne per eleg¬ 
gere i 198 membri dell'assem¬ 
blea costituente, che nel giro 
di alcuni mesi dovrà dare una 
nuova costituzione al paese. Si 
teme comunque che l'asten¬ 
sione sarà molto alta. I due 
principali partiti sono l'Allean¬ 
za nazionale e il partito liberal 
radicale, diretto dal più noto 
oppositore al regime di Stroes- 
sner, Domingo Laino. L' al¬ 
leanza, più nota come partido 
Colorado, à il tradizionale par¬ 
tito di Stroessner, debitamente 
riciclato e diviso in due ten¬ 
denze. una delle quali di tradi¬ 
zionali avversari del dittatore, 
deposto dai militari all'inizio 
del 1989. In lizza, figurano altri 
quattro o cinque partiti, fra cui 
^i indipendenti, che mesi fa 
riuscirono a eleggere un giova¬ 
ne medico, Carlos Hlizzola, a 
sindaco di Asunciòn. 


NEL Mondo 


William Smith accusato di violenza 
sessuale da una giovane donna 
che il 30 marzo partecipò 
ad un party nella villa di famiglia 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


Domani inizieranno le udienze 
Ma per il pubblico statunitense 
sul banco degli imputati 
è una pagina di storia americana 


n nipote di Kennecb' alla sbarra 

Al via il processo per lo stupro di Palm Beach 


Comincia domani, a West Palm Beach, il processo 
contro William Smith, il nipote di Ted Kennedy. 
L’accusa è di stupro. Ma i fatti accaduti il 30 marzo 
non sono ormai che un dato secondario, la lontana 
scintilla che ha fatto divampare un incendio grande 
quanto l'America. Alla sbarra, sotto i riflettori del cir¬ 
co dei media, c’è in realtà tutta la famiglia Kennedy. 
E, con essa, una pagina di storia americana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK. La parola di 
un uomo contro la parola di 
una donna. Questo, ridotto 
giuridicamente aH'osso, ò il 
processo che si apre domani, 
contro William Kennedy Smi¬ 
th. in una minuscola aula della 
Palm Beach County Courthou- 
sc. Nulla più, insomma, che 
l’ennesima e pirandelliana ri¬ 
proposizione, di fronte alla 
legge, di due verità contrappo¬ 
ste ed inconciliabili: quella 
dello stupratore e quella della 
stuprata, l'uno e l'altra insieme 
protagonisti ed unici testimoni 
d'una vicenda consumatasi 
lontano da occhi estranei. Tut¬ 
to - rammentano cronache re¬ 
centi eppure già ingiallile - ac¬ 
cadde nella notte tra il 29 cd il 
30 di marzo nella sontuosa vil¬ 
la dei Kennedy a Palm Beach. 
E cosi andarono le cose. Prima 
l'allegra uscita notturna del¬ 
l'accusato in compagnia d'un 
cugino c di quello zio che, pur 
famoso ed ingombrante come 
un monumenlo, pareva aver ri- 
scopcr'o, nei silenzi della notte 
caraibica, il mai sopito gusto 


per le scorribande goliardiche. 
Poi qualche cocktail, qualche 
danza, l'incontro con la vittima 
tra le luci soffuse dell'Au Bar. 
Quindi il ritorno alla '.slla, una 
romantica passeggiata lungo 
la spiaggia, forse un bacio. Ed 
infine, secondo copione, il mi¬ 
stero d'un rapporto sessuale- 
che la donna ha vissuto e de¬ 
nunciato come un indesidera¬ 
to atto di violenza. E che non 
fu Invece, per l’uomo, altro che 
la logica conclusione d'un re¬ 
ciproca ed irresitibilc attrazio¬ 
ne. 

Oi questo - e solo di questo 
- dovrebbe in teorìa parlare il 
processo. E questo, probabil¬ 
mente, ò anche quanto il giu¬ 
dice Mary Lupo ha inteso riba¬ 
dire nel rifiutare II trasferimen¬ 
to in un aula più grande ed ac¬ 
cogliente: la «normalità» dell'e¬ 
vento, il suo svolgersi, tra pare¬ 
ti capaci di contenere non più 
d'una trentina di persone, lun¬ 
go 1 canali della più anonima 
routine giudiziaria. Nobile ma 
assai vano proposito. Perchè 
in realtà - grande o piccola. 


chiusa od aperta - l'aula di 
questo processo si trova da 
tempo immersa nella luce ac¬ 
cecante dei rillettorì dei media 
del mondo intero. E - pallidis¬ 
simi nel rutilanti bagliori di 
questo gran circo - i Tatti che 
originarono il giudizio non 
sembrano in effetti molto più 
d'un marginale dettaglio, brani 
dell'Irrilevante prologo di un 
dramma che. ormai, trascende 
le proprie cause primordiali. 
William Kennedy Smith e la 
sua ancor innominata vittima 
(solo qualche mezzo di comu¬ 
nicazione. tra cui l'Nbc e - sor¬ 
presa - il paludato New York 
Times, ha fin qui rotto l’Impe¬ 
gno deil'anonlmato) sono di¬ 
venuti opachi comprimari del¬ 
la propria stessa storia, ombre 
insignificanti sul proscenio del 
«processo del secolo». 

Tuia concordano: lo uoalia o 
non lo voglia il giudice, sui ban¬ 
co degli imputati salirò domani 

- già lo si è visto durante la se¬ 
lezione dei membri della giuria 

- tutta la famiglia Kennedy, con 
tutto il peso della sue glorie, 
delle sue tragedie e delle sue 
miserie, con tutte le luci e con 
tutte le ombre d'una vicenda 
che attraversa la storia america¬ 
na di questo dopoguerra. Il 
clou dello spettacolo - una 
sorta di riedizione del Doti. Je- 
kyll e Mr, Hyde - sarà, proba¬ 
bilmente già questa settimana, 
l'interrogatorio del senatore 
Kennedy. Ovvero dello zio che, 
in famiglia, ha riempito I vuoti 
affettivi lasciati da molti padri 
morti e. insieme, del nottam¬ 
bulo in vena di gozzoviglie, del 





grande legislatore c dcll'ubna- 
cone, deH'erede di un mito che 
continua ad affascinare l'Ame¬ 
rica ed del donnaiolo impreni- 
tenle ed impunito. Ce nc sarà - 
è facile prevederlo - per lutti i 
gusti. Poiché questo processo 
riuscirà ad essere al tempo 
stesso una telenovela di quinta 
categorìa, condita col piccan¬ 
tissimo sugo di cento morbo¬ 
sissimi dettagli, ed un dramma 
psicologico ad altissimo livel¬ 
lo, lo specchio cangiante c 
complesso dell'anima e della 
storia di protagonisti che. in 
una selva di sfumature c di 
contraddizioni. sembrano 






sfuggire ad ogni facile classifi¬ 
cazione. Ted Kennedy il liberal 
che ha speso una vita combat¬ 
tendo per i diritti delle mino¬ 
ranze e delle donne. E Ted 
Kennedy che, nelle vesti di 
prepotente patriarca d’una di¬ 
nastia di padroni, non osila a 
far quadrato attorno ad uno 
dei rampolli accusato di stu¬ 
pro. Ted Kennedy il politico il¬ 
luminato che poteva cambiare 
i destini d'America. ETed Ken¬ 
nedy il cinico politicante che, 
difendendo se stesso e la pro- 
pna stirpe, non esita ad ingag¬ 
giare detective e spioni per ri¬ 
coprire di fango la donna che 


Foto 

segnaletiche 
di William 
Kennedy e a 
destra II 
giovane 
durante una 
cerimonia 
universitaria 


accusa il nipote. Ted Kennedy 
la bandiera della leggenda di 
Camelol. di John e di Bob. il 
simbolo di un'America buona 
sopravvissuta al piombo ed 
agli Intrighi dei suoi nemici. E 
Ted Kennedj’ il vizioso, l'ap- 
pauita reliquia di un lungo in¬ 
ganno che. finalmenle, mostra 
al mondo tutte le ingiurie della 
verità e del tempo. 

Su questo dramma - ufficial¬ 
mente intilolato «Stato della 
Florida contro William Kenne¬ 
dy Smith» - sono puntati gli oc¬ 
chi di tutto il mondo. E già 
chiarissima appare la sceneg¬ 
giatura. Oa un lato Moira La¬ 


seri, il prosecutorche, grìgia ed 
implacabile come Saint Just, 
cerca una condanna esempla¬ 
re nel nome della verità, della 
giustizia, del diritti delle donne 
e degli umili. Nonché in virtù 
d’una più che evidente avver¬ 
sione verso quella famiglia 
Kennedy che già in passato 
tocco, .sporcandola appena, la 
sua carriera di pubblica accu- 
satrice (Moira Laseri era assi¬ 
stente del pmsecutor David 
Bludworth quando, nel 1983, 
quest'ultimo indagò sulla mor¬ 
te per droga, in un hotel di 
Palm Beach, di David Kenne¬ 
dy, figlio di Bob. E Bludworth 
venne in quella occa.sionc 
pubblicamente accusato dal 
giudice d'essersi lasciato gui¬ 
dare nelle indagini dagli inte¬ 
ressi della polente dinastia). 
Dall'altro il poderoso collegio 
della difesa di William Smith 
guidato, per volontà famiglia¬ 
re, dall avvocato Roy Black, un 
nconosciulo (e costosissimo) 
maestro delle aule di giustizia. 
Nel suo passato c'é qualche 


causa non propnamente in 
sintonia con le tradizioni libe¬ 
ral dei Kennedy: quello, ad 
esempio, che lo vide difende¬ 
re, a Miami, un poliziotto bian¬ 
co accusato d’avere ucciso a 
sangue freddo un negro. Ma in 
fondo, nel labirinto delle dop¬ 
pie verità che alimenta questo 
precesso, non si tratta che di 
un dettaglio di poca importan¬ 
za. 

Difficile dire chi, infine, la 
spunterà. Difficile, anzi, é capi¬ 
re fc un processo come questo 
potrà mai compiutamente 
esprìmere dei vincitori e dei 
vinti. Certo è, invece, che que¬ 
ste due o tre settimane di di- 
baltimonto regaleranno - sotto 
gli sguardi avidi delle leli’visio- 
ni “ fango un po' a tutti: all’ac- 
cu!,ato cd all'accusatricc, alla 
famiglia Kennedy ed alla sua 
storia. Proprio per questo, del 
resto, il grande Bamum Jei 
media ha piantalo le sue tende 
qui a Palm Beach Che si alzi il 
sipario, dunque. E che comin¬ 
ci il gioco al mas.sacro. 


Vertice in Colombia di 13 paesi latinoamericani alla ricerca di un nuovo ruolo continentale 
Primo scoglio: come salvare Castro dalla crisi economica favorendo però una riforma? 

Da Cartagena un salvagente per Cuba 


La Svezia guarda airEuropa 

Stoccolma volta pagina: 
la neutralità è morta, 
è tempo di difesa comune 


Aiutare Cuba ad uscire dall’isolamento che sta 
strangolando l’economia dell’isola. Tutti, o quasi, 
d’accordo su questo. Ma come spingere Fide! Ca¬ 
stro ad accelerare la democratizzazione? È questo il 
punto politicamente più «caldo» di cui da oggi a gio¬ 
vedì prossimo discuteranno i presidenti di tredici 
paesi latino-americani. L’appuntamento è a Carta- 
gena, in Colombia, per il vertice del Gruppo di Rio. 


GIANCARLO SUMMA 


■ISAN PAOLO. Negli ultimi 
vent'anni I vari organismi per 
«l'integrazione politica ed eco¬ 
nomica» deH’Amerìca latina 
sono stati poco più che una tri¬ 
buna per le rituali dichiarazio¬ 
ni di principio sui problemi 
della «patria comune». In prati¬ 
ca, quasi tutti i paesi del conti¬ 
nente erano appena parte del 
«cortile di casa» degli Stati uniti 
e, come tali, incapaci di qual¬ 
siasi reale azione politica auto¬ 
noma. Ma con la fine della 


guerra fredda, quando in no¬ 
me della «sicurezza nazionale» 
contro II «pericolo rosso» si era¬ 
no moltiplicate le dittature mi¬ 
litari, i paesi latino americani 
hanno comincialo a voler farsi 
sentire. A questo si deve, ad 
esempio, la nuova vitalità del- 
l'Organiàazione degli stati 
americani (Osa), che dopo 
essere praticamente scompar¬ 
sa dalla scena politica nel 1965 
(anno deH’intervenlo militare 
filo-golpista a Santo Domin¬ 


go). ha improwisamcnle ri¬ 
conquistato un ruolo, votando 
- e rispettando - un rìgido em¬ 
bargo economico contro Haiti 
per foizare il ritorno al potere 
del presidente Bertrand Aristi¬ 
de, deposto da un colpo di sta¬ 
lo due mesi fa. É un segno dei 
tempi: Aristide é un prete di si¬ 
nistra, adepto della Teologia 
della liberazione, c fino a po¬ 
chi mesi fa. la Casa bianca 
avrebbe brindato alla sua ca¬ 
duta, non certo sostenuto, co¬ 
me sta facendo ora, la necessi¬ 
tà che sia ripristinata la «legitti¬ 
mità costituzionale» nell’isola 
caraibica. Allo stesso modo, 
due o Ire anni fa sarebbe stato 
molto più difficile che, contro 
la volontà di Washington, gran 
parte dei paesi latino america¬ 
ni si impegnassero, come stan¬ 
no facendo, per aiutare Cuba a 
rcinserirsi nella comunità con¬ 
tinentale. 

Il vertice di Cartagena non é 
stalo convocalo solo per discu¬ 


tere dei problemi di Fidcl Ca¬ 
stro Ufficialmonic. anzi, i temi 
più importanti ali'oidinc del 
giorno sarebbero altri: l'im¬ 
mancabile «integrazione eco¬ 
nomica latino americana», la 
cooperazione nella lotta al 
narco-tralfico e la Conferenza 
mondiale dell’Onu suH’am- 
bientc del giugno '92. Tutte le 
previsioni della vigilia confer¬ 
mano però che quello di Cuba 
sarà il punto politicamente 
«caldo» deH’inconlro dei presi¬ 
denti dei paesi del Gruppo di 
Rio (Brasile. Argentina, Boli¬ 
via. Colombia, Cile. Equador, 
Messico, Perù. Paraguay. Uru¬ 
guay. Venezuela. Costarica, in 
rappresentanza dcirAmcrìca 
centrale, e Giamaica, per i Ca- 
raibi). Fino a pochi giorni la 
era opinione diffusa che all'in¬ 
contro potesse partecipare lo 
stesso Fidel Castro, come era 
avvenuto neH’ottobre scorso 
durante un vertice del Gruppo 


dei Ire (Venezuela, Messico e 
Colombia) .svoltosi nella città 
messicana di Cozumel, L’ipo¬ 
tesi é slata però seccamente 
smenlina dalla ministra degli 
esteri colombiana Nohemi &- 
nin: «Cuba non fa parte del 
gruppo di Rio - ha dichiaralo 
-, Castro non è stato invitalo 
alla riunione e quindi siamo 
certi che non verrà». 

Politicamente, é prevedibile 
uno scontro Ira i presidenti del 
Gruppo dei tre e l’argentino 
Carlos Mcncm, impegnatissi¬ 
mo negli ullimi mesi a guada¬ 
gnarsi «sul campo» i galloni di 
alleato numero uno degli Stati 
uniti in America Ialina. L’ipote¬ 
si su cui lavora il Gruppo dei 
Ire è quella di spingere Fidel 
Castro ad accelerare un pro¬ 
cesso di transizione democra¬ 
tica suH’isola, in cambio di in¬ 
vestimenti provenienti dai pae¬ 
si latino americani e, soprattut¬ 
to, di forniture di petrolio a 
basso costo che possano sosti¬ 


tuire quelle sovietiche, interrot¬ 
te mesi la. Il presidente vene¬ 
zuelano Carlos Andros Perez é 
un avversario dichiarato del¬ 
l’embargo economico Usa 
contro Cuba. Il messicano Car¬ 
los Salinas cerca di consolida¬ 
re il ruolo del suo paese come 
«cerniera» diplomatica tra Wa¬ 
shington e l'America latina. 

Invece, in perfetta sintonia 
con Bush, e con l’entusiasmo 
del neofita, Menem ha scelto 
la «linea dura», in una escala¬ 
tion di dichiarazioni che la¬ 
sciano presagire la possibilità 
di una imminente rottura delle 
relazioni diplomatiche tra l'Ar¬ 
gentina e Cuba. Dall’altro lato, 
la massima «apertura» venuta 
sinora da Castro é stata, duran¬ 
te il vertice di Cozumel, la vela¬ 
ta promessa di garantire in fu¬ 
turo libeie elezioni per l’As¬ 
semblea nazionale, e di essere 
disposto a lasciare il potere in 
caso di una sconfitta del Parti¬ 
to comunista. 


mm STRASBURGO. Per la nuo¬ 
va Svezia, proiettata verso la 
Cee e guidala da poche setti¬ 
mane dal primo minislro con¬ 
servatore Cari Bild, dopo 40 
anni di potere social- demo¬ 
cratico, la neutralità non esiste 
più: lo ha affermato, in un’in¬ 
tervista all’Ansa il nuovo mini¬ 
stro della difesa svedese. An- 
ders Bjorck. da tempo uno dei 
politici piu’ filo-europei di 
Stoccolma, Presidente dell’as- 
semblea parlamentare del 
Consiglio d’europa al momen¬ 
to della formazione del gover¬ 
no Bild, Bjorck si é dimcs.so 
giorni fa dall’incanco a Stra¬ 
sburgo, p>er dedicarsi al nuovo 
mandalo ministenale. Una po¬ 
litica di sicurezza comune del¬ 
la Cee che potrebbe nascere, 
pur tra mille ostacoli, al prossi¬ 
mo vertice di Maastricht sarà 
un ostacolo per l’-adesione del¬ 
la Svezia’ «No ■ ha nsposio al¬ 
l’Ansa il ministro - da due .setti¬ 
mane Stoccolma non parla più 


di neutralità, ma di poliUca eu- 
ro[)ca di difesa c sicurezza. 
Continuiamo a non tare parte 
di alcuna alleanza militare. Ma 
ci senuamo partecipi della ri¬ 
flessione europea sulla sicu¬ 
rezza. E’ oggi una delle nostre 
grandi priorità’. La neutralità 
svedese non escste più E’ mor¬ 
ta. E’ stata una scelta giusta per 
la Svezia durante la guerra 
fredda, per via della nostra si¬ 
tuazione particolare. Ma ora 
non possiamo stare fuori dai 
cambiamenti in atto in Europa. 
Siamo pronti ad assumere le 
nostre responsabilità militari». 
La Svezia adcrerirà alla Uco? 
■Ancora non ne abbiamo par¬ 
lato nel governo. Ma penso sa¬ 
rebbe comunque prematuro 
per noi adenre oggi a qualsiicsi 
allenaza militare. Aspettiamo 
di vedere cosa succede. Il pas¬ 
saggio dalla neutralità ad una 
concezione europea della si¬ 
curezza è già per ora per noi 
un passo notevole». 
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Intesa raggiunta tra le parti ieri a Cavtat 
nella zona occupata dai soldati di Belgrado 
Finisce Tassedio alla «perla dell’Adriatico» 
Grande soddisfazione di Perez de Cuellar 


Migliaia di persone acclamano i negoziatori 
Malcelato disappunto degli oltranzisti 
Una soluzione politico-diplomatica della crisi 
jugoslava ora appare a tutti meno lontana 


Dubrovnik, in arrivo i baschi blu 

Accordo di pace mediato dall’Onu nella città dalmata 



Due soldati federali con armi automatiche appostati alla periferia di Tenia a 200 km a nordovest di Belgrado 


I baschi blu dell’Onu a Dubrovnik. L'intesa raggiun¬ 
ta ieri a Cavtat, nella zona occupata dall'annata, fra 
serbi e croati con la mediazione dell'Onu e di una 
delegazione francese. 1 federali arretreranno di al¬ 
cune centinaia di metri ponendo fine all'assedio 
della città. Un centinaio di guardie croate consegne¬ 
ranno «simbolicamente» le armi all'Onu. Migliaia di 
persone acclamano i negoziatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■■ CAVTAT «Le due parti 
hanno chiesto l'invio al più 
presto di baschi blu. E ciò di¬ 
mostra che la smilitarizzazione 
di Dubrovnik può essere attua¬ 
ta In tempi rapidi». «Bene, mol¬ 
to bene - risponde il segretario 
generale dell'Onu Perez de 
Cuellar - le Nazioni Unite fa¬ 
ranno la loro^rtc». Steffan De 


Mistura, Inviato dell'Onu a Du¬ 
brovnik. approfitta di una pau¬ 
sa dei collc^ui percomunicarc 
al segretario generale l'intesa 
raggiunta a Cavtat. Alle sue 
spalle, nella sala deH'holet 
Cavtat. il ministro francese Ber¬ 
nard Kuochiier, 1 rappresen¬ 
tanti dell'Unicef e dell'Unesco, 
1 tre negoziatori croati e ufficia¬ 


li serbi, brindano sorridendo. 
Per la prima volta da mesi si 
sente più volte la parola pace 
nei loro discorsi. Chissà se 
questa c l'ultima e più crudele 
commedia: se domani o fra 
una settimana l'armata federa¬ 
le scenderà dalla collina per 
diventare padrona di Dubrov¬ 
nik. Ma oggi si parla di pace, e 
da queste parti ù davvero un 
lusso. Dunque serbi e croati si 
sono accordati per una tregua 
stabile, per avviare la smilita¬ 
rizzazione. per l'arrivo delle 
forze Onu che a Dubrovnik co- 
mlnceranno la loro missione 
in Jugoslavia. L'intesa raggiun¬ 
ta ìcn a Cavtat, una località 
della costa a venti minuti di 
battello da Dubrovnik, prevede 
il ritiro simultaneo di federali c 
guardie croate. 1 primi anetre- 
ranno di alcune centinaia di 


metri, in quel modo fra Du¬ 
brovnik e le colline sovrastanti 
sarà creata una «fascia demili¬ 
tarizzata». Un centinaio di 
guardie croate consegneranno 
«simbolicamente» all’Onu le 
loro armi. Ciò permetterà ai 
baschi blu delle Nazioni Unite 
di attestarsi lungo la fascia smi¬ 
litarizzata. allestendo sei punti 
di osservazione. Entro poclii 
giorni, al massimo una setti¬ 
mana, arriveranno nella città 
dalmata una quarantina di ba¬ 
schi blu attualmente in Kurdi¬ 
stan. Si tratta di uomini armali 
.solamente di pistole, e non di 
un vero e proprio contingente 
militare come i <aschi blu». 

•Abbiamo latto questa scel¬ 
ta per accelerare i tempi - ha 
detto De Mistura -, por il loro 
invio non ò infatti indispcnsa- 
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TARIFFE ABBONAMENTO '92 


ANNUO 6 MESI 3 MESI 


7 NUMERI 

3254)00 

165.000 

85.000 

6 NUMERI 

290.000 

146.000 

75.000 

5 NUMERI 

250.000 

126.000 

66.000 

4 NUMERI 

2104100 

106.000 

- 

3 NUMERI 

1604100 

82.000 

- 

SOLO DOMENICA 

654100 

35.000 

- 


TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200.000 • L 600.000 

TARIFFE BLOCCATE PER CHI SI ABBONA 
ENTRO IL 31 GENNAIO 1992 


’ Prezzi blocccrti per chi si abbona entro H 31-1-92 

Anche In caso di successivi aumenti di prezzo del giornale. 

' In regalo la videocassetta «l'Unità dal 1924 al 1991 ed oltre» di Sergio Spina 
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Come abbonarsi: 

Conto corrente postale n. 29972007 intestato a «l'Unità» Spa, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle sezioni e nelle federazioni del Pds. 


bile un voto del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. La missione 
può cominciare in pochi gior¬ 
ni». 

Una presenza più massiccia 
dell'Onu. l'invio di caschi blu, 
non e tuttavia esclusa, ma ciò 
richiede tempi più lunghi. Re¬ 
sta da vedere se effettivamente 
i federali arretreranno e se i 
croati, seppur simbolicamen¬ 
te. accetteranno di consegnare 
una parte delle loro armi L'ac¬ 
cordo prevede un disimpegno 
simultaneo e successivamente 
l'arrivo della forza di interposi¬ 
zione. 

L'intesa era nell'atia da 
qualche giorno. NelTultimo in¬ 
contro avvenuto la settimana 
scorsa a Kupari, serbi e croati 
avevano limato le differenze; i 
primi facendo cadere l'ultima¬ 


tum. 1 secondi chiedendo ga¬ 
ranzie alle Nazioni Unite. E nei 
giorni successivi a Dubrovnik 
non VI .sono stati combattimen¬ 
ti. solo qualche scaramuccia 
fra irriducibili, ieri al tavolo del¬ 
le trattative c'era lo «schiera¬ 
mento» delle Nazioni Unite e 
francese: c si ò capilo subito 
che il clima era dei migliori. 
Una piccola lolla ha salutalo 
con un forte applauso il battel¬ 
lo dei negoziatori che partiva 
da Dubrovnik: la stessa scena, 
mollo più partecipata, all'anri- 
vo al porto della piccola Cav- 
tal. Centinaia di persone han¬ 
no applaudito la delegazione 
fra il disappunto dei soldati 
che subito hanno cercato di al¬ 
lontanare i giornalisti. Poi la 
trattativa. Nicola Obuijien, il 
coraggioso e pacato vicesinda- 
co di Dubrovnik, è stato fra i 


primi a dare l'annuncio: «Le 
parti concordano sull’invio 
della forza di interposizione 
delle Nazioni Unite». £ il colon¬ 
nello Slivevic l'onesto e deciso 
capo dei federali, ha subito 
confermato. Jean Card, già 
presidente dell'Ueo e parla¬ 
mentare francese della Cds- 
Udr, ha commentato; «Questo 
accordo può essere esteso ad 
altre zone di guema della Jugo¬ 
slavia e diventare un esempio 
da seguire per risolvere la cri¬ 
si» E lo scrittore Jean D’Onnes- 
son ha aggiunto: «I ministri, gli 
uomini di cultura, i rappresen¬ 
tanti dell’Europa vengano a 
Dubrovnik per contribuire a 
salvare la città. Vengano i gio¬ 
vani dell'Europa, organizzino 
feste di musica c concerti. A 
Dubrovnik c'è ancora molta 
paura». 


De Michelis: no ad arrivi 
in massa di esuli croati 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


■ VENEZIA C'è davvero osti¬ 
lità in Croazia, un residuo della 
2* guerra, verso l'eventuale in¬ 
vio di soldati italiani, come so¬ 
stiene qualche giornale di Za¬ 
gabria? «Non credo che i nostri 
correranno rischi più alti di 
qualsiasi altro: non più di quel¬ 
li che corre in questo momen¬ 
to il ministro degli Esteri a cau¬ 
sa delia sua atthrilà», prova a 
tranquillizzare Gianni De Mi- 
chetis. Ma siccome ha appena 
conformato di c.sscrc entralo 
nel mirino dei <eUiici» serbi... 
De Michelis risponde al termi-' 
no di un vertice, a Venezia, dei 
ministri degli esteri dcU’ormai 
ex «esagonale», l’organismo di 
coopcrazione economica, tec¬ 
nica, scientifica tra Italia, Au¬ 
stria, Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria e Jugoslavia. Assenti, 
naturalmente, proprio gli Jugo¬ 
slavi, alla cui crisi i lavori sono 
dedicali. Risultalo; tutti d’ac¬ 
cordo su un riconoscimento di 
Slovenia c Croazia, meglio an¬ 
cora (condizione dei polacco 
Krzysztol Skubiszewski) «se è il 
risultato di un accordo euro¬ 
peo», De Michelis non è del tut¬ 
to pessimista: «Se il termine ul¬ 
timo del 10 dicembre scade 
senza risullali, suggeriremo al¬ 
la Comunità europea il ricono¬ 
scimento di tutte le Repubbli¬ 


che che lo chiedono. Non ac¬ 
cetteremo veti, ma per ora 
niente fa pensare che non si 
possa amvare ad una decisio¬ 
ne a 12». Accordo politico ge¬ 
nerale, ma con molle sfumatu¬ 
re pratiche, anche sull’invio 
dei caschi blu dell'Onu. «Sia¬ 
mo lavorcvoll ma non parteci¬ 
peremo, in quanto paese con- 
linanto, annuncia l'austriaco 
Alois Mock. L'ungherese Ceza 
Jeszensky ripete la stessa for- 
y^ula, rincara - «Ollrelutlo una 
"inosira oùnoranza vive in Jugo- 
■slàvia» - e addirittura preavver¬ 
te; «in caso di spedizioni mili¬ 
tari, i paesi che prevedono l'o¬ 
biezione di coscienza dovran¬ 
no garantirne il rispetto». E l’I¬ 
talia, confinante e con mino¬ 
ranze sia in Slovenia che in 
Croazia? «Abbiamo dato la no¬ 
stra disponibilità in sede Ueo, 
valuterà l'Onu, non spetta a 
noi la decisione», ripete De Mi¬ 
chelis. Quanti soldati? «inutile 
chiederlo linchè non ci sarà un 
quadro. Proprio in queste ore 
Cyrus Vance sta definendo le 
zone-tampone da presidiare in 
modo dinamico, per evitare un 
riconoscimento di fatto dei 
conlini stabiliti col conflitto». E 
quando partiranno? «Quando 
ci saranno le condizioni. Ci au¬ 
guriamo che' le decisioni siano 


prese net prossimi giorni, poi 
ci vorrà il lenipo «tecnico» ne¬ 
cessario. Dovremo anche por¬ 
tare l’orientamento del gover¬ 
no in Parlamento, sentire le 
loize politiche; non vogliamo 
far conere rischi inutili ai nostri 
soldati». In Croazia c’è molta 
opprosizionc alla possibilità di 
schierare le forze Onu nelle zo¬ 
ne di combattimento... «Ci so¬ 
no esUemisU in Croazia ed in 
Serbia. Tutti devono rendersi 
' conto che questa è l'ultima oc¬ 
casione, se l'Onu fallisce la pa¬ 
rola resterà solo alla guena. Mi 
auguro che prevalga la posi- 
’ zionedelpraddenteTudjrhan,' 
. che gli estremisti in Croazia ri- 
' mangano m’inoranza». Que¬ 
stione profughi. L’ungherese 
Jeszensky chiede soldi: «Ab¬ 
biamo 45.000 sfollali «ufficiali», 
dopo la caduta di Vukovar au¬ 
mentano sempre più. Spena- 
mo in aiuti f Jianziari intema¬ 
zionali, finora del tuUo inade¬ 
guati». De Mkrirelis smentisce 
le mille voci uffidose che gira¬ 
no sulla disponibilità italiana. 
50.000, 20.()C'0... «No, non ci 
sono numeri. Non abbiamo 
negoziato cifre specifiche col 
governo croato. Proseguiremo 
le azioni umanitarie, ma al 
momento non prendiamo in 
considerazione l’accogllmen- 
to generalizzalo di un alto nu¬ 
mero di profughi». 


Pechino accusa 
Phnom Penh 
perraggressìone 
a KhieuSamphan 



Il tentativo dj linciaggio del leader dei Khmer ro^vsi, KJìicu 
Sumphan (nella loto) ò stato organizzato dal dimissionano 
governo filovietnamita di Phnom Penh: la pesante accusa d 
venuta ieri dal Quotidiano del popolo, organo del Partito co¬ 
munista cinese «Phnom Penh non può sfuggire alle sue re¬ 
sponsabilità - sottolinea il quotidiano di Pechino- e deve ga¬ 
rantire la sicurezza di tutti i membn del Consiglio supremo», 
Torganismo quadnpartito che dovrebbe governare la Cam¬ 
bogia sotto la supervisione dell’Onu in attesa delle elezioni 
in programma nel 1993. Dal lungo articolo deU’organo dei 
comunisti cinesi una cosa traspare con nettezza. Pechino 
non accetterà un'esclusione di fatto dei khmer rossi dall’ac¬ 
cordo di Parigi. Khieu era stato aggredito mercoledì scorso, 
poco dopo il suo arrivo nella capitale cambogiana da una 
folla Inferocita. Khieu ò uno dei m.ìssimi leaderdeH'organiz- 
zazione responsabile tra il 1975cil 1978 delia morte diquasi 
un milione di cambogiani. 


Albania 

Governo in crisi 
Si va ad elezioni 
anticipate 


Il governo albanc.se ritiene 
che la situazione nel paese 
renda necessario il ricorso 
ad elezioni anticipate c che 
si debba compiere ogni sfor¬ 
zo per creare le ncces.sdrie 
condizioni economiclie e 
giundiche perchè il voto 
possa aver luogo. È quanto è emerso da una riunione che il 
Consiglio dei ministn albanese ha tenuto a 'l'irana con i rap¬ 
presentanti di tutti i partiti politici. Negli .scorsi giorni il Partito 
democratico (primo partilo di opposizione anticomunista) 
aveva minaccialo di lascictre la coalizione governativa se il 
Gabinetto non si fosse impegnato a soddisfare la nchiesta di 
elezioni anticipate e di allontanamento delle personalità 
compromesse con il passato regime. 

Aerei americani di stanza in 
Gran Bret^na hanno co¬ 
mincialo già da diversi gior¬ 
ni intense esercitazioni di 
bontbardamento per prepa¬ 
rarsi ad un eventuale attacco 
alla Libia come rappresaglia 
al disa.stro di Lockerbie. il 
iBunday Telegraph», che ne dà notizia, riferisce che gli FI ! 1 
della base di Lakenheat. Suffolk, lianno bombardato conti¬ 
nuamente obicttivi posti netl'isola di Garbh, quattro miglia 
dalla costa della Scozia settentrionaie, vicino a Cape 'Wralh. 
Secondo il giornale, la gente del luogo ricorda che la stessa 
cosa avvenne cinque anni fa, poco prima che il presidente 
americano Rcagan desse l’oidine di attaccare Tripoli. Allo¬ 
ra. gli Fi 11, che dispongono di bombe .intelligenti», volaro¬ 
no dalle basi inglesi direttamente alla Libia perchè la Fran¬ 
cia e la Spagna si rifiutarono di farli atterrare nel loro terrlo- 
no. Un portavoce della base usa di Lakenheat non ha smen¬ 
tito né confermato la notizia delle esercitazioni. 


Sunday Telegraph 
«^erefUsa pronti 
ad attaccare 
iaUbia» 


Zaire 
I militari 
sparano 
sugli studenti 


Una dimoshazione studen¬ 
tesca contro il nuovo gover¬ 
no zairiano è stata dispersa 
icn dall'esercito che ha 
aperto il fuoco sui giovani 
che sfilavano per le vie di Lu- 
mumbashi, importante cen- 
tfo minerario nel sud del 
paese. Un comunicato dell'Unione per la democrazia e il 
progresso sociale, uno dei partiti dell'opposizione, parla di 
feriu e arresti, senza però indicare cifre. La protesta era diret¬ 
ta conuo Nguza Karl-l-Bond, un esponente dell’opposizione 
passato nel campo del presidente Mobulu Sese Seko che gli 
ha conferito due giorni fa l'incarico di primo ministro, otte¬ 
nendo come contropartita un GabineftòlctmWc/lln 
ranza da sostenitori dciiegime. ’ - ' ' • • 

i 

' Le principali forze'pofiiichc 
sudafricane hanno- raggiun¬ 
to ieri un primo accordo su 
tutte le questioni che si frap¬ 
ponevano all’avvio del ne¬ 
goziato costituzionale, che 
con il nome di Convenzione 
per un Sudatrica democrati¬ 
co comincerà il 20 dicembre al World irade center di Johan¬ 
nesburg. Al termine di una riunione preparatoria durala due 
giorni, 1 rappresentanti del governo. dell'African national 
congress (Anc), del partito zulu inkhata e di altre 17 forma- - 
zioni politiche hanno espresso sodisfazione per l’andamen¬ 
to dei lavori. «Ora il nuovo Sudafnea democratico e non raz¬ 
ziale è a portala di mano», ha dichiarato CyriI Ramaphosa, 
segretario generale dell’Anc. Una voce di dissenso è stata 
quella del Congresso panafricano (Pac) che ha accusato 
l'Anc dì essersi accordata con il governo per «spartirsi il po¬ 
tere*. 


Sudafrica 
Primo accordo 
nel prenegoziato 
costituzionale 


VIROINIALORI 


Giovani detenuti dai 25 ai 30 anni, «rieducati» e messi a produrre per sei ore al giorno 

Viag^o nel carcere modello della Cina 
Ai lavori forzati anche i ladri di biciclette 


Se uno in Cina beve, litiga, ruba una bicicletta o è 
«asociale» può finire in un campo di lavoro per esse¬ 
re «rieducato». Può restraci anche tre anni lavorando 
sei ore al giorno e avendo come ricompensa solo i 
soldi per mangiare. Ne abbiamo visitato uno: luogo 
di emarginati e di sbandati che il potere pensa di cu¬ 
rare in questo modo. Abbiamo anche visitato la n. 1, 
la prigione modello dove si lavora otto ore al giorno. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO . 


■ PECHINO. In Cina si può 
essere condannati alla prigio¬ 
ne con una sentenza penale e 
si può essere inviati, da un an¬ 
no a tre anni, in un «campo di ' 
lavoro» con una decisione pre¬ 
sa. su segnalazione della poli¬ 
zia, da una speciale autorità 
amministrativa. Conta owia- 
mcnlc la gravità dei crimine 
commesso, ma innanzitutto 
conta il latto che la «rieduca¬ 
zione attraverso il lavoro» è lo 
strumento che la Cina ha adot¬ 
tato dal lontano '57 per con¬ 
trollare e impedire <^ni forma 
di comportamento ritenuto an¬ 
tisociale. I carcerati lavorano 
otto ore al giorno, quelli che 
devono essere rieducali sci 
ore: entrambi ricevono in cam¬ 
bio solo una piccola somma, 
38 yuan al mese (meno di die¬ 
cimila lire), per le spese ali¬ 
mentari. Prigioni e campi di la¬ 
voro sono balzati al centro det- 
l'attenzione dopo Tian An Men 
e dopo la polemica fatta scop¬ 


piare dagli americani che ac¬ 
cusano la Cina di esportare sui 
mercati Usa gli oggetti prodotti 
gratis dai carcerati e dai «riedu¬ 
candi». L'accusa risponde a ve¬ 
rità visto che a conclusione 
della visita di Baker cinesi e 
americani hanno concordato 
di impegnarsi insieme per met¬ 
tere la parola fine a questo tipo 
di commercio, che va dai gio¬ 
cattoli ai capi di abbigliamento 
ai pezzi di ricambio per pro¬ 
dotti meccanici. 

Grazie a molta pazienza c 
una certa fortuna, mi è stalo 
possibile visitare la prigione 
numero 1 di Pechino e il cam¬ 
po di lavoro di Tuan He, a 
un’ora dal centro della capita¬ 
le. lo» numero 1 è una prigione 
modello: viali ben tenuti c 
un'aria tranquilla. Ma dentro ci 
sono duemila carcerati, con 
un'età media tra i 26 e i ^ an¬ 
ni. Ci sono anche condannali 
a morte la cui sentenza è stata 
mutata in carcere a vita. Mi di¬ 


cono che non ci sono prigio¬ 
nieri accusali dì reali •controri¬ 
voluzionari», per i quali infatti 
c'è una prigione speciale. Visi¬ 
tiamo uno dei reparti dove i 
carcerati producono i famosi 
calzini che hanno dato la stura 
alle polemictie cino-america- 
ne. Dopo le otto ore di lavoro, 
ce ne sono ancora due di stu¬ 
dio politico e poi si può vedere 
la televisione, piazzata nel cor¬ 
ridoio sui quaie si affacciano le 
camerale a olio letti. Anche al 
campo di lavoro di Tuan He 
sono lutti giovani, meno dì 
trent'anni. Non et sono •con¬ 
trorivoluzionari» nemmeno 
qui, sono dei teppisti o sempli¬ 
cemente degli sbandati, degli 
emarginati, che una società 
cosi incasellala come la cinese 
ritiene di affrontare e curare in 
questo modo. Parlo con due di 
loro: uno è sLoto mandalo qui 
per due anni <lopo un litigio in 
un ristorante < on vari feriti. Ma 
continuando a domandare 
viene fuori che era un amante 
del bere, forse già un ubriaco¬ 
ne per il quale si è pensato non 
ci fosse altro rimedio che que¬ 
sto. Un altro, di 24 anni, deve 
scontare un anno c mezzo per¬ 
chè, insieme ad altri amici, ha 
rubato tre biciclette. Anche a 
lui piaceva bere. Le loro vicen¬ 
de .sono esemplari: il campo di 
lavoro è uno strumento per re¬ 
primere tendenze che non si 
lasciano incanalare nei mec¬ 


canismi di controllo di questa 
società. 

Qui si dedicane all'agncol- 
lura, si alzano alle 6 e trenta 
del mattino e vanno a Ietto alle 
nove. Lavorano .sei ore c due le 
dedicano allo studio. Studio 
politico ma anche classi nor¬ 
mali jjerchè quasi sempre si 
tratta di giovani che avevano 
interrotto la scuola. Vivono in 
diciotto o venti in una camera¬ 
ta dove c'è posto solo per i loro 
letti a castello, un tavolo, una 
stufa di ghisa c, in un angolo, 
la pila di bacinelle per la tolet¬ 
ta mattutina. La dieta è quella 
tipica cinese: «manlou». cioè il 
pane cotto a vapore, con cavo¬ 
lo verde, carne tre volle alla 
settimana, zuppa di pomodo¬ 
ro. I «neducandi» sono 1148 , 
divisi in sei gruppi, ognuno dei 
quali ha un proprio piccolo 
complesso residenziale con i 
dormitori, la mensa, l'ambula¬ 
torio, la biblioteca e la stanza 
per ospitare i familiari in visita. 
Tutto il sistema è basalo sul 
meccanismo del riconosci¬ 
mento della propria colpa’ 
non ti sono sembrati tanti un 
anno e mezzo per aver'rubalo 
solo Ire biciclette ? ho chiesto. 
Si, è stata la risposta . ail'inizio 
si, poi mi sono convinto che 
era giusto. E il vizio del bere?. 
Anche questo è stato estirpato 
attraverso il convincimento 
che era una cosa sbagliala. Dal 
riconoscimento della colpa di¬ 


pende l’efficacia della rieduca¬ 
zione e della «redenzione» e 
quindi della pos,sibilità di c.sse- 
re premiati andando via dal 
campo pnma del previsto. O, 
al contrario, di essere puniti 
più severamente, 

■ Guardando alcuni di questi 
giovani mentre prepararano i 
solchi dove semineranno il 
grtmo, sembra sla facile la fu- 
' ga. Non ci sono recinti, non ci 
■' sono lucili spianati. Ma nel 
campo sono presenti almeno 
500 poliziotti anche se, dico¬ 
no. non armali. Quindi grosso 
' modo c'è un poliziotto per 
ogni due condannati: non è 
poco. In più sonoincaricaii del 
controllo alcuni scotti tra gli 
stessi «neducandi»; devono 
aiutare a tenere l’ordine c a .se¬ 
guire le questioni che pos.sono 
sorgere durante la vita quoti¬ 
diana. Ad esempio, dirimere i 
litigi. Sono tanti'' Ci sono 
Neir83 a Tuan He c erano ire 
mila condannati, il calo del 
numero è un punto d'onore 
cosJ come lo .è la rldotùssima 
percentuale di readivi, i quali 
questa seconda volta, .sarebbe¬ 
ro comunque portati davanti ,i 
un tnbunalo e finirebbero in 
, una vera e propria- prigione 
Qui coltivano uva e frumento 
che serve per i bisogni de' 
campo. Ma l'ungono anche .il- 
Icviiti maiali che invece vengo 
no venduti sul mercato. 1 niai.j 
Il come i giocattoli o i calzini. 
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H crollo 
deUÌJtss 



NEL MONDO 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


Alla vigilia del referendum suirindipendenza 
rUcraina strappa un accordo che consente 
ad ogni Stato sovrano di avere propri soldati 
Gorbaciov e Bush al telefono per 45 minuti 


Died repubbliche con IQev 
«Sì ad eserdti naàonali» 


«Ad ogni repubblica il proprio esercito». L’Ucraina 
convince dieci repubbliche dell’ex Unione a firmare 
un documento sulle forze armate. Sul nucleare: 
«Non pretendiamo il controllo, vogliamo partecipa¬ 
re al processo di riduzione». Kravciuk a Gorbaciov: 
«Non ha il diritto di parlare a nome del popolo ucrai¬ 
no». Sull’indipendenza 45 minuti di colloqui telefo¬ 
nici tra Bush e Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SKRQIOSIRQI 


■i KIEV. La sfida deH'Ucraina 
a tutto quel che resta deH'U- 
nione ò stata condotta sino al¬ 
le |x>rtc del ministero della Di¬ 
fesa. a Mosca. Ed è stata vitto¬ 
riosa. a poche ore dal referen¬ 
dum sulla ormai scontata indi- 
pcndeiura. La battaglia ITian- 
no vinta il generale Konstantin 
Morozov. ministro della Difesa 
della repubblica e prossimo 
comandante in capo delle for¬ 
ze armate, e il deputato Vassilij 
Durdinetz. presidente della 
commissione parlamentare 
per la Difesa. Sotto i riflettori 
delle telecamere del centro 
stampa di via Liebknecket 
sventolano un foglio con le fir¬ 
me dei rappresentanti di undi¬ 
ci repubbliche dell'ex Urss 
(eccetto TAzerbaiian c le tre 
del Baltico) In cui è scrìtto: 
•Non vi è alcuna obiezione alla 
formazione di un esercito in 
ciascun Stalo sovrano». Il ge- 
' nerale ò raggiante. Al microfo¬ 
no. prima di lasciare la sala. 


grida: «Ucraina Indipendente!». 
Il blitz ù andato in porto dopo 
due giorni di un confronto dif¬ 
ficilissimo. Per 48 ore consecu¬ 
tive. giovedì e venerdì scorsi, in 
una sala del Cremlino, il mare¬ 
sciallo d'aviazione Evghcnlj 
Shaposhnikov, ministro della 
Difesa deirUtss, ha cercalo di 
resistere: «Le forze armate non 
possono essere divise, ci vuole 
un comando centrale». Poi 
non si sa se ha ceduto o se si é 
dovuto ras.scgnare all'eviden¬ 
za. Le repubbliche hanno pre¬ 
muto sino a sfondare ed e un 
fatto che quel documento ora 
esiste c i dirìgenti ucraini lo 
mostrano come un cimelio. Di¬ 
ce Morozov: 'Abbiamo insisti¬ 
lo sino allo spasimo. Abbiamo 
ncordalo che domani l'Ucrai¬ 
na sarà indipendente c nessu¬ 
no avrebbe più. da lunedi, po¬ 
tuto parlare di forze armale 
unite. Noi sentiamo tutta la re¬ 
sponsabilità del momento e 
siamo coscienti che II proces¬ 


so di decentramento dell'eser¬ 
cito vada governalo per evitare 
quanto 6 successo sinora nel¬ 
l'Unione». 

L'Ucraina mette in marcia, 
dunque, il propno esercito. Al¬ 
la vigilia del voto si vuole sotto¬ 
lineare questo delicatissimo 
aspetto dell'indipendenza. I ti¬ 
mori di Ckjrbaciov, espressi an¬ 
che in una nota di «perplessità» 
sulle recentissime aperture 
della Casa bianca nei confron¬ 
ti di Kiev, sono o ignorati o re¬ 
spinti con durezza. Il Cremlino 
viene .solo rassicuralo sul fatto 
che l'Ucraina non pretende il 
controllo suH'armamento stra¬ 
tegico che si trova sul territorio 
della repubblica. Morozov 
spiega: «Noi non abbiamo 
adesso il controllo né lo voglia¬ 
mo avere in futuro. Rivendi¬ 
chiamo soltanto un controllo 
politico sul processo di non 
utilizzo dell'alma nucleare che 
abbiamo qui, c vogliamo ini¬ 
ziare a ridurre il potenziale 
missilistico sino alla completa 
distruzione». Ma l'esercito re- 
pubblicano si farà. 

Non si tratterà di una •priva¬ 
tizzazione» delle forze dell'U¬ 
nione. Il generale conferma: 
•Vogliamo fare questa riforma 
di intesa con il Cremlino e con 
le altre repubbliche della vec¬ 
chia Unione». Tocca poi a Leo- 
nid Kravciuk, capo del Parla¬ 
mento e favorito nella corsa al¬ 
la presidenza, replicare a Gor¬ 
baciov: «SuirUcrama si sta 
esercitando una pressione 


senza precedenti. Si tenta di 
Intimidirci, di ricattarci con 
sanzioni economiche. Si tratta 
di una inammissibile ingeren¬ 
za nei nostri affari inlcmi, A 
nome del popolo ucraino ha 
diritto di parlare soltanto il Par¬ 
lamento, ed il suo capo. Nean¬ 
che il presidente dell'ex Unio¬ 
ne può aggirare questa realtà, 
nessuno ha autorizzato Gorba¬ 
ciov a intervenire a nome del 
nostro popolo prima del voto 
con dichiarazioni scorrette». 
Gorbaciov, infatti, nel giro di 
pochi giorni, si ò occupalo con 
particolare attenzione dell'U¬ 
craina. Ieri é tomaio a parlarne 
con con il presidente america¬ 
no Bush. Un colloquio di 45 
minuti durante il quale il lea¬ 
der del Cremlino ha detto che 
per lui l'indipendenza ucraina 
non significa la rottura con l'U¬ 
nione. Kiev ha tenuto banco 
anche nei colloqui tra Gorba¬ 
ciov c Eltsin. Il presidente msso 
ha detto di non immaginarsi 
un'Unione senza l'Ucraina 
perche se ciò avvenisse tutto 
crolorrebbe sulla spalle della 
Russia. Eltsin ha svelato che il 
presidente sovietico gli ha an¬ 
nunciato che prenderà tutte le 
misure necessarie a far restare 
KievneirUnione, 

La ratifica dell'indipenden¬ 
za verrà decisa oggi dal volo di 
trenlasette milioni e mezzo di 
elettori che hanno tempo dalle 
7 del mattino fino allo 20. In 
una Kiev avvolta da giorni dal¬ 
l'umido e dalla nebbia, l'esito 


non ufficiale della prova elet¬ 
torale si conoscerà nel primo 
pomeriggio di domani. Data 
[ler scontala una valanga di 
•si» per l'indipendenza, c'6 
qualche incertezza sul volo 
presidenziale che si ripeterà il 
15 dicembre nel caso nessuno 
dei sei candidati supen il 50% 
dei voti. Kravciuk ha avvertito 
ieri in un appello televisivo die 
il cammino indi[icndenlisla 
ron sarà facile. Le accuse al 
Centro, leggi Gorbaciov, si 
sprecano: •!! potere gli scivola 
di mano e vi si aggrappa in ex¬ 
tremis». C'ò chi si fida e chi no 
di Kravciuk ma questa ultima 
stoccata al presidente sembra 
una mossa studiata per pesca- 
ri- nel grande serbatoio degli 
incerti che si aggira - dicono - 
al 15%. Kravciuk viene dato al 
47% mentre il più diretto avver¬ 
sario, Ciomovil, ex dissidente, 
s attesterebbe al 22%. Gli altri 
quattro pretendenti rimarreb¬ 
bero più o meno sotto il 5:t. in 
una competizione che ha avu¬ 
to dei tratti molto •occidentali», 
con le strade tappezzate di stri¬ 
scioni e parole d'ordine, i co¬ 
mizi c la distribuzione di vo¬ 
lantini con le foto a colori dei 
candidali. 

È stala una campagna elet¬ 
torale anche dispendiosa: i 
candidati hanno usufruito di 
un finanziamento pubblico 
ma hanno potuto contare su 
contributi privali purchò non 
superassero i 250.000 rubli. La 
piazza deU'Indipendenza (già 



Leonid Kravciuk, 

in alto sostenitori 

dell'indipendenza 

ucraina 

distnbuiscono 

giornali ai 

passanti 


della Rivoluzione d'Ottobre) è 
.stata ancora fino a ieri sera il 
cuore del confronto politico 
con animate discussioni nei 
capannelli di gente sul valore 
di questo o quel pretendente 
alla carica di presidente. Ma 
nessun dubbio sull'indipen¬ 
denza anche se si è coscienti 
che le condizioni di vita non 



miglioreranno come per mira¬ 
colo: le file dentro 1 grandi ma¬ 
gazzini «Zum» sulla austera 
Krcsciatik rimarranno, per la 
benzina si continuerà a far la 
fila dalle 10 di sera alle 5 del 
mattino successivo. E per Gor¬ 
baciov un ultimo cartello: -L'u¬ 
nica Unione possibile 6 quella 
tra Mickail e Raissa». 


li.. 


Gorbaciov e il presidente russo scongiurano la crisi: nuovi crediti ^r i salari dei dipendenti deirUnione 
Pesante atto d’accusa dei militari contro il nuovo potere democratico: «Non sapete governare, andate via» 



Un gruppo di alti ufficiali dello stato maggiore sovie¬ 
tico ha lanciato una sfida al nuovo potere democra¬ 
tico: il popolo e l’esercito sono stanchi perché non 
sapete governare, dunque dovete abbandonare il 
campo. Shevardnadze: «Questo disagio dei militari 
può avere esiti imprevedibili». Intanto Gorbaciov ed 
Eltsin si mettono d’accordo sul bilancio, per poter 
pagare gli stipendi agli statali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCCLLO VILLANI 


■1 MOSCA. La sensazione di 
essere alla vigilia di nuovi 
sconvolgimcnii, forse di una 
grande tragedia ò scesa in que¬ 
ste ore, come una cappa di 
piombo, sulla capitale sovieti¬ 
ca. L'addio all'Unione da parte 
dell'Ucraina, dato per scontato 
dopo il referendum di oggi, la 
decisione di 11 repubbliche di 
riservarsi il diritto a formare le 
proprie forze armale, il crollo 
economico ormai in fase avan¬ 
zala sono fatti troppo eloquen¬ 
ti per conservare un minimo di 
ottimismo sul nuovo trattato 
politico tentato, come ultima 
spiaggia, da Michail Gorba¬ 
ciov. In questo clima da resa 
dei conti finale, suona sinistro 
l'appello di un gruppo di um- 
clali dello sialo maggiore, in 
cui si parla della dlspuiilblltui 
dell'esercito a porre line a lutto ' 
questo sfascio. Soprattutto per¬ 
chè si tratta di ufficali che si 
erano opposti al golpe di ago¬ 
sto. ma che oggi lanciano un 


pesante atto di accusa contro il 
nuovo potere democratico, 
chiedendo in pratica ai popolo 
di liquidarlo rapidamente per 
salvare la patria. 

Tutto questo è agevolato da 
atti incsponsabili, come la 
mancata approvazione da par¬ 
te del Parlamento dell'Unione 
-su Iniziativa dei deputati russi 
- del finanziamento straordi¬ 
nario di 90,5 miliardi al mini¬ 
stero delle finanze per salvare 
il budget di fine anno: la con¬ 
seguenza infatti sarebbe stata 
non pagare lo stipendio di di¬ 
cembre a milioni di dipendenti 
pubblici, soldati, poliziotti, me¬ 
dici e insegnanti, len per lonu- 
na questa tragica eventualità è 
stata evitata grazie a un com¬ 
promesso raggiunto nel corso 
Ul uii vertice, convucaiu d'ur¬ 
genza, Ira Gorbaciov, Eltsin e il 
presidente della Gosbank, 
Gherashenko. «Se alcune con¬ 
dizioni saranno rispettate, la 
Russia ò pronta ad assumersi 


la propria responsabilità, per¬ 
mettendo alla Gosbank di ero¬ 
gare i crediti necessari a far 
fronte alle spese neces-sarie 
per l'ultimo quadrimestre del 
91», si legge nel comunicato fi¬ 
nale. A dicembre «il popolo so¬ 
vietico riceverà 1 salari», ha det¬ 
to Eltsin alla fine della riunio¬ 
ne, ma non è chiaro come 
adesso il parlamento russo, 
che si oppone a ulteriori finan¬ 
ziamenti nei confronti dei mi¬ 
nisteri dcirUnione, reagirà al 
ragionevole compromesso so¬ 
stenuto dal suo presidente. Se 
l'accordo raggiunto ieri verrà 
realizzato o sarà mes.so in di¬ 
scussione nelle prossime venU- 
quattr'ore nessuno lo sa. Incer¬ 
tezza e insicurezza regnano su 
tutto. 1 moscoviti silenziosi e 
sgomenti continuano ad affol¬ 
lare le gigantesche file che or¬ 
mai dominano la vita della ca¬ 
pitale: per il latte o il burro il 
«tempo medio di coda» è di ol¬ 
tre tre ore. Nel resto del paese 
la situazione è anche peggio¬ 
re, come fanno capire le alluci¬ 
nanti notizie pubblicate della 
stampa: una bambina di nove 
anni e morta calpestata dalla 
folla che stava facendo la fila 
per 11 pane in Uzbekistan e la 
stessa tragica sorte è toccata a 
un pensionato, in una coda di 
una località del Kazakhstan. In 
una cittadina degli Urall la po¬ 
lizia ha trovato il cadavere di 
un uomo morto per denutrizio¬ 
ne: è il primo morto per fame 



Un mutare chiude con una catena il cancello d'ingresso della Gosbank 


•utticiale». L'inquietante presa 
di posizione degli alti gradi 
dell esercito e il muto di questa 
situazione. Intervistato dalla 
•Komsomolskaia rravaa». ii gc- 
neral-maggiorc Leonid Kogen- 
daev, il capo degli autori del¬ 
l'appello, dice che il loro obiet¬ 
tivo C evitare che il paese pre¬ 
cipiti In una «fase attiva della 


guerra civile» perchè «oggi è 
l'ultima occasione per fermar¬ 
si». Vedremo di nuovo i cam 
armati? Il generale Io esclude, 
la sua appare essere una pro¬ 
posta politica: «non siamo se¬ 
guaci dei golpisti, dice, ma che 
cesa sta accadendo ades,so, 
dopo la vittoria della forze de¬ 
mocratiche? come risultato 


della lotta fra i partiti c dei mo¬ 
vimenti nazionalisti lo stato è 
andato distrutto,..nel paese c'è 
il caos e rillegalilà, la corruzio¬ 
ne e il banditismo. L'economia 
è distrutta, le forze nazionaliste 
stanno creando in fretta e furia 
le proprie guardie, domani le 
porteranno in battaglia». Come 
dargli torto? L'analisi della si¬ 
tuazione è lucida, anche se 
l'implicito appello a liquidare 
il nuovo potere democratico 
non può che lasciare sgomen¬ 
ti. E Shevardnadze si dice con¬ 
vinto che il disagio che circola 
Ira i militari «può avere esili im¬ 
prevedibili». L'esercito è pron¬ 
to a scendere in campo a fian¬ 
co del popolo, dicono gli uffi¬ 
ciali, come? «si tengano ovun¬ 
que dei referendum e dopo 
che il popolo avrà esprcs.so la 
sua volontà (suH'esislenza o 
meno dell'Unione) si slabili- 
.scano le nuove frontiere, il si¬ 
stema politico c quello econo¬ 
mico. Su questo tcmtorio do¬ 
vrà essere liquidata la parata 
delle sovranità». In altre parole 
secondo i militari bisogna dare 
al popolo - e non ai dirigenti 
delle repubbliche - l'opportu¬ 
nità di dire direttamente se si 
vuole restare o meno nell'U¬ 
nione. dando la possibilità a 
chi vuole andar via di poterlo 
fare. L'esercito è pronto a crea¬ 
re le condizioni •militari» per lo 
svolgimento ovunque delle 
consultazioni popolari. Una 
volta decisi 1 nuovi contini, gli 


I, » 


ufficiali annunciano l'impegno 
delle forze armale a garantire i 
nuovi confini e l'ordine. L'eser¬ 
cito è stanco di subire umilia¬ 
zioni e il popolo non ne può 
più delle file: «non sono il solo 
a non fidarmi più della mag¬ 
gioranza dei nostri politici che 
decidono delle nostre vite...or- 
mai ci .servono nuovi leader», 
conclude il generai maggiore 
Kogendaev. La sfida a Boris 
Eltsin e alla nuova classe dirì¬ 
gente è pesante e inquietante, 
ma le parole di questi ufficiali 
toccano il cuore del problema: 
il nuovo potere democratico e 
nazionalista consolidatosi ra¬ 
pidamente dopo la crisi d'ago- 
,sto non sembra in grado di 
fronteggiare una situazione 
che ha superato ampiamenle 
ogni livello di guardia. 

«Che i potenti lo vogliano o 
no. le forze armale si stanno 
politicizzando» è questa la so¬ 
stanza del messaggio che Ko¬ 
gendaev e compagni affidano 
alla stampa perchè giunga al 
popolo sovietico. E non a caso 
si servono di un giornale de¬ 
mocratico come la «Komso- 
molskaja Pravda»: questi nuovi 
attori della politica sovietica di 
que.sti giorni non parlano attra¬ 
verso la «Sovietskaja Rossia». 
bandiera dei conscrvalon e 
non usano il vecchio linguag¬ 
gio ideologico dei golpisti di 
agosto. Significherà pure qual¬ 
cosa, ma che cosa lo vedremo 
nei prossimi giorni. 
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«I cani di Nicola n abbaiavano, finimmo anche loro» 


Trovato in Russia un documento 
inedito suH’eccidio dei Romanov 
Sono le agghiaccianti memorie 
dei Kabanov, partecipi degli eventi 
della notte del 17 luglio 1918 

JOLANDA BUFALINI 


«Alla linestra della stanza 
dello zar avevano messo una 
palizzata, fatta con tavolette ir¬ 
regolari. Fuori slava la sentinel¬ 
la. Lo zar si arrampicava spes¬ 
so alia finestra per vedere cosa 
accadeva nella strada. Gli av¬ 
vertimenti della sentinella non 
avevano alcun cffctlo, lo zar 
non aveva alcun sen.so della 
disciplina...La sentinella allora 
sparò contro la finestra. Lo zar 


si spaventò tanto che balzò giù 
dal davanzale e si gettò sotto il 
letto dove rimase a lungo». Lo 
memorie dei due fralclli Kaba¬ 
nov, cekisti comandati nella 
lontana estate del I918alla cu¬ 
stodia della famiglia dei Roma¬ 
nov, nella casa di Ipatcv, a 
Ekaterinburg, trasmettono al 
lettore d'oggi il disagio di rivi¬ 
vere con gii occhi di allora, oc¬ 
chi di tralscevichi freddi di 


fronte al destino della famiglia 
dello zar, la tragica fine degli 
ultimi Romanov. I diari di Mi- 
khail e Aleksandr Kabanov so¬ 
no un inedito nel tormentato 
giallo storiografico suH'uccIsio- 
ne dello zar c della sua fami¬ 
glia. Custoditi per anni dal mu¬ 
seo di una cittadina di vacan¬ 
za, Let. i conservatori dell'isti¬ 
tuto si sono ricordali di quei 
manoscritti quando sulla stam¬ 
pa sovietica sono apparse le 
notizie sul ritrovamento dei ca¬ 
daveri di fucilati nell'area della 
famosa casa di Ipatev. La Koni- 
somoiskaja Pravda ha pubbli¬ 
cato, ieri, alcune succose anti¬ 
cipazioni dei diari. Il docu¬ 
mento appare importante, nel¬ 
la ricostruzione del come furo¬ 
no fucilati! membri della fami¬ 
glia Romanov (e soprattullo 
quanti di loro -tutti- furono ef¬ 
fettivamente finiti). «1 due fra¬ 
telli sono morti con la coscien¬ 
za di aver compiuto il loro do¬ 


vere», scrive il quotidiano che 
porta ancora il nome della di¬ 
sciolta organizzazione giovani¬ 
le comunista, prima dunque 
che si scatenasse quell'ansia di 
revisione e purificazione dalla 
propria storia che accompa¬ 
gna, in Russia, il crollo del regi¬ 
me e che produce, insieme a 
tante verità riscoperte, anche 
tanti nuovi miti. Uno dei due 
fratelli de.scrive con sarcasmo 
l'aspetto della famiglia reale: 
lo zar con il cinturone da uffi¬ 
ciale. Olga, la figlia maggiore, 
bmtta e più alla delle sorelle, 
Anastasia, l'aliana. Maria belle 
e allegre. 1-e descrizioni ag¬ 
ghiaccianti sono quelle relati¬ 
ve alla zarina e allo zarcvich. il 
figlio malato Alessio. «La mo¬ 
glie di Nicola all'inizio aveva 
rabiludine di uscire ogni gior¬ 
no a passeggiare nel giardino. 1 
guardiani raccontarono che 
dopo che le avevano chiesto 
come lei con Rasputin...smise 


di farsi vedere». Alessio aveva 
14 anni, lo spingeva su una 
carrozzina da bambino un ni¬ 
pote, anch'egli di 14 anni, di 
uno dei cuochi dello zar, «il 
cuoco fu fucilato», il ragazzetto 
fu mandato via per ordine del 
commissario Jurovskij. quan¬ 
do già era giunto dal S^et re¬ 
gionale degli Urali l'ordine di 
eseguire la sentenza di con¬ 
danna a morte. «Poi anche lui 
fu fucilato, dopo qualche un¬ 
no. nel govematorato di Jaro- 
slavsk, ne diedero notizia i 
giornali». 

E veniamo alla cosa più im¬ 
portante, «al piano di liquida¬ 
zione dell'ultima dinastia nis- 
sa» che, a 73 anni di distanza, 
emoziona le coscienze dell'o¬ 
pinione pubblica russa, ormai 
partecipe di quella tragedia 
come della propria. Le grosse 
mura della casa e la doppia 
palizzata che la circondava, 
scrive Aleksandr, «secondo noi 


avrebbero evitalo che in città si 
scniLssero i colpi delle armi». 
Nella notte del 17 luglio Alek¬ 
sandr e la sua squadra sgom¬ 
berano la camerata al piano 
terra, lasciando solo una «.se¬ 
dia viennese» per Alessio. Alle 
due della notte Jurovskij ordi¬ 
nò ai prigionieri di .scendere. 
•Nicola Romanov prese in 
braccio il figlio e scc.se, dietro 
a lui tutti gli altri membri della 
famiglia». Nella stanza c'erano 
i dirìgenti regionali, fra loro Mi- 
khail Medvedev, «che aveva 
avuto il permes.so di sparare 
per pruno contro Nicola». Rac¬ 
conta l'autore delle memorie 
che Medvedev »adempl alla 
sua missione con un colpio di 
mauser». Poi comincia il gran 
fracas,so delle mitragliatrici sot¬ 
to i CUI colpi cadono gli altri 
compcinenli della famiglia, ad 
esso si aggìungr- l'abbaiare di¬ 
speralo dei qutitiro cani di Ni¬ 
cola. Alcltsandr partecipa alla 


Da uomo d’apparato nel Pcus 
a capo degli indipendentisti ucraini 

L’ex comunista 
Kravciuk 
è il favorito 


È l’ex comunista Leonid Kravciuk, 57 anni, uomo 
d’apparato, il candidato che tutti danno come favo¬ 
rito nelle elezioni per la presidenza della Repubbli¬ 
ca ucraina. Gli avversari gli rimproverano di essere 
una banderuola, perché da dirigente del Pcus si è 
trasformato in leader degli indipendentisti. Ma lui ri¬ 
sponde: «Tutti cambiano, io l’ho fatto una volta so¬ 
la». Kravciuk è presidente del Soviet supremo. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ KIEV. Lo danno per vinci¬ 
tore. L'ex comunista Leonid 
Kravciuk. 57 anni, presidente 
del Soviet supremo, alla guida 
della seconda repubblica del¬ 
l'ex Urss, l'uomo ddi'apparaio 
che ha avuto prontezza nel fiu¬ 
tare l'aria del cambiamento e 
che da domani potrebbe tro¬ 
varsi alla guida di uno Stato 
che tratterà da pari a pari con 
le altre potenze mondiali. 1 
suoi avversari gli rimproverano 
di mutare con e.strema disin¬ 
voltura le proprie posizioni po¬ 
litiche. Lui replica sereno: «Tut¬ 
ti cambiano, io l'ho fatto solo 
una volta». Uomo di provincia 
(è figlio di contadini oel villag¬ 
gio di Rovenskaja). dapprima 
insegnante di economia polili- 
ca, già a 27 anni Kravciuk è di¬ 
rigente di un comitato regiona¬ 
le del partito comunista, a Cer- 
novzy, a sud-est di Kiev. È il 
partito del potente Vladimir 
Sherbizkij, brezneviano mem¬ 
bro del Politburo. E Kravciuk la 
carriera arrivando ai ranghi più 
alti, sino a capo della propa¬ 
ganda c successivamente a di¬ 
rìgente dell'ideologia. Siamo 
già nel 1988 quando i germi 
deirindipendenlismo vengono 
prepotentemente alla ribalta. 

E l'anno in cui nasce il movi¬ 
mento del «Rukh» che fa ben 
presto migliaia di proseliti. 
Kravciuk, da politico d'espe¬ 
rienza, comprende che qual¬ 
cosa di serio sta nascendo, che 
il potere del partilo è minac¬ 
cialo c che la linea dcH'oppo- 
sizione più dura non sarebbe 
pagante. E uno dei pochi nel 
gruppo dirigente comunista 
(lui e già membro della segre- 
Icna del Pcu) che si dichiara 
pronto al dialogo, confronto 
anche aspro con i nazionalisti. 
Nel partito lo attaccano ed è 
scontro con Stanislav Guren- 


ko, il segretario del partilo in 
Ucraina. Ma Kravciuk, che è 
stalo eletto deputalo nel 1990, 
va avanti sulla sua strada e pro¬ 
pone di tra.sformare H partilo 
comunista'inuna sinjttura au¬ 
tonoma dal Pcus, Pòi arriva il 
golpe d'agosto c Kravciuk è 
l'unico che ancora una volta 
riesce a rimanere a galla, che 
mostra di avere le carte in re¬ 
gola nella veste di presidente 
del Parlamento eletto da appe¬ 
na un anno. Dopo 24 ore di in¬ 
certezza, di «appello a mante¬ 
nere la calma», martedì 20 
agosto Kravciuk condanna de¬ 
cisamente il colpo di stato e si 
presenta alla stampa dopo 
aver fatto assumere una prosi- 
zione netta al Presidium de! 
Soviet supremo. Le sue quota¬ 
zioni cre,scono ancora di più e 
si deve a lui. alla sua personale 
insistcnz.a. se il Parlamento ap¬ 
prova la dichiarazione di indi- 
ix-ndenza che metterà in moto 
li meccanismo del referendum 
po|x>lare. 

Contrario sempre di più al 
Trattato deH'Unione, favorevo¬ 
le tutl'al più ad una Confedera¬ 
zione di Stati simile alla Comu¬ 
nità europea. rCravciuk ha con¬ 
dotto una campagna elettorale 
sulla base di un programma 
dalle -cinque D». Cioè la stessa 
iniziale di cinque parole in rus¬ 
so: democrazia, .stabilità, be- 
nc's.scre, spiritualità e fiducia. 
Al (xrpolo ucraino ieri per tele¬ 
visione ha detto: «È vero. Ci so¬ 
no I negozi vuoti, la criminalità 
è m aumento e tante altre cose 
che non vanno. Ma noi dob¬ 
biamo sbarazzarci di questa 
realtà che non abbiamo voluto 
noi. Lo Stato può risolvere que¬ 
sti problemi c l'Ucraina può in¬ 
camminarsi sulla strada della 
civiltà». CìSe.Sr’r 


sparatoria poi, eseguendo un 
ordine, corre in soffitta per 
controllare che qualcuno, 
mes-so sull'avviso dal rumore 
delle mitraglie, non si avvicini. 
Toma per avvertire che le luci 
delle case intorno si sono ac¬ 
cese, «da fuori si sentono gli 
spari e l'abbaiare dei cani». 
Smisero di far fuoco, «tre cani 
furono impiccati, il quarto. 
Jack, taceva, por questo non lo 
toccarono». Il narratore toma 
nella sua soffitta: «Vidi mettere 
in un camion i corpi dei con¬ 
dannati, 11 persone e tre cani». 
Il racconto agghiacciante non 
finisce qui, c'è un altro accen¬ 
no che ri|X>rta alla morbosa 
curiosità popolare sui rapporti 
fra Aleksandra e il pope di cor¬ 
te: •Nella sua v.iligia fu trovato 
l'ubilo di Rasputin, una lunga 
camicia di .seta rossa e larghi 
pantulom azzurri, pure dì se¬ 
ta». 



Lo zar Nicola II e la sua famiglia in una loto del 1901 
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ECONOMIA&LAVORO 


L’cdleanza con il gruppo tedesco è fallita 
I due colossi del pneumatico hanno deciso 
consensualmente di interrompere i colloqui 
avviati sette mesi fa: matrimonio impossibile 


Allarme rosso per i conti della società 
italiana. Decise ristrutturazioni nei settori 
cavi e pneumatici e la dismissione deUe 
attività «diverse». Un piano da 2000 miliardi 


Pàrellì-Continental, salta tutto 


650 miliardi di buco: il gruppo vara un piano d’emergenza 


La fusione Pirelli-Continental è definitivamente tra¬ 
montata. Pirelli, annunciando questo colpo durissi¬ 
mo, che le costerà molte centinaia di miliardi, reagi¬ 
sce con un fulmineo piano di ristrutturazione; ven¬ 
dita del settore «prodotti diversificati», prestito di 
1.500 miliardi da Mediobanca, aumento di capitale 
per 560, razionalizzazione secca del settore pneu¬ 
matici, al quale però non rinuncia. 


STIPANO RIQHI RIVA 


■I MILANO. Dopo un anno 
e più di tentativi inutili siamo 
alla resa dei conti: Pirelli ri¬ 
nuncia al progetto Continen¬ 
tal. La notizia è arrivata nella 
serata di ieri dopo una dram¬ 
matica riunione del consiglio 
d'amministrazione della Pi¬ 
relli spa in piazzale Cadorna. 
Il comunicato, a lungo atte¬ 
so, è secco e non lascia alcu¬ 
na speranza di (xassibili rilan¬ 
ci: «D'accordo con gli organi 
statutari di Continental si è 
deciso di porre termine ai 


colloqui su una possibile in¬ 
tegrazione delle rispettive at¬ 
tività pneumatici o su una 
cooperazione tra le stesse- 
»...«nelle attuali circostanze 
nè un'integrazione delle atti¬ 
vità nè un'ampia coopera- 
zione di lungo termine ri¬ 
sponderebbero agli interessi 
degli azionisti». 

Non una parola di più sul¬ 
le circostanze o sulle respon¬ 
sabilità della rottura. D'altra 
parte, a che servirebbe in un 
momento in cui tutte le ener¬ 


gie del gruppo vanno con¬ 
centrate su un'operazione di 
.salvataggio che si profila 
d'immane difficoltà? Infatti 
adesso il problema dramma¬ 
tico per la Pirelli è come fare 
fronte al baratro finanziarlo 
aperto dal fallimento dell'In¬ 
tesa: 350 miliardi di lire, dice 
il comunicato Pirelli, andati 
in fumo tra gli investimenti in 
prima persona e gli indenniz¬ 
zi agli amici che fina dal pri¬ 
mo momento (Mediobanca, 
Ras, Orlando, Falck, Pesenti) 
hanno affiancato piazzale 
Cadorna nel rastrellamento 
di quella maggioranza di 
Continental che non è servita 
a conquistarla. 

Come infatti si è scritto mil¬ 
le volle, nonostante le smen¬ 
tite della Pirelli, il gruppo si 
era impegnato all'indenniz¬ 
zo delle perdite, e forse an¬ 
che al riacquisto delle azioni 
nel caso che l'operazione 
fallisse, e ora puntualmente 


Finisce qui un amore 
sbocciato a primavera 


M ROMA II progetto di «fi¬ 
danzamento» tra Pirelli lyre 
holding e Continental viene 
impostato nella primavera del 
1990 e annunciato ufficial¬ 
mente Il 17 settembre dello 
stesso anno. A spingere Leo¬ 
poldo Rrelli verso le pianure 
tedesche .sono una serie di 
considerazioni di carattere 
eminentemente industriale, 
che lo stesso Pirelli spiegherà 
poi in una lettera ai propri 
azionisti nel febbraio del 1991. 

La Pirelli, osservamdo il mer¬ 
cato mondiale dei pneumatici, 
si era convinta della necessità 
di una «copertura geografica 
su base mondiale in un'indu¬ 
stria in cui i clienti fabbricanti 
di autoveicoli vanno vieppiù 
globallzzandosi». Inoltre tutti i 
principali concorrenti di Pirelli 
(Michelln, Good Year, Bridge- 
stone^ avevano raggiunto or¬ 
mai dimensioni più che dop¬ 
pie rispetto a quelle di Conti¬ 


nental e della stessa Pirelli. 

Da qui l'Idea di mettere in¬ 
sieme le attività pneunriatici del 
gruppo milanese, concentrate 
nella holding olandese Pirelli 
tm. e quelle della società te¬ 
desca, un matrimonio da cui 
sarebbe nata un'impresa con 
una quota di mercato mondia¬ 
le di circa il 16 per cento e ven¬ 
dite totali di pneumatici supe¬ 
riori a 13 miliardi di marchi te¬ 
deschi, con un rafforzamento 
della produzione e dei prodot¬ 
ti, della presenza geografica, 
delle strutture commerciali e 
della struttura economica di 
entrambi I gruppi. Nella prima¬ 
vera del 1990 cominciano dun¬ 
que i contatti tra i due gruppi: 
le proposte di Pirelli, che ruo¬ 
tano intorno all'acquisizione 
da parte Continental delle atti¬ 
vità Pirelli tyre e ad un succes¬ 
sivo aumento di capitale della 
società tedesca sottoscritto in 
buona parte dalla stessa Pirelli 


che avrebbe cosi raggiunto la 
mafflioranza, trovano all'ini¬ 
zio buona accoglienza, 

Pirelli acquisisce quindi II 5 
per cento di Continental, rag¬ 
giunge accordi con altri grandi 
azionisti della società di Han¬ 
nover e chiama a raccolta I 
suoi tradizionali alleati: Medio- 
banca, la Sopaf di Jody Ven¬ 
der, il gruppo Falck, Giampie¬ 
ro fVsenti. insomma, gli italia¬ 
ni hanno la maggioranza della 
Continental e si preparano a 
iniziare le discussioni per l'ac¬ 
cordo. 

L'idillio però dura poco: il 
24 settembre del '90, dieci 
giorni dopo la presentazione 
ufficiale della proposta Pirelli, 
la Continental respinge il pro¬ 
getto e chiede, a line ottobre, 
un congelamento biennale del 
POSSC.SSO azionario di Pirelli 
come base per cominciate le 
discus.s{onl, 

il gruppo Italiano riiiuta; co¬ 


offre di acquistare l'opzione 
su questa ma.ssa di titoli, che 
nell'ultima .settimana sono 
già scesi del 7,7% e che da lu¬ 
nedi scenderanno ancora 
più in fretta. 

Se ci si aggiungono i 100 
miliardi di passivo della ge¬ 
stione Pirelli '91 per la cattiva 
congiuntura intemazionale, 
il contraccolpo inevitabile 
nella Borsa italiana, i 220 mi¬ 


liardi già stanziati per le ri¬ 
strutturazioni al nbasso che 
già erano state decise e ora si 
fanno urgenti, il quadro di¬ 
venta nerissimo. Tale addirit¬ 
tura da mettere in pericolo la 
struttura stessa del gruppo. 

Per questo Pirelli cerca di 
reagire fulmineamente, con 
un piano d'emergenza: pur 
di salvare il settore dei pneu¬ 
matici, suo nucleo storico, e 



mincia un lungo braccio di fer¬ 
ro e si entra cosi in una fase 
confusa, fatta di continue 
schermaglie combattute an¬ 
che attraverso i giornali, in cui i 
due gruppi in apparenza pas¬ 
sano, da un giorno all'altro, 
dal quasi matrimonio al quasi 
divorzio. Il 13 marzo 1991 si ar¬ 
riva alla prima resa dei conti, 
con l'assemblea Continental: 
vince la linea italiana, che pre¬ 
vede l'abolizione dei limiti al 
diritto di voto. I contatti ripren¬ 
dono e diventano vero e pro¬ 
prie trattative quando il 9 mag¬ 
gio, con un colpo di scena, vie¬ 
ne defenestrato Horst Urban, 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione della Continen¬ 
tal e uno dei più fieri avversari 
del matrimonio. 

Con l'arrivo al vertice della 
società tedesca di Hubertus 
Von Gruenberg, il 10 maggio, 
le due società fanno sapete 
che le trattative sono avviate e 


che scende il black out infor¬ 
mativo fino ad una loro con¬ 
clusione. positiva o negativa 
che sia. E cosi succede. Ma 
uel che non dicono le parole, 
icono i numeri; la crisi morde 
a fondo il mercato dei pneu¬ 
matici e le risoree e le energie 
impegnate in Continental si 
fanno sentire sui conti Pirelli. 
Alla boa del primo semestre 
'91, la Pirelli Spa salda in tosso 
per 65 miliardi (contro un utile 
netto di 137 miliardi nel corri¬ 
spondente periodo del 1990) 
e la Pirelli Ijàe chiude con una 
perdita di 54 miliardi circa, 
mentre anche i conti della 
Continental sono lutt'altro che 
floridi. Lo stallo tedesco provb- 
ca anche un •ribaltone» ai ver¬ 
tici del gruppo milanese: il 23 
giugno Giovambattista De 
Giorgi lascia la carica di ammi¬ 
nistratore delegato e Ludovico 
grandi quella di direttore gene¬ 
rale del settore pneumatici. 


che dovrebbe essere vicino a 
un superamento della crisi di 
mercato, cederà le attività di- 
versificate (tutti gli articoli di 
gomma e plastica per tempo 
libero, uso medico, industria 
automobilistica, difesae al¬ 
tro), concentrando gli inve¬ 
stimenti nel settore dei cavi, 
in cui guadagna bene e ha 
posizione di leader mondia¬ 
le. 

Ne caverà mille miliardi. 
Altri 1.500 li olterrù tramile 
Mediobanca come finanzia¬ 
mento esterno, infine 526 
cercherà di rastrellarli dal 
mercato con un aumento di 
capitale di Pirelli Spa, già de¬ 
ciso in serata, che si trascine¬ 
rà aumenti a cascata anche 
Pier Pirelli intemazionale e Pi¬ 
relli e C. per permettere alle 
due società di sottoscrivere la 
loro parte di ricapitalizzazio¬ 
ne. 

Insomma una reazione di 
grande energia sul filo del¬ 
l'audacia. per dare agli inve¬ 


stitori l'idea che l'azienda è 
in grado di reggere la batosta 
tedesca. Addirittura il docu¬ 
mento parla già di una possi¬ 
bile riconquista del pareggio 
per fine '92. Quanto al punto 
più scottante, la gestione del¬ 
le azioni Continental rimaste 
in carico alla Pirelli e agli altri 
soci, per adesso non si parla 
di vendile: solo per non con¬ 
tribuire al crollo del titolo te¬ 
desco, o davvero, come dice 
il comunicalo, nella prospet¬ 
tiva «di non disperdere i pac¬ 
chetti azionari detenuti da di¬ 
versi investitori e con lo sco¬ 
po di promuovere la valoriz¬ 
zazione dell'investimento»? 

Ovviamente le risposte ver¬ 
ranno nei prossimi giorni, so¬ 
prattutto dalla Germania, ma 
le prime le darà oggi stesso ai 
iomaiisii italiani Leopoldo 
irelli, che ha convocalo per 
le 17 dì domenica pomerig¬ 
gio, fatto davvero ecceziona¬ 
le, una delle sue già rarissime 
conferenze stampa. 



Fìnanziarìa/1 
Banco dì Napoli 
contro riduzione 
degii sgravi fiscali 



Finanziaria/2 
Protestano 
a Zurigo 
gli emigrati 
Italiani_ 


Svalutazione lira 
Favorevoli 
imprenditori 
e dirigenti 


Il Banco di Napoli sta preparando una battaglia legale con¬ 
tro la disposizione contenuta nell'arl. 24 della Finanziaria 
1992, che riduce dal 100% airSS'tf, gli sgravi fiscali della legge 
Amato. Come nvela il settimanale // Mondo in edicola do¬ 
mani, l'amministratore delegato dell'istituto, Ferdinando 
Ventnglia (nella loto), e il presidente Luigi Goccioli hanno 
scritto al governatore della Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi e al ministro del Tesoro Guido Carli: nella lettera si 
dice che l'istituto potrebbe .ivanzare richie.sle di nsarcimen- 
to se il parlamento non bloccherà la norma; secondo i cal¬ 
coli del settimale, il Banco di Napoli dovrebbe versare al .fi¬ 
sco 134 miliardi, circa un ottavo dell'intero gettito previsto 
(1100 miliardi). Ventriglia e Goccioli hanno affidato al giuri¬ 
sta e presidente del credito italiano Natalino Irti lo studio di 
eventuali iniziative legali. 

Centinaia di connazionali 
emigrati in Svizzera hanno 
manifestato ien davanti al 
Consolato generale italiano 
di 7nngo l.apmlesla ritlmi- 
nata in una pacifica occupa- 

_ '/inno iiffiri rckovnlan, A 

““ indirizzata contro la propo¬ 
sta di legge inserita nella Finanziaria che «penalizza ingiu- 
.stamente - si legge in una noUj del comitato promotore -1 la¬ 
voratori all'estero in materia di diritti pensionistici». I.a noia 
si chiude invitando in Svizzera il ministro del Lavoro. Franco 
Marini, per spiegare direttamente ai lavoraton le ragioni del 
provvedimento. 

E sempre secondo il settima- 
io de "Il Mondo» il 58% di un 
campione rappresentativo 
di imprendilon e dirigenti è 
convinto che la lira dovreb¬ 
be essere svalutata perché le 
aziende italiane recuperino 
competitivilà. Gli interpellati 
hanno anche indicato la misura della svalutazione di cui ne¬ 
cessiterebbe il sctfore in cui operano; il 23,3% si accontenta 
di una percentuale fra uno e Ire; il 18.6% sceglie da quattro a 
sei punti; il 19,2% vorrebbe da .sette punti in su. Sono i risulta¬ 
li di un sondaggio effettuato presso 198 uomini d'impresa 
commissionato appunto dal settimanale. 

Premi emessi per oltre 1200 
miliardi di lire, investimenU 
patrimoniaii pari a 2.725 mi¬ 
liardi dì lire: questi gli obictti¬ 
vi principali della Reale mu¬ 
tua assicurazioni per l'anno 
prossimo illustrah oggi da 
Leone Fontana, presidente 
del consiglio di amministrazione, all'assemblea dei delegati 
della società, riunitasi a Torino per approvare il conto eco¬ 
nomico preventivo per l'anno 1992. L'a.ssemblea «nonostan¬ 
te la situazione non lavoresolc», secondo quanto si legge in 
una nota, sulla base del conto preventivo, ha deliberato per 
il 1992 benefici di mutualità di circa 5 miliardi di lire (42 mi¬ 
liardi di lire tra il 1986/1991). Il provvedimento comporterà 
riduzione dei premi a favore dei soci assicurati con poiizze: 
incendio rischi agricoli e multirischio, «agrireale», e agevola- 
zionipèrgHaiisicuraticonT'OlizzeviiaJs'•"«- tc» • 

f » * * 4 » . , 

Cambio dèlia guardiankver- 
tice della Flai, la federazione 
degli agroalimentaristi della 
Cgil. Sfondo fonti dell'a¬ 
genzia di stampa Adn-Kro- 
nos, in Confederaz'one sa¬ 
rebbe data per imminente la 
sostituzione dì Angelo l-ana, 
attuale segrelario generale, che andrà a ricoprire un ruolo di 
direzione di un dipartimento confederale. Alla guida della 
Flai è dato per certo l'arrivo di Gianfranco Benzi, attuale se¬ 
gretario generale della Calabria. 

Grandi manovre nel mondo 
delle acque minerali. Dopo 
l'Opa della Ifint per la Exor 
(Pemer), ufficializzala ve¬ 
nerdì sera a Parigi, la svizze¬ 
ra Ncstlé ha lancialo un opa 
per tutte le azioni che anco- 
ra non possiede nella Socie- 
té generale des eaux minerales de Vitlel. La Nestlé pos.siede 
già il 52,5% del capitale della società e il 56,5% dei diritti di 
volo. Per quanto riguarda l'operazione Exor, la holding lus¬ 
semburghese Ifint del gruppo Agnelli ha depositato, presso 
le autorità borsistiche francesi, l'offerta pubblica ai acquisto 
sul 66,7% dei titoli della Exor. il gruppo agroalimenlare fran¬ 
cese che controlla tra l'altro l'acqua minerale Perricr, i vini di 
Chateau Margaux e i formiiggi Koquefort. Il consiglio di am¬ 
ministrazione della Exor. riunitosi venerdì sera a Parigi, ha 
approvato, all'uiianimità meno un'astensione, il progetto 
che le é stato presentato dai vertici della società. 


Reale Mutua 
Nel 1992: 
2.725 milardi 
di investimenti 


Gimbia al vertice 
della nai-CgiI: 
Benzi al posto 
di Angelo Lana? 


Nesdé punta 
suVittel 
Via libera 
airOpasuPerrier 


FRANCO BRIZZO 


Tutti i conti condizionati dalla Finanziaria. Il fabbisogno tocca i 60mila miliardi 


Il bilancio del «World Travel Market». Regioni in netto calo 


Per rinps debito ’92 «a fisarmonica» 
n deficit va da 2800 a 7200 miliardi 


Il deficit d’esercizio dell’Inps nel ’92 (Finanziaria 
permettendo) sarà di 2.800 miliardi. I conti miglio¬ 
rano ma serve la riforma. Gestioni previdenziali in 
attivo e tempi per avere la pensione accorciati: in 
mediasi aspetta due mesi. Tuttavia il buco comples¬ 
sivo resta imponenete: 58.000 miliardi. A pesare so¬ 
no gli oneri impropri imposti dallo Stato: cassa inte¬ 
grazione, assegni sociali, invalidità, parificazioni. 


ALESSANDRO QAUANI 


■N ROMA. L’Inps migliora i 
suoi conti ma continu.i a navi¬ 
gare a vista. •Serve la riforma» 
dice Mario Colombo, presi¬ 
dente dcH’istiluto. E aggiunge: 
•Noi, comunque ci candidia¬ 
mo fin d’ora per la gestione 
della previdenza Inlegrativa, 
visto che su questo fronte si sta 
andando verso la line del mo¬ 
nopolio pubblico». L’Inps è 
dunque pronta a misurarsi con 
banche e compagnie di assi¬ 
curazione nella lotta per la 
spartizione del ricco mercato 
dei tondi pensione. Non solo, 
dopo aver realizzato un torte 
decentramento delle sue strut¬ 


ture operative, rislituto si sente 
più forte. Da dove viene tutto 
questo ottimismo? Ieri a Roma 
i vertici Inps hanno presentato 
i conti del '92. Ix; stime, per 
quanto riguarda il risultato 
economico, fanno intravedere 
un deficit oscillante tra i 2.800 
e i 7.200 miliardi. A far pende¬ 
re la bilancia da una parte o 
dall'altra sarà la Finanziaria c 
soprattutto lo 0,90% di aumen¬ 
to dei contributi previsto dalla 
manovra. Nel '91, comunque, 
il disavanzo d'c,sercizio ò stalo 
di 5,100 miliardi, E le perdile 
del '92 laranno lievitare il di- 
vanzo patnmoniale complessi¬ 


vo di una dira che, se la Finan¬ 
ziaria passerà cosi com’è, sarà 
di 23.100 miliardi, oppure, sc¬ 
ia manovra dovesse incontrare 
ostacoli, salirà fino a 27.700 
miliardi. 

Se invece si ragiona in tenni- 
ni di cassa, Il buco dcll’Inps si 
allarga. E Infatti di 62.300 mi¬ 
liardi Il fabbisogno dcM'istitulo 
(58.000 nel caso in cui arrivas¬ 
sero i 4.300 miliardi della Fi¬ 
nanziaria) . Il che significa che 
sulle spalle dell'Inps pe.sano 
circa 60.000 miliardi, che corri¬ 
spondono al dillerenzialc Ira 
170.000 miliardi di riscossioni 
c 230.000 miliardi di pagamen¬ 
ti complessivi, gran parte dei 
quali extra bilancio c cioè do¬ 
vuti a spese improprie, che l’i¬ 
stituto si è accollato per far 
fronte a leggi dc-cisc dal Parla¬ 
mento. o a provvedimenti del¬ 
la magistratura (ca.ssa integra¬ 
zione, invalidità, assegni socia¬ 
li, parificazioni, ccc.). In que¬ 
sto caso dovrà cs.serc- lo Stato 
ad inlervonire c lo larà per cir¬ 
ca 49.000 miliardi attraverso 
traslerimcnti di bilancio e per 


13.000 miliardi attraverso anti¬ 
cipazioni di tesoreria (che 
scenderanno a 9,000 nel caso 
in cui la Finanziaria andasse in 
porlo). 

Vediamo ora un po' più nel 
dettaglio II risultato d'esercizio, 
che conferma alcune tenden¬ 
ze ormai consolidale. Innanzi¬ 
tutto l'attivo della gestione pre¬ 
videnziale. Entrate ed uscite 
pensionistiche dell'Inps vanno 
a gonfie vele. L'attivo sarà di 
2.100 miliardi, suscettibile di 
.salire a 5.300 coi contributi ag¬ 
giuntivi delia Finanziaria. Tutti 
soldi che dovranno andare a 
coprire il passivo di 9.200 mi¬ 
liardi (7,900 nel secondo ca¬ 
so) degli interventi assistenzia¬ 
li che lo Stalo obbliga rinp.s ad 
erogare (cassa integrazione 
straordinaria, .sgravi contributi¬ 
vi, ccc.). Va anche rilevalo che 
il buon andamento dei conti 
previdenziali è dato dagli aitivi 
delle gestioni lavoratori dipen¬ 
denti (7.500 miliardi), artigia¬ 
ni (1.300 miliardi) e commer¬ 
cianti (1.150 miliardi), che 
vanno a tappare il buco della 
ge.stione coltivatori diretti 


(7,900 miliardi). C'è poi da 
aggiungere che la gestione la¬ 
voratori dipendenti presenta 
anch’essa una divaricazione. 
Infatti il pa.ssivo di 14.000 mi¬ 
liardi del fondo pensioni, che 
rappresenta il saldo tra quello 
che i lavoratori pagano e quel¬ 
lo che ricevono, è compeizsato 
dal buon attivo (21.800 miliar¬ 
di) della gestione prestazioni 
Icmproranee, il grosso del qua¬ 
le è costituito dagli a.ssegni fa¬ 
miliari. Secondo Giuliano Caz- 
zola, segretario confederale 
Cgll «queslo è il momento mi¬ 
gliore per fare la riforma, visto 
che la situazione non è ancora 
precipitata, nonostante il bi¬ 
lancio Inps sia tenuto in piedi 
daH’attivo della gestione pre¬ 
stazioni temperane». Da regi- 
.strare infine tra i conti Inps i ri¬ 
sultati delia lotta aU'cvasione. 
Nel primi 10 mesi del '91 sono 
.stali recuperati credili per 
5.316 miliardi (Il condono ha 
inciso per 2.242 miliardi). Nel 
'90 il recupero credili è stato 
invece di 6.500 miliardi, men¬ 
tre ncir87 ha inciso appena 
per 388 miliardi. 


Pochi afoi per fi turismo 
italiano sulla «piazza» di Londra 

DAL NOSTRO INVIATO * 


RAUL WITTENBERQ 


■■ LONDRA. Ila lasciato piut* 
(osto delusi parecchi operatori 
italiani la grande fiera intema¬ 
zionale del tunsmo, il «World 
Travet Market», che venerdì ha 
chiu.so i battenti a laOndra. Per 
i) '92 si spera negli altri paesi, 
ma certo è che nel settore del 
lutto compreso l'Italia net '91 
ha perso il 16^> del turisti ingle¬ 
si (con una quota di mercato 
del 3,5) che si sono riversati in 
Portogallo ( + 22%). Lo riferi¬ 
sce il responsabile di Cititalia 
Tony Le Masurler che annun¬ 
cia il '92 l'offcna di località 
d'arte ma inusuali come Città 
della Pieve, Brenzone, Pae- 
stum. 

Il «World Travel Market* è 
dav\'ero un fenomeno «mon- 
diaie» con offerte di viaggi nei 
luoghi più suggestivi o celebri 
de) pianeta, dagli Usa con i 
SUOI «cow boy» texani e una 
mini-Disncyland, all'Australia 
e la Cina. C’ò di tutto, persino 
un programma |Xìr donne sole 
amanti del brivido con l’offerta 
di un viaggio awenturo.so nella 


jungla thailandese, o l'cscur- 
sione del parco nazionale di 
Chitaw in Nepal a dorso d’ele¬ 
fante (rivolgersi al Wortdwide 
Travel Specialists di laondra). 
La manifestazione ò nata nel 
1980 con 3«50 espositori che 
undici anni dopo sono diven¬ 
tati tremila, inviati da 140 pae¬ 
si. Doveva esserci la Jugosla¬ 
via. ma la guerra civile ne ha 
cancellati^ la presenza e nei 
suoi 75 mq. si è preL’ipllato il 
nostro Enit e cosi Tltalia oltre a 
una buona parte del mercato 
estivo jugoslavo s’ù preso an¬ 
che lo spazio es|X)Silivo nella 
fiera che si ò allargato fino a 
G55 mq. Nel l'ravel Market si 
incontrano la domanda c l’of¬ 
ferta per le vacanze tutto com¬ 
preso, L'offerta: csp)ositori. al 
34% organizzazioni turistiche 
nazionali e regionali, al 19% 
hotel. La domanda; venditori 
del «tutto compreso» c agenzie 
di viaggio. Nei giorni della fiera 
c’ò stalo l’avvio della stagione 
1993, ma probabilmente an¬ 
che per i ‘92 si sono .spuntati 


gli ultimi prezzi. 

E il Beipacse? Nel breve giro 
in alcuni «stand regionali si po¬ 
teva notare un’atmosfera dav¬ 
vero pesante. La Toscana nel 
'91 ha perso il 9%, spera di ri¬ 
prendersi con le solite città 
d'arte. Ma il «boom» del mo¬ 
mento ò raffino del casale in 
campagna, meglio ancora se 
vicino c’ò un campo da golf. 
Anzi, molli II casale rhaniio 
comperalo e all'AIilalia preno¬ 
tano il volo verso la vacan:i:a 
del cuore in quella che ormai 
chiamano ti •«Chianti shire», la 
contea del Chianti. Gran suc¬ 
cesso poi per it trekking sui 
sentieri toscani e delle Dolomi¬ 
ti, prenotando gli alberghi da 
una tappa all’altra. È un pro¬ 
gramma offerto da «Altemativ 
holiday» che non spx^nde una 
sterlina in pubblicità e dc've il 
suo successo a) passa-parola 
tra i clienti. Nel l»azio -purtrop¬ 
po» la domaiìda si concentra 
su Roma, il primato tocca al tu¬ 
rismo congressuale, e la pro¬ 
posta di una città d'arie come 
Viterbo ò «stata ignorata, Si 
pensa di rilanciarla con mag¬ 


gior vigore. Certo ò che la re¬ 
cessione in Inghilterra ha fatto 
crollare i viaggi d'affari, mentre 
sui viaggi premio per i dipen¬ 
denti SI sta più attenti al prez¬ 
zo. Così una grande azienda 
che tutti gli anni scegliev'a Ve¬ 
nezia, oggi i SUOI II dirotta ver¬ 
so il più economico Principato 
di Monaco. Sempre meno in¬ 
glesi m Italia, dunque, ma sem¬ 
pre più italiani in Inghilterra 
conferma TAlitalia, sia studenti 
che adulti che a.spirano ad 
esprimersi in un inglese de¬ 
cente, 

Va male in Emilia dove Cin¬ 
zia Medici della promozione 
regionale lamenta un mercato 
•nettamente in calo», pur con 
qualche novità comq rintcres- 
se crescente per Tagrituasmo, 
Va malissimo in Calabna, con 
un calo del 60% nelle pitmota- 
zioni nonostante la tenuta dei 
centri d'arte come Crotone e 
Gerace e Locri. Quest’anno, si 
consola Bruno Capns, non si è 
fallo .sentire il peso degli eventi 
criminosi ma nel '91 molti sce¬ 
glievano la Calabria con molla 
cautela». 
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Banche 

Sui tassi 
sveltissime 
Sul resto... 

ANQBLODC MATTIA 

■1 Alcuni istituti bancari 
(Monte Pascili, Comit. Bua) 
hanno hiù aumentalo il costo 
del denaro dolio 0,50"'i, Altri, 
pubblici e privali, hanno 
proannuncialo un aumento 
per la prossima .settimana, sic- 
che SI prevede che rincreiiien- 
to potri\ progre.ssivamenle 
estendersi uM inlero sistema 
creditizio. Alcune banche han¬ 
no dichiaralo che l'innalza¬ 
mento non tocchcrc’l nO il «pri¬ 
me» nò il «top» rate, cioè i tassi 
sui finanziamenti praticati ri- 
spcllivam.ente alla migliore e 
alla piCi debole clientela. La 
manovra delle banche la se¬ 
guito all'aumento dall'l I.SO'-L 
al 12'A; dei t.isso sulle anticipa¬ 
zioni a scadenza li.ssa deciso 
dalla Banca d'Italia. Si è tratta 
di un provvedimento necessa¬ 
rio sia perchè i la.ssi di mercato 
e suH'intcrbancano viaggiava¬ 
no abbondantemente oltre 
ril.SO'Jf- sia perchè l'indeboli¬ 
mento del dollaro e II conse¬ 
guente rafforzamento del mar¬ 
co avevano proiettato la lira 
nello Sme in una zona di ini¬ 
ziali diff icoitù. 

Ma le decisioni delle ban¬ 
che. per le caratteristiche del 
quadro monetano e valutano, 
avrebbero dovuto carattenz- 
zarsi, non per il facile geome¬ 
trico taglio delle ali (top e pri- 

vita di ben altro tipo, che pena¬ 
lizzasse le operazioni mera¬ 
mente finanziane dei tassi al di 
sotto del prtme rate e avviasse, 
nel contempo, più avanzate 
forme di diversificazione e di 
diversa remunerazione della 
stessa raccolta del risparmio. È 
' stata, invece, imboccata una 
strada che non esclude (anzi) 
che a pagare sia l'impresa mi¬ 
nore e il contraente debole e 
che i depositanti non risentano 
di alcun vantaggio: con 11 con¬ 
seguente accrescersi, anche se 
lieve, dei «differenziali» a favo¬ 
re delle banche. 

D'altro canto, lo scenario 
' che offre l'iter di una legge fi- 
p nanziana sconclusionata ed 
Iniqua ò tale da non fornire 
quel minimo quadro di certez¬ 
ze - si pensi soltanto alla più 
cNC ftibtaHfcif viceM^^ei prò- , 
getti di privatizzazione'- che 
sarebbe noce-ssario anche per 
il sistema creditizio. Un gover¬ 
no incapace, dunque, c ban¬ 
che che si muovono alla gior¬ 
nata. Inoltre, l'incizia dello 
t stesso esecutivo nonché l'attl- 
' vismo della diverse lobbies 
' hanno finora Impedito il varo 
della legge sulla trasparenza 
. bancaria (dii tempo approva- 
' ta dalla Camera e ora giacente 
al Senato) che sarebbe un im- 
I portante, fondamentale stru¬ 
mento di verifica a disposizio¬ 
ne della clientela in circostan¬ 
ze del genere. Sicché se il si.slc- 
ma bancario appare fulmineo 
nel cogliere le possibilità di au¬ 
mentare i tassi ed é quindi agl- 
. le sul piano della congiuntura. 

* molto meno lo é sul piano del- 
' le decisioni strutturali. 

Mancano otto mesi dalla 
.scadenza della legge Amato e 
^ mentre le trasformazioni in 
■ Spa delle banche pubbliche 
’ sono numerose, si contano in- 
> vece solo sulle dita di una ma- 
« no i progetti di a^regazione. 
Ultime sono le difficoltà che vi¬ 
ve il progetto Imi-Casse di ri¬ 
sparmio, bombardato da spin¬ 
te contrapposte dei partiti e 
dello correnti della maggioran- 
i za. La difficoltà della promo- 
; zionc delle aggregazioni - vero 
scopo della legge Amalo - sta 
'• tutto nei tentativi di fcudalizza- 
zionc partitica delle banche 
pubbliche. Piisioni significano 
cariche di vertice che si riduco- 
‘ no e. quindi, voglia del partiti 
di contrattate almeno la geo¬ 
politica delle nuove realtà 
aziendali o di avere merci di 
scambio ovvero ancora di in- 
tes.sere alleanze deteriori Ira 
pubblico c privato al nome 
della propria corrente. Esicco- 
.me la maggioranza, per ora, 

K non vive una stagione idilliaca, 

' anche le aggregazioni nelle 
banche pubbliche stentano a 
decollare, nonostante i rituali 
.'inchini del governo alle esi¬ 
genze di competitività Cec. Del 
I resto non si parla più neppure 
delle nomine bancarie da rin¬ 
novare da anni. Di questo pas- 
1 so si arriverà a febbraio quan¬ 
do scadranno di carica un al¬ 
tro centinaio di presidenti e vi- 
, cepresidenti di Cas,se di rispar- 
( mio nominali nel 1987 che si 
aggiungeranno alle quaranta 
cariche abbondantemente già 
scadute. Si fomierà cosi una 
; grande torta da spartire. Ma 
I per fusioni e nomine sono in 
allo forti spinte per spostare 
tutto al dopo elezioni politi- 
. che, ai nuovi equilibri spartilori 
che si dovrebbero definire do- 
s po la vicenda elettorale. Siamo 
’ alle solite. Vi sarebbe un solo 
alto risolutore: che Carli deci¬ 
desse aiiloriomamonte, con 
procedura d'urgeiv/.a, di deci¬ 
dere le nomine da rinnovare 
Si tratlerebfx' di un segnale im- 
pon.inle, ma lo farà'' 


PrìHvnni n Padri e figli vanno a scuola 

raarom o manager « ^ impresa, corsi ad hoc 

per imparare a gestire le aziende, e a convivere. Dalle preoccupazioni 
della Confindustria alle nuove proposte delle società di consulenza 
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Braccio di ferro tra padri e figli 

Scontro sulla successione, e per le imprese è crisi 


Il padre si è fatto con le sue mani e ora ha una pic¬ 
cola e fiorente azienda. Il figlio ha ambizioni da ma¬ 
nager. I due litigano e l'azienda entra in crisi. Cosi 
avviene che solo il 30% delle imprese passa indenne 
dalla prima alla seconda generazione e .solo il 15% 
arriva alla terza. La Confindustria è preoccupata. Le 
società di consulenza si fanno avanti. Ecco come 
padri e figli potrebbero risolvere i loro problemi. 


niTANNA ARMENI 


■■ ROMA Era un piccolo arti¬ 
giano nel dopo guerra, ma ix)i 
ha colto l'occasione giusta e 
nel boom degli anni '50 e '60 
ha nies.so su un'azienda. Si é 
sposalo, ha due figli. Loro ere¬ 
diteranno l'azienda. Intanto la¬ 
vorano con lui. Fra loro nasco¬ 
no discussioni e contrasti su 
lutto, ma soprattutto sul modo 
di intervenire in azienda, su 
come gestirla, sugli Investi- 
menii. Lli qui litigi, inirigni, rot¬ 
ture. Non è una soap opera 
che .si svolge in un villone della 
Brianza invece che in un quar¬ 
tiere di lusso di Los Angeles. É 
la storia comune di migliaia di 
aziende nelle quale lavorano 
un padre c un figlio. E che do¬ 
vrebbero passare da un padro¬ 
ne ad un altro padrone secon¬ 
do le leggi della successione, 
della proprietà c della fami¬ 
glia. invece padri e figli litiga¬ 
no. Esigenze contrapposte, 
aspettative dillerenti, modi di 
valutare il lavoro e l'azienda 
che non coincidono. Ne risen¬ 
te la famiglia, ma soprattutto 
ne risente l'azienda. 

È un allarme eccessivo? Non 
proprio a guardare I dati. Nel¬ 
l'intero sistema della piccola 
industria che é appunto l'SO 
per «:«niio, dell'iiidustria italia¬ 
na .solo II 30 per cento delle 
aziende riescono a passare in¬ 
denni dalla prima alla seconda 
generazione e di queste solo il 
15 per cento dalla seconda al¬ 
la terza. «1 gcniton abbandona¬ 
no, oppure i figli mettono su 
imprese concorrenti, o magari 
semplicemente smettono di fa¬ 
re gli industriali» spiega An¬ 
drea Pannozzo, dirigente della 
Progei, un gruppo di consulen¬ 
za aziendale che si sta occu¬ 
pando insieme all'Ipsoa c alla 
Arthur Andersen del difficile 
problema della successione 
anzi dcH'inlegrazionc genera¬ 
zionale in Italia. 

Il problema è talmente gros¬ 
so che l'Assolombarda ha con¬ 
dotto una ricerca ed ha curato 
un volume dal significativo ti¬ 
tolo «Padri e figli in azienda» un 
susseguirsi di analisi, ricerche 
e testimonianze più o meno 
amare, nella cui introduzione 
si legge: «Stia.mo assistendo 
negli ultimi tempi all'eplosione 


di contrasti familiari, che spes¬ 
so appaiono sui giornali eco¬ 
nomici come recensioni di se- 
rials: solo che ad essere coin¬ 
volti non sono le famiglie 
Ewing, che esistono solo a Dal¬ 
las, ma alcuni del nomi più Im¬ 
portanti della nostra Imprendi¬ 
toria». 

Paradossalmente - dice il 
presidente dell'Assolombarda 
Ottorino Beltraml - tanto più le 
famiglie sono unite, con buoni 
rapporti iiilerpersuiiali, tanto 
più elevato é il rischio che l'at¬ 
tività subisca un blocco. Per¬ 
ché per salvaguardare i buoni 
rapporti, si generano decisioni 
all'Insegna del compromesso 
e del lasciar correre». Co.sl le 
società di consulenza e di for¬ 
mazione aziendale hanno 
messo a punto un programma 
di formazione aziendale por 
padri 0 figli che inizierà nel Ve¬ 
neto. «1 duellanti» passeranno 
insieme 10 giornate a corcare 
«la fusione fra culture affini, ma 
non eguali» come dice diplo¬ 
maticamente la presentazione 
del progetto. Avranno a dispo¬ 
sizioni consulenti c docenti, di¬ 
scuteranno cercheranno di ca¬ 
pirsi. 


In campo 
i consulenti 


Il tutto per 5.000.000 a per¬ 
sona più Iva. prezzo compren¬ 
sivo della docenza del mate¬ 
riale didattico, del coffee 
break. Un costo forse supcrio¬ 
re a quello di aicune sedute da 
uno psicanalista. Ma le società 
di consulenza promettono 
mollo: la soluzione di un pro¬ 
blema che «finora é stato affi¬ 
dato solo al confessore o al 
modico. Di cui magari si parla 
solo in segreto con la moglie o 
con ramante». Invece le que¬ 
stioni psicologiche vanno eli¬ 
minale e devono rimanere 
quelle dell'azienda che sono 
ben concrete e per le quali «gli 
esterni» po.ssono offrire solu¬ 
zioni adeguate. 

Ma che cosa divide rela- 



Carlo Oe Bonodotti con II figlio Rodolfo c in basso Raul Cardini con il fi¬ 
glio Ivan: in entrambi i casi I figli collaborano già da tempo alla gestione 
dell'azienda di famiglia 




Parlamentari italiane: rivedere una direttiva ingiusta 

Maternità e orari 
La Cee decide sul lavoro 


IM NOMA il congedo per ma- 
ternilà delle lavoratrici c l'orga¬ 
nizzazione dell'orario di lavoro 
dovranno e,s.serc disciplinati, 
aH'intemo della Cee, da un'u¬ 
nica normativa. Gli argomenti 
venanno duscussi martedì al 
consiglio dei ministri Cee per 
gli Affari .sociali. Sulia materni¬ 
tà ò stata già raggiunta una po¬ 
sizione comune e si tratterà di 
lonnalizzarla in attesii del pa¬ 
rere del parlamento europeo. 
Il periodo di congedo resta fis¬ 
sato in quattordici settimane 
con retribuzione equivalente 
alla indennità per malattia. La 
delegazione italiana si é battu¬ 
ta per una retribuzione piena. 
Ma alla fine il nostro ministro 
del Lavoro ha annunciato ctie 
si .sarebbe astenuto su una 
normativa europea che pegg- 
giora quella In vigore in Italia. 
Il testo allronta, tra l'altro, in 
termini restrittivi rispetto alle 
no.stre leggi il divieto di licen¬ 
ziamento. il lavoro notturno e 
la durata del congedo di ma¬ 
ternità. Contro questa |>osizio- 
no si sono schierate le parla¬ 
mentari italiane che hanno 
.scritto al consiglio dei ministri 
della Cee, al presidente del 
Parlamento euro(Kio, ma an¬ 
che al presidente d' Consiglio 
Andreotti, ai no.stri ministri del¬ 
la Sanità e del Uivoro In una 
lettera che porta come prima 


firma quella di Livia Turco, re¬ 
sponsabile femminile del Pds, 
ma raccoglie anche parlamen¬ 
tari della De c della Sinistra in¬ 
dipendente chiedono che il te¬ 
sto venga riconsiderato. «l»e 
parlamentari - si legge nella 
missiva - sottolineano in parti¬ 
colare rcffetlo negativo che la 
direttiva indurrebbe sulle legi¬ 
slazione italiana, con rischi di 
airettramento rispetto alle nor¬ 
ma contenute nella legge 
1204/71 sui diritti della lavora¬ 
trice madre e nella legge 
903/77». 

Il secondo punto, l'organiz¬ 
zazione dell'orario di lavoro é 
più complesso e contrastalo, é 
poco probabile che si giunga 
ad approvare la prevista diretti¬ 
va. Saranno invece puntualiz¬ 
zale le posizioni dei singoli sta¬ 
ti. Fatto .salvo II mantenimento 
dello condizioni più favorevoli, 
dove già applicale, le proposte 
della commissione si articola¬ 
no sui .seguenti punti; un gior¬ 
no di riposo settimanale eu un 
riposo giornaliero in ogni ca.so 
non inferiore alle undici ore. 
settimana lavorativa di 48 ore. 
lavoro notturno non oltre le ot¬ 
to ore, con divieto di praticare 
due turni con.secutivi, ferie pa¬ 
gale per quattro .settimane per 
anno, tutela della .salute e della 
protezione dei lavoratori in ca¬ 


so di modifiche del tempi di la¬ 
voro. Il giorno di riposo setti¬ 
manale dovrebbe cadere di 
domenica, .salvo per i trasporti, 
gli ospedali, l'agricoltura, la si¬ 
curezza. Non ancora definita è 
la situazione dei ixiligrafici dei 
giornali. Alln argomenti dei 
quali si di.scuterà probabil¬ 
mente martedì riguardano le 
informazioni aziendali e la 
consultazione dei dipendenti, i 
lavoratori migranti, la disoccu¬ 
pazione, la liquidazione ed il 
calcolo delle {x-nsionì. Fin qui 
il consiglio di martedì, ma ulte¬ 
riori iniziative vengono annun¬ 
ciale da parte della commis¬ 
sione ixir i giovani Ira i 13 ed i 
18 anni al fine di proteggerli da 
lavori che si svolgono in locali 
inquinati, ovvero sottoterra e a 
grande altezza. Su lutto l'insie¬ 
me dei provvedimenti, predo¬ 
minante é .stato rintervento dei 
sindacati europei al fine di evi¬ 
tare il «dunipliig sociale», os.sia 
il trasferimento di capitali e di 
iniziative dove il lavoro é meno 
protetto e costa di meno. A ri¬ 
sentirne saranno le aree meno 
sviluppale della comunità, di 
ma.s.sima i paesi inediterranei 
e le atlivilà manlfalluricre che 
con maggior frequenza ricor¬ 
rono al al lavoro nero- abbi¬ 
gliamento, calzature, mecea- 
nica. I iFeAI. 



mente oggi padri c figli in 
azienda? A Verona .si é svolta 
nella sede dcU'associazione 
Industriali il primo incontro 
con padri c figli imprenditori 
che sono interessati ai corsi di 
«integrazione generazionale». 
Il padre Sandro Boscaini, pro¬ 
duttore del vini Serego Alighie¬ 
ri, vini che provengono dai po¬ 
deri acquistati nel 1353 dal fi¬ 
glio del poeta e dove si dice 
che lo stesso Dante, esiliato da 
Firenze, abbia scritto alcuni 
canti della Comme-dia dice 
che i figli non capiscono che 
per lare seriamente i produtto¬ 
ri di vini «occorre mantenere la 
matrice agicola. seguire i tem¬ 
pi. i ritmi della campagna. 


mantenere una integrazione 
Ira i due settori. Invece loro 
pensano che fare gli industriali 
del vino significhi produrre vi¬ 
no in qualunque modo con 
qualunque vigna». Per il padre 
Mario Bcnini, titolare di un'a¬ 
zienda di arredamenti per pa¬ 
sticcerie e panifici, «i giovani 
hanno paura di affrontare tutti 
i problemi aziendali, sono ri¬ 
luttanti a dare all'azienda più 
tempo del necessario». 

Risponde il figlio Nicola «la 
verità é che in azienda mio pa¬ 
dre si prende troppe responsa¬ 
bilità. lutti ricorrono a lui per 
qualunque motivo, ci vorrebbe 
più gerarchia, più organizza¬ 
zione...». E Marco Bresolin, fi¬ 


glio di Mario, titolare dell'a¬ 
genzia di vigilanza Adige rim¬ 
provera sia pure garbatamente 
al padre di avere un rapporto 
con i dipendenti non moder¬ 
no. «Per lui - dice - il dipen¬ 
dente é ancora un tuttofare a 
cui magari si chiede di andare 
a comprare le sigarette. Per me 
é un tecnico, un lavoratore con 
qualifica.,.». 

E dicono ancora i figli. «Deb¬ 
bo rassegnarmi a che l'impre¬ 
sa. nella concezione di mio 
padre, si inchini alla famiglia, 
l-a sua giustizia é tale solo ver¬ 
so la famiglia c il sangue, non 
verso l'impresa e il business. 
Cosi facendo questa impresa 
la .stiamo affossando». «Mio pa¬ 
dre, grand'uomo, ha portato 
l'azienda a 360 dliiendenti Ha 
fallo tutto da solo. Poi ieri ha 
preso dicci milioni per affittare 
una Ferrari per qualche giorno 
dai soldi della azienda. Glic- 
l'ho latto notare. "Son soldi 
mici, guadagnati da me", mi 
ha risposto». «Mi ha detto: ho 
bisogno in azienda di uno co¬ 
me le. E mi ha portalo dentro. 
Ho cominciato a lavorare, solo 
cose marginali, quelle che 
coniavano di meno. Ho detto a 
mio padre: forse ti occorre una 
segretaria ad personam non 
un dirigente». 


Confessioni 
e sfoghi 


Si lamentano i padri. «Mio fi¬ 
glio é un bravissimo ragazzo 
ma per lui II lavoro è il lavoro, il 
tempo libero é il tempo libero. 
Cosi si la rimptegaio non l'Im¬ 
prenditore». «La' mia Impresa. 
all'epoca era tutta qui; un w' 
di crusca erti- IMnio prodotto, 
l'ofitaria era il mio ufficio, il 
contadino era il mio cliente, 
un litro dì vino era la mia attivi¬ 
tà promozionale. Poi dalla cm- 
sca nacquero tante idee: il 
mangime, l'allevamcnio, la 
macellazione, la vendita. Oggi 
la mia impresa si avvia verso 
un fatturato di mille miliardi di 
lire. I figli sapranno imitarmi? 
Solo se capiranno che l'impre¬ 
sa domanda ogni giorno una 
dedizione lotale. In poche bat¬ 
tute o si esplode o si muore. 
L'impresa é un'amante esigen¬ 
te che non perdona». 

Conlcs.sionl e sloghi. Esigen¬ 
ze dell'impresa e problemi del¬ 
la famiglia che si incontrano e 
si scontrano. Ruoli che si ripe¬ 
tono in due luoghi diversi, po¬ 
teri che cercano di sopraffarsi. 
Culture che non riescono ad 
incontrarsi. E nelle aziende 
esplode il confliUo generazio¬ 


nale. Esplode oggi per un mo¬ 
tivo molto semplice. Perché é 
di questi anni il ricambio gene¬ 
razionale, perché l'imprendi¬ 
tore degli anni '50 o '60 oggi ha 
un figlio o più figli di circa tren¬ 
tanni che quindi lavorano c. 
presumibilmente, nella stessa 
azienda del padre. Ed esplode 
su vasta scala perché la mag¬ 
gior parte delle aziende italia¬ 
ne, ben l'SO per cento, é a ca¬ 
rattere familiare. Ed ecco che il 
conflitto fra padri c figli diventa 
interno al cuore della struttura 
produttiva, rischia di minarla, 
di indebolirla. Il vicepresidente 
della Confindustria Carlo Pa- 
trucco parla apertamente di 
due culture ormai presenti nel¬ 
le aziende italiane: «I capitani 
delle industrie grandi n piem¬ 
ie. sorte negli anni '60 proven¬ 
gono in larga parte dal lavoro 
dipendente. La scelta risponde 
a precise istanze lavorative che 
sono molto spesso conseguen¬ 
za della divemiflcazione pio- 
duttiva rispetto aH'impresa ori¬ 
ginaria. Quando il figlio inter¬ 
viene lo la nell arca di finanza 
e di controllo». Questa per Pa- 
trucco é una operazione di in¬ 
tegrazione naturale. Se questa 
non avviene sono guai perché 
«in momenh difficili come 
quello che stiamo vivendo l'in¬ 
tegrazione fra due culture e 
più che mai necessaria per 
lanciare progetti e telizzare 
programmi», E possibile come 
la Confindustria c i centri di 
consulenza aziendale vorreb¬ 
bero, coniugare capacità pro¬ 
duttiva e tecnica finanziaria 
per rendere di nuovo l'impresa 
familiare più forte e centro del 
sistema produttivo? È possibile 
tenere lasieme nella stessa 
ozlnidci H padhiFpsdrone, il fi- 
’ gHo-managBr.'chi punta ttiHo - 
. sul prodotto, chi si adegua so¬ 
prattutto al mercato? Oppure il 
dissenso fra fiadrì e figli é solo 
la prima avvisaglia della crisi 
deH’azicnda familiare? Sugge¬ 
risce Roberto Srffirio, vicepre¬ 
sidente dei giovani dell'Asso- 
lombarda «dobbiamo passare 
dall'azienda familiare all'a¬ 
zienda di famiglia, quella in 
cui la famiglia presiede, affida 
ad alti, ai manager esterni, la 
gestione». Ogni impresa fami¬ 
liare insomma dovrebbe di¬ 
ventare come la Fiat con una 
netta separazione fra gestione 
e proprietà, fra management e 
patrimonio? Ma la forza della 
piccola azienda familiare non 
è stata in questi .anni la flessibi¬ 
lità dei ruoli, la capacità di im¬ 
pegno, di sfruttamento e di au- 
tosfrullamenlo che i piccoli 
padroni hanno .ivuto? Che co¬ 
sa produmà la gestione «più 
moderna» che i figli chiedono 
ai padri? 


Intanto slitta al 17 gennaio lo sciopero di martedì 

La lite Gasparì-Bemiiiì 
frena la vifomia Civìlavìa 


MICHELE RUOOIERO 


: EM ROMA Slitta al 17 gennaio 

10 sciopero dei lavoratori di Ci- 
vilavia indetto per martedì. É 
stalo cosi accollo dai sindacati 
confederali (che hanno perù 
indetto azioni di lolla per il 14 
e<l il 16 dicembre dalle 8 alle 
9.55) l'invito di Carlo Bernini. 

11 ministro dei tras|K>rti infatti si 
é impegnalo a garantire la ri- 
presentazione alla Camera 
dciremendamcnlo di legge 
che prevede l'applicazione 
contrattuale per Civilavia. Un 
tentativo di schiarila sulla ver¬ 
tenza. dopo che le precedenti 
agitazioni (29 ottobre e 23 no¬ 
vembre) avevano praticamen- 
tc azzerato il traffico negli ae- 
ru|X>rti Italiani con una perdita 
lorda di circa 20 miliardi di lire. 
Un prezzo salato rispetto al 
contenzioso, che com'é noto, 
ò di circa 4 miliardi c mezzo. 

Il decreto legge che aiitoriz- 
zu l.i copertura finanziaria del 
contratto é a bagnomaria da 
circa undici mesi e non riesce 
a scavalcare l'alt imposto dal 
ministro della Funzione pub¬ 
blica, Remo Gaspari. C'é da 
chiedersi, alla luce degli ultimi 
avvenimenti, se il caso Civila- 
via non SI prc,sti o a risolvere 
tx-ghe interne alla De, ad uno 
scontro tra Gaspari e Bemini, o 
a a-legare in un cantone qual¬ 
cosa di più seno Nell'occasio¬ 
ne, dustogliere l'opinione pub¬ 


blica dalla riforma-Bcmlni di 
Civilavia, che probabilmente 
non supererà lo scoglio di que¬ 
sta legislatura. Non é un miste¬ 
ro che le idee del ministro fati¬ 
cano a raccogliere consensi. 
L'Ipotesi di dividere Civilavia in 
Ire tronconi é stala fischiata in 
prima battuta dai sindacati 
con un eloquente «Era meglio 
il silenzio», ■ per poi essere 
spiazzata da un progetto della 
FÌl-CisI e da una duplice pro¬ 
posta del Cnel, Aggiungiamoci 
la stroncatura del Pds. l parla¬ 
mentari Borghini, Ridi e &;nesi 
hanno commentalo: «Il proget¬ 
to di legge dimostra la confu¬ 
sione presente nella politica 
del governo verso l'aviazione 
civile». 

La vicenda Civilavia ha tratti 
galloperdcschi. della serie 
«cambiare affinché nulla cam¬ 
bi», Non é originale, ma lino ad 
oggi ha funzionato egregia- 
nicntc. In teoria la struttura do¬ 
vrebbe fungere da massima 
«authority» nell'aviazione civi¬ 
le. Dovrebbe, Nel 1979 veniva 
data in stato comatoso, ma 
l'allora ministro Proti non ebbe 
il coraggio di certificarne la 
morte, .salvo assumere l'ecla- 
tante iniziativa di licenziare 
due alti dirigenti, l'oi. soltanto 
polvere su dodici anni di incre¬ 
sciosi nnvii. Ed è un rebus che 


preoccupa anche i piloti poi¬ 
ché tra i compiti istituzionali di 
Civilavia vi è quello del con¬ 
trollo tecnico, «ma con due 
ispettori assunti, un terzo in via 
di assunzione, su una pianta 
organica di 30 ixtrsonc - dice 
Firanco Di Antonio, pilota sui 
Dc9 Alitalia, iscritto alla Fit-Cgil 
- che cosa si p>uò umanamente 
controllare nella miriade di 
compagnie di volo che opera¬ 
no nel più disparati campi? 
Passi per le 'grandi', checoniu- 
gano rinlere.sse commerciale 
alla sicurezza, ma per le alile 
che cosa diciamo?». 

Nel frattempo su un curioso 
episodio Civilavia sarà chia¬ 
mata ad una ri.s[>osta. Nel cor¬ 
so dell'ultimo sciopero un ae¬ 
reo da turismo avrebbe sforalo 
le maglie del «bl<x:co» con una 
serie di trucchetli da storia pa¬ 
tria. Ai comandi del velivolo vi 
sarebbe stato il comandante 
Pcdersoli, meglio noto col no¬ 
me d'arte Bud S|x;ncer. Il sim¬ 
patico attore, decollato da Mi¬ 
lano pxxro prima delle 14 (do¬ 
po aver modificato ben cinque 
piani di volo) verso Ba.stia 
(Corsica), avrebbe sollecitato 
l'atterraggio su Roma (scalo 
ullemativo nel piano di volo) 
per supposte questioni tecni¬ 
che legale alle condizioni me¬ 
leteologiche su Bastia. Stupore 
misto a sconcerto tra addetti al 
traffico: sulla Corsica in quel 
momento splendeva il sole... 


IL SISTEMA FISCALE ITALIANO 
ANALISI E PROPOSTE DI RIFORMA 

CORSO DI FORMAZIONE 

16 -19 DICEMBRE 1991 

PROGRAMMA 

- Il concetto di kiktema fihcaie e i «tipi* di Mkirmi Confronto con il paesi europei, 

- SI quiulro istituzjcmalc deS sistema SÌscaSc italiduo Smimcnti cd cificirnw del pfri'rso; 

-Il ruolo del Mslrnia ristale nel quadro iritiiroecononiico II rimin/umenio del hiljncio 

dello «Suin. 

- Gli efre*ii rcdisinhuiivi del sisienu fiwnle l'^quiU del prelievo. 

-proposte di nformj del sistema fiscale 

kULATORl 

Marco Con. Anionio Giancanc, Ruff»»ellu Lupi. Scr|;io Lugurcsi, Vidccmi/i- 
Vi SCO 

LA RIFORMA ISTITUZIONALE 
DELLE AUTONOMIE LOCALI 
STATUTI, CITTÀ METROPOLITANE, 
POLITICA E AMMINISTRAZIONE 

Seminario per amministratori, in coììaborazionc con il Crs 

17 - 18 DICEMBRE 1991 

PROGRAMMA 

- Bilancio della faw sutuuni de^li end Incili. 

•» Gli Istituii di pmecipurione; 

- Imimgra/junc. «nlMenie. giovani, donne tpccificiUi KUiiuune. 

- Legge 142 e Comuni del Mczz«>giunK>: 

- U nfornu clcitorale dei Comuni, 

- Il pmcMo di coLUluuone delle città metropoliune; 

- Arc< metropoliune e comuni cnpoluogo i cctitn di Romt, Bologna. Nipoti, Vcnc/ia. 

- Potidci e Ammmisinzione negli enii locili: 

- L'ordiniunento oconomico-fininzuno dei Cofnuni; 

- L'organi/juuionrdell'emc IcicaJc: ulli nccradell'cfficaciu (il cukodi Genovu) 
RELATORI 

Paola Caiottj, Pteuo Bjtfreni. Luciano Gucrrxiru. Fnneo Busuinini. Amundo Sarti. Augusto 
Birtien. Witlter Anello, Piero Stlvigni, Mauimo Villone. Sergio Micheli, Silvia Bur- 
(Ncn. Giovanni Ci^o. Claudio Ceino, Claudio Veùovau. Paola Piva. Francesco Mcr« 
Ioni, Fobnuo Clonwnii, Lucin Strumondo, Carlo Paolmi. CViu Oc LiUiin 

1 corvi di formazione ki Nvolgono preavo ITkiiiuIo Togliuiu, viu Appiu Nuova 
km. 22 Prattocchie (Roma). Prenotazioni ed iiicn/.ioni ai corni vanno coinun.» 
cale alla segreteria deìl'lMitutoai numeri: (06)93$B007 • 935620K. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

L'assemblea del gruppo comunIsta-Pds del Senato è con¬ 
vocata per martedì 3 dicembre alle ore 16. 

L'assemblea del gruppo del deputati comunisti-Pds ò con¬ 
vocata per martedì 3 dicembre alle ore 15.30. 

I senatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta di mercoledì 4 
dicembre alle ore 10. 

I deputati del gnjppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana (ore 18.30) di martedì 3 dicembre 1991. 

I I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
I presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antl- 
I meridiana e pomeridiana di mercoledì 4 dicembre 1991. 

' I deputati del gruppo camunlsia-Pds sono tenuti ad essere 
. praseriti senza accezione alla seduta, pomeridiana di gio¬ 
vedì 5 dicembre 1991. • V V'.I 


Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio, 
negazioni di diritti o 
avere informazioni, 
può chiamare il numero: 

( 06)6711416 

martedi, mercoledì e giovedì 
dalle 16 alle 19 



Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali 
Direzione nazionale Pds 


LOTTO 

48‘ ESTRAZIONE 
(30 novembre 1991) 

BARI. 58 60 52 5546 

CAGLIARI. 69 88 4220 77 

FIRENZE. 76 89 20 72 31 

GENOVA. 17 26 76 46 64 

MILANO. 14 41 15 35 9 

NAPOLI. 35 7 38 66 13 

PALERMO. 35 60 13 46 68 

ROMA. 25 4'/37 88 20 

TORINO. 85 424960 52 

VENEZIA. 82 85 30 7 62 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X22-11X-X12-21X 
PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L, 23.957.000 

al punti 11 L. 1.179.000 

al punii 10 L 111.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 


"PIRAMIDARE*' 

^ Vi torio a tuttogoi gtocatori 
di lotto per la toelta delle 
combinecioni de puntare uteno 
''piremkJere'* i numeri già tor> 
leggietl. Le regole per ricavare li 
numeri de giocare tono evariete. 
ma una delle più frequenti è 
quella di tommere 1 cinque tor* 
teggieti, col fuori nove, e ottene* 
re ootf un'embeta "tacce" che 
darà vincita In una delle quattro 
estrazioni tucoeteive. Et.: 
te in un'ipotetica attrazione 
fottero usciti a Beri: 

30-18 - 69 - 6 *73 

piramidendo gli attratti ti otten 
rebbe tucceitivamente: 

195 e poi 16. Quett'ultimo ta> 
rebbe II numero pretoelto die e 
Beri dovrebbe, tacendo questo 
regole empirica, dare la vincita 
entro quattro colpi. 

Purtroppo però per i giocato* 
ri ciò non ti verifica tempre, per¬ 
tanto tratcorea la quattro tatti- 
mana ti pardarebbe tutto il ca¬ 
pitola. 

Ricordiamo che il premio 
mettimo cui può dar luogo ogni 
bolletta di giocato, comunqua 
sia ripartita la posto (ambo, tor¬ 
no. quaterna, cinquina) non può 
superare il miliardo ed * pagato 
direttamente dalle Banca d'Italia 
(se non supere L. 1.250.000 dal 
Ricevitore del Lotto), 
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Una banca dati 
per l’ambiente 
sta sorgendo 
in Francia 


L'isliluto francese per l'ambiente (Ife). creato appena 
duo settimane fa ad Orleans, sta oi^anizzando un servi¬ 
zio di raccoita di dati suH’ambiente. 1 datt'saranno fomiti 
da enti pubbikti, come le sei agenzie idriche nazionali, la 
rete formata da ventine osservatori suli’inquinamento at¬ 
mosferico, e dalle autorità geologiche francesi. Come 
compilo di istituto, l’organismo lavorerà a stretto contatto 
con l osservatorio ecologico della Loira e con la rete di 
•sorveglianza delle coste, ancora sulla carta, ma che ve¬ 
drà la luce in tempi brevissimi. Ogni anno, inoltre, l’Ife 
pubblicherà un rapporto sullo stato dell'ambiente. Le in¬ 
formazioni raccolte daH’islituto saranno utilizzabili da 
chiunque. 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


Un progetto La diffusione di metodolo- 

A|imn 0 A 8ie didattiche innovative ri- 

3 glj studenti di me- 
per 13 OitlUSIOne dlclna di due università un- 

di metodologie cBudai^st e p^s) 

8'à sperimentate negli ate¬ 
nei di Bari, «La Sapienza» 
di Roma e Maastricht (Olanda), è 1' obiettivo del pro¬ 
gramma «Colem» finanziato dalla Cee. La prima riunione 
organizzativa dell' iniziativa - coordinata dal direttore 
dell' istituto dì fisiologìa umana dell' università di Bari, 
Carlo Di Benedetta - si è svolta ieri. Il progetto «Colem» 
(community-oriented and leaming- cenlered education 
in medicai school) è I' unico dei 27 progetti incentrati 
sulle scienze mediche interamente gestito da un’ univer¬ 
sità italiana. Avrà una durata triennale e per il suo avvio 
già stato finanziato con un contributo di circa 150 milioni 
di lire. 


Fondato Cinquanta premi Nobel, 

2 Osfinì fta cui rilaliana Rita Levi 

Montalcini, provenienti da 
I ISutUtO 17 paesi diversi, hanno 

mondiale fondato ieri a Parigi r«lsti- 

/f aIIs mondiale della scien- 

OClHiSSflSSL—.—» centro per il coordi¬ 

namento cd il controllo 
della produzione scientifica dì tutto il globo. André Li- 
chenerowicz, neopresidente della fondazione, ha detto 
che il molo dell'Istituzione sarà quello di «definire un’eti¬ 
ca scientifica e controllare attivamente le conseguenze e 
l'impatto sul inondo reale di ogni singola scoperta». Gli 
scienziati hanno quindi sottolineato di accettare in pieno 
gli obiettivi della «Associazione Pugwash» fondata da Al¬ 
bert Einstein e Bertrand Russel nel 1957 e di «Amnesty in- 
lemational». L'istituto - la cui attività verrà documentata 
annualmente con la pubblicazione dello «stato di salute» 
della scienza nel mondo - seguirà con particolare inte¬ 
resse tutti i settori che maggiormente co'ivolgono l'uomo 
contemporaneo: genetica, demografia, informatica, stu¬ 
di legati all'ambiente, energia nucleare e biologia. All'or- 
dine del giorno per il primo anno di lavori, «l'energia nei 
paesi del terzo mondo». 


Le alghe rosse Le alghe rosse, temuto se- 
anClie le coste che le coste mediterranee 

àié dllitiwae e ., a.'SSaffi'S 

getrjarOCCI^^^^^ eia. ResponsablU della si¬ 
tuazione. a delta degli 
esperti, il petrolio, gli scarichi urbani e industriali e il tran¬ 
sito attraverso lo stretto di gibilterra di 60.000 navi, dì cui 
5.000 petroliere. Circa due anni la il Marocco sfiorò la ca¬ 
tastrofe ecologica per un incidente alla petroliera irania¬ 
na «Kharg 5» che provoco una grande marea nera. Gli 
specialisti marocchini considerano però molto più peri¬ 
coloso e devastante il meno visibile inquinamento degli 
scarichi cittadini. Le grandi città costiere, prive di depura¬ 
tori, ogni anno riversano in mare 178.000 tonnellate di 
materiali organici ai quali si aggiungono 40.000 tonnella¬ 
te di rifiuti di origine industriale e agricola, tra cui metalli 
c pesticidi. La proliferazione delle alghe rosse, sostengo¬ 
no gli esperti marocchini, potrebbe essere legata proprio 
al miscuglio di sostanze nutritive ed inquinanti. 


Guasto e rientro La Nasa ha deciso diantici- 

pare il rientro della navetta 
«nuumiu spaziale Atlantis a causa 

per lo SnUttie diun guasto ai sistema di 

AHantiS navigazione. Atlantis con il 

suoequìpaggio di sei astro- 
nauti dovrebbe tornare a 
terra entrooggi. Il volo del¬ 
la navetta era già stato turbato nei giorni scorsi da un 
mancato incidente. 11 volo è stato infatti deviato p«r evita¬ 
re una collissione con i rottami di un razzo sovietico in 
orbita, uno dei tanti esempi del rischi della «spazzatura 
spaziale». 


MAmorarnoNciNi 


_Nasce a Vienna un’alleanza di scienziati 

Un appello ai politici: «Dobbiamo definire la direzione 
dell’ulteriore sviluppo sostenibile dell’umanità» 

Il partito effetto serra 


Duecentocinquanta fisici, chimici, biologi, econo¬ 
misti di tutto il mondo riuniti a Vienna per una «inso¬ 
lita» discussione, squisitamente politica. Definire l'a¬ 
genda dei prossimi anni per uno sviluppo sostenibi¬ 
le che garantisca il futuro della Terra. L& questione, 
cruciale, dell’autonomia per stabilire le tappe di un 
percorso di qui al 2000. L'interdisciplinarietà della 
ricerca. Per finire, un appello internazionalista. 


PIKTROQRBCO 


M VIENNA. Un appello inter¬ 
nazionalista a tutte le coscien¬ 
ze c a tutti i saperi. Un modello 
organizzativo a rete che con¬ 
nette tutti i settori e per tutto il 
pianeta. Obicttivi programma¬ 
tici ben definiti a breve, a me¬ 
dio e a lungo termine. La riven¬ 
dicazione di un ruolo paritario 
nella formazione delle grandi 
decisioni del villagio giobale. 
Un progetto, ideale ed etico, di 
cambiamento del paradigma 
economico dominante. Parte¬ 
cipando alla «Conferenza In¬ 
temazionale per un’/^enda 
della scienza per l’Ambiente e 
lo Sviluppo nel XXI secolo» 
(Asccnd 21) organizzata a 
Vienna dair«lntemalional 
Councit ol Sclentlfic Unions» 
(Icsu) in collaborazione con 
l’«Aceadcmia delle Scienze del 
Terzo Mondo» (Twas) c spon¬ 
sorizzala dalla «Fondazione 
Europea delle Scienze» (Esf), 
dair«lntemational Inslitulc for 
Applied Systems Analysls» 
(liasa) e da una serie di altre 
benemerite istituzioni scientifi¬ 
che, gli oltre 250 tra fisici, chi¬ 
mici, biologi, ecologi, mate¬ 
matici. sociologi, economisti 
provenienti da ogni parte del 
mondo hanno fatto qualco.sa 
di insolito nel mondo della 
scienza. Qualcosa di politico. 
Di lucidamente politico. Nel 
senso,'Sia chiaro, più nobile- 
del termine. Vediamo.come. 
Vediamo poiché. 

//contesto. Lo ha definito, in 
due frasi, Margaret Anstee, Oi- 
leliore generale delle Nazioni 
Unite a Vienna e capo del Cen¬ 
tro per lo Sviluppo Sociale e gli 
Affari Umanitari, in apertura 
del lavori. Vista in una prospet¬ 
tiva sociale la questione am¬ 
bientale porta dritto al concet¬ 
to di sviluppo sostenibile. Nul¬ 
la di nuovo. Ma neanche nulla 
di banale. Perché è proprio 
questo concetto, sviluppo so¬ 
stenibile, divenuto .sensibilità 
di massa che non solo potreb¬ 
be cambiare il modello econo¬ 
mico del sistema Terra (il che, 
francamente, non é poco) ma 
poUebbe anche modilicarc le 
basi sociologiche del sistema 
scienza e tecnologia. 

/Iproxtto elico e ideale. La¬ 
sciamo la parola al presidente 
deir«lnlcmational CounciI of 
Scientific Unions», l'indiano 
profe.ssor Menon. organizzato¬ 
re del convegno. In passato, 
sostiene Menon, lo sviluppo 
della scienza era motivalo dal¬ 
la umana curiosità di capire 
sempre di più le Leggi della 
Natura. Poi la scienza ha Ini¬ 
zialo ad avere un impatto di¬ 
retto con la società, che solo 
oggi vediamo chiaramente, at¬ 
traverso una brusca impenna¬ 
ta delle applicazioni tecnologi¬ 


che delle sue conquiste. 11 
mondo intero é stato plasmalo 
dalle ricadute tecnologiche 
della curiosità scientìfica. Ma 
ora slamo giunti ad un punto 
di svolta nella storia: «dobbia¬ 
mo definire la direzione del- 
lulleriore sviluppo deH'umani- 
là». Quindi «la scienza deve 
giocare un ruolo preciso nel 
determinare una forma di svi¬ 
luppo che sia sostenibile. Que¬ 
sto rappresenta un radicale 
cambiamento delle suo re¬ 
sponsabilità in un mondo che 
e in rapido mutamento.» 

L'appello internazionalisla. 
Abdus Salam, pakistano. Pre¬ 
mio Nobel per la fisica, co- 
sponsor della manifestazione: 

«Il mondo si divide in due di¬ 
stinte categorìe di uomini: i ric¬ 
chi e i poveri. Ciò che li distìn¬ 
gue é la loro diversa capacità 
di utilizzare la scienza e la tec¬ 
nologia. Le attuali preoccupa¬ 
zioni ambientali nel Nord del 
mondo costituiscono uno dei 
pochi, ma potenti strumenti 
per mettere insieme le due ca¬ 
tegorie umane e per aumenta¬ 
re la loro collaborazione.» In- 
somma, non solo II sistema 
scienza e tecnologia deve ride- 
finlre lo sviluppo. Deve anche 
pone la basi t^r la redistribu¬ 
zione delle risorse e del potere 
intellettuale. Parole forti? Faci- 
' I* MnoinondlsrriOTkRoiaar Mir¬ 
anche parole '.ili gran- pane.; 
còiKlMMif:dall‘assimMÀ( c^'-' 
stituita per lo più da scienziati 
europei. 

Gli obiettivi programmatici. 

A breve teimlnc. Contribuire a 
garantire il successo dell'ormal 
prossimo «Earth Summit» di 
Rio de Janeiro. Quella «Confe¬ 
renza della Nazioni Unite per 
l'Ambiente c lo Sviluppo» nella 
quale per la prima volta le 160 
e più nazioni del pianeta tente¬ 
ranno di trovare un accordo 
per salvaguardare il patrimo¬ 
nio naturale comune e per la¬ 
sciarlo inlegro alle generazioni 
future. Ma anche definire con 
precisione e con forza «le ri¬ 
chieste degli scienziati» da por¬ 
tare a Rio. 

Obiettivi di lungo termine. 
Un'agenda per i prossimi 20 o 
30 anni. Dove Indicare le piste 
di ricerca scientifica. Ma anche 
prefigurato le possibili opzioni 
tecnologiche, sociali c politi¬ 
che. E definire le priorità. In- 
somma, un'agenda dove riaf¬ 
fermare la propria autonomia. 
Ma anche c soprattutto II pro¬ 
prio progetto. Un progetto coe¬ 
rentemente dipanato nel corso 
della Conferenza attraverso 3 
sezioni, per 16 diversi temi. Da 
quelli canonici, come i temi 
«Energia» o «Clima e atmosfe¬ 
ra», a quelli del tutto nuovi, co¬ 
me il tema «Qualità della vita». 



sviluppo! 



Disegno di Mitra DIvshaii 


// modello organizzativo. 
•L'uomo del Rinascimento, il 
creativo cultore dell'unicilà del 
sapere. Ecco dì quale scienzia¬ 
to ha bisogno il nostro proget¬ 
to.» I nuovi problemi globali 
sono complessi e fortemente 
interconne.ssi. Richiedono, for¬ 
se un uomo nuovo. Certo un 
nuovo approccio. A delinearo 
il modello di organizzazione 
del lavoro necessario al siste¬ 
ma scienza per raggiungere 
l'obiettivo dello sviluppo soste¬ 
nibile é Umberto Colombo. SI, 
il nostro presidente dell'Enea 
che 6 anche presidente della 
Fondazione Europea delle 
■Scienze. Dobbiamo superare 
quella partizione della cono¬ 
scenza scientifica ed umanisti¬ 
ca operala al tempo di Galileo 
e Newton, sostiene Colombo. 
Ne abbiamo celebrato i suc- 
ce.ssi, ma oggi avvertiamo «tutti 
i limiti di un sistema sociale 
fondato sullo specialismo e 
tutti i limili di una produzione 
di massa basala su quel siste¬ 
ma.» Ancora: «Il cambiamento 
del paradigma economico che 
governa le società avanzate 
dell'Occidente come risultalo 
delle innovazioni tecnologi¬ 
che. richiede un sistema molto 
più sofisticato, con approcci 
intcrdisciplinan a problemi 
complessi c largamente inter¬ 
dipendenti.» Per Umberto Co¬ 
lombo non ci sono dubbi. I 
problemi globali possono es¬ 
sere compresi solo da un sape¬ 
re rìunificalo. E l'inlerdiscipli- 
narictà, il lavoro gomito a go¬ 
mito di competenze e di cultu¬ 
re diverse, 6 l’unico modo per 
trovare il giusto nesso tra am¬ 
biente c sviluppo. L’unico mo¬ 
do per passare da un sistema 
produttivo basato sulla quanti¬ 
tà ad un sistema produttivo ba¬ 
salo sulla qualità. 

Le 16 grandi relazioni pre¬ 
sentate ad Aticend 21, come 
introduzione a ciascun tema, 
sono stale un primo tentativo 
di dare pratica attuazione all'i¬ 
potesi teorica di Umberto Co¬ 
lombo. Ognuna è stata scritta a 
più mani, da scienziati con di¬ 
versa lormazìone oltre che di 
diversa provenienza geografi¬ 
ca. Il metodo 6 risultato molto 
utile nel trovare il giusto equili¬ 
brio per trattare problemi deli¬ 
cati, come per esempio quello 
demografico, e nel collegarli 
tra loro. 

Una conferenza scienùfica 
insolita, que.sta di Ascend 21. 
Originale nel metodo oltre che 
nel merito. E per questo molto 
interessante. Ma, probabil¬ 
mente, è stala anche qualcosa 
di più. E stata un sintomo, for¬ 
se un preludio. Un sìntomo 
che, sommato a tanti altri che 
si possono cogliere qui c là per 
il mondo, sembra preludere ad 
un cambiamento radicale. Il si¬ 
stema scienza e tecnologia sta 
forse mutando forma e struttu¬ 
ra. Sta forse mutando, ancora 
una volta, il suo modo di esse¬ 
re. 

Quello della scienza e della 
tecnologia non é mai stato un 
sistema statico. Ha sempre 
avuto un notevole tasso di di¬ 
namica interna. Ed ora ap¬ 
paiono sulla scena segni che 
sembrano sintomi di una nuo¬ 


va. forte accelerazione evoluti¬ 
va. 

Ha appena fatto in tempo, il 
sistema scienza e tecnologia, 
ad affrancarsi dall'economia e 
dalla politica, da cui é .slata 
lortemenle dipendente fino 
agli anni '50 e '60. Ha appma 
fatto in tempo a divenire un si- 
.stema autonomo ed autopro- 
pulsivo, in grado di inlercigirc 
alia pari col sistema economia 
e col sistema socio-politico, 
come ha dimostralo l’econo¬ 
mista Sergio Vaccà (^Scienza e 
Tecnologia nelTeconomia delle 
imprese, Franco Angeli, 1989). 
Ha appena fatto in tempo ad 
organizzare quella sua creativa 
struttura a rete documenI.ita 
dal sociologo Domenico De 
Masi (L'emozione e la regola, 
Laterza, 1989) in un sistema 
altamente interconnesso su 
scala planetaria. Che già ce lo 
ritroviamo, il sistema scienza e 
tecnologia, pronto ad una 
nuova radicale trasformazio¬ 
ne. 

Perché propiro questo sem¬ 
brano indicare quei sintomi e 
quei preludi di cui sopra. Mai, 
infatti, era accaduto prima che 
il sistema scienza e lc»cnologia 
nel suo complesso, o una par¬ 
te importante di esso, si desse 
un progetto sociale (ed etico) 
cosi impegnativo. Non era mai 
accaduto prima che il suo 
obiettivo diventasse, addirittu¬ 
ra, il cambiamento del model¬ 
lo di sviluppo economico do¬ 
minante. La creazione di un 
nuovo modello di sviluppo. Né 
era mai avvenuto poma che 
gruppi di scienziati progettas¬ 
sero persino le basi sociologi¬ 
che funzionali ad un nuovo 
modo di essere del sistema 
scienza e tecnologia. Tutto ciò, 
seppure in modo confuso, sta 
avvenendo da qualche tempo 
in quei settori scientifici e tec¬ 
nologici. sempre più > vasti, 
sempre più numerosi, che si 
interessano ai problemi am¬ 
bientali. E tutto CIÒ ha trovato 
una nuova, esplicita conferma 
a Vienna. 

Rumore dì fondo o sintomi 
di una reale trasformazione? 
La risposta, quella definitiva, 
spetta, é ovvio, ai sociologi. 
Compito del cronista 6 rilevare 
questi segnali e. ancorché con¬ 
fusi, indicare uno dei loro pos¬ 
sibili sbocchi. E uno sbocco 
possibile é quello che il siste¬ 
ma scienza e tecnologia (o 
parti rilevanti di esso) da sog¬ 
getto autonomo ed autopro¬ 
pulsivo tenda a trasformarsi in 
autentico soggetto politico 
Dotato di una propria ideclo- 
gia e di un proprio progetto 
economico e sociale. Pronto 
ad assumersi nuove responsa¬ 
bilità, come auspica il profes¬ 
sor Menon. Pronto a portarsi 
come interlocutore paritario 
presso quello che Alvaro Uma¬ 
na. ex ministro per l'ambiente 
del Costa Rica, ha definito il ta¬ 
volo delle «global policies de- 
cisions», delle decisioni politi¬ 
che globali. 

Il rischio? Beh, il rischio è 
che aumenti la confusione. 
Che una volta seduta a quel ta¬ 
volo la scienza diventi sempre 
meno scienza sperimentale e 
sempre più scienza negoziati. 


[ Uno studio californiano 

%• 

11 topi possono vedere 
I anche la luce ultravioletta 
I «vietata» agli uomini 


Bilancio di un anno di ricerche a Milanomedicina: ne parliamo con il professor Tocchini Valentìni 

Cosa succederà quando sarà possibile predire la salute e ognuno avrà un farmaco personale, studiato ad hoc? 

L'ambigua strada per Tatìante del genoma umano 


■■ NEW YORK. Molli animali 
hanno la capacità di vedere 
quel che per l'uomo ù invisibi¬ 
le. Il mondo delle api, degli uc¬ 
celli. dei pesci, prerslno quello 
! degli insetti non é lo stesso ette 
noi vediamo, perché la retina 
del loro occhio a differenza di 
I quella umana é sensibile ai 
i raggi ultravioletti. Alla lista de- 
; gli animali in grado di percepi- 
: re quei roggi, oro Gerard Ja- 
'■ cobs, deirUniversità di Santa 
I Barbara In Calilomìa, aggiunge 
i topi: anche la loro retina sa- 
' rebbe dotata di .sensori che 
permetterebbero loro dì rìcc- 
i vere I raggi uv. La scoperta dei 
ricercatori californiani arriva 
dopo mesi di cspcrìmcnli, du- 
. rante i quali era stato studiato il 
comportamento di un gruppo 
: di topi sottoposti a fasci di rag- 
• gl ultravioletti, le loro reazioni 
f sembrano non lasciare dubbi: 
secondo Jacobs l’occhio dei 
topi dispone di cellule fotoper- 
cettrìci sensibili ai raggi ultra¬ 


violetti. Che la retina dei topi - 
come del resto quella dell’oc¬ 
chio umano - sia dotata di tali 
sensori era già nolo, ma questa 
circostanza non era di per sé 
probante. Del resto i topi sono 
animali perlopiù aitivi di notte, 
e questo aveva fatto escludere 
che potessero percepire quel 
genere di raggi che di notte so¬ 
no pressoché inesistenti. Si ri¬ 
teneva che la retina del topi 
fosse del tutto simile a quella 
dell’occhio umano. Questa é 
protetta infatti da una mem¬ 
brana di colore giallo che filtra 
ì raggi uv. La membrana che 
avvolge la retina di uccelli, api 
c pesci è invece assolutamente 
trasparente. Questa circostan¬ 
za consentirebbe ai, pesci e 
agli uccelli di emigrare - ver¬ 
rebbero infatti guidati da un si¬ 
stema di pilotaggio che utiliz¬ 
zerebbe i raggi uv contenuti 
nella luce del sole - c agli in¬ 
setti di raggiungere e feconda¬ 
re i fiori. LiAMo. 


A Milanomedicina bilancio di un anno di ricerche 
sul genoma umano, in vista del 2050, anno in cui è 
prevista la risoluzione dell'intera sequenza. Degli 
aspetti affascinanti e terribili di questa prospettiva ci 
parla il professor Tocchini Valentini, direttore del 
progetto finalizzato del Cnr suH'ingegneria genetica. 
Cosa succederà quando sarà possibile predire le 
malattie e ognuno avrà il suo farmaco personale? 


QIANCARtO ANQELONI 


■■ MILANO. Un bilancio to¬ 
tale di ben 3 miliardi di dolla¬ 
ri, un decimo del costo del¬ 
l’impresa Apollo, che 23 anni 
faci portò sulla luna. 

Un impegno di energie 
che si estende ad una rete dì 
laboratori, altamente qualifi¬ 
cati, sparsi in tutti i paesi del 
mondo a sviluppo industria¬ 
le. 

L’idea di risolvere l'intera 
sequenza dei 3 miliardi di 
basi del Dna che formano il 
genoma umano. Un numero 


dì geni già «mappali». che, 
secondo quanto comunicato 
al congresso mondiale di 
Londra, nell'agosto scorso, 
suH'argomcnto, è di 1.700, 
cioè meno del 2% dei 50mila- 
lOOmila geni localizzali sulle 
23 paia di cromosomi umani. 

Un grande beneficio per 
l’umanità, come assicura Ja¬ 
mes Watson, .scopritore con 
Francis Crick della doppia 
elica del Dna, e direttore del- 
l’intero Progetto genoma 
umano. Una conclusione 
prevista sul filo di un anno 


lontanissimo, ma con la pre¬ 
cisione dell’«ora X»: 30 set¬ 
tembre 2050. 

Intanto, si é coikIuso il pri¬ 
mo anno di attività ufficiale 
del progetto, E i ricercatori 
italiani, cui compete lo stu¬ 
dio di un tratto del cromoso¬ 
ma sessuale X (lungo il qua¬ 
le sono localizzate malattie 
ereditarie importanti, tra cui 
il favismo e la rara sindrome 
deli'X fragile) sono vicini a 
raggiungere le conoscenze 
che si erano proposti di otte¬ 
nere. 

A coordinare questi studi é 
il premio Nobei Renato Dul- 
b^co, responsabile del sot- 
toprogetto del Cnr «mappag- 
gio e sequenziamento del ge¬ 
noma umetno», che fu tra i 
primissimi sostenitori del 
progetto intemazionale, per¬ 
ché vi vide una possibilità di 
studiareil cancro. 

Sono queste alcune delle 
linee di quello che è stato 
chiamato il «nuovo paradig¬ 


ma della biologia», e che, tut¬ 
tavìa. in certi ambienti scien¬ 
tìfici e dell'opinione pubbli¬ 
ca, è stato attaccato, perché 
non utile, non lecito e non 
realizzabile, quando non ad¬ 
dirittura accusato di d^ene- 
rare in un anembaggìo alle 
«royalties» del genoma e in 
aridi conflitti legali. 

L'ultima giornata del nuo¬ 
vo «meeting» intemazionale 
di «Milanomedicina» - dedi¬ 
cata a «Genetica e Medicina» 
- sì è occupata anche, sotto 
gli aspetti più strettamente 
scientifici, del Progetto geno¬ 
ma umano, di cui ha parlato, 
in particolare, il direttore del¬ 
l'Istituto di biologia cellulare 
del Cnr. Glauco Tocchini Va- 
lentinì, a capo del progetto fi¬ 
nalizzato «Ingegneria geneti¬ 
ca», del Cnr stesso. 

ProfeMor Tocchlnl, ri par¬ 
la sempre e solo di geno¬ 
ma umano. Perché, allora, 
avete inserito nel progetto 
lo studio del genoma di al¬ 


tri organismi? 

Perché la vita 6 iniziata cin¬ 
que miliardi di anni fa e tutti 
gli organismi fanno parte del¬ 
la stessa storia. È vero: abbia¬ 
mo introdotto nello studio un 
batterio, l’Escherichia coli: 
un lievito, il Saccharomyces 
cerevisiae; l'insetto Droso- 
phila melanogasten il nema- 
tode Caenorhabditis clegans; 
il topo di laboratorio e anche 
una specie vegetale. Sono or¬ 
ganismi modello, i cui geno¬ 
mi sono più piccoli e più 
semplici di quello umano, 
che costituiranno eccellenti 
sistemi per lo sviluppo e la 
sperimentazione dì procedu¬ 
re necessarie per l’analisi del 
patrimonio ereditario del¬ 
l'uomo. 

Che cosa ha impedito alla 
genetica classica di proce¬ 
dere finora sulla strada in¬ 
trapresa dal FVogetto ge¬ 
noma umano? 

La genetica classica era sot¬ 


toposta al vincolo dell'incro¬ 
cio, nulla si poteva fare se 
non incrociando le specie. 
Questo era il limite. Come si 
poteva studiare, attraverso la 
tecnica degli incroci, la gene¬ 
tica del bambù, quando il 
bambù ha una generazione 
di 120 anni? E poi nell’uomo, 
non era possibile. È p>er que¬ 
sti motivi che la genetica 
classica deH'uomo è rimasta 
indietro La rivoluzione, oggi, 
sta appunto in questo: nel 
fatto che libera la genetica 
umana dall’incroc io. 

Ma gli interrogativi quali 
sonw 

Ci sono a.spetti straordinari e 
questioni terribili. Ne cito 
due. Ci sarà una lenta ten¬ 
denza verso una medicina 
basata sull’individuo, perché 
il polimorfismo dell'indivi¬ 
duo, anche per gli stessi geni, 
fa si che due persone, a me¬ 
no che non siano gemelli 
monocoriali, in quanto diver¬ 
se, «individualizzeranno» an¬ 


che la loto malattia. E ciò po¬ 
trebbe portare a dover ricor¬ 
rere ad un famarco «ad hoc», 
fatto e pensato p>er quel sin¬ 
golo individuo. L’altro pro¬ 
blema riguarderà la medici¬ 
na predittiva: mentre oggi 
possiamo dire ad una perso¬ 
na che, ad un certo punto 
della sua vita, avrà 60 proba¬ 
bilità su 100 di restar vittima 
di una determinata patolo¬ 
gia; quando la biologia sarà 
al suo punto di arrivo, con la 
conoscenza completa del 
genoma umano, potremo di¬ 
re, allora, a questa persona, 
fin dall’inizio, da che parte 
sta: se nel 40 o nel 60%. E ter¬ 
ribile, ma è cosi. Il poter pre¬ 
vede quello c.he sarà il futuro 
stato di salute della persona 
è uno dei grandi temi che 
non si potranno eludete. Co¬ 
me pure la stigmatizzazione 
o la discriminazione nel mer¬ 
cato del lavoro o in campo 
assicurativo, in base all’infor¬ 
mazione genetica. 
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È morto a Milano venerdì sera il grande filosofo del¬ 
la scienza Ludovico Geymonat. Aveva 83 anni ed 
era ricoverato da circa un mese all'ospedale di Pas- 
sirina d: Rho dopo essere stato colpito da ictus cere¬ 
brale. Era nato a Torino nel 1908, aveva partecipato 
alla ricerca del «circolo di Vienna». Antidealista, 
marxista, grande difensore del materialismo dialet¬ 
tico. Uscì dal Pei nel '65. 


■NRICOBKLLONK 


H Correva l'anno 1945. 
L'uomo d'occidente stava 
appena cominciando a far di 
conto: decine di milioni di 
morti, centinaia di cittA de¬ 
molite, miseria. Cerano, in¬ 
somma, tutti gli ingredienti 
classici per spingere gli intel¬ 
lettuali a procedere ncH'artc 
del distillare la disperazione, 
o nel sereno mestiere di fare 
postille irrilevanti ai classici 
dell'Idealismo nostrano. Ep¬ 
pure, a Torino, andava in 
stampa, proprio in quel cli¬ 
ma, un libro anomalo. Nella 
breve avvertenza al volume, 
infatti, U lettpte trovava duq 
frasi brevi .c chiare, c 

La ' prima; ' «La ' ragione 
umana ha semplicemente 
deluso coloro che amavano, 
per principio, l'oscurità. Il mi¬ 
stero, rimptecisione, la reto¬ 
rica». La seconda: «Il raziona¬ 
lista moderno si ritiene in 
pieno diritto di parlare, né 
più né meno dell'antico, dei 
•lumi della ragione» e di nu¬ 
trire in essi la più alta fiducia. 

Due frasi. Un po' poco, di¬ 
rà qualcuno. E furono in mol¬ 
ti, allora, a trattare infatti con 
sufficienza e distacco la fidu¬ 
cia filosofica di Ludovico 
Geymonat nei «Lumi della ra¬ 
gione». Nel pubblicare quel 
libro - intitolato «Studi per un 
nuovo razionalismo» - Gey¬ 
monat invitava gli intellettuali 
italiani a uscire finalmente 
dai giardini della retorica, 
dove crescevano i fiori finti 
d'una filosofìa parolaia e vo¬ 
tata eiirimprecisione pro¬ 
grammatica. Li spìngeva ad 
uscirne per affrontare le que¬ 
stioni che altre culture, meno 
vili o meno sorde, già aveva¬ 
no impostato: la struttura lo¬ 
gica della conoscenza uma¬ 
na, il neo-empirismo, la sin¬ 
tassi logica di Carnap, il prin¬ 
cìpio di Zermelo. Le nuove 


forme della ragione e le nuo¬ 
ve fonti della ricerca filosofi¬ 
ca, Insomma. 

La vera filosofia, secondo 
Geymonat, parlava di fisica, 
di fondamenti della matema¬ 
tica, di causalità, di logica 
simbolica. Nulla di strano 
che fosse elevato il numero 
delle persone colte che es¬ 
sendo state allevate in betto¬ 
le accademiche di provìncia 
dove l’ignoranza in campo 
scientifico era una virtù uffi¬ 
cialmente riconosciuta, 
scuotevano con garbo la te¬ 
sta di fronte a un filosofo che 
citava con rispetto un libro 
del fisico Persico, sui «fonda, 
menti della fisica atomica». 

Era proprio una ventata 
d'aria frésca, quella che Gey¬ 
monat aveva gettato. E quella 
ventala, con il passare degli 
anni, ripulì davvero alcuni 
corridoi universitari. Comin¬ 
ciarono a nascere program¬ 
mi di ricerca e insegnamenti 
nei settori della logica mate¬ 
matica, della storia della 
scienza, della filosofia della 
scienza. S’aprivano insom¬ 
ma brecce in una cultura na¬ 
zionale che, perlunghi de¬ 
cenni, s'era volutamente te¬ 
nuta ai margini delle grandi 
correnti europee di pensiero, 
che aveva messo deliberata¬ 
mente in ombra cervelli co¬ 
me quello di Peano e che s'e¬ 
ra dedicata con tenacia a 
fabbricare barriere tra filoso¬ 
fia e patrimonio scientifico e 
tecnico, con lo scopo preciso 
di far prevalere la prima sul 
secondo. 

E ci fu poi un periodo, alla 
meta degli anni Sessanta, in 
cui parve a molti che quelle 
brecce fossero ormai incol¬ 
mabili. NeH’appartamento 
milanese di Viale Argonne 
dove Ludovico Geymonat ac¬ 
coglieva gli amici e sopraltut- 



I messaggi 
di cordoglio 
di Occhetto 
e Spadolini 

IB 11 .segretario del Pds. 
Achille Occheto ha espresso il 
suo cordoglio, con un tele¬ 
gramma alla famiglia, p>cr la 
scomparsa di Ludovico Gey¬ 
monat. «La sua opera di filoso¬ 


fo della scienza e la sua figura 
di intellettuale fortemente im- 
pK?gnato nella battaglia per la 
democnizia e per il progresso 
del paese • scrive Occhetto • 
sono patrimonio significativo 
della cultura italiana c della si¬ 
nistra'». Anche il presidente del 
senato. Giovanni Spadolini, ha 
inviato ai familiari di Geymo¬ 
nat, un messaggio In cui cpsn 
me «profondo e commosso 
cordoglio per la scomparsa 
dello studioso che costituisce 
un lutto per l'università e per la 
cultura italiana". 


È morto a Milano il grande filosofo. L’esordio razionalista nel 1945 
La centralità della scienza e della tecnologia contro la retorica 
della vecchia accademia. In politica, era una strana miscela 
di giacobinismo e marxismo ortodosso. È stato un pensatore scomtxio 


Geymonat, Tantidealista 



«Con lui scwprimmo 

l’awentura 

tra sdenza e fflosofia» 

QIAMLUCA BOCCHI MAURO CBIU'n 


10 i giovani che percepivano 
la nuova aria culturale si di¬ 
ceva, a volte, che il futuro era 
ricco di promesse. Certa¬ 
mente più ricco di quanto 
fosse stato nel 1945. La cultu¬ 
ra nazionale sembrava infatti 
pronta a capire che esisteva 
un problema centrale, e che 

11 problema consisteva nel- 
l’individuare il ruolo conosci¬ 
tivo della rivoluzione scienti¬ 
fica c tecnologica .su scala 
planetaria. Individuare il pro¬ 
blema e discuterlo come 
problema ora compito della 
nuova filosofia: e la ricerca fi- 
lo.sofica aveva però una va¬ 
lenza politica, poiché spetta¬ 
va pur sempre alla politica il 
dovere primario di tracciare 
gli scenari di una società 
aperta di fronte all'innova¬ 
zione, di un governo della 
cosa pubblica che fosse ra¬ 
zionalo e illuminato, di una 
ge,stione dell’economia che 


portasse verso la libertà. 

Già, la politica. Nessuno 
può pensare di capire l'ope¬ 
ra di Geymonat senza la 
prassi politica come punto di 
riferimento c nessuno può 
d'altra parte pensare di capi¬ 
re quell'opera, intrisa di mar¬ 
xismo, liquidandola con 
quest'ultimo, come si fa nei 
salotti. E, invero, s'è fatto di 
tutto per non capire. È stata 
un’operazione semplice, tut¬ 
to sommato. Bastava infatti 
dire che le riflessioni di Gey¬ 
monat erano in fin dei conti 
una strana miscela di giaco¬ 
binismo, di marxismo orto¬ 
dosso e di ingiustificabile ot¬ 
timismo scientista. 

Si fece proprio cosi e oggi, 
dopo la morte, gli antichi de¬ 
trattori scriveranno l'elogio di 
Geymonat come uomo coe¬ 
rente ma scomodo. Ebbene 
va detto che i detrattori col¬ 
gono pur sempre un poco di 


verità. Essi s'illudono, infatti, 
che della verità si possa far 
mercato, cosi come accade 
con gli appalti o con le catte¬ 
dre universitarie. E allora ac¬ 
cettiamole, queste briciole di 
verità, perché la verità é rivo¬ 
luzionaria anche quand’è in 
bocca ai portaborse. 

È vero. Geymonat era un 
pensatore coerente: traeva 
conclusioni da premesse re¬ 
se esplicite. E rendeva poi 
pubbliche le conclusioni an¬ 
che quando erano esterne ai 
giochi delle mode d’una no¬ 
strana e debole filosofia 
mondana che. Invece di ci¬ 
mentarsi nella ricerca, sven¬ 
deva, sui mercatini dei bem- 
pensanti, prefazioni scioc¬ 
che e inutili a libri altrui. Ed 
era pertanto un pensatore 
scomodo: faceva crescere 
l'argomentazione sia con la 
professionalità, sia con la 
passione, e non si metteva in 


mostra su un mercatino dove 
le merci più richieste erano 
le rimasticature salottiere o le 
esigenze d'un filosofare pro¬ 
vinciale che tendeva e tende 
a mettere la ragione sotto 
processo, vedendo in essa e 
nelle sue luci l'origine d’ogni 
malanno. 

Ho un buon ricordo di 
Geymonat. Una volta, quasi 
vent’annl fa, andammo insie¬ 
me malvolentieri a un con¬ 
gresso organizzato con ric¬ 
chezza ostentata. Entrammo 
in un albergo di lusso dove 
erano stale prenotate le no¬ 
stre camere. Nel corridoi pas¬ 
savano giovani donne in¬ 
gioiellate e camerieri che 
sembravano generali suda¬ 
mericani. MI disse: «Qui non 
vengono certamente gli ope¬ 
rai della Fìat». Poi borbottò: 
«Non dovrebbero venirci 
neppure i filosofi della scien¬ 
za». 


Lo cono.scevo bene e sa¬ 
pevo che quella non era una 
discutibile battuta di spirito. 
La pratica del filosofare do¬ 
veva infatti aiutare la gente a 
capire la natura e la scienza. 
Ma capire la natura e la 
scienza voltwa dire tendere 
verso la libi;rtà. E la libertà 
era ed è tutta da conquistare. 
Soprattutto oggi, e cioè in 
giorni bui dove le idee gey- 
monattiane del 194 5 sembra¬ 
no nuovamente sperdersì 
nelle nebbie della retorica, 
deH’imprecisione, dei libri 
vaghi. Geymonat era indub¬ 
biamente una persona con la 
quale era difficile essere 
sempre d’accordo, credo tut¬ 
tavia che questo nostro pae¬ 
se e questa nostra cultura ab¬ 
biano ancora oggi bisogno di 
persone siffatte, anche se di 
uomini e di filosofi come Lu¬ 
dovico Geymonat non ne na¬ 
sce uno ogni giorno. 


M Università statale di Mila¬ 
no, metà degli anni Settanta: 
furono il luogo e il momento in 
cui Ludovico Geymonat ci ap- 
pa.ssionò a termini e ad idee 
quali «rivoluzione scientifica», 
«fisica quantistica», «comple¬ 
mentarietà». «indeterminazio¬ 
ne», a questioni quali 'natura c 
limiti della razionalità» o «stori¬ 
cità irriducibile di tutte le for¬ 
me di conoscenza»... Intuiva¬ 
mo che neH'awcntura della 
scienza occidentale vi era 
qualcosa di più. stavano ine¬ 
stricabilmente intrecciati i torti 
e le r^ioni. le difficoltà e le 
possibilità, forse anche i desti¬ 
ni della nostra civiltà. Nessuna 
scria filosofia -come Ludovico 
costantemente ci ammoniva - 
poteva evitare di fate i conti fi¬ 
no in fondo con questa avven¬ 
tura. E. tuttavia, sentivamo 
confusamente che in questa 
grande scoperta che ci acco¬ 
munava a tanti della nostra ge¬ 
nerazione. la scoperta dell’in- 
.sopprimibilc valore culturale 
della scienza c della niosofia 
della scienza, c la coscienza 
della fine della tradizionale di¬ 
stinzione Ira le due culture, po¬ 
tevano celarsi I semi di un nuo¬ 
vo dogmatismo. La scienza 6 
plurale: nessun fisicalismo, 
nessun logicismo, nessun bio- 
logismo, nessun sociologismo 
possono servire da scorciatole 
per evitarci la fatica di mettete 
in relazione le discipline. La 
scienza vive, convive e si svi¬ 
luppa insieme ad altre fonne 
di conoscenza, all'arte, alla let¬ 
teratura, alla sapienza dei cor¬ 
po, c non può aspirare al loro 
controllo. Ma la filosofia della 
scienza è in grado di rispettare 
e di interpretare questa multi¬ 
dimensionalità, questa plurali¬ 
tà, questa ricchezza di inter¬ 
connessioni del suo oggetto di 
studio? 

Motivati ed interrogati da 
domande di questo genere, 
con molte esitazioni decidem¬ 
mo di dedicarci ad un’opera¬ 
zione allora alquanto trasgres¬ 
siva. Volevamo affrontare la 
questione della rilevanza delle 


scienze umane per le questio¬ 
ni di una filosofia della scienza 
che era cresciuta in un conte¬ 
sto dominato in gran parte dai 
modelli della fisica e della logi¬ 
ca formale. Forse inlulvaino 
che questa stessa ricerca 
avrebbe spostato molle que¬ 
stioni tradizionali, ne avrebbe 
dissolte alcune, altre ne avreb¬ 
be fatte sorgere. Ludovico Gey¬ 
monat non scorciò il nostro 
interesse. A dire ilvero, non si 
profuse nemmeno in opinioni 
precise e in riferimenti biblio¬ 
grafici concreti. Fece qualcosa 
di mollo più Importante: ci la¬ 
sciò fate e creò alcune condi¬ 
zioni materiali indispensabili 
a) noslTO poter fare. Confessò 
I.] sua ignoranza,' forse anche il 
suo scarso Ihlercsse per talune 
nostre questfonri Ma'bompNrse 
che lo spirito, se non la lettera, 
delle nostre ricerche era molto 
vicino allo spirito che lo aveva 
condotto ad agire, nell'am¬ 
biente culturale italiano, da in¬ 
stancabile interprete c divulga¬ 
tore delle ricerche sulle rela¬ 
zioni fra filosofia e scienza: II 
neopositivismo prima, il dibat¬ 
tito sulla storia della scienza di 
Popper, Kuhn e Lakatos f>oì. 
Era anche pronto ad accettare 
che buona parte delle nostre 
ncerche potessero contraddire 
i suoi punti di vista, cosciente 
della natura interminabile del¬ 
la ricerca in cui le smentite e le 
confutazioni non sono vicoli 
ciechi, ma il motore stesso del¬ 
lo sviluppo. Questo atte^ia- 
mento non lo ha mai ab^n- 
donalo, fino all'ultimo, anche 
quando 1 nostri itinerari filoso¬ 
fici, scientifici e. ancor di più, 
politici si sono ulteriormente 
divaricati. 

Questo è il nostro ricordo di 
Ludovico Geymonat. È il ricor¬ 
do di un grande «insegnante», 
capace di appassionare gene¬ 
razioni di studenti aH'imducl- 
bile complessità del pensiero c 
delle conoscenze umane. È il 
ricordo di un docente che é 
sempre stalo un Maestro in 
un’università sempre più buro¬ 
cratizzata, c soffocata dal peso 
delle mere informazioni. 


Voleva scrivere un saggio in difesa del «comuniSmo vero» 

Leninista fino alla fine 


Quella variegata discussione sui nuovi linguaggi del conoscere 

Portò in Italia il Circolo di Vienna 


CRISTIANA PULCINBLU 


■■ Ad agosto di quest’anno, 
poco dopo il golpe in Urs.s. 
Geymonat si riproponeva di 
scrivere un nuovo saggio. «Non 
vedo l’ora - conicssava a Ric¬ 
cardo Chidberge che lo intervi¬ 
stava per il Corriere della sera - 
di prendere la penna per scri¬ 
vere un bel libro in difesa del 
comuniSmo, come lo intendo 
io... Quando si critica il comu¬ 
niSmo reale, si dimentica che 
anche il cristianesimo, tutte le 
volte che si é storicamente rea¬ 
lizzalo, non ha coirKisocon gli 
ideali di Cristo. Ripeto, io ho in 
mente un altro comuniSmo, il 
comuniSmo vero. Lo spieghe¬ 
rò nel mio libro. Se mi baste¬ 
ranno le forze». 

Noncc l'ha falla, il grande li- 
losofo. a prendere ancora una 
volta la penna in mano, ma 
che cosa fosse il «suo« comuni¬ 
Smo si può intuire dalla stona 
della sua passione politica. Al 
marxisrrio Geymonat si era av¬ 
vicinato negli anni "30. come 
raccontava In una lunga inter¬ 
vista rilasciala un anno fu alla 


rivista Inde. «Nell'università la 
tradizione comunista non era 
conosciuta; esisteva "Giustizia 
c liberta" a cui aderii per uscir¬ 
ne dopo essere' stalo a Vienna; 
gli aderenti erano lutti crociani 
mentre io ero un anticrociano. 
Nel 1928 Ilo avuto II primo 
contullo con un comunista. 
Caprioglio, Ma la posizione del 
Pei mi sembrò allora eccessi- 
vamenic dogmatica, lontana 
dalla realtà». Nel 1935 venne 
arrestalo assieme a Augusto 
Monti, Bobbio, Mila, Pavese. 
Nel 1940 adori al Pei clandesti¬ 
no, 1.’8 settembre del '43 entrò 
in una lormazione partigiana e 
dopo la liberazione svolse per 
un certo tempo attività politica 
nella federazione comunista di 
Tonno. Dopo essere stalo ca¬ 
poredattore a Torino delTUm- 
là, dal 1946 al 1949 fu assesso¬ 
re al comune di Tonno Negli 
anni '60 la rottura: «1 lo cessalo 
Tatlivilà nel Pei nel corso del 
dibattito sui conlr.Lsti fr.i Cin.i e 
Urss • SI legge nell'inletvist.i a 
Iride - secondo me non si trat¬ 
tava di optare |x.'r la Cina o per 


l'Urss, ma di aprire un franco e 
.seno dibattilo su quelle che re- 
rano le ragioni dell'uno c del¬ 
l'altro. Ho dovuto constatare la 
mancanza di spirilo illuministi¬ 
co: si richiedeva infatti .solo di 
.accettare le posizioni della di¬ 
rezione del partilo». Usci dal 
Pei nel 1965. Succe.ssivamentc 
si schierò con Democrazia 
Proletaria. N 0 IT 8 O si presentò 
come Indipendente nelle liste 
di Dp per la Regione Piemonte. 
Quello stesso anno, aH'apertu- 
ra della campagna elettorale, 
dichiarava: •Non siamo contra¬ 
ri al Pei che ha una storia glo¬ 
riosa di lolle sociali e partlgia- 
ne. Siamo preoccupali che la 
sua attuale linea politica non 
sia di sinistra». Alla cultura del¬ 
la sinistra «storica», il filosofo 
rimproverava di rinunciare ad 
impegnarsi sul significato teo¬ 
rico e pratico dei progressi del¬ 
la scienza e della tecnica. •So¬ 
no convinto - dichiarava in 
un'intervista al fticse Sera del 
'79 • che Toslililà preconcetta 
dei marxisti ufficiali italiani nei 
riguardi del maleriallsmo dia¬ 
lettico comunque rielaboralo. 
derivi proprio dal fatto che essi 


non sanno cosa dire a proposi¬ 
to dei problemi filosofici sug¬ 
geriti dalla scienza moderna». 
Lui, il filosofo •anliconforml- 
sla» che, negli anni '30, si rifiu¬ 
tò di incontrare Benedetto Cro¬ 
ce, non si stancò mai di batter¬ 
si contro 11 «troppo idealismo» 
che, a suo parere, aveva infor¬ 
malo la cultura italiana, a par¬ 
tire da Garin c Della Volpe. 

Dopo aver pubblicato libri 
come Galileo Galilei. Filosofia 
e filosolia della scienza e l'opt-- 
ra in 9 volumi Storia del pensie¬ 
ro filosofico e scientifico, Gey¬ 
monat scrive nel '78 Contro il 
moderatismo e, nelTSS La li¬ 
bertà. In occasione dclTuscita 
di quest'ultimo saggio il filoso¬ 
fo rilasciò un'intcrvislu a L'E¬ 
spresso. Un'lnlervista ottimisla: 
■Sono un uomo di sinistra ■ di¬ 
ceva Geymonat, che ha poi 
aderito a Rifondazione comu¬ 
nista - marxista e leninista; la 
sinistra in Italia é stata sconfit¬ 
ta, anche se finge di tenersi in 
piedi, ma .sono convinto che ò 
una sconfitta provvisoria, che 
forse inleres-sa la mia vita, ma 
certamente non quella dei 
miei nipoti». 


PIBROLAVATKLLI 


^B La storia del Circolo di 
Vienna sarebbe forse da riscri¬ 
vere. Almeno per sbanalizzare 
l'idea di un -neopositivismo» 
ridotto ad alcuni tratti ben defi¬ 
niti e codificali che ne acco¬ 
munerebbero tutti i protagoni¬ 
sti. È stato, invece, un ricco fer¬ 
mento di discussioni c di ricer¬ 
che. anche in forte contrasto 
Ira loro, c animate, non di ra¬ 
do. da intcrcs.sl diversi. Tanto 
più sarebbe importante rìscri- 
veme la storia in quanto l'at¬ 
tuale filosofia delia scienza 
sembra oggi richiamarsi ben 
poco a quella lezione. È que¬ 
sta l'opinione di uno dei prota¬ 
gonisti - ormai il solo supersti¬ 
te - di quel straordinario cena¬ 
colo che riunì a Vienna per 
uno scarso decennio, verso la 
fine degli anni Venti fino al- 
TAnschluss hitleriano pensato¬ 
ri oggi di rinomanza mondiale, 
come il matematico Hans 
Hahnn, il socìoIoto Otto Ncu- 
rath. il filosofo Rudolf Carnap e 
nK)lli altri. Tra essi, uno degli 
ultimi venuti c il più giovane. 
Cari Gustav Hcmpcl. Proprio 


lui mi espresse, qualche anno 
fa, l'idea della grande utilità di 
tornare a ripensare quei dibat¬ 
titi, orni che i limili di certi ri- 
sullallKino ben evidenti. E me 
lo disse con tono commosso 
perché ci trovavamo a conver¬ 
sare. per l'intervista, in un caffè 
di Locamo molto simile - mi 
disse - a quelli viennesi dove 
spesso, oltre che nella casa di 
Moritz Schiick, gli studiosi del 
circolo usavano riunirsi. Erano 
decenni - mi precisò - eh 
enon gli capitava più, perché 
nella dura c severa PilLsburg 
dove aveva insegnato per anni, 
era solo nel recinto delTUni- 
vnrsilà che si avevano scambi 
di idee. 

I-a data ufficiale di na.scita 
del «Circolo di Vienna» ò l'otto¬ 
bre del 1929, quando Moritz 
Schiick presentò un opuscolo, 
.soltoscnlto da alcuni soci tra i 
più autorevoli, dal titolo: La 
concezione scientifica del mon- 
do-ll circolo di Vienna. Ma l’o¬ 
puscolo aveva avuto una lunga 
gestazione: era l'espressione 
di continui dibattiti .settimanali 


nei caffè e in ca.sa di Schiick, 
condotti dai tanti sludiosi vien¬ 
nesi e berlinesi, accomunati 
dalTinlento di promuovere 
una «concezione scientifica 
del mondo» contro le diverse 
scuole filosofiche del tcmix>, 
accusale di produrre metafisi¬ 
ca, cioè proposizioni inverili- 
cabili. 1 ^ scienza, i suoi lin¬ 
guaggi teorici e o.sseivalivi bal¬ 
zavano cosi in primo piano, 
chiedevano d’essere analizza- 
II, ponendosi come paradig¬ 
matici per poter parlare .sensa¬ 
tamente del mondo. Ma a dc- 
scnvcrlo non si poteva aggiun¬ 
gere che attraverso l'unifica¬ 
zione della scjcnza. E. infatti, fu 
questo uno dei tomi portanti 
del Circolo, da perseguirsi con 
il coordinamento dei risultali 
acquisiti nei vari campi del .sa¬ 
pere scientifico. Il linguaggio 
della scienza siprescntava co.sl 
come i’unieo dotato di senso; 
la vasta c diffusa rinomanza 
del Circolo di Vienna, ù stata 
infatti connessa alla sua radi¬ 
cale polemica antimelahsica e 
antili lo.solicd, che respingeva 
gli assiirt ililosofici come non- 
.sensi metafisici. Il programma 


della scicnz.a unificata si carat¬ 
terizzò in alcuni esponenti del 
Circolo attraverso la determi¬ 
nazione di un linguaggio uni¬ 
tario che doveva trovare in par¬ 
ticolare, nel linguaggio della fi¬ 
sica, la sua struttura di base. La 
forma in cui la nostra epoca 
elabora la scienza unitaria - 
scriveva Neuratli - è il fisicali¬ 
smo. L'analisi dei linguaggi 
scientifici, in lutti i suoi nessi, 
costrutti, proposizioni teoriche 
c osscrvalive. diventò quindi il 
grande programma di ricerca 
del Circolo. Ma a soli due anni 
dalla sua costituzione non è 
certo senza significato che. su 
un aquestione decisiva quale 
si presentava quella dei «proto¬ 
colli linguistici», i componenti 
si divides,sero in due gruppi 
contrapposti ed era una que¬ 
stione che portava proprio 
dentro quel tema dell'antime- 
lalisica, che il Circolo di Vien¬ 
na aveva a.ssunto a suo ele¬ 
mento unificante. 

Non è certo qui possibile en¬ 
trare nel merito di tutto quel 
fermento di ricerche e acquisi¬ 
zioni. che ritroviamo in studi 
ormai classici come La costru¬ 


zione logica dei mondo di Ru¬ 
dolf Carnap. Serve però, a co¬ 
gliete elementi di viva attualità 
di un movimento che ormai 
ben dentro la tradizione stori¬ 
ca, qualche breve riflessione, I! 
fisicalismo teorizzò per primo 
la non-dislinzione preliminare 
tra teoria ed esperienza. Ma 
contro questa posizione già 
Schiick osservava con ironia 
critica che ciò avrebbe condot¬ 
to a non distinguere tra scien¬ 
za e mito, scienza e arte, scien¬ 
za e metafisica. Un obiezione 
che arriva ancora fin dentro 
l'anarchismo metodologico di 
un Feyeraband. 

È c'è poi da studiare - come 
suggerisce Hempel - la fotte 
diversità delle personalità che 
parteciparono al Circolo Neu- 
rath, dopotutto, era un sociolo¬ 
go. E gli stili di pensiero su cui 
lo sle.sso Hempel ha poi fatto 
ricerca, erano quantomai di¬ 
versi dall'uno ail’altro. La mor¬ 
ie di Geymonat, che tanto ha 
f.jtto per mettere in circolo nel¬ 
la cultura italiana II contributo 
della scuola di Vienna, non ci 
sollecita anche a una sua nvisi- 
lazione? 
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Cultura 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


A Firenze una grande mostra 
con 34 dipinti e 64 fra disegni 
e pastelli. Il clima culturale 
delllmpero, dell’Austria felix 


La sensualità del corpo femminile 
e insieme l’insidia deUa morte 
Dalla tradizione greca agli ori 
di Bisanzio. L’arte del ritratto 


La gioia erotica di Klimt 


Dopo la grande mostra che, nel 1984, occupò Palaz¬ 
zo Grassi a Venezia, ritorna in Italia Gustav Klimt 
con la sua raffinata e dolente pittura. Da ieri a palaz¬ 
zo Strozzi sono esposte trentaquattro tele e sessan- 
taquattro fra disegni e pastelli del grande pittore au¬ 
striaco. Il percorso artistico che parte dalla Grecia e 
scopre gli ori di Bisanzio. La celebrazione dell’Au¬ 
stria felbc e i sensuali ritratti di donne. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ 

DARIO MICACCHI 




H FIRENZE In un disemo 
d'epoca, fatto da Rudolf m- 
cher, è illustrato, con gusto fo- 
to^fko, il momento che au- 
torità c artisti accolgono, il 5 
f aprile 1898, l’imperatore Fran¬ 
cesco Giuseppe venuto a visi- 
tare la prima mostra della Se- 
I' cessione fondata l'anno prima 
!(; da un gruppo di artisti e tre ar- 
chltctli. Otto Wagner, Holl- 
mann e OIbrich, guidato da 
Gustav Klimt. Nel disegno è re- 
so assai bene il <lima» ulficia- 
le di soddisfazione e di sussie- 
go. Klimt, che era giA pittore fa- ' 
h moso per gli alfreschi nel Brug- 
t theater di Vienna e nel Kun- 
sthistorisches Museum, esegui¬ 
ti col fratello Ernst e con FVanz 
S Malsch in uno stile neotiepole- 
4 SCO stracarico di orpelli e di 
nudi femminili nel giùtodomi- 
nanfe del pittore Markart e dei- 
fi l'altro mostro sacro della pittu- 
f ra di storia Alma-Tadema. sta 
J vicino a Francesco Giuseppe e 
ha tutta l'aria d'essere il padro¬ 
ne di casa. La Secessione non 
era arte di opposizione ma 
un'arte celebrativa molto au¬ 
striaca che voleva raggiungere 
una visione e una pratica tota¬ 
lizzanti dalla pittura celebrati- 
.. va al ritratto e agli oggetti di 
uso quotidiano: voleva altresì 
'li attivare con le varianti dell'Art 
p Nouveau il rapporto con l'Eu- 
:K'ropa e portare in Europa 
a. un'Austria culturalmente trion- 
fante in un Impero pure trion- . 
fante. La rnostra della Seces- ; 
V sione ebbe grande successo: 
STmIla visitatori e 218 opere 
vendute. Si voleva tradurre e 
fissare in figure per II pio vasto 
i‘pubblico lo spirito del tempo 
I con un'arte simbolista. 

•. Quando apre la Secessione 
fi. di Vienna Gustav Klimt ha 36 
g'' anni - era nato nel 1862 in un 
sobborgo di Vienna. A Klimi e 
allo spirito del tempo della Se¬ 
cessione fu dedicata, nel 1984, 


una mostra sterminata che oc¬ 
cupo tutto il Palazzo Grassi a 
Venezia. Ora. la figura di Klimt 
toma in una ricca mostra che è 
una coproduzione Ira Centro 
Mostre. Artificio e Fondiaria, 
ordinata in Palazzo Strozzi a 
cura di Serge Sabarsky e che 
resterà aperta dal 30 novem¬ 
bre air8 marzo 1992 (ore 
10/19). In 34 dipinti. 64 tra di¬ 
segni e pastelli, alcuni numeri 
di «Ver Sacrum» la rivista che 
tra il 1898 e il 1903 fu campo 
sF>erimentale dei Secessionisti, 
i manifesti originali delle mo¬ 
stre della Secessione tra l'aper¬ 
tura e il 1904 nonché la copia 
del grande «Fregio di Beetho¬ 
ven* dipinto per la Secessione 
1902 per la sala dove troneg¬ 
giava la figura di Beethoven 
scolpita in marmi policromi da 
Max Kllnger, è illustralo il com¬ 
plesso percorso del pittore dal¬ 
le prime prove decorative e 
simboliste di pittura di storia ai 
dipinti non finiti, malissianl e 
giapponesi a un tempo realiz¬ 
zati fino alla morte nel 1918. 
Nel 1888, in un «Interno del 
vecchio Burgtheater di Vienna* 
dipinto con una allucinatoria 
minuzia ottica, Klimt delineo, 
come in una foto di gruppo 
della élite della città, quella 
che abitava sul viale del Ring 
nel fasto orripilante di case co¬ 
struite tra il 1858 e II 1888. un 
centinaio e più di possibili ri¬ 
tratti e che negli anni in parte 
farà. 

Sono del 1898 le prime stu¬ 
pende figure moderne del suo 
immaginarlo femminile che 
dominerà la creazione e la 
produzione pittorica di KHmL 
circa 200 dipinti e migliaia di 
dbcOTl. Un teizo dei dipinti so¬ 
no nlratti femminili borghesi, 
un altro terzo paesaggi e un 
terzo aiKora allegorie. Klimt é 
un grandissimo ritrattista capa- 


1 ? 


Tela di Rafìaello 
ritrovata per caso 
in Gran Bretagna 


UDIACARU 




M LONDRA. Importantissi¬ 
mo ritrovamento artìstico in 
Gran Bretagna: il catalogo 
delle opere di Raffaello toma 
ad anicchirsi di un'opera ri¬ 
tenuta scomparsa. Si tratta 
della «Madonna con il garo¬ 
fano», un dipinto che si cre¬ 
deva fosse .stato perduto e 
che invece é stato individua¬ 
to per caso nel castello di 
Alnwìk, di proprietà del duca 
dì Northumberland: gli 
esperti d’arte ritengono che 
questa possa essere conside¬ 
rata una delle più importanti 
scoperta del secolo di un'o¬ 
pera di Raffaello. L'annuncio 
é stalo dato da un portavoce 
della National Gallery di Lon¬ 
dra. il quale ha spiegato che 
■1 quadro - il cui valore rag¬ 
giungerebbe secondo gli 
esperti i 20 o 30 milioni di ' 
sterline, 50-70 miliardi di lire 
- è stato individuato dal dot¬ 
tor Nicholas Perry, un esperto 
delia galleria. 

Il quadro - rinventuo, pa¬ 
re, in perfette condizioni - 
misura 28 x 20 cm, e si trova¬ 
va abbandonato in un corri¬ 
doio dell'ala privata del ca¬ 
stello: particolare curioso, 
quest'ala è attigua a quella 
del castello regolarmente 
aperta al pubblico. 

Per 300 anni l'opera è ap; 
partenuta alla famiglia Oddi 
dì Perugia, poi nel 1836 6 sta¬ 
ta trasferita a Parigi. Nel 1857 
venne quindi portata nel ca¬ 
stello di Alnwìk dai duchi di 
Northumberland, i quali la ri¬ 
tenevano un originale di Raf¬ 
faello. Nel 1882, gli esperti 
stabilirono perù che si tratta¬ 
va di una copia eseguita nel 
Diciannovesimo secolo, che 
Bemad Berenson attribuì nel 
1904 a Giulio Romano, un al¬ 
lievo di Raffaello. 

Perry ha scoperto il quadro 



Un particolare 
del «Ritratto 
di signora» 
opera dipinta 
da Gustav 
Klimt 
frali 1916 
eil1917 


M' 


ce di allenare con l'occhio, 
con il disegno e il colore, lo 
staio d'animo più intimo e se¬ 
greto, la sensualità più nasco¬ 
sta e in tensione nonché l’om¬ 
bra della morte che sempre in¬ 
combe sulla bellezza. Klimt 
poteva essere nella tradizione 
realista europea il più grande 
ritrattista della donna borghe¬ 
se austriaca ma cominciò a in¬ 
seguire un suo particolarissi¬ 
mo sogno di libertà pittoria ai 
giorni ^lla pittura dei pannelli 
della Filosofia, della Medicina 
e della Giurisprudenza per 
l'Aula Magna dell'Universilà di 
Vienna, nel 1896. Pannelli che 
furono criticati e rifiutati e che 
Il pittore ricomprò a 60.000 fio- 


rinil Nella sconfitta dell'Univer¬ 
sità dovette maturate il proget¬ 
to di indipendenza della Se¬ 
cessione: «... al tempo la sua 
atte, all'arte la sua libertà». 

Da qui parte un cammino 
poetico di Klimt che scatterà 
tutte le novità, fuorché l'e- 
spiessionismo: fauvismo, cubi¬ 
smo. futurismo, metafisica, 
astrattismo, costruttivismo, su- 
prematismo; e abbandonerà 
presto la Grecia per volgersi al¬ 
l'est di Bisanzio, del Giappone 
e della Cina. Sulla rivista che é 
già opera d'arte, «Ver Sacrum», 
sperimenterà molte vie della 
sacra primavera dell'arte. Il 
suo studio si riempirà di stam¬ 
pe giapponesi, di kimoni, di 


stoffe, anche un'armatura 
giapponese. La Venezia dei 
mosaici bizantini vista nel 
1889 cominccrà a fiorire nella 
sua immaginazione; e sarà lo 
stupore assoluto e l'incanta¬ 
mento dell'Immaginario per la 
Ravenna bizantina nei due 
viaggi del 1903. Qui svoltano la 
vita e l’arte di Wìmt per imboc¬ 
care quella strada che un crìti¬ 
co, Jean Clair, ha chiamato 
«l'apocalissi gioiosa». Il destino 
umano e pittorico di Klimt, pu¬ 
re tra brividi e panico su abi^i 
vertiginosi, pure nella tragedia 
deila guerra, si identifica col 
sogno metafisico deH'impero c 
deU'Austrìa felix; e, dal punto 
stretuimcnte pittorico, l'intro¬ 


duzione bizantina deH'oro nel¬ 
la sua pittura viene a rendere 
sacrale, metaiisica. al di là del 
tempo esistenziale e storico, 
sia l'immagine erotica sia l'Au¬ 
stria felix delle creature cele¬ 
brale nei giorni delle feste del¬ 
l’Impero e del giubileo dell’im- 
peralore. 

Chi visiterà questa mostra 
affascinante di Klimt si lasci 
pure prendere dalla sensualità 
deU'immagiparìo femminile 
cosi dominante e dal dima» 
(iella Austria felix ma non di¬ 
mentichi il risvollo tragico del¬ 
lo spirito del tempo austriaco 
e. soprattutto, non pensi a una 
Vienna dove Klimt vada a 
braccetto con Mahler, Schiele 
con SchOnberg, GcrstI con 
Berg, Kokoschka con Webem, 
OIbrich e Musilm Roth, e Hoff- 
mann. Aveva un bel tuonare 
Loos contro l'architetto Wa¬ 
gner e contro la curva e la de¬ 
corazione: l'ornamento è delit¬ 
to; lavoro a alti costi non ne¬ 
cessario per l’operaio; uno 
spreco in un paese che faceva 
avvolgere i piedi dei soldati 
nelle pezze. ICimt immaginava 
per la sua borghesia austriaca 
l'approdo aristocratico e meta¬ 
fisico nello spazio d'oro. Ma 
spesso mentre procede con la 
sua pittura erotica arriva a una 
immagine livida, inquieta, allu¬ 
cinata, pulsante ma nevròtica, 
insidiato dalla malattia e dalla 
morie. Mentre Klimt delira con 
la sua linea e con i mosaici di 
San Vitale che avvolgono i cor¬ 
pi facendo emergere volti e 
mani soltanto, la decorazione 
geometrica e materica stilizza¬ 
ta e smembrata in un flusso 
vorticoso di tasselli si mangia i 
corpi c li seppellisce con un 
flusso vaporoso di particelle 
d'oro, di argento, di pietre du¬ 
re, di coralli, di pietre preziose. 
Ogni centralità é persa c le 
idee strutturali sono frantuma¬ 
le in un pulviscolo materico a 
coda di pavone. 

Quel gran . ritrattista della 
donna che lu Klimt non si fece 
mai un autoritratto. Dipinse 
molti alberi come simboli della 
vita: ma nella decorazione a 
marmi preziosi della sala di 
Palazzo Stoclet a Bruxelles, co¬ 
struito da Hofimann nel 1905- 
1911, l'albero della vita sem¬ 
bra seccato dallo stile del suo 
rigoglio estremo. 


Rivelazioni di «Panorama» sulle attività politiche dello scrittore 

Ignazio Silone e i «dollari Cia» 
Storia di un rapporto difficile 


mentre si trovava nel catello 
per esaminare altre opere ri¬ 
nascimentali che il duca ave¬ 
va deciso di mettere all'asta 
per pagare le tasse di succes¬ 
sione dopo la morte del pa¬ 
dre, nel 1988. 

Dopo esser stato ripulito, il 
quadro è stato sottoposto all' 
esame dei raggi infrarossi, ri¬ 
velando sotto la pittura dei 
disegni che Perry, curatore 
dell' arte rinascimentale del¬ 
la National Gallery, attribui¬ 
sce inequivocabilmente alla 
mano di Raffaello. La sua tesi 
sarebbe stata confermata dal 
professor John Sherman, di 
Princeton, considerato un 
eminente esperto di Raffael¬ 
lo. Penny pubblicherà un 
rapporto sulla sua scoperta 
in febbraio. Il portavoce della 
National gallery. Intanto, ha 
rilevato che la «Madonna con 
il garofano» è il terzo quadro 
di Raffaello scoperto in Gran 
Bretagna negli ultimi 50 anni, 
ma di gran lunga il più im¬ 
portante. Il quadro mostra la 
Madonna con il bambino se¬ 
duto sulle sue ginocchia. En¬ 
trambi hanno dei garofani in 
mano. 

Il duca di Northumber¬ 
land, attualmente negli Stati 
Uniti, è uno scaprolo di 38 an¬ 
ni ed è considerato uno dei 
migliori «partili» della Gran 
Bretagna, con un patrimonio 
calcolato in 150 milioni di 
sterline, circa 350 miliardi di 
lire. Non è la prima volta che 
nei castelli di proprietà del 
duca vengono scoperti tesori 
nascosti, anche se non sem¬ 
pre dello stesso genere: lo 
scorso anno, per esempio, in 
una vecchia cantina furono 
individuate 31 bottiglie dì vi¬ 
no, vecchie di 200 anni, vaio¬ 
late 500 sterline ciascuna, ol¬ 
tre un milione di lire. 


Il lungo affaire dei finanziamenti stranieri ai partiti 
non risparmia neppure i nomi illustri. Stavolta tocca 
a Ignazio Silone. Un articolo che apparirà sul prossi¬ 
mo numero di Panorama riporta alcune testimo¬ 
nianze da cui risulterebbe che l’autore di Fontamara 
sapwa che il «Congresso per la libertà della cultura» 
(cui lui aderiva e che finanziava la rivista Tempo 
presente) nascondeva fondi della Cia. 


ROBRRTOROtCANI 


■1 Dal «paese delle ombre», 
dall’Italia degli anni Cinquanta 
e Sessanta ogni Utnto emerge 
qualche pezzo di verità, qual¬ 
che sospetto. E personalità po¬ 
litiche e intellettuali vengono a 
trovarsi addosso nuove luci e 
facce nascoste. Cosi, solo due 
settimane dopo un convegno 
celebrativo svoltosi a Pescina, 
Ignazio Silone si trova ora a 
dover fare i conti con ì suoi 
rapporti con il Congresso per 
la libertà della cultura (una as- 
s(x:iazione intemazionale con¬ 
tro tutti i totalitarismi ma di for¬ 
te impronta anticomunista) e 
con la Cia. In un articolo che 
comparirà domani su Panora¬ 
ma a\Vt\ particolari si aggiungo¬ 
no a quelli già conosciuti. Le 
nuove testimonianze sono di 
tre amiche e collaboratrici del¬ 
lo scrittore: Margherita Pieracci 
Harwell, Ebe Flamini e Anto¬ 
nietta Leggeri. La Harwell , in 
un libro che esce in questi gior¬ 
ni col titolo Un cristiano senza 
chiesa e altri saggi riporta una 
lettera che l’autore di Fonta¬ 
mara le aveva invialo il 14 
maggio 1967. La missiva segue 
di poco una riunione del Con¬ 
gresso dove si era esplicita¬ 
mente parlato dei finanzia¬ 
menti che arrivavano dai servi¬ 
zi segreti americani. «Nel pas¬ 
salo - scrive Silone - noi ab¬ 
biamo sempre respinto con in¬ 
dignazione ogni sospetto del 
genere. Ora é accaduto che il 
"direltore sircutivo" di quel 


movimento ci ha confessato la 
verità: durante vari anni la pro¬ 
venienza del fondi erano Gi¬ 
oenti fondazioni dietro le quali 
stava appunto la famigerata 
Cia.. 

Il Congresso a sua volta fi¬ 
nanziava in Europa una serie 
di riviste, tra queste Tempo pre¬ 
sente fondata, animata e diret¬ 
ta da Silone. Fin qui si tratereb- 
be insomma di un rapporto in¬ 
diretto e che fece arrab'oiare 
non poco lo scrittore quando 
nel '67 ne venne a conoscen¬ 
za. Leo Valìani (intervistato 
sempre da Panorama) dichia¬ 
ra inlatti che «sicuramente ne 
fu molto addolorato». Eppure 
la questione doveva es.sergii 
nota da tempo, stando almeno 
alla testimonianza di Ebe Ra¬ 
mini, raccolta da Goffredo Fofi 
per la sua rivista Linea d'ombra 
e ora ripresa da Panorama. 
«Nel 1959-racconta la Ramini 
che lavorò a lungo con Silone 
nella diramazione itaiiana dei 
Congresso - arrivava dall'A¬ 
merica un bollettino dell'Asso¬ 
ciazione per la libertà della 
cultura, lo riprendevo di II al¬ 
cune notizie per il bollettino 
italiano c poi nascondevo i 
bollettini americani nel casset¬ 
to». Una selezione che non 
piacque allatto a mister Clin¬ 
ton Hunt che dirigeva l'ufficio 
di Parigi del Congresso e che. a 
parere dello storico Peìer Cole- 
man, teneva i rapporti Ira que¬ 
sta associazione e la Cia. Hunt 



Una classica 
Immagine 
dello 
scrittore 
Ignazio Silone 


protestò con Silone che chiese 
conto della <ensura» a Ebe 
Ramini. «Lui venne da me - 
continua la testimonianza - gli 
chiesi: "Ma tu vuoi che io dif¬ 
fonda in Italia roba di questo 
genere?”. E lui: "E tu le vuol na¬ 
scondere?". Risposi; "Certo, 
non accetto che gli americani 
ci guidino nella nostra politi¬ 
ca». Ebe Ramini giudicava 
quegli scritti «influenzali dalla 
Cia e dafl’America». Ma Hunt 
insistette c Ebe Ramini fini per 
dimettersi. 

Una terza testimonianza 
sposta ancora più indietro il 
problema: Antonietta Leggeri, 
collaboratrice di Silone, rac¬ 
conta sempre a Goifiedo Fofi 
un episodio degli anni Cin¬ 
quanta. «Una sera -é la sua te¬ 
stimonianza - Silone lutto tur¬ 
bato mi disse di aver avuto una 
offerta di denaro dai sindacati 
americani che non vedeva 
chiara. E battendo un pougno 
.sul tavolo arrabbiatissimno ag¬ 


li Movimento p(-r In Rifondnzione 
comunista annun/ia con urande do¬ 
lore la scomparsa tll 

LUDOVICO GEYMONAT 

Profe-ssore emerito deH'UniversilA di 
Milano, benemerito dell'Accademia 
dei Lincei, ha contribuito in modo 
rilevante in Italia e .sit scala intema¬ 
zionale alla conositenza e alla inler- 
prelazione del marxismo ed alta 
battaglia per gli .(leali del comuni¬ 
Smo. Filosofo tra i maeglori di que¬ 
sto secolo, autore ili testi fondamen¬ 
tali di filosofia del 1.1 scienza e di sto¬ 
ria della filosofia, sui quali si sono 
formale intere generazioni di giova¬ 
ni studiosi. E stalo protagonista di 
primo piano della et.aborazione del 
pensiero moderno Antifascista con- 
s^uenle ò stato comandante parti¬ 
giano nella Guerr.i di Liberazione. 
Militante comunista sino agli anni 
della clandestinità diviene. dopo il 
25 aprile, dlrctton? de l’Unità. Uscito 
dal rei con post/.ioni critiche alla fi¬ 
ne degli anni 50, à stalo per oltre un 
ventennio animaU're di movimenti 
della sinistra. Negli t nni ’8C ^ tra i 
soci fondatori dell’Associazione 
Culturale Marxiste.. Il 10 febbraio 
1991 fa porte della Presidenza della 
manifestazione che al Teatro Bran¬ 
caccio dà vita al Movimento per la 
rifondazione comu nista. 

Roma, 1 dicembre 1991 

Armando Cossutti e la Presidenza 
dcirAssociazione Culturale Marxista 
partecipano commossi al dolore per 
la scomparsa di 

LUDOVICO GEVmNAT 

socio fondatore deH'Associazione. 
grande iniellettuaie marxista, com¬ 
battente strenuo p«r la libertà e per 
Il socialismo. 

Roma. 1 dicembre 1991 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa de) 

Prof. LUDOVICO GEYMONAT 

filosofo c scienziato, esprìmiamo le 
nostre più vive condoglianze. Ro¬ 
berto Magari. Pier:) Mangani. Mario 
Seni. 

Rrenze. 1 dicembre 1991 


Il Coordinamenlo provinciale mila¬ 
nese del Movimento per la rifonda- 
zionc comunista annutKia con pro¬ 
fondo dolore la scomparsa de! com¬ 
pagno 

LUDOVICO GEYMONAT 

esimio filosofo d(‘lle scienze, pro¬ 
fondo conoscitore del marxismo, 
comunista impegnato nella cultura 
e nell’azione politica, aderente sin 
da) primo momeiii:o alla rifondazio¬ 
ne comunista in iLilia. Alla Moglie e 
ai figli giungano li; fraterne condo¬ 
glianze di tutti i compagni milanesi 
di Rifondazione cc>munisla. 

Milano. 1 dicembre 1991 


LUDOVICO GEYMONAT 

non c’6 più. Nonostante il dolore di 
questo momento, sappiamo che di 
lui vivrà rinscgnantcnlo del partigia¬ 
no combattente, del lavoratore co¬ 
munista, del pensiero, del comuni¬ 
sta rigoroso e umano amico dei pro¬ 
letari. Oggi inchiniamo le nostre 
bandiere alla sua memoria per rial- 
zarie più forti e decisi, spronati dal 
suo esemplo. 1 sucm amici, «Comuni¬ 
sti per sempre». r 

Roma, 1 dlcembrei 1991 

1 compagni del circolo di Rifonda- 
zione comunista della Zona 11 Mita- 
no-Città Studi, riuniti a congresso, 
sono profondamente addolorati per 
la morte del caro grande compa¬ 
gno 

LUDOVICO GEYMONAT 

iscritto al loro Circolo sin dalla na¬ 
scita del Movimento per la rifonda¬ 
zione comunista. Alla sua cara com¬ 
pagna Giselle. anch’essa Iscritta al 
Circolo, c ai figli, Tabbraccio frater¬ 
no di lutti i compagni. 

Milano, I dicembre 1991 

Pippo, Mario, Angioletta, Nicola, 
Giovanna con i loro coniugi ed i 
molti figli annunciano commossi la 
morte del loro papà 

LUDOVICO GEYMONAT 

partigiano combattente, storico e fi¬ 
losofo della scienza, grande amico. 

I funerali civili si svolgeranno al Ci¬ 
mitero di Btirge oggi l** dicembre al¬ 
le ore M. 

Milano, I dicembre 1991 

II presidente onorario Alberto Ma¬ 
rio Cavallotti; il presidente Alfredo 
Novarini e tutti i .voci del Centro cui- 
Iurte «Concetto Marchesi» piangono 
la morte del suo socio fondatore 

prof. LUDOVICO GEYMONAT 

Milano, I dicembre 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 

GIUMFANFANI 

i nipoti Ivana, Maurizio e Yuri, nel ri¬ 
cordarla con affello. sottoscrivono 
per l'Unità. 

Rrenze, 1 dicembre 1991 


Nel sesto anniversario delta scom¬ 
parsa del compagno 

RINAUWZORA 

la famiglia ed i compagni lo ricorda¬ 
no sottoscrivendo [ire lOO.OtX) per 
l'Unità. 

Campotongo al Torre (Ud), 1 di¬ 
cembre 1991 


giunse : "Vuoi sapere chi c'é 
dietro? C'è la Cia"«. 

Il racconto di questo Silone 
sosprettoso dei fondi dei sinda¬ 
cati Usa fa un po’ a pugni con 
quello di un Silone prono ai 
voleri di Mister Hunt e con 
quello successivo di un Silone 
stupito e addoloralo davanti 
alla rivelazione di esser stato 
(pur indirettamente) finanzia¬ 
to proprio dalla «famigerata 
Cia». Forse a comprendere tut¬ 
to ciò aiuterebbe ricostruire il 
clima di scontro politico muro 
contro muro degli anni Cin¬ 
quanta e il persistere dell'aria 
da guerra fredda per tutti gli 
anni Sessanta. Anni di rubli e 
di dollari. Anche per un perso¬ 
naggio complesso e interes¬ 
sante come ^Itimio Tranquilli 
(era questo il suo vero nome), 
tra i fondatori del Pei nel 1921, 
anilstalinista Andai 1927, usci¬ 
to dal partito nel '30 c finito nei 
pressi di Saragat nel dopoguer- 


Nell’ottavo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ADRIANO OLIVA 

la moglie Antonietta lo ricorda sem¬ 
pre con tanto affetto c sottoscrive 
per /'Unità. 

Aunsina (Ts), 1 dicembre 1991 


Anna e Renato Pintuo partecipano 
al dolore che ha colpito il compa¬ 
gno Franco Bonini e la sua famiglia 
per la perdita del caro 

papa 

Buccinasco, 1 dicembre 1991 


Il gruppo consigliere del Pds di Bue- 
cinasco partecipa al dolore del 
compagno Franco Bonini per la per¬ 
dita del suo caro 

PAPÀ 

Buccinasco, 1 dkembre 1991 


In memoria del compagno 

BRUNO MARIOTH 

antifascista di Ponte n Elsa/Empoli, 
c nel ricordo di quanti lo conobbe¬ 
ro, la moglie sottoscrive lire 150.000 
a favore deWUnitù. 

Ponte a Elsa (Fi). 1 dicembre 1991 

Nell'8'’ anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

SERGIO DELIA BARTOU 

la moglie Umbertina, i figli Luca c 
Laura lo ricordano e sottoscrivono 
100.0<X> lire per l’Unità. 

Migliorino Pisano, I dicembre 199) 

Neiri 1” anniversario della morte di 

FRANCESCO SIVIERO 

il papà Gino, i fratelli Mara. Sergio, 
Renzo, Liliana e Nadia lo ricordano 
con immutato alletto c sottoscrivo¬ 
no per /'Unità in sua memoria, 
Chivasso, 1 dicembre 1991 


al Torre (Ud), 1 di- 


SABATO 7 DICEMBRE 

cmTUaìItìi 

storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 22 MIGRAZIONI 
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Giornale + fascicolo MIGRAZIONI L. 1.500 

2 DICEMBRE 1991 - ORE 17.00 

PESARO 

Sala Consiglio Comunale, presentazione del libro di 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 

Storia dell’eversione atlantica in Italia 
(introduzione di Sergio Fiamigni) 

Presiede: ALDO AMATI Sindaco di Pesaro 
/nteruengono; Scn. SERGIO FLAMIGNI 
ANTONIO CIPRIANI, GIANNI CIPRIANI 

EDIZIONI ASSOCIATE 


Nel 10® annlverstirio della scompar¬ 
sa della compagna 

MARIA VEIRANA 

della sezione «V. Pcs» di Vado Ligu¬ 
re, il rnaiilo, lo figlia e parenti tulli la 
ricordano con alfetto. I) marito sot¬ 
toscrive lire 50.000 per l'Unità. 
Savona, 1 dicembre 1991 

1 fratelli Ildebrando e Leonida Sli- 
gnani offrono 1.350,000 prò Unità 
per ricordare i compagni del carne- 
rone n. 1 nel carcere di Civitavec¬ 
chia con loro nel 1910: 

ARTURO COLOMBI 
CIANCARr.OPAIEnA 
ANTONIO GIGANTE 
ARISTOPAPAZZI 
CIUSEPPETONINI 
ALBERTO TORRIONI 
LUCIANO SENEGALIESI 
LUIGI CUERMANDI 
ETTORE BORGHI 
GIUSEPPE ROSSI 
LUCIO LAZZARI 
OSVALDO POPPI 

Bolognji, 1 dicembre 1991 


ItaiiaRadio 

Oggi dalle ore 11 alle 12 
e domani 

dalle ore 15.30 alle 16.30 

"l Nomadi'' 

In studio a ItaiiaRadio 
rispondono In diretta alle 
telefonate degli ascoltatori 

e. •. e.- '^ < ' ■>"y’e.ìf 'r r r '' ' 

Per prenotarvi: 06/6796539 

6791412 I 

L’l 0 2dleinbrmml vota j 

par gli organi collagMI i 

nalla acuoia 

IL GOVERNO HA ABBANDONATO 
LA SCUOLA PUBBLICA 

TORNIAMO NELLA SCUOLA 
PER RINNOVARLA 

Partecipiamo al voto per 

— una nuova qualità degli studi 

— l'elevamento deirobbligo a 16 anni 
e una vera riforma della scuola 
secondaria superiore 

— il rafforzamento della democrazia 
nella scuola 

— il diritto al contratto e alla profes¬ 
sionalità 


Sosteniamo le liste del genitori, 
degli studenti e degli Insegnanti 
Per una scuola pubblica, 
democratica, rinnovata 
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La Caprioglio 
a Buenos Aires 
per girare 
un sexy thriller 


mm BUENOS AIRES. Debora 
Caprioglio, la giovane attrice 
lanciata da Tinto Brass nel film 
Papiika, è la protagonista di 
Marina, un thriller erotico che 
Il regista Sergio Martino sta gi- 


II nuovo direttore del Teatro di Roma 
illustra il suo programma per la stagione 
dopo mesi di debiti e battaglie legali 
«Austerità e testi d’autore, solo italiani» 


Tra i progetti per la rinascita dello stabile 
la «Lectura Dantis» dei lunedì pomeriggio 
In tre anni tutta la «Divina Commedia» 
letta da intellettuali, poeti, scrittori e attori 


rando a Buenos Aires, secon¬ 
do lui «la città latino-amencM- 
na più vicina airLuropa». La 
Caprioglio, che nel film inter 
preta il ruolo di una donna ar¬ 
gentina che si innamora di un 
killer, è stala l'ultima compa¬ 
gna dell’attore tedesco rwen- 
temente scomparso. Klaus 
Kinski, che. dopo averla six)s.i. 
la. la fece lavorare ncH'ambi- 
zSosoPoganinr. «Klaus ò stato i! 
mio maestro - ha dichiarato 
rattricc ventiquattrenne - mi 
ha insegnato tutti i segreti e i 
trucchi del cinema- 


Pietro Carriglio; in basso. r«lnferno» visto da Guttuso 


Ricomincio dall'Inferno 


H ROMA. -Il baraccone, lo 
spettacolo di puro intratteni¬ 
mento è funzionale ai valori di 
questa società. Ma un teatro 
fatto in questo modo è morto, 
non ha più ragione di esistere». 
Si alza dalla scrivania e cam¬ 
mina avanti c indietro nei sei 
metri quadri del suo studio al- 
r.^j:gentina. disquisendo sulle 
sorti del teatro italiano c del 
suo. Ma più che con le ragioni 
deH'arte, Pietro Carriglio. neo 
direttore dello Stabile di Roma, 
ha dovuto fare i conti con i 
guai spiccioli di un teatro che 
un anno e mezzo la ha chiuso i 
battenti per debili, vantando 
conti in rosso per qualcosa co¬ 
me 13 miliardi. 

•Per settimane sono sialo 
letteralmente assediato dai 
creditori - racconta marcando 
le parole con accento siciliano 
Minacciavano di pignorare i 
lampadari e le sedie del teatro. 
Abbiamo rischialo di non po¬ 
ter far partire la stagione ^r- 
ché avevano messo i sigilli ad 
un magazzino pieno di mate¬ 
riale; da dieci anni non era più 
stalo pagato l'affitto. C'ò voluto 
l'inteivento del Comune per 
sbloccare la silpa^jogc., CI 
hanno pcrmes.so di ritirare II 
material^, che per il momento 
è ancora .sistemato sul'palco¬ 
scenico. Insomma, c'è stato 
tanto lavoro piccolo e anche 
umiliante. È stato come fare 
pulizia in una stanza». 

Per tutti è «il professore», o 
lui ci tiene a presentarsi come 
un innovatore, di principi rigo¬ 
rosi - «ven^ da una delle po¬ 
che famiglie di anlifascisli sici¬ 
liani del vQnloonio» - cresciuto 
sul campo del Teatro Biondo 
di Palermo, di cui tiene ancora 
le redini anche se è «in aspetta¬ 
tiva e senza stipendio». "L'an¬ 
no scorso hanno tentato quat¬ 
tro volle di far saltare il teatro - 
dice Carriglio No, non ho 
pagato. Sono testardo». •£ poi 
- aggiunge compiaciuto - ri¬ 
mango sempre un contadino 
siciliano». 

Od teatro di Roma al è par- 
bto molto In queat'ulùmo 
anno e mezzo, non per la 
qnaUti degli apettacoU ma 
‘ per le dlfflcoltà e le polenti- 

I che che lo hanno attraversa¬ 
to. A che punto aono le 
•grandi polizie»? 

II teatro parte da zero. Siamo 
riusciti a districare le responsa¬ 
bilità del vecchio ente da quel¬ 
le del nuovo. Sul delicit pre¬ 
gresso c'ù la garanzia del Co¬ 
mune. Il nuovo ente non avrà 
scuse, non potrà npercorrere 
gli stessi errori del passato. 
Non ci saranno più sprechi. 
Abbiamo ridimensionato il 
personale: i 50 dipendenti so¬ 
no diventati 30, le 22 maschere 


ora sono 11. Il primo obiettivo 
6 stato la ricostruzione di un'a¬ 
zienda dove il disordine era 
enorme, nella convinzione che 
per poter diventare un punto 
di riferimento a Roma e In Ita¬ 
lia bisognasse avere degli in¬ 
granaggi sani. 

Iniomn» per l’Argentina al 
proapetta una gMtlone al- 
i’Inaegna dell'auaterltà. 

Di sicuro non ci sarà delicit. 
Dovremo gestire i 15 miliardi 
che abbiamo in bilancio. Non 
sono molli. Ma possiamo con¬ 
tare già da ora su un numero di 
abbonali che il teatro prima 
non aveva, Considerando che 
abbiamo aperto la campagna 
abbonamenti quando lutti gli 
altri teatri romani la stavano 
chiudendo, c'è già stato un 
buon risultato: Gmila abbonati. 
Abbiamo avuto una buona ri¬ 
sposta dalle scuole e dalle uni¬ 
versità. L'obiettivo per il prossi¬ 
mo anno è di 15mila abbona¬ 
menti, Contiamo sui commer¬ 
cianti, le associazioni di strada 
(gruppi di commercianti ap- 
pattencnli a diverse suade del¬ 
la città, ndr), le aziende, gli ar¬ 


tigiani. Poi abbiamo trovalo 
uno sponsor per questa stagio¬ 
ne e per il restauro dell'immo¬ 
bile. 

Come pensa di riconquista¬ 
re Il pubblico della capitale, 
di rimettere radici in questa 
dtti? 

Intanto facendo teatro. E poi 
bisogna saper fare delle scelte. 
Un teatro a gestione pubblica 
deve essere un istituto di cultu¬ 
ra e quindi deve anche sapersi 
inventare un pubblico. Ad una 
cattiva televisione italiana, as¬ 
sai volgare, oggi corrisponde 
un cattivo teatro altrettanto 
volgare, in un generale degra¬ 
do dell'immagine c della lin¬ 
gua. I nuovi autori teatrali 
spesso finiscono per non an¬ 
dare al di là di un medio pro¬ 
dotto televisivo. Bisogna saper 
puntare ad altro, conciliando 
la programmazione con II la¬ 
boratorio. 

Con nn teatro solo Italiano, 
come quello che ha propo- 
ato per U proasimo triennio? 

Certo, ma capace di uscire dal¬ 
la gabbia monumentale del- 


Si alza il sipario del Teatro Argentina triennale di lettura della Divina Carn¬ 
ài Roma. Dopo mesi e mesi di batta- media curato da Giovanni Raboni e 
glie legali e tredici miliardi di passivo martedì arcmdi La moglie saggia ci Gol- 
da sanare, lo Stabile romano riapre doni. Nocchiero dell'ennesima risalita 
oggi i battenti con il Pinocchio diretto del teatro, Pietro Carriglio spiega in 
da Guicciardini e il Canzoniere italia- questa intervista il suo programma: 
no di Cinieri e la banda dei carabinie- «Austerità e teatro d'autore, rigorosa- 
ri. Ma domani parte anche il progetto mente italiano». 


MARINA MASTROUUCA 
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Giovanni Raboni: 
ma il Paradiso 
non può attendere 


STIFANIACHINZARI 

■i ROMA. «Nel mezzo del cammin di nostra vita...». Sarà Paolo 
Volponi, scrittore e senatore, li primo dei cento «lettori speciali» 
della Divina Commedia. Cento e uno, ad essere precisi, perchè 
ad inaugurare la lunga sfilata sarà, domani pomerìggio al Teatro 
Argentina, proprio Giovanni Raboni, curatore di questa «Lectura 
Dantis» che avrà termine solo fra tre anni, dopo che ogni lunedi 
pomeriggio poeti, scrìttorì, pittori, intellcltuali avranno letto tutti i 
canti del poema. «Legger* l'ultimo canto del Paradiso. Poi. da lu¬ 
nedi prossimo, comlnceremo dal primo. Finiremo l'/nferno entro 
Il novembre prossimo o tutta l'opera nel '94, con lo stesso canto 
con cui avevamo cominciato». 

Dopo Volponi sarà la volta di Fortini, poi di LuzI, Macchia, 
Villaggio, Attilio Bertolucci. E più in là arriveranno Almansi, Ma- 
grìs, Sclaloja, Camon. Zanzotto, Strehler... CI sono registi, scien¬ 
ziati, qualche giovane (•pochi, chè sono già abbastanza presen¬ 
zialisti») c, per ora, solo due donne, le pocles.se Jolanda Insano c 
Patrìzia Valduga, quest'ultima anche collaboratrice del progetto. 
•L'elenco, comunque, è aperto - dice Raboni C’è stata un'ade¬ 
sione altissima, solo un paio di persone mi hanno detto di no, ma 
per problemi personali, e non perché non credessero nel proget¬ 
to». Di questa idea, nata per iniziativa del nuovo direttore dell'Ar¬ 
gentina Pietro Carriglio c primo passo del tentato rilancio di un 
teatro disastrato c in deficit, che ha perso negli anni qualsiasi rap¬ 
porto vivo con la città, Ralx>ni apprezza soprattutto l'organicità, 
la lunga scadenza temporale, l’assenza totale di spettacolarità. 

•Sarà una vera e propria lettura, non un'interpretazione. £ per 
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l'Argentina, dove il rito teatrale 
tende sempre a riproporsi en¬ 
tro schemi convenzionali. Ho 
sempre sostenuto che il fasci¬ 
smo è sopravvissuto intero nei 
teatro italiano c lo dimostra 
anche 11 fatto che in Italia non 
esiste una legge moderna sul 
teatro. Al teatro di Roma dob¬ 
biamo esplorare nuovi spazi, li 
teatro potrebbe essere un luo¬ 
go in cui na.'ce una nuova lin¬ 
gua per rifondare una comuni¬ 
cazione. anche politica. Il luo¬ 
go dove si riflettono i valori di 
una società. 

1 valori della capitale, perh, 
stando alle cronache, lascia¬ 
no un po’ a deaidcrare. An¬ 
che la ma nomina non è sta¬ 
ta esente da polemiche, le¬ 
gate aOe spuHzlonl politi¬ 
che delle poltrone. Lei è ar¬ 
rivato con uno spoosor de. 
Su quali alleanze ha potato 
contare una volta In sella al- 
rArgenUna? 

Il mio nome è uscito dalla Oc. 
ma è arrivato in modo disinte¬ 
ressato. La Democrazia cristia¬ 
na non ha mai avuto Interessi 
diretti nel teatro. Devo dire, pe¬ 


rò, che una volta superata la 
fase delle polemiche ho trova¬ 
to una grande collaborazione, 
sia neH'amministrazione co¬ 
munale, sia nel consiglio 
d'amministrazione del teatro. 
Non posso che dare un giudi¬ 
zio positivo sui consiglieri, con 
i quali c'è un rapporto buonis¬ 
simo, tessuto con una certa 
elasticilà nell'interpretazione 
dello statuto. 

ingomma, tatto a gonlle ve¬ 
le. 

No. Partiamo in ritardo. Anche 
l'inaugurazione della stagione 
con il Pinocchio, uno spettaco¬ 
lo prodotto dal nostro stabile, 
è stata un po' una scelta obbli¬ 
gata, dettata dalle difficoltà 
materiali che abbiamo dovuto 
affrontare. Può essere però di 
buon augurio: non è uno spet¬ 
tacolo |}er ragazzi ma una 
grande metafora della scoper¬ 
ta della vita. Nello stesso solco 
si Inserirà anche una coprodu¬ 
zione con il teatro di Genova. 
Faremo il Moby Dick insieme a 
Gassman e lo allestiremo all'I¬ 
sola Tiberina. 


questo che non ho cercato degli attori, per non creare diaframmi 
tra la poesia di Dante e il pubblico, per suggerire un rapporto di¬ 
reno tra i versi c gli spettatori. Questi tre anni. poi. mi sembrano il 
tempo giusto per poter assimilare un testo che molti conoscono 
per imposizione scolastica, ma con cui non sono mai entrati in 
imimilà». E Villaggio? «Lui è presente come autore dei libri su 
Faiitozzi. e gli alui attori, se ce ne saranno, venanno invitati per¬ 
ché hanno avuto esperienze letterarie. Villaggio leggerà il quinto 
Canto deWInferno, quello di Paolo e Francesca e chiuderà con il 
sonetto Tanto gentile e tanto onesta pare.... È^to un canto diffi¬ 
cile da assegnare, era molto conteso. In realtà, molto del lavoro è 
consistito preprìo nel gioco di incastri fra nomi, desideri e date». 

Uomo lacerato e passionale, espressione artistica di un seco¬ 
lo tormentato dalle crisi ptolitiche, storiche e culturali. Dante e il 
suo capolavoro diventano adesso anche il riflesso simbolico di 
questo fine millennio carico di malesseri e di conflitti. «Dante eb¬ 
be la grande capacità di vedere al di là della crisi, mentre oggi 
quello che mi sembra più lugubre è proprio il non riconoscere i 
mezzi, soprattutto intellettuali, che potrebbero aiutarci ad uscire 
dall’impasse. In questo senso, credo sia importante partecipare 
alla grande tiellezza della poesia di Dante. Un'idea della bellezza 
che non è dell'esteta ma degli uomini, inlesa nel senso più aito, 
quello che porta con sé valore etico, intelligenza, comprensione 
della realtà. E in questo paese dove la classe dirigente si nutre di 
gialli e di BeaulihI, la mediocrità intellettuale diventa specchio 
della morale operativa. Non solo bisogno della giustizia di Dante, 
dunque, ma bisogno di cultura come del pane». 

Insieme al canto della Divina Commedia, i cento lettori d’ec¬ 
cezione propongono, ciascuno, una poesia italiana, senza alcu¬ 
na limitazione che non sia quella di non presentare propri testi. 
Getlonatissimi, (inora. Campana, Rebora, Bertolucci, Tasso, Ca- 
valcanli; assenti molti grandi come Leopardi, Petrarca, Saba, Un¬ 
garetti. •£ un'atto di fiducia nella lingua. La poesia in fondo è so¬ 
prattutto forma, ma questa iniziativa può riproporre la poesia co¬ 
me (orma di impegno civile, etico». Che cosa si aspetta Raboni da 
queste letture? «Che la formula funzioni. Che si arrivi, in centouno 
serate, ad una rìappropriazione del massimo capolavoro della 
nostra lingua e di otto secoli di poesia italiana. Ma anche che i te¬ 
stimoni che ho invitato diventino degli stimolatori, dei garanti fra 
la poesia cosi come l'ho definita e la gente comune». 


E Cinieri 
declama versi 
con la banda 
dei carabinieri 


MI ROMA. I versi di Francesco 
d'Assìsi, Petrarca, Leopardi e 
Pasolini e i comi, le trombe, i 
tamburi della banda dei cara¬ 
binieri. La ricetta, inconsueta 
ma assai ben assortita, è di Co¬ 
simo Cinieri. attore e regista, 
da anni impegnato in una per¬ 
sonale ricerca sulla teatralizzui- 
zione della poesia, e ora lelicc 
di aver trovato la formula ma¬ 
gica per coniugare versi e noie. 
L'ha chiamata Canzoniere ita¬ 
liano e lo presenta questa sera, 
alle 21, al Teatro i^entina di 
Roma. In scena lui stes,so e i 
102 elementi della banda del¬ 
l'Arma del carabinieri diretta 
da Vincenzo Borgia. 

Ancora poesia, dunque, allo 
Stabile diretto da Pietro Cam- 
glio che' Ha' riapèno' pWiprio 
questa mattina i^ljattqqt^ p (;l>e 
domani dà li via al progetto 
triennale di lettura della Divino 
Commediadi Dante. «Da alme¬ 
no tre anni cercavo una strada 
per proporre la poesia a teatro 
in modo diverso - raccon'a Ci- 
nieri -: ho provato con le can¬ 
zonette. con il jazz, con la chi¬ 
tarra, con la musica classica. 
Poi. una sera, in Puglia, ascol¬ 
tando un concerto in piazza di 
gruppi bandistici ho avuto 
un’illuminazione. E ho trovato 
un copiotagonisti ideale in 
Vincenzo Borgia; ha messo a 
disposizione mia e di Irma Pa¬ 
lazzo, checo-dinge il progetto, 
tutto il repertorio della banda 
dei carabinieri, un complesso 
bimdistico prestigioso». L’etfet- 
to è assicurato e la banda si è 
rivelata un complemento esal¬ 
tante alle trentadue poesie 
scelte da Cinieri. 

Presentalo con grande suc¬ 
cesso a Spoleto la scorsa asta¬ 
te, Canzoniere italiano cerca 
adesso - nuove possibilità di 
rapporto con il pubblico. «La 
gente partecipa, applaude, si 
alza in piedi. E davvero straor¬ 
dinario vedere come i fiati e le 
percussioni si accordino ai ver¬ 
si di Dante o Palazzeschi. Ma 
senza accademismi, anzi: lo 
spettacolo emoziona c coin¬ 
volge ma è anche molto ironi¬ 
co, come sanno essere i ven 
eventi nazional-popolari, che 
parlano direttamente all'indivi¬ 
duo e alla collettività evitando 
le bassezze di certi programmi 
televisivi». DS. C/l. 


Sfida semiseria dello spot tra Francesco Nuti e il suo rivale natalizio Schwarzenegger 

E chi non salta? «Terminator è» 


Incontro con il musicista francese, in tournée in Italia 

Sfrenato, insaziabile Bécaud 



Francesco Nuti 


H ROMA. aChi non salta. Ter¬ 
minator è». Attacca da solo 
Francesco Nuti, sventolando la 
solila fossetta maliziosa, poi 
l'immagine si allarga e mostra 
il comico toscano circondato 
da un centinaio di ragazzi e ra¬ 
gazze. E tutti cominciano a sal¬ 
tare e a scandire, come un co¬ 
ro da stadio, quello slogan un 
po' indecifrabile. «Chi non sal¬ 
ta è socialista», capitava di sen- 
llre ai concerti rock c alle ma- 
iiilestazioni. Ora il tifoso Nuli 
applica 11 gergo calcistico al 
mcs.saggio pubblicitario c sfo¬ 
dera il secondo .spot dedicato 
al nuovo (ilm Donné con le 
gonne, il primo, quello con 
l'inno di Mameli, la voce simil- 
Duce e l'allorc crocifisso, ha 
già provocato le ire dell'Azione 
Cattolica e del Tempo: chteà 

v.u.sa suvvedcià con il icizo, 

previslo per il nish finale. 


Dunque, «Ctii non salta. Ter¬ 
minator è». Ovvero, par di capi¬ 
re, chi non va a vedere Nuti 
sotto l’albero è un robot. Ma 
Terminator 2 è anclie il titolo 
della corazzata natalizia dei 
Cecctii Cori, insieme a Massi¬ 
mo Troisi e alle Comiche 2. 
Pubbllcilà negativa? Il trenta- 
cinquenne attore-regista non 
rilascia dichiarazioni, la solo 
saliere che >non è uno spot 
contro quel film» c chiude il di¬ 
scorso. Però è recidivo. Qual¬ 
che anno la, aH'epoca di Caru¬ 
so Pascoski, se ne u,scl con un 
trailer in cui. toscaneggiando 
allegramenle, diceva; «liambo 
mi la una .sega». Un successo. 
Come quasi tutti gli altri sketch 
(ormai una ventina) che ha 
inventato sin dai tempi di lo, 
Chiuiu t- {uSluh/. 

Ma stavolta la posta in gioco 


è più gros.sa. Donne con le^n- 
ne, li primo giralo per i De Lau- 
rentiis, rivali storici dei Cocchi 
Cori, e un film mollo costoso e 
alquanto sofferto. Solo Nuli, in 
quanto regista, maltatore e 
sceneggiatore (insieme a Gio¬ 
vanni veronesi), avrebbe pre¬ 
teso tre miliardi; senza parlare 
dei ritardi di lavorazione 
(quattro settimane più del pre¬ 
visto, quasi un altro film) che 
hanno funestalo le nprcse. Per 
l'ex giancattivo una sfida da ' 
vincere ad ogni costo, al botte¬ 
ghino innanzitutto, ma anche 
nel rapporto, . ulllmumentc 
tempestoso, con la critica. In 
vista di quel Pinocchio che, 
sbollita la rabbia di qualche 
slagione fa, Nuli dovrebbe rea¬ 
lizzare di nuovo per i Cecchi 
Cori. 

E probabile elle la battuta .su 
Terniinalor non sia granché 
pldcluid al due produiiorl soci 
di Berlusconi, ma non per que¬ 


sto lo spot dovrebbe avere dif- 
(icollà di passaggio sulle reti Fi- 
ninvest (magari gli inciteran¬ 
no a seguire &hwarzenep- 
ger), dove lulfora la Publìtalia 
manda in onda il Nuti crocifis¬ 
so, a sua volta •censuralo» dal¬ 
la Rai per supposta blasicmta. 
Certo, il corsivo del Tempo, in¬ 
titolato "Dio, Patria o Fanghi¬ 
glia», suonava come una spe¬ 
cie di scomunica, ed era quasi 
.scontata, nei pressi del Natale, 
la marcia indietro della tv pub¬ 
blica. Ma Nuli non è Benigni, si 
professa cattolico e ha smenti¬ 
to ogni intento scandalistico, 
rivendicando al suo cinema 
una qualità non «pancttone- 
sca». La parola. Ira meno di un 
mese passa al pubblico: l'uni¬ 
co giudice capace di sottrarre 
l'eclettico Nuli al martirio (se 
andasse male, l'attore può 
sempre rifarsi dando.si alla 
pubblicità, I agenzia l c.sia i a- 
vrebbe già contattato). 


ALBASOLARO 


H ROMA Fa duecento con¬ 
certi all'anno, è reduce da un 
mese di repliche all'Olympìa 
di Parigi. Dice; «Sono sulle sce¬ 
ne da quarant anni, ogni tanto 
penso che TOirei ritirarmi e ve¬ 
dere anche qualcos'altro», ma 
poi non riesce a staccarsi dal 
palcoscenico, e ammira Ma¬ 
donna proprio perchè «è una 
gran lavoralrico, anche se le 
sue canzoni non sono il mio 
genere». A M anni Gilbert Bé¬ 
caud ò vispo ed energico co¬ 
me sempre, pronto ad affron¬ 
tare un ennesimo Impegno di 
lavoro; la sua tournée italiana 
prenderà il via l'S dicembre da 
Bari, il 9 sarà al Sistina di Ro¬ 
ma, l'il a .Sant’Elpidio, il 12 a 
Milano e li 13 a Tonno 
Ito spettacolo che porta sarà 
prevedibilmente generoso, 
aue ore piene di musica, alme¬ 
no trenta canzoni, tutte .sue: 


non ha ancora fissato la «sca¬ 
letta». ma certo non vi man¬ 
cheranno i suoi pezzi più noti. 
Et maintenant, Nathaiie, Mes 
mains, L'important c'est la ro¬ 
se. Lui. che come compositore 
od interprete é sempre stato 
passionale, inuento, feroce¬ 
mente melodico, dice di sentir¬ 
si «vicino al rock, che non è 
siala aliano una rivoluzione 
ma una semplice evoluzione 
della musica». E tuttavia si sen¬ 
te anche «terribilmente (rance- 
se; non sento invece la respon¬ 
sabilità di rappresentare la 
Francia con le mie canzoni, 
credo che Brassens e Brel sia¬ 
no .stati i veri cantori della 
Francia più profonda». Lui é 
piiitlostr» un «mpriilerranen»* 

nato a Tolone, vive a Poitou, 
Ila una casa in Corsica, «e da II 
vengo in Italia a mangiare, per¬ 
ché avete un ottimo orosciut- 


toi». La politica non lo interes¬ 
sa: «La trovo démodé; ho fatto 
la Resistenza non per motivi 
ideologici ma perché sono 
molto attaccato alla mia pa¬ 
tria». Dell'amico scomparso 
Yves Montand ricorda che «i 
rapporti tra noi erano molto 
cordiali, anche se non ci vede¬ 
vamo più tanto spesso. Ci sen¬ 
tivamo però al telefono: mi ha 
chiamato la prima sera dei 
concerti che ho latto all'Olym- 
pia, per chiedermi come era 
andata. Musicalmente erava¬ 
mo molto diversi, per quella 
differenza che passa tra l’esse¬ 
re solo interprete, oppure esse¬ 
re anche compositore, come 
me». Un «musicista che fa della 
poesia», cosi ama definirsi. Ed 
anche uno sfrenato individua- 
lisla- «rprto — conclude Bé¬ 
caud - perché l'arte non è un 
gioco di squadra. Si è soli 
quando si scrive, si é soli an¬ 
che Quando si è in scena». 
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RADIO a TV 


JONATHAN REPORTAGE (Canale 5, 9). Dal Mar Glaciale 
artico alle acque della California: un documentario di 
Costeau ci racconta per filo e per segno l'avventura delle 
balene. Otto mesi nei mari freddi per allattare i piccoli e 
per ingrassare ben bene, poi la partenza per un viaggio 
di seimila chilometri che le porterà a partorire nei mari 
caldi americani. 

TG L’UNA (Raiuno, 13). Tribuna politica indiretta. Dalle ri¬ 
forme al suo ultimo libro, fino alla collezione di campa¬ 
nelli: paria Giulio Andreotli nel rotocalco delTgl. 

DIOGENE GIOVANI (Raidue, 13.25). Si intitola «Le strade 
della violenza» ilserriziodioggi. DaTorino a Catania, te¬ 
stimonianze dei giovani cosiddetti «a rischio», quelli per 
cui «il denaro à tutto, pur di averlo farei o^ni cosa». Se¬ 
condo la commissione parlamentare di vigilanza, ci rac¬ 
conta «Diogene», sono proprio i minorenni il serbatoio 
dove la malavita organizzata recluta manovalanza. 

GUN’S ROSES (Tetemontecarto, 13.30). Una curiosa inter¬ 
vista radiofontca che il gruppo americano rilascib a un'e¬ 
mittente qualche tempo fa. I Cun's Roses affrontano vari 
argomenti, dal loro rapporto con il cinema a una loro 
vecchia intenzione, quella di late donazioni a organizza¬ 
zioni che si battono contro la violenza sui minori. 

DOMENICA IN (Raiuno. 14.10). Abracadabra per Pippo 
Baudo. Non una formula magica per aumentare gli 
ascolti, ma l'ar^mento clou del pomeriggio domenicale 
di Raiuno. Medium, magia e fatture fanno da menu prin¬ 
cipale accanto a qualche anticipazione sul nuovo «Bian¬ 
ca e Bemie». Per il capitolo musica, ecco Barry White e 
Domenico Modugno, per il teatro Anna Prdclemer e 
Giorgio Albertazzi, per lo spazio libri ,Xlberto Bevilacqua. 

CIAO WEEKEND (Raidue, 13.45). La madre di Renato 
Curdo ospite della domenica condotta da GiaiKarlo Ma- 
galll. Viene Intervistata da Paolo CXichipinti. Una sterzata 
sull’attualità del contenitore di Raidue. 

THE BEST OF TINA TURNER (Tetemontecarto. 17). U 
pantera del rock lira le somme di trent'anni di movimen¬ 
tata carriera in una lunga intervista. FVa le altre cose, oggi 
la vedrete cantare «Steamy Windows», c «Tcaring us 
apait», insieme a Eric Clapton. 

LADIES AND GENnXMAN (Tetemontecarto. 22.30). Rut- 
ger Hauere Ray Charles formalo intervista. L'ultima pro¬ 
va nel film «Sotto massima sorveglianza» dell'ex replican¬ 
te, e l'ailenamenlo del cantante in vista del concerto al 
Forum Mlianoftori di Asiago, 

MAI DIRE GOL (Italia l. 23.30). l tre scatenati della Gia- 
lappa's Band allargano il tiro anche alla tv minime. Erro¬ 
ri, comicità involontaria e gaffe dei cronisti sportivi delle 
«tv libere» prese ferocemente di mira dai commenti del 
trio, (n «Val col liscio», poi, un occhio di riguardo per il 
derby delta Madonnina, Inter-Milan. 

DOMENICA OS CONCERTO (Relequatiro. 23.30). Si cele¬ 
bra il duecenlenario dalla morte di Mozart con una regi¬ 
strazione deirs? del «Requiem» che Riccardo Muti dires¬ 
se alla Scala. 

PAROLE NUOVE (Radiodue. 11). Un «aeropoema» di Fi¬ 
lippo Tommaso Marinetti, commissionato nel '41 dal- 
l'Eiar (la vecchia Rai), c mai andato In onda perché 
sgradito alta censura fascista. Lo ascolterete stamani nel¬ 
la rubrica personale del direttore di Radiodue. 

PASSAFILM (Radiodue, 17.30). Per la serie Incroci perico¬ 
losi, Giovarma Gagliardo paria di «Edoardo II» di Derek 
Jarman. mentre Lino Pairuno sconsiglia i film della pros¬ 
sima settimana. Ancora, una lezione di Ennio De Concini 
sulla sceneggiatura e un autoritratto di Philippe Noiiet. 

(Roberta Chili) 


Spettacoli 


Venerdì l’intervento chirurgico 
per estrarre un frammento osseo 
Ieri sera niente «Fantastico» 
probabilmente è Taddio definitivo 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


In diretta gli auguri della CaiTà 
Per lo show i guai non sono finiti 
anche D’Angelo potrebbe lasciare: 
ha un impegno con il teatro Sistina 


Dòrelli operato al ginocchio 


Johnny Dorelli in panchina anche per il Fantastico 
di sabato prossimo. Il ginocchio stava peggio del 
previsto: roperazionejche il cantante ha subito è an¬ 
data per le lunghe e si prevede una «lunga convale¬ 
scenza». Ma in realtà più di una voce lo dà per pros¬ 
simo al ritiro definitivo dallo show di Raiuno. Intanto 
dietro le quinte del teatro Delle Vittorie ci si agita per 
la sostituzione. I 


H ROMA. Johnny Dorelli di¬ 
ce addio a Fantastico. Sicura¬ 
mente sarà in panchina anco¬ 
ra sabato prossimo. Ma sono 
in molti a pensare che abban¬ 
donerà per sempre il program¬ 
ma. Tutta colpa del ginocchio. 
Il cantante si è operato l'altro 
ieri dopo l'Infortunio che, dal¬ 
l'inizio di Fantastico, ha condi¬ 
zionato la sua partecipazione 
alla trasmissione. L'intervento 
è stato eseguito dal professor 
Lamberto Perugia in una clini¬ 
ca romana per rimuovere una 
scheggia ossea. L'operazione 
- fino a pochi giorni fa si pre¬ 
vedeva un intervento ambuia- 
toriale - si é riveiata più com¬ 
plessa del previsto c ha richie¬ 
sto i'ancstesia totale. Per cui 


Doreili, come peraltro già ab¬ 
bondantemente annunciato, 
non é potuto intervenire alla 
puntala di ieri sera dello .show 
e, secondo una prima diagno¬ 
si, dovrà sottoporsi a un perio¬ 
do di rieducazione. I bolicttini 
ufficiaii dicono «probabile che 
sarà costretto a disertare an¬ 
che la puntata della prossima 
settimana». 

Ma c'é di più. «Non si esclu¬ 
de che il conduttore non possa 
tornare a lavorare qualora si 
potraessero i tempi di recupe¬ 
ro della piena efficienza del gi¬ 
nocchio» si dice insistente¬ 
mente negli ambienti Rai. Che 
tradotto significa: Dorelli dà 
l'addio definitivo allo show del 


sabato sera di Raiuno. Intanto, 
mentre al Teatro Delle Vittorie 
ci si arrangia per il futuro del 
programma, si prospetta un al¬ 
tro piccolo giallo. Già dalla 
prossima settimana, infatti, an¬ 
che il comico, Gianfranco 
D’Angelo, dovrebbe comincia¬ 
re ad allontanarsi da Fantasti¬ 
co: secondo accordi presi pre¬ 
cedentemente, l’attore dovreb¬ 
be debutiate l’S dicembre nel 
nuovo spettacolo di Pietro Ga- 
nnei. Chi fa per tre. Per cui la 
sua presenza a Fantastico, giu¬ 
dicala «fondamentale» dai re¬ 
sponsabili del programma, è 
legata airevcniualc decisione 
di Garinei di concedergli di 
proseguire nella sua collaMra- 
zione con lo show tv. Per il mo¬ 
mento. comunque, non é stala 
avanzala alcuna proposta per 
sostituire D'Angelo nel pro¬ 
gramma. 

Una pioggia di espressioni 
di solidarietà investe ora il can¬ 
tante. Anche Raffaella Carrà, 
partner del cantante nello 
show, si à detta «molto dispia¬ 
ciuta» per l'intervento subito 
da Dorelli, del quale lei é venu¬ 
la a conoscenza soltanto ieri 
pomeriggio. La Carrà ha voluto 
smentire le voci su presunti liti¬ 


gi Ira lei e il suo partner artisti¬ 
co «Certa .stampa ce l'ha con 
noi - ha dello -, con Johnny 
non c'é stato alcun litigio. Si 
tratta soltanto di differenze di 
personalità e di atteggiamento 
nei coiifroiili della trasmissio¬ 
ne. Non c'é dubbio che se 
avessi avuto accanto un part¬ 
ner più entusiasta le cose sa¬ 
rebbero andate meglio, ma 
questo non vuol dire che non 
andiamo d'accordo. Lui ha un 
carattere più meditabondo ri¬ 
spetto al mìo e ha ritmi più pa¬ 
cati. E poi - ha aggiunto la Car¬ 
ré - l’incidente al ginocchio lo 
ha condizionato c ha crealo 
problemi alla trasmissione 
perché ci ha sottratto II tempo 
neces.surio a lavorare insieme 
e a perfezionare il nostro affia¬ 
tamento. Credo - ha concluso 
- ctie le sue perplessità derivi¬ 
no dal fatto di csseisi trovato a 
lavorare in uno spettacolo di¬ 
verso da quello che aveva im¬ 
maginato, ma, ripeto. Ira noi 
non ci sono dis.sapori». Proprio 
per dare concretezza alla sua 
.smentita sui presunti litigi, Raf¬ 
faella Carrà ha inviato ieri sera 
In diretta un saluto e un augu¬ 
rio di pronta guarigione a 
Johnny Dorelli. 



Johnny Dorelli e Raffaella Carrà, i due conduttori dello show di Raiuno 


I j 

Audiovisivi, ovvero i mille modi del comunicare 


■LIONORA MARTRLLI 


H ROMA. Li usiamo tanto, 
sempre di più, ma ne parliamo 
pochissimo, Sembra un para¬ 
dosso, eppure gli audiovisivi ri¬ 
mangono ometti misteriosi. 
Come si definiscono? Coinè si 
suddividono? Sono o no uri be¬ 
ne culturale? Come si può ga¬ 
rantirne la conservazione? E a 
questo scopo, quali compe¬ 
tenze debbono essere messe 
in campo? Le domande i po¬ 
trebbero continuare all'infini- 
10 . E forse per questo che il 
convegno romano L'audiomi- 
DO e un bene culturale?, svoltosi 


nei giorni scorsi per iniziativa 
deir«Archivio audiovisivo del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico», si è presentato con 
uno spinta «taglio» interdisci¬ 
plinare. L'audiovisivo a tutto 
tondo, dunque. 

Introducendo i lavori, il pro¬ 
fessor Nicola Tranfaglia ha 
spiegalo come questo spaziare 
Ira le varie discipline risponda 
ad un'esigenza generale, in 
quanto «gli unici convegni che 
sono stali dedicati alle imma- 
' gini in movimento risalgono al¬ 
la Biennale di Venezia delI'SI 


c alla Tavola rotonda intema¬ 
zionale deU’Unesco che si é te¬ 
nuta nell’89 a Parigi». E se aire- 
stero è acquisito, ha continua¬ 
lo Tranfaglia, che l'audiovisivo 
sia un bene culturale, in Italia 
non é sempre cosi. Ecco quin¬ 
di giustificata, con il bisogno di 
mettersi al passo con i tempi, 
soprattutto in vista dell’unifica¬ 
zione europea, la larga parte¬ 
cipazione dei rappresentanti 
delle istituzioni. Ira cui Stefano 
Rolando, del dipartimento in¬ 
formazione del Consiglio dei 
ministri, e vari rappresentanti 
dei ministeri, che di questi pro¬ 
blemi dovrebbero essere inve¬ 


stiti: dal ministero dei Beni cul¬ 
turali a quello del Turismo e 
dello spettacolo a quello delle 
Poste, Molte anche le relazioni 
che hanno preceduto la tavola 
rotonda, conclusa dall’on. An¬ 
drea Borri, presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza della Rai. 

Giovanni Ce.sareo, entrando 
subito nel cuore del problema, 
ha proposto una .serie dì rifles¬ 
sioni aperte: «L’immagine del 
giovane studente, su piazza 
Tian An Men fermo di fronte 
ad un carro armato é diventata 
il simbolo di ) 4 n*ei^a. Se an¬ 
dasse pcrdùfa.'ii Coirebbe dire 


che é andata perduta una trac¬ 
cia del nostro tempo parago¬ 
nabile ad un bene culturale? 
C’è chi considera questo tipo 
di immagini proposte dalla tv 
solo un bene di consumo, che 
pastta e poi si sedimenta nella 
memoria», 

Giovanna Grignaffinl, del 
Dams di Boiogna, alla ricerca 
di una dcllnlzione ontologica, 
ha suggerito di considerare 
l’audiovisivo come un oggetto 
che «esiste por essere manipo¬ 
lato. una sorta di testo base, la 
cui lunzione è diventare qual- 
casa d'altre*. Nunrcrosi'gli in¬ 
terventi. Carlo Lizzani ha posto 


l’.acccnlo sulla pluralità di 
competenze necessarie per la 
catalogazione, Francesco Ma- 
selli ha delineato un fantastico 
scenario del futuro, quando le 
immagini saranno libere dal 
loro supporto grazie alla digi¬ 
talizzazione. E Angelo Liberti¬ 
ni, direttore della Cineteca na¬ 
zionale, ha dipinto un quadro 
molto preoccupante dei gravi 
problemi finanziari e organiz¬ 
zativi in cui si trova la Cineteca. 
Un convegno, insomma, che 
ha utilmente messo a confron¬ 
to, come ha detto ronorevolo 
: Borrì, tutti i nodi irrisolti dell’ 
universo audiovisivo. 


Raì3y Italia 1 

Due incontri 
a base 
di Cossiga 


■1 Cossiga moltiplicato per 
due. Si parla del presidente 
della Repubblica nel salotto di 
Barbato e in quello di Emilio 
Fede. In ordine rigorosamente 
cronologico, il primo ad af¬ 
frontare l'argomento sarà, alle 
M.20 su Raitre. Girone all'ila- 
liana. In studio con Andrea 
Barbalo, il professore Paolo 
Barile, l’onorevole Francesco 
D’Onofrio, sottosegretario alle 
riforme istituzionali e esponete 
di rilievo del «partito del presi¬ 
dente», e Pds Stefano Rodotà, 
presidente del Pds; discutono 
della messa in .stato d'accusa 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, avanzata dal Pds. Dedicato 
invece alla figura di Cossiga in 
quanto «grande eslematore», 
invece, l'incontro a Studio 
aperto, alle 18.45 su Italia 1. 
Ospiti di Emilio Fede un grup¬ 
po di giornalisti: Alessandro 
Curzi, direttore del Tg3; Giulia¬ 
no Ferrara, conduttore de L'i¬ 
struttoria a Italia I; Giorgio 
B<x;ca, editorialista deil'«E- 
spresso» c «La Repubblica*; In¬ 
dio Montanelli, direttore del 
«Giornale'. Insieme, tentano di 
ridefinire il bagaglio politico- 
relorico con cui si è caratteriz¬ 
zato Cossiga in questa più re¬ 
cente fase; dai «sassolini» alle 
«picconale». Tra i servizi, viene 
proposta una raccolta delle 
più celebri prese di posizioni 
del presidente. Tornando a Gi¬ 
rone all'ilaliana, il programma 
condotto da Barbato, Gianni 
Ippolili ed Eiuico Ameri prose¬ 
guirà nel corso del pomeriggio 
con diversi servizi. Federico 
Zeri e il senatore Luigi Covalla 
si confrontano sulla propo^ 
di legge che prevede il prestito 
di opere di arie antica ai musei 
stranieri, mentre il giornalista 
Franco Simonetti, in collega¬ 
mento dalla comunità «Il petti¬ 
rosso», illustra il lavoro svolto 
in questo centro di «ccupero 
per tossicodipendenti. Il pub¬ 
blico ospite oggi in studio è 
composto da una categoria 
praitìcolarc, quella dei disc-joc¬ 
key; alcune delle voci più 
ascoltate della programmazio¬ 
ne stereo Rai e Radkrvertle Rai. 
Ancora, appuntamento come 
sempre con il gioco di Gianni 
Ippoliti, che coinvolgerà ospiti 
in .studio e telespettatori, e con 
il calcio raccontato e com¬ 
mentalo da Enrico Ameri con 
la collaborazione di Paola Va¬ 
lenti. 


CRAIUIMO ^radue ^raitre 
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i ' ; 7rni' i! r7T 


ia.1l UHIA VMM. Attualità di Fa- 
dorico Fazzuoli 


7M MATTHUDUB. Alhwiltà con Al- 
borto Cutigna a loaballa Ruul- 
no»a:raaladlClaudiBC«lvora 


•«•«IO TOtHATIINA 




1AS0 OmWOMmTA Curiosando 
par marcati. Conducono Bruno 
Moduono a Slalanla Battola 



14.1B BOMMCAW. Con Pippo Bau¬ 
do. Nino Fruslea, Raflaalla Bar- 
oé. Raolt di LuioI BonorI 




1B.10 MFIMIIUTa Con F. Mattai 


1AM CmnilPOPA 


IMO niOMOMBA 


1A00 HMOMIMDKI 






«klA TOtMIlT 


KMO TMaCAMUIUMBOA Film 
con Tom SoUaek, Stava Quttan- 
baro. Ragli di Laonard NImoy 




•àbOO TQI.nAWl 




1B.4S CIAO VrOK «0, Spatlacolo 
condotto da QItnearto Magalll, 
Haalher Pariti. 


1S4W TniNM. Francit-Usa 


ia«40 CALCMl SarieA 


S1.10 BBAUTIPUI. Talanovein 


SAM mainiA spettacolo m occasio¬ 
na della giornata mondiale per la 
lotta contro l'Aida con Riccardo 
Cocclante, Paola TurcI, Omelia 
Vinoni a Luca Barbirossa 


H 11 -TT 


A1S OSA Passaporto par l'Europa. 
Inglate e francsae par bambini 
(10*): Corso di spagnolo (14*) 


AOO OMMWMANCHA Film con An¬ 
thony Quinn. Ragia di N.Ray 


1&60 MUSICA A PALAZZO LAMA 


11.M llCAVAUIMDILCAmLLO 

MAlADCrra Film con M. stra¬ 
to 


1AM WlAlPINa Coppa del mondo 


1A«a SCHMMB 




14.10 TQS-POMBIIIOOIO 


14A0 amONBAU'ITAIJAIIA. DiAn- 
rea Barbato, con Enrico Amari e 
Gianni looolKI 


1A40 OUUOHINLCtlBMASCAlZO- 

Nn Film con Vittorio De Sica 


1A40 TUDOMBmCACOL 


1A00 TBUnKMUIAU 


1A4B SPOIITRBaiOBB 


7.00 PRIMA PAOIIUL Attualità 


AIO LB nWNTIBIIB DBLLO SPIIU- 

TO. Rubrica raligloaa 


10410 DOMRMICA ITALIANA. Varietà 
con Paolo Bonolls 


1A00 L'ARCAWNOB. ConLColO 


1A40 CANALBONBWS 


1AOO ANTBPIIIMA «BUONA DOMA 
NICA». Con Corrado Tedeschi 






iMi-.W'l-M l».-: l-r.'.u-; 


1.00 TMNIO. Franclfr>UM 


tOaOi SOMMNTIIMVirA 


OalO DML Fotoalornallsmo 


1.00 L*INIQMA BOODIIt Scanog- 

gl«to (3* ed ultima parte) 


aaoo OHI oitmAm Film con mic- 
key Rourke. Anthony Hopkine. Re¬ 
ale di Michael Cimino 


i ì il i'M'.’.i 

P'.V; 


aio LO zoo DI VINIM. Film con 
Andrea Ferrèol, Brian Deeeon 


2.10 l*UOIIIORAmO 


14.00 BUONA DOMINICA. Varietà 
con Marco Columbro. Lorella 
Cuccarini, I Trettre. Net coreo del 
programma alle 1$: Cm# Vlanel- 
tot Telefilm 


CANALI SNIWS. Notiziario 


lOIMPSON. Cartoni animati 


ONOSTBUOTIRB. Film con Dan 
Aykroyd. Sigourney Weaver. Re¬ 
gia di IvanReit 


NONBOLOHODA. Attualità 


ANTBmmA. Speciale «Apet- 
tando buonasera* 


ITAUA DOMANDA. Attualità di 
Gianni Letta. Nel corso del pro¬ 
gramma elle 24: Canale SNewa 


ILQNANDBOOtB. Sport 


NBWYONKNIWVONN 


DINDUHBAM. Varietà 


SUmVICKV. Teleliim 


CALCIOMANIA. Con C. OaJcu. 

M. Mosca. L. Colussi 


STUDIO APgNTa Notiziario 
ORANO PRIX. Con Andrea De 
Adamich 

GUIDA AL CAMPIONATO. Con 

Sandro Piccinini 


MAIDIRBDIRPTV. Varietà 


DBNNY HILL SHOW. Varietà 


DOMBNICASTADia Con Mari¬ 
no Bartolotli. Sandro Piccinini 


QINITORI IN BLUB JBANB 


VrUDIOAPIRTa Notiziario 


STUDIO APERTO STITB. At¬ 
tualità a cura di Emilio Fede 


I VICINI DI CASA. Telefilm 


RIMIMI RIMIMI. UM ANMO DO> 

PO* Film con Andrea Roncato, 
Maurizo «.nell. Regia di Bruno 
Corbucci e Giorgio Capitani 


PRISSINa Con R Vianetio 


MAI DIRE OOL. Varietà con la 

Glalappa'sBand " . 


STUDIO SPORT 


STUDIO APERTO. Notiziario 


B.00 IL MONDO DI DOMANI 


e.SO I JEFFERSON. Teteflim 


■ 


CARIOENITORL Quiz 


CIAO CIAO. Cartoni animali: 
Teen Wolf; Lupin, l'incorreggibile 
Lupin; Lo tartarughe Nmja atta ri¬ 
scossa 


SUONPOMRRlOQia Varietà 


LA DONNA DEL MISTERO 


IL FILO DEL RASOIO. Film con 
Tyrone Power. Regia di Edmund 
Goulding. Nnll’Intervalio del film 
alle17.50:Tg4Notelario _ 

CARTONI ANIMATI 


DALLAS). Telefilm _ 

APPUNTAMBNTO SOTTO IL 
LBTTO. Film con Henry Fonda 
Regia di Melville Shavelson 

DOMBNICA IN CONCERTO. 


OaSS MARCUS WBLBYM.a 


1.4B IL CITTADINO SI RIBEl^ 

LA. Film con Franco Nero. Regia 
di Enzo G. Castellari 



/sa/ 



OjOO cartomi animati 


•.ao NATMAN. TalafUm 


BM SCL I idalmondo 



144M OUIfllQKieA. Varietà 


ITjOO TBUTURMBB. Musicale 


1S.10 rìsi VIVBANNa Film di R. 
Broohà: con Humphrey Bogart 




OALAOOAL Con Alba PariettI, 
doeèAltafini, Masaimo Caputi 


li-ìi'MV'.i ’:ii' 


BSiBO L'UOMO DAOU OCCHI A BAO- 
OIX. Film con Ray Milland 


Film con Yvatto MImleux 


CNNNBWS. Attualità 


T4K> CARTONI ANIMATI 


B4M ILMRHCATONR 


IBAB PATTI DI CNONACAVBRA 


14410 NAHNANVdONBS 


14.B0 LATBHNAOBiaiaANn 


1S.àO MOVM’OH. Telalllm 


1B.aO ILMHNCATONB 


1T.BB CITTAOINO DBLLO SPAZ». 

Film con Jell Morrow. Rogla di 
Joseph M. Nawman 


1B.àO CHIMBBTOIIV Telalllm 


I0.M AL SOLDO DI TUTTB LB NAN- 

Otam Film con Tony Curila 


lajo BNANB. Telefilm 


ia.30 LA BANCA IH MONATH.FIIm 

con Wallar Chiari. Regia di Fran¬ 


cesco Massaro 


104)0 L’UOMO N LA TNNNA 


14410 AUTOMAN. Tsisfilm 


ciiMiillili 


12.00 SISTB RICATl. Telefilm _ 

0001. Motori non stop; 
Pilchard ■ 


TELE 


4(ì 


RADIO 



23.20 IL MOSTRO. Film 


20.30 TUONO BLU. Telefilm con J.Fa- 

_ rentino, Bubba Smith _ 

22.30 TBLBQIORNALE 



Programmi codificati 

i 20.30 LE AVVENTURI DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN. , Film con 
John NeviHo 

22.40 MALEDBTTA ESTATE, Film con 
Kurt Russol, M. Hemingway 
I 0.30 LA MOSCA Film con Jeft Gold- 
bium. Geena Davis, John Gotz 


TEIC, 


1.00 NON DRAMMATIZZIAMO- É 
BOLO QUBBTIONB DI CORNA. 

(replica dalle t .00 alio 23) 


18.00 AOBNTBPBPPBR. Telefilm 


LfX'i.»! t« ytf:.i:r.r.. 


10.30 L'UOMO INVISIBILB. Telefilm 
con David McCallum 


80.30 VOQUA D'AMORE. Film. Regia 
_di Francois NImet_ 


22.00 LA GRANDE BARRIIRA. Tete 

_film con G Assang__ 


7*00 VIDEO MATTINA 






1B.»0 TOADALMOMDO _ 

80.00 NEON LUCI A SUONI 
ao.ao SBHPUC BUEItTE MARIA. 
81.10 Al ORANDI MAGAZZINI 


RAOIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 0.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Orda verde: 6.56. 
7.56, 10.57, 12.56, 18.56, 20.57, 
21.25; 23.20. 8.30 II circolo Plck- 
wick; 9.30Santa Messa: 13.20 Ri¬ 
tratto d'artista: 17.30 Stereopiù; 
20.10 Giallo sera; 23.10 La telefo¬ 
nata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 

7.26, 8.26, 9,27, 11.27, 13.26, 18.27, 

19.26, 22.27. 8.45 Sensazionali svi¬ 
luppi in appendice; 12.50 Hit Para¬ 
de: 14.30 Una domenica cosi: 21.00 
Gente di Broadway, 22.40 Buona¬ 
notte Europa. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43, 
11 43 7.30 Prima pagina; 8.30 Con¬ 
certo del mattino; 12.00 Uomini e 
proteti; 14 Paesaggio con tigu- 
re:19.00 L'altro, un orizzonte pro- 
letico; 20.15 Mosaico; 21.00 Radio- 
tre suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e tnlormazioni sul Irattico in MF 
dallo 12.50 allo 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


OMBRE BIANCHE 

Regia di Nldiolas Ray, con Anthony Quinn, Voko TanI, 
Carla OluiUnl. Uaa (18W). tOT mInuB. 

Assassinio tra I ghiacci del Polo Nord. Il protagonista 
è Inuk, un esquimese. Ucciderà un uomo bianco che 
al rllluta di giacere con sua moglie, ofisrtagll in segno 
di ospitalità. Avrà cosi Inizio la caccia di Inuk da parte 
di due poliziotti. 

RAITRE 


10.40 OLI UOMINI CHE MASCALZONI! 

Regie di Merlo Camerini, con Vittorio De Sica, Lia 
Franca, Cesare Zoppettl. Italia (1932). 63 minuti. 

Una commedia fresca e divertente, che grazie ad al- 
cunescene girate per le strado di Milano, lece parlare 
di anticipazione del neorealismo. Un giovane ta la 
corte ad una ragazza, portandola In giro sull'auto del 
padrone. Ma. dopo un litigio, viene licenziato. I due si 
perderanno di vista, fino a quando... 

RAITRE 


20.30 ORE DISPERATE 

Regia di Michael Cimino, con MIefcsy Roucka, Antho¬ 
ny Hopkins, Mimi Rogare. Usa (1990). 100 minuti. 

Prima tv per il remake di un cult-movie del '55, con 
Humphrey Bogart e Fredric March. Un detenuto eva¬ 
de con l'aiuto di un amico e del fratello. Tutti e tre 
piomberanno In casa di una famiglia borghese, attra¬ 
versata da profonde tensioni. In un 'atmosfera d'an¬ 
goscia verranno a crearsi strani rapporti umani. 
RAITRE 


20.SO QHOSTBUSTERS 

Regia di Ivan Rattman, con Bill Murray, Dan Aykroyd, 
Sigourney Woavsr. Uaa (1984). 107 minuti. 

Film fantastico sulle avventure di certi «acchlappalan- 
tasml», che si sono dati il compito di liberare New 
York dagli spiriti e dal fantasmi che l’hanno invasa. 
Famosa la scena In cima ad un grattacielo, con la bel¬ 
la Dana che é stata trasformata In un cane demonia¬ 
co. 

CANALE 5 


20.30 I CAVALIERI DEL NORD OVEST 

Ragia di John Ford, con John Waytis/Joanna Dru, Vic¬ 
tor McLaglan. Um (1948). 104 minuti. 

Western classico del grande maestro. Tratto da un ro¬ 
manzo di James Warner Bellah, che ha Ispirato a Ford 
tutte le sue opere sulla cavalleria, racconta la ribellio¬ 
ne dei pellerossa in tutto il Nord Ovest, dopo il massa¬ 
cro col andò Incontro II generale Cusler. Un capitano, 
alla viglila della pensione (John Wayne quarantenne 
nei panni di un uomo anziano), riuscirà a risolvere la 
situazione. 

ODEON 


20.40 TRE SCAPOLI E UN BEBÉ 

regia di laonard NImoy, con Tom Sollacfc, Stava Gut- 
tanbarg, Nancy Travia. Usa (1087). 100 minuti. 

Cosa succedo quando tre irriducibili scapoli si trova¬ 
no In braccio un bebé? Quello che é successo ai tre In¬ 
separabili amici di questo tllm in prima tv, che aspet¬ 
tando un pacco, si vedono Invece recapitare una culla 
con una poppante. Tante risate, con qualche pausa. 
RAIUNO 


21.28 APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO 

Ragia di Malvills Shavelaon, con Lucilla Ball, Henry 
Fonda, Sidney Mllisr. Usa (1962). 118 minuti. 

Due vedovi decidono di sposarsi. Ma ciascuno ha un 
segreto che non osa rivelare all'altro. SI tratta del fi¬ 
gli, lui no ha dieci, lei otto. Dopo una serie di situzioni 
in un crescendo di comicità, arrivano te nozze 
RETEQUATTRO 







































































































































































































































DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


Spettacoli 


PAGINA ZI L'UNITÀ 


Conte in cattedra: 
«n creativo? 

Uno senza rotelle» 


DIKOOPCRUaiNI 


■I GENOVA. Paolo Conic al¬ 
l'Università. Senza pianoforte 
nA kazoo, niente canzoni, solo 
parole. Appuntamento strano, 
in un’Aula Magna affollata di 
studenti, appassionati «contia- 
ni» e semplici curiosi: lo spunto 
È un seminario di «scrittura 
creativa- organizzato presso 
l'Istituto di Clinica psichiatrica 
dell’Ospedale San Martino. Ma 
che c'entra Conte? 

«Sono onoratissimo deH'ln- 
vile - dice - e anche imprepa¬ 
rato: in realtà sono qui per im¬ 
parare, non ho nulla da inse¬ 
gnare: vengo da Vicenza, ho 
guidato nella nebbia. Appena 
arrivato mi sono fatto spiegare 
il concetto di scrittura creativa: 
ma forse mi interessa più l'idea 
dell’uomo creativo, una perso¬ 
na originale, a cui manca qual¬ 
che rotella. Insegnare le regole 
del gioco, la mia poetica? Adi¬ 
re il vero non le conosco alla 
perfezione, posso dire che non 
c'è nulla di strategico, lutto si 
appoggia alla passione-, 

È il preambolo alla sfilza di 
domande. I presenti ci danno 
dentro, mescolano quesiti ed 
affermazioni, a volte si confon¬ 
dono e si dilungano: Conte, 
nel suo abito scuro, ascolta 
sornione e sorride. Le rìspc»te 
giungono secche c concise. - 
dense d'ironia. 

Un giovane avvocato in 
giacca e cravatta chiede lumi 
sul rapporto fra il lavoro in tri¬ 
bunale e quello di musicista: 
•Due interessi nati quasi con¬ 
temporaneamente. senza In¬ 
fluenze Ira loro - risponde 
Conte -. Certo il linguaggio ti¬ 
pico dell'avvocato non per¬ 
mette grossi voli: ci si rifà a Ci¬ 
cerone e Quintiliano, mentre il 
creativo vorrebbe Seneca. Ma 
ogni tanto arriva anche qual¬ 
che ispirazione: l'uomo del 
Mocambo, per esemplo, è na¬ 
to propno da un caso giudizia¬ 
rio». 

Sulla creativilà si gioca la 
maggior parte dei quesiti: una 
ragazza snocciola una serie di 
domande. Come nasce la 
creatività, come si mantiene e 
via dicendo: voce petulante e 
fiumi di parole. Conte aggrotta 


le sopracciglia e se la cava con 
cinque vocaboli: «È tutto nel 
nostro destino». E giù applausi. 
«Non credo nelle strategie a 
freddo - risponde a un'altra 
domanda sul tema - ho cono¬ 
sciuto diversi pubblicitari, 
schiavi di questo obbligo di co¬ 
municare con la gente a tutti i 
costi. Altro che creativi. Gli 
amici ogni tanto mi fanno i 
complimenti: "Sei stalo bravo, 
che furbo a usare quella frase, 
mi ha colpito subito". Ma io 
non cerco questo. Anche i 
giornalisti mi hanno sempre 
trattato coi guanti, definendo¬ 
mi un grande manipolatore di 
parole: eppure mai nessuno a 
dirmi: "Mi hai fatto ridere, mi 
hai latto piangere". È il compli¬ 
mento che apprezzerei di più». 

Paolo Conte e il jazz: «Lo 
suonavo da ragazzo, fra mille 
difficoltà: nonc'eranoilocali... 
E poi come li muovevi? Aveva¬ 
mo al massimo la Lambretta... 
Ho sempre amato il jazz classi¬ 
co, ho smesso di suonarlo 
quando ho visto che le co.<ie 
stavano cambiando: uscivano 
nuove musiche, più contami¬ 
nate, che sinceramente non 
sentivo mie. Cosi sono passalo 
alla canzone». «Ma anche il 
suo stile è cambiato mollo», in¬ 
calza un ragazzo. •£ vero, amo 
variare, provare nuovi arran¬ 
giamenti: ò il modo migliore 
per salvarmi dalla ripetitività e 
sentirmi ancora sorpreso dalla 
musica. E poi il mondo dei 
suoni ha un sapore magico: 
suoni una frase al piano, poi al 
violino e quasi non la riconosci 
più. Oggi ho smesso di dialo¬ 
gare col pubblico: non è que¬ 
stione di sbobismo. ma solo di 
pudore. Che senso avrebbe ri¬ 
petere ogni volta le stesse pa¬ 
role. gli stessi monologhi? 
Chissà, magari in futuro mi ver¬ 
rà qualche battuta nuova...». 

«Signor Conte - domanda 
una signorina in tailleur - è 
venfanni che mi chiedo cosa 
significano quei versi di Azzur¬ 
ro: "Il treno dei desideri, nei 
miei pensieri all'lnconlrario 
va"». Wsponde l'avvocato: «È 
venfanni che me lo chiedo an- 
ch’io». E ancora applausi. 


Al Teatro Bellini di Catania Per Tamino e Papagena 
l’opera mozartiana sogni, incubi e un obelisco 

realizzata dal regista tedesco Direzione di Spiros Argiris 
insieme a Maurizio Baiò Ottimo il cast dei cantanti 

Il «Flauto» di pietra 
Amadeus secondo Herzo 


SPOT 



splendido // flauto magico di Mozart, rappresentato 
dal Teatro Bellini di Catania con rattesissima regia 
di Werner Herzog. Non un taglio cinematografico, 
ma uno scavo nel suono, dal quale l'opera ha riac¬ 
quistato il clima di un favoloso racconto. Congeniali 
le scene di Maurizio Baiò, con il quale Herzog darà 
alla Scala La donna del lago di Rossini, nonché la di¬ 
rezione di Spiros Argiris. 


■RASMOVALINTB 



■f CATANIA. Applausi, certo, 
tantissimi, ma è un po' succes¬ 
so, sotto sotto, come a Bayrcu- 
th per un Lohengrin con la re¬ 
gia di Werner Herzog, palese¬ 
mente accusata di non essere 
cinematografica come tutti si 
aspettavano. Ma cinema e 
oprerà - dice Herzog - non 
vanno d'accordo, sono come 
cane e gatto. Stanno perù be¬ 
ne insieme - aggiunge - cine¬ 
ma e musica. Come a dire, 
movimento e suono. Per IHIau- 
to magico di Mozart, rappre¬ 
sentato con la sua regia dal 
Teatro Bellini. Herzog ha stu¬ 
pendamente unito al contlnlo 
«movimento»dei suoni (essisi, 
potrebbero essere <lncma») 
che suscitano e frantumano 
sogni e iixubl. il «musicale» 
movimento dei personaggi 
che appaiono e scompaiono 
nel clima di una favolosa real¬ 
tà. // flauto magico, non è un 
insieme di «comandamenti» 
massonici, ma innanzitutto 
una favola, un sogno del dor¬ 
miveglia nel quale Mozart, alla 
fine della vita, colloca, dopo le 
perfidie e gli Inganni, la visione 
di una umanità che potrebbe 


essere felice con quel poco 
che 6 poi tutto, cioè l'amore. 
Un amore, perù, conquistalo 
attraverso nuove prove. 

Ad Herzog piacciono i sogni 
più pazzi (pensiamo al film 
Fltzcarraldo, con una nave che 
trasporta sulle Ande un teatro 
d'opera), per cui ha potuto 
magicamente unire il flauto 
«nobile» di Tamino al flauto 
«plebeo» di Papageno. Ha tolto 
all'opera tutte le sovrastrutture 
allo stesso modo che una sta¬ 
tua si ricava togliendole di tor¬ 
no Il marmo che non serve. In¬ 
vece della statua, d'intesa con 
la congenialità scenografica di 
Maurizio Baiò (farà con lui la 
regia dell'opera di Rossini, La 
donna dei lago, per la Scala, 
nel mese di giugno). Herzog 
ha inventato il trasporto di un 
grosso blocco di pietra che, a 
poco a poco, diventa un obeli¬ 
sco con tutti i graffili in regola, 
che può essere innalzato, alla 
fine, liberato da ogni impalca¬ 
tura. L'obelisco, cioè l'opera di 
Mozart nella quale Herzog tra¬ 
sferisce cosi la sua ansia del 
camminare, quale si manifesta 
nel suo animo e nei suoi film. 



Una scena del «Flauto magico» di Herzog 


Peccato che non abbia fatto in 
tempo, Herzog, ad incontrare 
Luigi Nono che ha racchiuso 
tutta la sua vicenda in quel No 
hay Que caminar dello ultime 
sue musiche. Siamo nel pae¬ 
saggio di un Egitto favoloso, 
dove il fantastico è un elemen¬ 
to del tutto naturale. La Regina 
della notte scende in palco.«:e- 
nico tirandosi dietro, come un 
manto, tutto un cielo stellato; i 
paggi di Sarastro salgono c 
scendono nello spazio, peda¬ 
lando su una macchina leo¬ 
nardesca, ma lutto si tonde 
con la realtà c con il desiderio 
del momento. Si realizza quel¬ 


la confluenza di vicende so¬ 
vrannaturali c naturali celebra¬ 
ta ne II lluuio magico da Hegel 
in «una morale media che è 
eccellente nella sua universali¬ 
tà, esaltala dalla musica la cui 
anima riempie ed amplia la 
fantasia e accende il cuore». 

Altrettanto intensa la realiz¬ 
zazione musicale, curata da 
uno splendido direttore d’or¬ 
chestra e musicista qual è Spi- 
ros Argiris, che ha proprio tira¬ 
to ì suoni dal fondo delle roc¬ 
ce, dai colori del paesaggio, 
dagli umori del cielo, dalla 
concretezza degli elementi 
fantastici c dalla levità di quelli 


reali. Un grande spettacolo 
movimentalo da straordinari 
cantanti-alteri: Herbert Lippcrt 
(Tamino). loyce Guyer (Ra¬ 
mina), Valeria Esposiio (Regi¬ 
na della notte), Victor von Ha- 
lem (Sarastro), Russel Smythe 
(Papageno), fealhe Conrads 
(Papagena). I bei costumi di 
Franz Blumauer e le luci «gio¬ 
cale» da Manfred Voss, non¬ 
ché i sovratiloll in italiano, cu¬ 
rati da Jacopo Pellegrini, han¬ 
no fatto il resto. Applausi tan¬ 
tissimi con Herzog al centro 
del successo. 

Si replica oggi alle 20,30. il 3, 
5,7o lOdicembre.alle 17,30. 


FESTIVAL DEI POPOU ONO AL 5 DICEMBRE. È comin¬ 
ciala ieri a Firenze la 32» edizione del Festival dei Popoli 
con la proiezione dei film Afisformon, music and Mozart 
di Peter Greenaway e Jag Mandir di Werner Herzog. La 
sezione cinematografica del festival comprende, inoltre, 
opere di Lynch, Demme, Boorman, Godard, I.z5unguine, 
Oshima e Loach. Molto nutrita arKhe la presenza di film 
musicali, fra cui anche una pellicola su Van Monrison. La 
sezione antropologica del festival è dedicala quest'anno 
ai pellcro.ssa, per celebran: il cinquecentenario della 
scoperta d'America. 

ADAM HARASIEWICZ IN CONCERTO. Il grande pianista 
polacco Adam Harasiewicz, considerato uno dei massi¬ 
mi interpreti contemporanei della musica di Chopin, 
suonerà domani sera per la SO» stagione della Camerata 
musicale barese. Il pianista, che ha 59 anni, vanta una 
carriera eccezionale, iniziata a 15 anni, quando vinse il 
primo premio nel «Young Taleni CompetiUon». Fra i bra¬ 
ni in programma domani sera a Bari, la Polonaise in do 
diesis op.26, le quattro Mazurche op. 24 e la Polonaise in 
ia bemolle martore. Eroica. 

CAMBIO DI CONDUTTORI A «STRISCIA LA NOTIZIA». 

li ig satirico di Canale 5 firmato da Antonio Ricci avrà, a 
partire da domani, due volti nuovi, Sergio Vastano e Teo 
Teoccli daranno il cambio a Landò Buzzanca e Giorgio 
Faletli. Lo stesso Ricci aveva annunciato la rotazione dei 
«mezzibusti» comici, tanto che Buzzanca e Faletti aveva¬ 
no già preso nuovi impegni. 

SUL GARDA CON AMORE. Sarà l'amore il tema condutto¬ 
re della seconda edizione del «Garda Film Festival», che 
si terrà al Palazzo dei congressi di Garda dal 20 al 27 giu¬ 
gno prossimo. La manifestazione prevede un concorso 
che si suddivide in tre sezioni, lungometraggi, cortome¬ 
traggi e video. Il festival prevede atxthe una rass^na di 
film muti con accompagnamento musicale dal vivo, de¬ 
dicata a Florence e King Vidor, ed un omaggio al regista 
italiano Giuseppe De Santis. Tre giurie intemazionali as¬ 
segneranno i premi per le rispettive sezioni del concorso. 
Una settantina i film che verranno proiettati. 

STASERA IL PREMIO FEUX. Si svolgerà negli studi della 
Dela, la storica casa di produzione di PoSdam-Babcl- 
sberg, vicino a Berlino, il gala per la consegna del Premio 
Felix, giunto alla 4» edizione c per il quale è in corsa UitrO 
di Ricky Tognazzl. Per la serata, che si svolgerà nel più 
autentico stile hollysvoodiano, è prevista una spesa di 
quattro miliardi di lire. Sono attesi 300 giornalisti, e molti 
grandi nomi del mondo dello spettacolo, fra cui Bernar¬ 
do Bertolucci, Hanna ShygulU, Wim Wenders, Margare- 
Ihe Von Trotta. Il premio viene assegnato dalla Società 
europea del cinema di cui è presidente IngmarBcrgman. 
Il film di 1'ogntizzi concorre per la categoria «Giovane 
film europeo dell'anno». 

ED INFINE IL «MOZART DAY». Fra le infinite manifesta¬ 
zioni per il bicentenario mozartiano, quelle che cadran¬ 
no il 5 dicembre occupano un posto jsarticolare, perché 
ricorre il giorno della morte del grande musicista. All'A¬ 
quila, per il «Mozart day» è prevista un'intera giornata di 
musiche mozartiane, dalle IO 30 fino alle 23. durante la 
quale sarà possibile ascoltare i diversi generi della straor¬ 
dinaria produzione del musicLsta austriaco. 

(Eleonora Martelli) 


A una settimana dalla prima alla Scala, Placido Domingo si confessa 


n Ulta dCLUiiioiia uoua pinna cuia CTcoia, riaciuv/ L/uiimigu ai Lviiicaaa ^ 

«Sarò un Parsifal mediterraneo» H CjÌTICTHCÌ 


OUNLUCA LO verno 


M MILANO. «Nessuno deve 
applaudire», avverte Placido ^ 
Etomingo. Già, il primo tempo 
del Btùsifal si chiude con una 
musica profondamente reli¬ 
giosa, al punto che persino un 
battito di mani suonerebbe fa¬ 
stidioso e lesivo. Questo i me¬ 
lomani lo sanno bene. Ma 
chissà se anche la platea della 
prima scaligera rispetterà il sa¬ 
crale volere di Wagner, secon¬ 
do il quale Parsifal non doveva 
nemmeno essere messo in 
scena? Il rischio di un pubblico 
ad alto tasso di mondanità è In 
agguato. Ma tant'è: a una setti¬ 
mana dalla attesissima prima 
di Sant'Ambrogio, I protagoni¬ 
sti che quella sera saranno sul 
palco, primo fra tutti Placido 
Domingo, non sembrano far¬ 
sene un problema. Anzi, seduti 
ad un lungo tavolo nella sala 
Gialla del Teatro alla Scala, ieri 
hanno incontrato la stampa. 


chiacchierando in assoluta e 
serena informalità: minimiz¬ 
zando polemiche c pettego- 
lezze di quella che «voi - dice 
Domingo con voluto distacco 
- definite mondanità». 

fi cantante, immune dalla 
sindrome di protagonismo da 
«primo attore», siede a un an¬ 
golo del tavolo c lascia mollo 
spazio al colleghi che divide¬ 
ranno il palco insieme a lui: 
Robert Uoyd, Hartmut Wclker, 
Waltraud Melcr, Wolfgang 
Brendel. Sono tutti molto con¬ 
tenti di cantare alla Scala. In 
particolare in questo Parsifal. 
«Perché - spiega Domingo - 
sento molto II fraseggio musi¬ 
cale mediterraneo che gli ha 
dato Muli: lo avverto come un 
impelo vicino alla mia perso¬ 
nalità che impera, selvaggio, 
su tutta l'opera». 

Si ritrova anche nel perso¬ 


naggio di Parsifal? «MI piace¬ 
rebbe». risponde Domingo. 
■Essere Parsifal significa vivere 
da innocente In un mondo 
spensierato. Certo, ogni tanto 
dobbiamo lasciarci trasportare 
anche da questo tipo di sogno. 
Purtroppo, però, la realtà della 
vita quotidiana è molto diver¬ 
sa». Parlando di «vita quotidia¬ 
na» Domingo si tira addosso 
l'immancabile raffica di do¬ 
mande sugli Impegni profes¬ 
sionali futuri. «Nel '92 terrò un 
concerto alia Scala di Salsuela. 
Poi vorrei cantare Tristano, fin¬ 
ché l’età - puntualizza con 
modestia Domingo - mi con- 
.sentirà questo grande impe¬ 
gno vocale». Sul testo, aggiun¬ 
ge un collaboratore del can¬ 
tante, è meglio lasciate un po' 
di mistero. Forse Domingo si 
accinge a dirigete un'opera, vi¬ 
sto che da qualche tempo si 
esercita anche con la bacchet¬ 
ta. Magari sta preparando un 
lavoro proprio alla Scala... 


«Purtroppo - replica il cantan¬ 
te somdendo - sono mancato 
dal teatro milanese per parec¬ 
chio tempo. Pertanto ora nutro 
solo l'ansia di cantare». 

Nella vita di Domingo c'é 
un'altra attività parallela: quel¬ 
la di direttore artistico delle 
manifestazioni legate all'Expo 
'92 di Siviglia. «Già», dice il can¬ 
tante con un certo orgoglio. «E 
un programma molto ambizio¬ 
so, al quale lavoro da tre anni, 
insieme al direttore artistico 
dell'Eliseo di Barcellona. Or¬ 
mai è quasi lutto pronto. Ospi¬ 
teremo I teabi più prestigiosi 
del mondo: dal Metropolitan 
all'Opera di Parigi. Senza di¬ 
menticare la Scala, ovviamen¬ 
te. che metterà in scena due 
opere». Domingo é decisa¬ 
mente disponibile: non nega 
un'intervista nemmeno all'ulti¬ 
ma delle radio libere, posa col 
manifesto di un’operazione fi¬ 
lantropica e presta la sua voce 


per reclamizzarla. Quando si 
parla del Parsifal, tuttavia, pre¬ 
ferisce uscire di scena, deman¬ 
dando l’esegesi ai colleghi al¬ 
lori. Cosi Waltraud Meier spie¬ 
ga che il suo personaggio lóin- 
diy «caratterizzato dalla soffe¬ 
renza della redenzione, asso¬ 
miglia un po' a Maria 
Maddalena». Lloyd sottolinea 
«la difficoltà di rendere interes¬ 
sante la parola, sebbene pro¬ 
nunciala in una lingua stranie¬ 
ra». E Wclker che interpreterà 
Klingsor ironizza sulle sue 
«eterne parti di cattivo». Ognu¬ 
no dice la sua con serena pro¬ 
fessionalità. Gli attori non sono 
nemmeno turbati dal fatto di 
lavorare alla Scala, anziché nel 
wagneriano teatro di Bayreuth. 
«L'unica differenza é che là c'è 
il verde - dice Brendel - e qui 
la nebbia». «Ma che importa - 
minimizza Domingo - le prove 
sono cosi impegnative che 
non sappiamo neanche cosa 
succede fuori di qui». 


Primefilm. Una commedia con Danny De Vito 

Viva i soldi, sp^ialmente 
quelli degli altri 


MICHILKANSUMI 


■ •oidi degù altri 

Regia: Nomian Jewison. Inter¬ 
preti; Danny De Vito. Gregoiy 
Peck, Penelope Ann Miller, Pi- 
perLaurie. Usa, 199I. 

Roma; Empire _ 

B «Esiste una sola cosa che 
amo più dei soldi; i soldi degli 
altri». Parola di Lawrence Gar- 
field, detto «il liquidatore», un 
metro e cinquanta di avidità al¬ 
lo stato puro. Ricco, polente, 
senza scrupoli, l'ometto è un 
pescecane della finanza che 
rastrella azioni c getta sul la¬ 
strico la gente. Insomma, un 
perfetto emblema di quel capi¬ 
talismo predatorio e post-indu¬ 
striale fondatosi sull'elimina¬ 
zione del controllo statale sulla 
grossa imprenditoria. In Ame¬ 
rica e altrove. 

Garfield è l'anima nera di 
una commedia oll-Broadway 
di Jeny Stemer, molto premia¬ 


ta in patria e portata in scena 
anche in Italia da Sergio Fanto- 
ni. alla quale il regista Norman 
Jewison la «prendere aria»: re¬ 
stano i cinque personaggi cen¬ 
trali. cambia il finale (nel sen¬ 
so che é un po' più ottimisti¬ 
co) e il ritratto dell'ambiente 
borsistico si anicchisce di figu¬ 
rine di contorno colte nei loro 
vezzi professionali. Ma é certa¬ 
mente Danny De Vito, il picco- 
letto di Getta la mamma dai tre¬ 
no e La guerra dei Roses, a gui¬ 
dare la danza nei panni del 
broker venuto dal Bronx che 
ha messo gli occhi su una flori¬ 
da azienda pilotata dal vegliar¬ 
do Gregory Peck. Due mondi, 
due filosofie, due altezze. Per 
Garfield la «New England fili e 
cavi» é solo un affare da lOO 
milioni di dollari, per Andrew 
Jorgenson é una questione 
morale: se quella fabbnea 
chiude, un’intera cittadina fini¬ 
sce in miseria. 


Naturalmente lo scontro 
simbolico (le antiche virtù im¬ 
prenditoriali contro le brutali 
strategie sp^ulative) si nutre 
degli spunti comici offerti dal¬ 
l'ingresso nella storia di una 
battagliera avvocatessa inter¬ 
pretata da Penelope Ann Mil¬ 
ler. Essendo pure carina, 
smuove i sentimenti del «nane- 
rottolo» c ingaggia con lui una 
piccante schermaglictta amo¬ 
rosa. Che non basterà a impe¬ 
dire il misfatto. Anche se, gra¬ 
zie ai giapponesi... 

Un occhio (e forse due) alle 

G loriose commedie di Preston 
turges, / soldi degli altri com¬ 
bina satira di costume e mes¬ 
saggio sociale con qualche 
ambizione di troppo. Ma l'ini¬ 
zio - quel Garfield che snoc¬ 
ciola di spalle il suo decalogo 
piratesco - è da antologia: pro¬ 
babilmente, nessuno meglio di 
Danny De Vito avrebbe saputo 
imprimere al .suo personaggio 

Q uesto mix di perfidia c .solitu- 
ine, ingordigia e fragilità. Un 
vero cattivo dei nostri tempi ri- 






Convenzione 
nazionale del Pds 
sul Cinema 

Roma, 

6-7 dicembre 1991 
Cinema Ariston 2 
(Galleria Colonna) 


Danny De Vito è il protagonista di «I soldi degli altri» 


scaldato dalla libidine del po¬ 
tere e da una granitica certez- 
za: al gioco del capitalismo 
vince chi muore con più soldi 
di quando è nato. E il bello ù 
che. a differenza dei PoUcr di 
La vita ù mcraviffliosa o del 
Gekko di Wall Street, questo ra¬ 
pace delTaita finanza ispira 
simpatia. Perfino quando, con 


un discorso feroce che mira al 
portafoglio più che al cuore 
degli azionisti, impiomba l'o¬ 
nesto rivale e si porta a casa 
l’azienda. Elegante la confe¬ 
zione, smaltata dalla fotografia 
del vecchio /eArtsVUaskell Wex- 
ter (peccalo che in una scena 
si veda il microfono della presa 
diretta). 





venerdì 6 

9.30 / Introduzione di 

Ettore Scola 

Relazione di Gianni Borgna 
responsabile nazionale Pds 
dello spettacolo 

10,30-13,30 / Dibattito 

15.30 / Ripresa dei lavori 

18.30 / Intervento 

del Ministro dello Spettacolo 
on. Carlo Tognoli 

19,00 / Intervento 
dell'on Achille Occhetto 
Segretario nazionale del Pds 

21,00 / Concerto di musiche da 
film, con l'Orchestra dcirUmone 
dei Musicisti di Roma diretta 

dal M“ Giancarlo Plenizio 


22,00 / Il film ritrovato. 

Proiezione del 

film "La caduta degli dei" 

di Luchino Visconti, 

per gentile concessione 

dell’Istituto Luce-ltalnoleggio 


SABATO 7 

9,00 / Ripresa dei lavori 

10,00 / Video-conferenza 
in diretta da Parigi con 
il Ministro della Cultura francese 

Jack Lang 

11,00 / Video-interviste 
dagli Usa di registi americani 

12,30 / Conclusioni 
dell'on. Walter Veltroni 
della Direzione del Pds 
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Neo Mentadent P agisce subito, 
resto attivo dopo. 

Per proteggere denti e gengive dalla continua 
aggressione della placca, non basta 
rimuoverla. Occorre rallentarne 
la formazione. Con Neo Mentadent P 
- questo è possibile. 

Infatti Neo Mentadent P è un dentifricio che 
non solo agisce contro la placca già formata, 
ma grazie alla combinazione dei suoi principi 
attivi che vengono prima trattenuti e 
successivamente rilasciati dai tessuti gengivali, 
protrae nel tempo l'azione antibatterica. 
Anche dopo numerosi risciacqui 
i principi attivi continuano a liberarsi 
rallentando così la crescita della placca 
e la formazione del tartaro. 

L'uso regolare di Neo Mentadent P 
aiuta efficacemente a prevenire i disturbi 
di denti e gengive. 

Neo Mentadent P è stato studiato anche per 
soddisfare le esigenze di un uso quotidiano 
in famiglia grazie al suo piacevole gusto 
di menta ed al suo elevato potere pulente. 

Neo Mentadent P in difesa della salute 
di denti e gengive. 






prefvenzione dentale quotidiana 
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rUnità - Domenica 1 dicembre 1991 
La redazione ò in via dei Taurini. 19 
00185 Roma - telefono 44,490,1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Alle urne prof, studenti e genitori 
Sono 1.500.000 gli elettori 

Scuole al voto 
Si rinnovano 
i parlamentini 
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In piazza 
Navona 
tutto pronto 
per Natale 


H Picizza Navona si pre¬ 
para al Natale e ospita, co¬ 
me da tradizione, le banca¬ 
relle «cariche* di statuire, 
abeti, giocattoli, stelle filanti, 
luci di mille colon e tanti, 
tanti dolci. Anche quest'an¬ 
no accanto alla famosa fon¬ 
tana del Bernini vemà allesti¬ 
to un presepe, mentre da 
oggi fino aH'arrivo della Be¬ 
fana stazionerà nella cele¬ 
bre piazza, a bordo dell'im- 
mancabile slitta. Babbo Na¬ 
tale. 


Scattano ancora le manette a Ostia. Il presidente della commissione commercio, un geometra e un vigile in carcere per corruzione 

La circoscrizione sotto choc. Carraro; «Snelliremo le procedure amnrwrùstrative». Salvagni (pds): «Tutta la giunta è coinvolta» 

\ , 

Tangenti, ima raffica di arresti 




Pucci e Vinci interrogati dal gip 
«Abbiamo fatto tutto da soli» 

Restano in carcere 
i sequestratori 
di Rocca Priora 


Resteranno in carcere Giovaani Pucci^e RaojpiVinci, 
responsabili de! rapimento d'Stèfano Giovarthèrt?, ìf ' 
ragazzo di Frascati liberato nella notte tra mercoledì 
e giovedì. L'ha deciso ieri il giudice per le indagini 
preliminari, Adele Rando, al termine deU’interroga- 
lorio in sede di convalida deU’arresto. 1 sequestratori 
hanno confermato la prima versione dei fatti, esclu¬ 
dendo il coinvolgimento di altre persone. 






Uno degli arrestati mentre viene portato via dai carabinieri 


■■ Ostia nell’occhio del ci¬ 
clone. Cinque arresti in pochi 
giorni, prima un dipendente 
della XV ripartizione responsa¬ 
bile del settore edilizia di Ostia 
e un ufficiale giudiziario, ades¬ 
so un consigliere circoscrizio¬ 
nale prcsidenle dblla commis¬ 
sione commercio, un geome- 
Oa dello stesso ufficio, e un vi¬ 
gile urbano. E il colonnello An¬ 
tonio Pappalardo, l'uomo che 
ha rotto il fronte delle tangenti 
che dice; «Abbiamo appena 
cominciato. La gente ha final¬ 
mente rotto 11 muro dcll’omer- 


tàa. In XIII circoscrizione à il 
caos: lo scandalo degli Impie¬ 
gati comunali che chiedono 
mazzette in cambio di conces¬ 
sioni ha gettato una macchia 
sul palazzo del parlamentino 
locale. Intanto una dopo l’altra 
amvano le reazioni di com¬ 
mercianti e politici. 

«Il prefetto adesso deve inter¬ 
venire e commissariare l'intera 
circoscrizione - dice Pietro 
Morelli, presidente dell'asso¬ 
ciazione commercianti che ha 
promosso la rivolta e presenta¬ 


to una trentina di denunce al 
carabinieri - . Tutta l'islituzlo- 
ne oramai è compromessa». 
Piero Salvagni, consigliere co¬ 
munale pds sostiene che «le 
ragioni morali per rompere 
l'attuale maggioranza in Cam¬ 
pidoglio sono già abbondanti*. 
Un commento è arrivalo a tar¬ 
da sera anche dal sindaco 
Franco Carraro. «Era stato det¬ 
to in occasione della manife¬ 


stazione dei commercianti di 
Ostia - ha detto - ed era stalo 
scritto dai giornali che i carabi¬ 
nieri stavano conducendo in¬ 
dagini approfondite. Per quan¬ 
to riguarda noi amministratori 
comunali, ripeto che dobbia- 
' mo al più presto semplificare 
le procedure indicando le re¬ 
sponsabilità c i tempi entro i 
quali debbono essere fomite le 
risposte*. 


Lettera da San Paolo 


Dove si uccide 
per un paio di Nike 
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H Come da copione. Il giu¬ 
dice por le indagini preliminari 
Adele Rando ha convalidato 
ieri l'ancsto di Giovanni Pucci 
c Paolo Vinci, i due giovani di 
Rocca Priora che hanno con- 
fes.sato di aver rapito e di aver 
tenuto per Ircniadue giorni se¬ 
gnato in una buca Stefano 
Giovannetli, il ragazzo di Fra¬ 
scati liberato la notte tra mer¬ 
coledì e giovedì scorso. Il gip 
ha inoltre accolto la richiesta 
del pubblico ministero, Rober¬ 
to Cavallone, confermando la 
loro custodia in carcere. Sono 
accusati di sequestro a scopo 


di estorsione, mallrallamenti e 
porto c detenzione abusiva di 
armi, il loro interrogatorio é 
cominciato a mezzogiorno, in 
una salelta del carcere di Regi¬ 
na Coeli. Un interrogatorio im¬ 
portante, quasi decisivo per 
capire la «linea» dei due rapito¬ 
ri, per valutare le eventuali 
contraddizioni con quanto di¬ 
chiaralo subito dopo l’aiTeslo, 
per scovare un indizio, una pur 
piccola traccia che potesse av¬ 
valorare o smentire l'ipotesi, 
avanzata dal magistrato, del¬ 
l’esistenza di uno o più com- 


GIANCARLO SUMMA 


■■ SAN PAOLO. Seduta al vo¬ 
lante, il vetro abbassalo, una 
giovane donna aspetta che 
scatti il verde, ferma ad un in¬ 
crocio dell’Avenida Paria Li- 
rna. una zona chic di San Pao¬ 
lo. All'improvviso qualcuno 
apre di colpxj la porta dell’au¬ 
to. Un attimo di panico, ma C 
un poliziotto. «Signora, se io 
fossi un marginale lei sarebbe 
già stata rapinata - le fa con 
aria severa - stia più attenta, 
lasci il finestrino chiuso c la 
porta con la sicura. E non va¬ 
da in giro con qucU'orologio: 
è vistoso, sembra d’oro*. Il ra¬ 
pido «predicozzo* è già finito 
quando il semaforo cambia 
colore, e tra i colpì dì clacson 
la fila di auto inizia a muover-, 
si. Questo particolarissimo 
programma di «educazione 
stradale* della polizia cittadi¬ 
na è cominciato qualche setti¬ 
mana fa. suscitando curiosità 
ma non certo sorpresa. Da an¬ 
ni, ormai, si sa che alcuni in¬ 
croci c certe strade sono «a rì¬ 
schio». terreno di caccia di in¬ 
tere bande di rapinatori. Nei 
dintorni dell'Avenida Paulista, 
due chilometri di grattacieli in 


vetro-cemento dove si con¬ 
centrano le ,scdt di tutte le 
grandi banche e corporalions 
bra.siliane, ad esempio, opera 
la gang del Rolex, adolescenti 
capaci di distinguere al volo 
un vero modello svizzero da 
una patacca paraguayana. Pi¬ 
stola in pugno, l'orologio pas¬ 
sa di mano, e quando i ragaz¬ 
zi .scappano via a piedi, il gui¬ 
datore rapinato non può fare 
altro che chiedere inutilmente 
aiuto, (ermo nella sua auto in¬ 
chiodala dal trallico, Per un 
Rolex, un ricettatore specializ¬ 
zato paga lino a 300 dollari. 
Ire volte di più di quanto uno 
dei i ragazzi della banda gua¬ 
dagnerebbe m un mese lavo¬ 
rando 12 ore al giorno al ban¬ 
cone di un bar. 

Non polendo far nulla per 
impedire le rapine, c non solo 
quelle al volante, la gente 
semplicemente cerca di dimi¬ 
nuire il pericolo: via gioielli cd 
orologi d'oro, pochi contanti 
nel portafogli (il Brasile ò il 
paese degli assegni), occhi c 
orecchie sempre all’erta. A 
San Paolo, come In tutte le 
grandi città brasiliane, si im- 



La capitale si specchia con le altre città. Oggi San Paolo, in 
Brasile, la povertà e la violenza delle bande di ragazzi. 
Prossimamente Berlino, Pechino, di nuovo Parigi e Londra. 
Il costume, la cronaca, ciò che (a tendenza. Un confronto 
con il nostro quotidiano. •' 


Uno scorcio di San Paolo del Brasile 


para presto a convivere con la 
violenza Negli ultimi mesi ò 
diventalo pericolo.so persino 
con.scgnarc le pizze a domici¬ 
lio: adulti c adolescenti affa¬ 
mati - ma a volte anche stu- 
(leiili universitari in vena di di¬ 
scutibili «scherzi» - hanno co- 
ininciato ad assaltare i ragazzi 
incaricati del trasporto. In ge¬ 


nere sono rapine da poco - la 
pizza, qualche spicciolo, tal¬ 
volta la moto o la bici usala 
per le consegne - e che rara¬ 
mente finiscono male. Ma per 
qualcosa che poi non vale 
molto più di una pizza - un 
paio di scarpe da tennis - c’ò 
chi ù disposto ad uccidere 
Con la riapertura delle (ronlie- 


re brasiliane alle importazioni 
superflue da un anno a questa 
parte la nuova moda degli 
adolescenti sono le scarpe da 
tennis «made in Usa*. Un paio 
di Nike o di New Balance dai 
colorì sgargianti costano però 
anche più di cento dollan, c 
perctil vive nelle favelas l'uni¬ 
co modo possibile di procu¬ 
rarsele ò tirarle, letteralmente, 
dai piedi di qualcun altro: al¬ 
meno quattro adolescenti .so¬ 
no morti, da settembre ad og¬ 
gi. per essersi nfiutali di con¬ 
segnare il loro piccolo status 
■Symbol a dei coetanei amiati 
di pistola. Oggi, chi si ò fatto 
comprare le Nike, le usa solo 
nelle grandi occasioni: per 
andare a scuola, i figli della 
classe media hanno rimesso 
ai piedi le vecchie Bamba di 
' produzione nazionale. Una 
catena di negozi ha triplicalo 
il suo giro di affari offrendo 
una «assicurazione* per le 
scarpe da tennis»: se il pnmo 
paio viene rubalo, il cliente ha 
diritto ad averne indietro un 
altro. 

•Quando la mia famiglia si 
ò Iraslenta San Paolo era una 
citta grande ma relativamente 


' tranquilla c sicura - racconta 
Roberta Baml, una romana di 
33 anni che vive in Brasile dal 
1971 - Ma negli ultimi dieci 
anni la situazione del paese è 
peggiorata terribilmente, e la 
violenza è aumentala. Mi han¬ 
no già rapinalo quattro volte. 
Ti puntano la pistola alla te¬ 
sta, gli dal tutto, chiaro. Ma sai 
che potrebbero sjtararii lo 
stesso, anche solo per rab¬ 
bia». Nel 1989, gli omicidi nel¬ 
la città sono stati 4486, contro 
i 1611 registrali nel 1982. 
Ognuno SI protegge come 
può. I ricchi harno trasforma¬ 
to le loro ville in vere fortezze 
medioevali, protette da muri 
di quattro metri, mute di cani 
e decine di guardie. La classe 
media - sempre più piccola, 
sempre più povera - chiude 
gli sportelli delle auto, si arma 
(a San Paolo circolano 5 mi¬ 
lioni di pistole, quasi tutte ille¬ 
gali). non esce più di casa la 
notte, chiede a gran voce la 
pena di morte. Ma nelle peri¬ 
ferìe la pena di morte già esi¬ 
ste, c delle sentenze e delle 
esecuzioni si incarica la poli¬ 
zia. al ritmo di 70 morti am¬ 
mazzati al mese in presunti 
•scontri a fuoco». 


Stetapo Giovar netti 


plici. Il pm non ha nlasciato di¬ 
chiarazioni al termine dell’in- 
tenogatorio, chiuso in un com¬ 
prensibile riserixi dettato dalla 
•delicatezza* delle indagini in 
corso. Ha solo ammesso, in li¬ 
nea del tutto generica, che i 
due arrestati hanno conferma¬ 
to quanto già dichiaralo e che 
hanno escluso la presenza di 
albi complici, assumendosi 
tutta la responsabilità del rapi¬ 
mento. Ma che l'interrogalono 
è stalo comunque utile per 
chiarire alcun: punti della vi¬ 
cenda. 


Handicap 
Chiuso 
il centro 
«Wpyta» 


■■ La magisiralura ha ordi¬ 
nalo ieri mattina l’immediata 
chiusura del centro di riabilita¬ 
zione c assistenza per handi¬ 
cappati «Woyta», dove veniva¬ 
no ospitati, solo durante il gior¬ 
no, 130 ragazzi portaton di 
handicap gravi e mollo gravi. Il 
provvedimento, secondo 
quanto si legge nel verbale del¬ 
la finanza, ò stato motivato 
principalmente dalle condizio¬ 
ni igieniche dei locali, conside¬ 
rate «scarse* dagli ispettori del¬ 
la finanza, anche se il presi¬ 
dente della cooperativa che lo 
gestisce, la signora Jarsoslava 
Havel e l’amministratore Ange¬ 
lo Boni, sono stati accusati dal¬ 
la magistratuta di «frode ai 
danni deH’amminislrazione 
pubblica’. Il centro ò conven¬ 
zionato con la regione e dispo¬ 
ne di 60 operatori specializza¬ 
li. Per le visite mediche e spe¬ 
cialistiche ha una convenzione 
diretta con l'ospedale Bambin 
Gesù. Lunedi 2 dicembre pre¬ 
sidente e amministratore in- 
contrerannoil magistrato. «So¬ 
no convinto che dietro questo 
provvedimento di chiusura ci 
sia qualcosa di strano - ha del¬ 
lo Boni - anche se noi non te¬ 
miamo proprio niente*. A dife¬ 
sa del centro sono intervenuti i 
familiari degli tissislili 




Fiugai 
Proclamati 
^li eletti 
in Comune 



Il presidente della commissione elettorale, i! giudice Ca¬ 
poraso. al termine delle verifiche dei verbali e dei registri 
elettorali ha proclamato eletti i venti consiglien comuna¬ 
li, che hanno riportalo più voti nella consultazione svol¬ 
tasi domenica e lunedi scorsi nella cittadina termale 
(nella foto). I consiglieri eletti sono dieci della lista «Fiug¬ 
gi per Fiuggi», sette della De, ed uno ciascuno del Psi, del 
Psdi e del Msi-Dn. Ora, entro 60 giorni dovranno essere 
eletti sindaco e giunta, aitnmeriti il consiglio comunale 
sarà sciolto. Da domani i rappresentanti della «lista civi¬ 
ca* avvieranno le trattative con il Psdi per formare il nuo¬ 
vo esecutivo. 


Ricoveri fadii È stala scarcerata Anna Ri- 

a RAhihhia ta Mercun, la convivente 

aneoioma Jjife^ore samtano di 

bcarcerata Reblbbla, convoUo nell'in- 

Anna Rita Mercuri chiesta dei «ncoven facili», 

che giovedì scorso era sta- 
t.a fermata dal sostituto 
procuratore Margherita 
Gerunda con l’accusa di ricettazione La donna, convo¬ 
cata a palazzo di giustizia come testimone, non era stata 
in grado di spiegare la provenienza di alcune centinaia di 
milioni di lire trovati su un suo conto bancario. E ieri il 
giudice per le indagini preliminari ha respinto la richiesta 
del pm che chiedeva, oltre alla convalida del fermo, la 
concessione degli arresb domicilian, in quanto persona 
«non gravemente indiziata di reato», come prevede l’aiti- 
colo 384 del codice penale. Anna Rita Mercuri resta tutta¬ 
via sotto indagine, 


Atac I termini per presentare le 

TGimini domande per ottenere la 

■ ciiiiim «carta d'argento e d'oro» 

[ )£r nCniCdCrC non sono ancora stati fissa- 

» tessere ''' proposte an¬ 

nunciate dall'Atac devono 
essere esaminale dal Cam¬ 
pidoglio. Irilanlo, l’azienda 
comunica che da domani, 2 dicembre, .soltanto gli invali¬ 
di del lavoro, con diminuzione della capacità lavorativa 
supcriore al 66 percento, potranno presentare domanda 
per ottenere la tessera di libera circolazione. 


Farmaci: I farmacisti manifestano 

domani contro il Governo c i citta- 

dini senza esenzione tic- 
e martedì ket, per due giorni, domani 

si padano ^ martedì, non riceveranno 

“ “ le medicine in forma direi- 

la e gratuita. Per le persone 
«a rischio», sarà garantita la 
distribuzione dei farmaci salvavita e l’ossigeno. Lo rende 
nolo l’Urtafal, l’Unione regionale del titolari di farmacie 
del Lazio. Si legge nel comunicato: «Intraprendiamo que¬ 
sta iniziativa pcrchò le misure economiche varate per la 
finanziaria 1992 penalizzano solo le farmacie, mentre gli 
enormi ricavi dell’industria farmaceutica non sono di fat¬ 
to intaccati». 


Civitavecchia I.’acqua a Civitavecchia è 

l^tarniia nuovamente potabile. Lo 

k akt|ua coniunicato il sindaco 

e nuovamente Valcntlno Carlucclo, dopo 

DOtabiie responso delle analisi 

" delle analisi della Usi Rm 

21 su alcuni campioni di 
acqua prelevati dalle fon¬ 
tanelle pubbliche. L'acqua era stata dichiarala non pota¬ 
bile con un’ordinanza emessa il 25 novembre scorso do¬ 
po che le analisi avevano evidenziato la presenza nel- 
i’acquedotto di oriolo di colibatteri fecali. 


Fontana di Trevi Un guasto elettrico, causa- 
ConTA rnrroiito io eia un cavo andato a 

aenu correrne ,o^bino aii'an- 

parte golo tra Piazza di Trevi e 

della OiaZZa Murane, l'altro ieri 

“ ha lascialo per molte ore 

senza luce parte della cele¬ 
bre piazza e due strade li¬ 
mitrofe. Tra le palazzine tornate a illuminarsi in serata, 
anche il condominio dove risiede il presidnete dell'Acca, 
Pier Paolo Saleri. Ma per tre negozi in Piazza di Trevi sem¬ 
bra che non sia stato possibile alcun intervento tempesti¬ 
vo, tant’èche ieri mattina erano ancora al buio. 


Telecamere Entravano negli istituti 

in banca bancari, temporeggiavano, 

g.. k j passando di fila in fila tra i 

filmano oanua vari sportelli in attesa di in¬ 
di SCiDOatOri dlviduare chi prelevasse 

una ingente somma di da- 
riaro. Contemporanea¬ 
mente, altri due scippatori, 
a bordo di una molo di grossa cilendrata tenevano d'oc¬ 
chio l'uscita. La banda 6 stata scoperta attraverso le im¬ 
magini registrate dalle telecamere a circuito chiuso. I ca¬ 
rabinieri della compagnia di Roma-Centro, dopo aver ac¬ 
curatamente selezionato la documentazione in video- 
cassetta. hanno identificato M, Luciano di 40 anni, B. Ful¬ 
vio di 50 anni, P. Claudio di 45 anni, T. Roberto di 35 anni 
e P. Giuseppe di 33 anni. Alle cinque persone sono state 
inoltrate infomiative di reato. 


MARISTELLA lERVASI 



Sono 

pauaU222 
giorni da 
quando il 
conalglio 
comunale 
hadaciaodi 
attivare una 
linea verde 
antilangante 
e di aprire 
aportelli per 
conaenUre 
l'acceaao 
del cittadini 
agli atU dal 
Comune. 
Ancore 
non è atato 
fatto niente 
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PAGINA 24 L'UNITÀ 


Scuole 
al voto 



Roma 


Sono circa un milione e mezzo i romani chiamati alle urne 
per rinnovare le cariche negli organi collegiali 
Per genitori, docenti e studenti seggi aperti fino a domani 
Tempi brevi per conoscere i nomi dei nuovi rappresentanti 



Elioni all’ombra dell’astensioiiismo 


Bianche, verdi e rosse 
tutte le schede 
per mamme e papà 


H ConalgUo di circolo o 
di Isilliito. Scheda bianca. 

Se i genitori hanno più figli che 
frequentano lo stesso circolo 
(cioè una scuola elementare o 
una materna statale) o lo stes¬ 
so istituto, votano una volta so¬ 
la. Se i genitori hanno due figli 
che frequentano due diverse 
scuole elementari, o due diver¬ 
si istituti, devono votare in 
ognuna delle due scuole o isti¬ 
tuti. 

ConalgUo di distretto. 
Scheda verde. Se i genitori 
hanno ad esemplo due figli 
che frequentano le scuole di 


due differenti distretti votano 
in ognuna delle due scuole. Se 
i figli frequentano scuole ap¬ 
partenenti allo stesso distretto, 
i genitori votano per il consi¬ 
glio distrettuale nella scuola 
frequentata dal figlio minore. 
ConalgUo scolastico pro¬ 
vinciale. Scheda rossa. Se i 
genitori hanno più figli votano 
nella scuola frequentata dal fi¬ 
glio più piccolo. 

1 genitori che hanno figli 
iscritti nelle scuole materne 
comunali volano soltanto per 
Il consiglio di distretto c per 
quello provinciale. 


Oggi e domani un milione e mezzo di studenti, inse¬ 
gnanti, genitori e personale non docente sono chia¬ 
mati alle urne per eleggere i rappresentanti nei con¬ 
sigli di circolo e di istituto, nei consigli di distretto e 
nei consiglio scolastico provinciale. Tantissime le li¬ 
ste in lizza Numerosi gli appelli al voto visto il calo 
di affluenz . degli anni passati. Seggi aperti fino alle 
13,30 di domani. 


DELIA VACCARBLLO 


WM Una ciltù alle urne. Oggi 
e domani .sono chiamati a vo¬ 
lare un milione e mezzo di per¬ 
sone Ira insegnanti, studenti, 
genitori e personale non do¬ 
cente per nnnovare gli organi 
collegiali dell.i .scuola. Si vota 
per eleggere i rappresentanti 
nei consigli di circolo e di isti¬ 
tuto, nei consigli di distretto e 
nel consiglio .scolastico provin¬ 
ciale. U' urne saranno aperte 
oggi dalle 8 alle 12 e domani 
dalle 8 alle 13,30. 

Tante le liste in gara, undici 
per il consiglio scolastico pro¬ 


vinciale e meno numerose, a 
volte solo due. per gli organi di 
istituto. Per le rappresentanze 
studentesche spesso si fronteg¬ 
giano liste laiche c di ispirazio¬ 
ne cattolica. 1 sindacati si pre¬ 
sentano con le tradizionali si¬ 
gle, tranne la Cgil, che appog¬ 
gia la formazione «Valore 
scuola* sostenuta anche dal 
Cidi, ma non si presenta col 
proprio nome, 1 genitori do¬ 
vranno scegliere tra le tre liste 
in lizza al consiglio scolastico 
provinciale. La lista numero 
uno: «iNssociazionc nazionale 


scuola famiglia» dello Snais, il 
sindacalo autonomo dei lavo¬ 
ratori della scuola. Un accosta¬ 
mento. quello tra il motto di 
una lista di genitori e la sigla di 
un sindacalo, che ha sollevalo 
più di una crìtica. I.a Cgil e il 
coordinamento genitori demo¬ 
cratici hanno presentalo in 
merito un esposto al provvedi¬ 
torato, che perù non ha trovalo 
nulla da eccepire. 

La seconda lista è contrad¬ 
distinta dal motto; «Per una 
scuola moderna pubblica e 
laica», che fa capo al coordina¬ 
mento genitori democratici. 
Una lista che ha ricevuto il so¬ 
stegno del partito democratico 
della sinistra. Carlo Leoni, il se¬ 
gretario romano, in un comu¬ 
nicalo, ha invita'o a volarla 
«per sostenere la democrazia 
nella scuola». Una massiccia 
partecipazione al volo è stala 
auspicata anche da un grupi^ 
di 12 firmatari, tra cui Claudio 
Minelli, Alfredo Galasso. Laura 
Foa, che si sono pronunciati a 
favore della lista numero due. 
affiancati, oltre che dalla Quer¬ 


cia, dal P.si. dal segretario ro¬ 
mano del Pri, dalla federazio¬ 
ne dei giovani repubblicani c 
dall'Aici nazionale. 

Terza lista, quella di «Pre¬ 
senza cristiana», dove sono 
raggmppale varie associazioni 
di ispirazione cattolica tra le 
quali l'Age. che a livello nazio¬ 
nale conta 100 mila iscritti in 
500 località, e l'Agesc, l'asso¬ 
ciazione dei genitori delle 
scuole cattoliche. 

Due le novità che caratteriz¬ 
zano questa tomaia elettorale 
nspetio a quella di tre anni fa. 
Una riguarda il riconoscimen¬ 
to da parte del ministero della 
pubblica istruzione delle asso¬ 
ciazioni del genitori. D'ora in 
poi Ago, Cgd e Agesc potranno 
affiggere comunicati e avvisi 
nelle bacheche delle scuole 
per informare sulle loro inizia¬ 
tive. La seconda novità riguar¬ 
da gli eletti. Negli anni pa.ssali 
si conoscevano i nomi soltanto 
dopo mesi dalle votazioni. 
Quest'anno invece la conse¬ 
gna è rigida; entro «fS ore dalla 
conclusione delle elezioni do¬ 


vranno essere resi noti gli eletti 
nei coniigli di circolo c di i.sti- 
lulo. A distanza di 30 giorni si 
conosceranno invece i nomi 
degli eletti nei distretti e nel 
consiglio scolastico provincia¬ 
le. Il calendario fissato dal mi¬ 
nistero riguarda anche la con¬ 
vocazione degli organi colle¬ 
giali. che deve avvenire non ol¬ 
tre il ventesimo giorno dalla 
proclamazione degli eletti. 

Resta il problema, da verifi¬ 
care oggi e domani, dell'af- 
fluenza alle urne. Tre anni fa 
votò il "0% di docenti e non 
docenti, e .soltanto il 22% dei 
genitori, l-a percentuale più al¬ 
ta dei genitori si registrò nella 
scuola materna, a livello na¬ 
zionale volò il 38% per cento. 
Per questo la Cgil ha lanciato 
nei gioirli scorsi un appello in¬ 
vitando tutti a votare. Dopo le 
elezioni il problema resta. Nel¬ 
le ultime sedute del consiglio 
scolastico provinciale è man¬ 
cato il numero legale. Segno 
che la disaffezione non colpi¬ 
sce soltanto gli elettori, ma in 
certi casi anche gli eletti. 


Orari, tempo pieno 
e orientamento 
Decidono i consigli 


Tra goliardia e impegno, la campagna elettorale degli studenti medi 

Piscine nel cortile e aule agibili 
Mille richieste fuori dalla politica doc 


H Nati nel'TS, gli organi col¬ 
legiali per cui si vota oggi e do¬ 
mani hanno in prevalenza un 
potere consultivo. Fanno ecce¬ 
zione i conaigll di circolo o 
di iMlttito che deliberano sul 
bilancio e sul regolamento in¬ 
terno della scuola. Questi or¬ 
ganismi hanno potere di deci¬ 
sione anche suH'adattamento 
dell'orarìo scolastico alle esi¬ 
genze del territorio (fianno fa¬ 
coltà ad esempio di modificare 
l'orario di apertura), n conal- 
acolMdeo dla >i t i n aie 
fiT distretto corrisponde al ter- 
ntorìo circoscrizionale) elabo¬ 
ra un programma per l'anno 
scolastico successivo e si oc¬ 
cupa soprattutto dei servizi di 
orientamento scolastico e pro¬ 
fessionale. Ad esempio, per la 
scuola media si occupa di in¬ 
dirizzare alla scelta del corso 
di studi successivo e per le su¬ 
periori alle scelte «post diplo¬ 
ma». É compilo del consiglio di 


distretto anche la distribuzione 
delle scuole sul territorio. 

n coiialgllo acolatlco 
provinciale esprìme pareri 
sul bilancio delle scuole della 
provincia che fanno capo al 
provveditorato e si pronuncia 
sulla destinazione di una parte 
dei fondi del ministero. Nella 
capitale In questi anni si è letto 
a privilegiare le scuole nei 
quartieri a rischio: Tor Bella 
Monaca. Magliana e Prìmaval- 
lo. , 

Il consiglio uscente è riusci¬ 
to anche a garantire fondi per 
Il funzionamento delle classi 
elementari a tempo pieno, 
non previsti dal ministero. Si 
tratta comunque di un organi¬ 
smo zoppicante. È composto 
da 80/90 persone, gli studenti 
mancano del lutto c i genitori 
sono soltanto 7. Neirullimo 
anno diverse riunioni sono sta¬ 
te inutili: mancava il numero 
legale. 


raDEmCOPOMMlBR 


■■ Borsa di studio al più ri¬ 
mandalo. bagni misti, piscina 
con trampolino nel cortile del¬ 
la scuola. Sono le «promesse» 
fatte agli studenti dalla lista go¬ 
liardica «Motto che palla», che 
si presenta al Tasso per le ele¬ 
zioni del consiglio d'istituto. In 
tante scuole romane gli stu¬ 
denti hanno scaricato rabbia e 
fantasia nelle liste per l'appun¬ 
tamento elettorale di o^i e 
domani. Sarcasmo e provoca¬ 
zione nullo storico liceo classi¬ 
co di via Sicilia (che fu la scuo¬ 
la di Andreolti e Gassman), 
ma anche qualche retaggio del 
passalo. Qui, al Tasso, vige an¬ 
cora il «muro contro muro» de¬ 
gli anni 70: «Fai la cosa giusto» 
01 famoso film di Spike Leo) è 
la Usta degli estremisti di sini¬ 
stra. «Meridiano Zero» quella 
dei «neri», con rispettivi richia¬ 


mi «all'antifascismo militante» 
e alla «vita come avventura». 
Nel mezzo, oltre al goliardici, 
c'è «Il ruggito della pulce», che 
aspira al consenso della mag¬ 
gioranza silenziosa. 

All'Immaginario cinemato¬ 
grafico attingono anche gli stu¬ 
denti del Plinio, La «Sacher-list» 
è un esplicito atto di amore per 
Nanni Moretti, «Per noi Moretti 
è un punto di riferimento fm- 
portantc - dicono i candidati - 
una specie di ancora di salva¬ 
taggio». Di disagio esistenziale, 
sempre al Plinio, è impregnata 
anche la Usta «pirandelliana» 
•Uno, nessuno e centomila». 

Al Mamiani, il liceo «rosso di 
lusso» del sessantotto, la con¬ 
trapposizione è di tipo «socio- 
culturale». Da una patte i «pa- 
riolinl», ragazzi-«scooler» del 
quartieri alti. Rivendicano le 


rastrelliere per i motorini e si 
presentano con una Usta dal 
nome rinascimentale: «Reno- 
vatio». Dall'altra i ragazzi più 
impegnali, che gareggiano 
nella Usta «Per una nuova cul¬ 
tura delia sinistra» e hanno un 
solo scopo: svegliare i «mamia- 
nini» dal torpore deU'indiffe- 
renza. 

Di «parìolini», «coatti» c «al¬ 
ternativi», le tre «classi» dell'u¬ 
niverso giovanile romano, si 
parìa anche nel liceo Visconti. 
Le tre liste si presentano con 
manifesti variopinti attaccati ai 
muri dello splendido edificio 
di piazza del Collegio romano. 
Qui, nella scuola-bene del 
centro storico, la propaganda 
elettorale si la anche con ra¬ 
gazzine tutte vestile allo stesso 
modo, che distribuiscono sor¬ 
risi ammicanti e volantini. E 
l'aria vagamente aristocratica 
si avverte anche dai nomi dei 


candidati; come un Caraccio¬ 
lo, nipote di Agnelli, che con¬ 
corre per la lista due. 

Insommu, crollo della politi¬ 
ca tradizionale e ricerca di 
nuove forme espressive in que¬ 
ste elezioni. Con le organizza¬ 
zioni giovanili dei parliti che 
preferiscono stare dietro le 
quinte c non sfidare il «furore» 
ami- Politica. Ma non si tratta 
di semplice qualunquismo. Le 
sorprese maggiori, in questo 
senso, vengono dallo scuole di 
periferia, E il caso del liceo 
classico Augusto, al Tuscola- 
no, dove il fermento elettorale 
è grande. Al via ben .sette liste, 
lutto agguerritissime. C'è an¬ 
che «Presenza cri.stiana*, la si¬ 
gla scelta dai cattolici per pre¬ 
sentarsi a queste elezioni . Ma 
è la sinistra «democratica» a 
godere dei lavori del pronosti¬ 
co. La sua lista è capeggiala da 
Mario Denaro, un ragazzo di 


colore di 18 anni, che nelle 
scorse elezioni ha preso più 
voti di tutti. La frase-simbolo è 
di Malcom «Con ogni mezzo 
necessario». 

AiriPC Vespucci le elezioni 
capitano in un momento cal¬ 
dissimo. I«a scuola è occupata 
da due settimane. I ragazzi 
protestano perchè sono stati 
sfrattati dalla sede di via Cerve- 
teri, ma senza avere una desti¬ 
nazione alternativa. «Vogliamo 
continuare a occupare - dico¬ 
no gli studenti - fino a quando 
non ci daranno una sede nuo¬ 
va. Abbiamo presentalo quat¬ 
tro liste che si occuperanno 
tutte di questo problema». Di¬ 
sagi materiali si vivono anche 
neiritc 28 della Garbalella, do¬ 
ve un solaio è crollalo renden¬ 
do inagiblll tre aule. La lista è 
unica e sobria, senza gli orpelli 
colorati delle scuole più «ric¬ 
che». 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


AGENDA 

Igri © minima 2 
^ massima 13 

Oooi il sole sorge alle 7.18 
'^05* e tramonta alle 16 -10 


■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 
Scz. Torre Maura. Ore 9.30 ini/iativa tesseramento con Vichi 
Avviso. E convocala per lunedi alle ore 18 presso la salclta 
‘stampri della direzione la riunione sul tema informazione per i 
cittadini 

AwUo referendum. Tutte le sezioni che hanno organizzato i 
tavoli per la raccolta dclk* firme ix.*r i 7 retorendum debbono por¬ 
tare in Federazione alla compagna Liura Di Giambattista i mo¬ 
duli non utilizzati 

AwUo tesseramento. 11 prossimo rilevamento dell'andamento 
del tesseramento ò stato fissato per martedì 10 dicembre Pertan¬ 
to tutte le sezioni debbono ixjilare in Federazione entro lunedi 9 
diccmbrc^^tulli i cartellini delle tessere fatte ’91 
Avviso, t disponibile m Federazione il malenale p<T la manife¬ 
stazione regionale del 7 dicembre con Achille Occhetto e sulla 
wlizionc traffico. 

UNIONE REGIONAI^ PDS LAZIO • OGGI 
Commissione regionale sanltA. Avviso. Mercoledì A dicem¬ 
bre. 15.30, c/o direzione Pds (o non alla sezione Enti locali co¬ 
me precedentementecomunircito) riunione- «Finanziana, piano 
emen?enza, documento regionale sanità» ( Natoli, Sarton), 
Federazione Castelli. Tavoli raccolta firme referendum dalle 
ore 9 alle ore 12 a: S<*gnt, Frascati. Cave. Rocca di Papa, Manno, 
Collefcrro. Rocca Priora. Lanuvio 

Federazione Civitavecchia. Bracciano, piazza del Comune 
ore 10 «Manifestiamo per salvane Vicarello» Tavoli raccolta firme 
referendum ore 10 a- Ladispoli, Bracciano. Trevignano 
Federazione Froslnone. Tavoli laccolta firme referendum alla 
ore 10 a: Ceivaro. in piazza; Sora, Corso Volsci; Ccccano. piazza 
25 luglio; Anagni. viale Regina Marghenta; Ripi, ai mercato, Isola 
del Lin. piazza Boncompagni; Ponlecorvo, piazza Annunziata 
CComitalo promotore). 

Federazione TivoU. Piano Romano, piazzale Cairoli ore 10 rac¬ 
colta firme referendum. 

Federazione Viterbo. Vasanello, ore 16 comizio, Bassano in 
Teverina ore 17 assemblea. 

Federazione Rieti. Raccolta delle firme per i referendum nei 
comuni di. Magliano. Poggio Bustone, Forano. Cantalupo, Stimi- 
gliano, Fara Sabina. Amatnec 

FEDERAZIONE ROMANA • DOMANI 
Scz. Mazzini. Ore 21 incontrc) pubblico su- «Sinistra c oppiosi- 
zione sociale» con F. Bertinotti 

Sez. Monte Mario. Ore 18 «La sinistra dentro la crisi italiana» 
con Goffredo BcttinI, direzione n.jzionale Pds. Paris Dell'Unto, 
direzione nazionale F^i. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • DOMANI 
Federazione Castelli. Riunione di comprensorio. Odg: 1 ) Ve¬ 
rifica manifestazione del 7 dicembre; 2) tesseramento alle ore 
17.30 a- Palestrina, compr, Rjtì/ 28 (Slrufaldi), Frascati, compr. 
Km/29. Colleferro. compr. Rin/30 (Magni). Vellctn, compr, 
Rm/31, Manno, compr. Rm/32 (Ciocci). Cenzano. compr 
Rm/34 (Castellar^, Nettuno, compr. Rm/35 (Romagnoli); Val- 
monlone. ore 21 Cd (Magni); Rocca di Papa c/o Parco Castelli, 
ore 1 7 Gruppo parco (Settimi). 

Fedmudone Qvitavecchla. In Federazione, ore 18 riunione 
segretari di sezione per manilc-stazione 7 dicembre; in Federa¬ 
zione, 18, riunione segreteria Unione*comunale (Tamagnini). 

■ REFERENDUM 

OGGI. Sez. Forte Prenestino 8-12, mercato Porta Porlese 11. Scz. 
Porlo Fluviale 9.30-13 inizio Porta Poriesc, Rocca di P^a (piaz¬ 
za della Repubblica), 10-13 Cinema fteale (piazza ^nnino), 
19-23 piazza S. Pietro 9.30-13, piazza Beatta (vergine del Carme- 
Io), 9.30-12 Chiesa di Ogni Santi (.via Appia-Standa). 10*13.30, 
largo S, Pugliese (davanti parroccHia S, Mattia) 9-13. Montecom- 
patri «La passeggiata nei pressi deU'edicola dei giornali» 10-13. 
Rocca Priora (largo Palloni) 9-13. Chiesa Preziosissimo Sangue 
10-13.30, via Ndminla Vecchia 732/G, Chiesa S. Saturnino 9-13 
via Avigliana 3. Chiesa S. Rila via Acquaroni 10-13.30, Chiesa vna 
Cesare Pavese 10*13, S Chiara ai Giochi Delfici 10*13.30, Chiesa 
di Casalbertone 9.30-13. P EucJide 10-13.30, Auditorium, via del¬ 
la Conciliazione 16.30-19,30, l»5lu Farnese (chiesa) 16.30- 
19 30. S, Timoteo ( Ciwal Palocco) 9.30* 13. 

DOMANI. Sez, Ferrovipri. sala Cip! via Ciolitli 17,30-19.30, Unio¬ 
ne regionale Cida Uizjo IO-M, Teatro Euclide (p. Euclide 3^) 
17 30-19, piazza Btìrbcnni lO.^O-M.SO, Confcommercio Roma, 
via Properzio 5 (traversa di vta Cola di Rienzo) 10-H, Era (via 
Vitaliano Brancati GO) 10*13. VilUiggio Olimpico «Gs» IG-fs, via 
Vittoria GO (via del Corso) 19-21, Basilica San Paolo (uscita me¬ 
trò) 16-19, piazza FaSedra 15.30-1830. piazza Quadrata 16.15-19, 
piazzaPiume 16.30-19.30, viale Europa 16-19. 

■ PICCOLA CRONACA 

Errala coniae. Ieri, ^r uno spiacevole errore, 6 stata pubblica¬ 
ta la foto di Stefano Giovannetti in compagnia dei padre, nella 
pagina .spettacoli di Roma. Ce ne scusiamo con i lettori e con 
Stelano, a cui mandiamo i nosln sincen auguri. 
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TERMOVENTILATORE B24 
DOPPIO ISOLAMENTO 
TERMOST. DI SICUREZZA 


10 AUDIOCASSETTE SONY da 90 L. 15.000 
10 VIDEOCASSETTE VHS SH6 da 120 L. 29.000 
10 VIDEOCASSETTE VHS SHG da 180 L. 36.000 


VASTO - 

ASSORTIMENTO, fOtO 
MACCHINE A COLORI 
FOTOGRAFICHE CARTA MDAK 
OLIMPUS-NIKON L^SO L’UNA 
IN OFFERTA 


1 . 48.000 

0 VASTO ASSORTIMENTO 
DI FAX E 

\ ' SEORETERIE TELEFONICHE 

OFFERTA 
DELL’ULTIM 




Italtel 


TELEFONO ITALTEL 
CELLULARE 900 MZ 
VEICOLARE 

490.000 


+ IVA 


COMPRESO KIT VIVA VOCE 
















































DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


Ciclone 

tangenti 


Sono già cinque gli arresti di impiegati e amministratori 
dopo le denunce fatte da cittadini e commercianti 
Un clima di festa per i «successi degli onesti» 
mentre continuano a fioccare racconti di abusi quotidiani 


n litovale dichiara guerra ai corrotti 


Intervista al colonnello Pappalardo 
«Qui al Lido è solo l’inizio» 

«È crollato 
il muro 
dell’omertà» 


Cinque arresti in cinque giorni. Il ciclone delle tan- 
gpnti a Ostia ha diviso in due il quartiere: da una 
[. ..rte i cittadini e i commercianti che denunciano, 
dall’altra politici e amministratori sotto accusa. Pie¬ 
tro Morelli, presidente deH’Ascom: «11 prefetto deve 
sciogliere questa circoscrizione». Il sindaco Carraro 
promette procedure più trasparenti. Salvagni, Pds; 
«In Campidoglio maggioranza compromessa». 


MASSIMIUANO DI QIORQIO 


■1 «Chi sarà il prossimo'^* È 
un giallo lungo una settimana, 
quello della Ostia-connection, 
di cui ancora non ò stato scrit¬ 
to il linaio. Non bastano cin¬ 
que arresti a placare l’ansia in 
cui vivo questo pezzo di Capi¬ 
tale trapiantato sul maro. Co¬ 
me un lettore che chiede di es¬ 
sere sorpreso, l’opinione pub¬ 
blica ostiense si attende altre 
denunce, altri blitz dei carabi¬ 
nieri. 

Ma il quartiere, stretto in un 
clima d'assedio, teme anche 
per la sua immagine pubblica. 


■Ostia come Capo D’Orlando», 
ha gridato qualcuno, ma la re¬ 
ginetta • anche se un po' deca¬ 
duta - del litorale romano non 
vuole accettare il marchio d’in¬ 
famia di capitale delle tangen¬ 
ti. 

Dopo il giorno della serrata, 
mcnlrc continuano a fioccare 
denunce e ì cittadini vanno dai 
carabinieri a raccontare le sto¬ 
rio. piccole e grandi, di abusi 
subiti, Ostia SI ritrova divisa in 
due. Da una parte la gente 
onesta e gii operatori che non 
ne possono più. dall'altra i pol¬ 


lici e gli amministratori in odo¬ 
re di corruzione. Tra I 150 im¬ 
piegali della circoscrizione c'à 
un clima di incertezza e so¬ 
spetti. «Cò una atmosfera orri¬ 
bile tra i collcghi, c‘0 chi si cer¬ 
ca di sollovalulare la cosa 
scherzandoci sopra- so.spira 
un’impiegata dell'ufficio tecni¬ 
co- ma la gente agli sportelli 
strepila, inveisce contro di 
noi», 

Invece c'ù aria di festa, nel 
moderno centro direzionale 
sul lungomare che ospita l'as¬ 
sociazione dei commercianti e 
il telefono anti-tangento. il pre¬ 
sidente f^ctro Morelli ha toni 
durissimi: ■2.500 commercian¬ 
ti, stanchi di subire ingiustizie, 
hanno reciso uno dei gangli v i- 
talì di una circoscrizione cor¬ 
rotta- afferma Morelli • L'ufficio 
tecnico ò fuori gioco, la com¬ 
missione commercio decapi¬ 
tata, anche il corpo dei vigili 
urbani 6 coinvolto. A questo 
punto non bastano i carabinie¬ 
ri, deve intervenire il prefetto 
per sciogliere il consiglio della 


XIII c imporre un commissiìrio 
straordinario». 

Ma c'ò chi. tra gli stessi com¬ 
mercianti che hanno dato il via 
a questo inedito movimento ci¬ 
vile. ha il timore di aver sveglia¬ 
lo una bestia feroce che oltre i 
corrotti finirà per mangiarsi an¬ 
che Ostia; «Conosco Pasquale 
Napioli da irenl'annì- dice Giu¬ 
seppe Cìololi, facotto.so im¬ 
prenditore locale e proprieta¬ 


rio del cinema in cui il 20 no¬ 
vembre scorst> SI .svolse l’as¬ 
semblea dei commercianti - 
umanamente mi dispiace, an¬ 
che .se 1 fatti ci hanno dato ra¬ 
gione. Spero però che questa 
vicenda si esaurisca con questi 
arresti' fimmagine di Ostia, già 
offuscata, rischia di scompari¬ 
re sotto un cumulo di immon¬ 
dizie». 

•È giusto, questi arresti ci 


danno soddisfazione- com¬ 
menta il capogruppo del Pds 
di Ostia, Koberto Rjbeca- an¬ 
che se il segnale ò preoccu¬ 
pante, perchò questa ò la pro¬ 
va deirinquinamcnto di istitu¬ 
zioni nate invece per awiciita- 
rc i cittadini al centro Appel- 
Uirsi al prefetto ()erò d para¬ 
dossale: sarebbe meglio 

risalire verso gli assessorati di 
Roma nella .scala delle respon- 


Indagini sulla lottizzazione «Riserva verde» 

Concessione irregolare 
e le ville cambiano mano 



Una strana storia, di strane concessioni. Sempre ad 
Ostia, e che ancora una volta vede per protagonista 
Francesco La Monaca, il geometra comunale arre¬ 
stato martedì scorso con una tangente di 17 milioni 
nella cassaforte. La Monaca avrebbe autorizzato 
una concessione edilizia irregolare. A farne le spese 
una cooperativa. È uno dei casi in mano ai carabi¬ 
nieri del litorale. 


■t È la 2 ona più nuova del- 
l’Inlemetlo. Nonostante il no¬ 
me ambizioso, per raggiun¬ 
gerla bisogna inoltraisi in stra¬ 
de piene di buche e di tango. 
Riserva Verde, un piccolo rifu¬ 
gio per famiglie benestanti 
stanche del traffico romano, è 
balzato agli onori della crona¬ 
ca perche in una di quelle vil¬ 
le -del valore di oltre mezzo 
miliardo ■ abitava Francesco 


La Monaca, il geometra della 
quindicesima ripartizione del 
Comune arrestato martedì 
scorso con una tangente di 17 
milioni nellacassaforte. 

Non è la prima volta che i 
giornali si occupano di Riser¬ 
va Verde. Oggi il comprenso¬ 
rio raccoglie più di duecento 
tra villini quadrìfamigliarì e ca¬ 
se a schiera, solo una parte 
delle 375 ville previste dai pro¬ 


getto, che dovevano essere 
servite da due centri commer¬ 
ciali e mai costruiti. 

Dal 1987, infatti, la coope¬ 
rativa omonima è in liquida¬ 
zione coatta per gravi irrego- 
laritù nei bilanci c i suoi am¬ 
ministratori sono inquisiti dal¬ 
la magistratura, anche per 
una storia poco chiara di su¬ 
bappalti concessi a ditte in 
odor di camorra. Co,sl, la co¬ 
struzione del quartiere model¬ 
lo si è arenato tra i debiti mi¬ 
liardari della coop. Chi ò riu¬ 
scito ad ottenere una delle vil¬ 
lette - consegnate senza rifini¬ 
ture e costruite a risparmio • 
ha pagato più soldi del previ¬ 
sto. 

Circa 150 soci sono rimasti 
addirittura .senza casa. Con la 
messa all'asta dei beni immo¬ 
bili, i commissari liquidatori 
hanno racimolato una quindi¬ 


cina di miliardi, che non sono 
bastati però a pagare tutti i 
creditori. 

Al principio dell'89. Il 23 
marzo. Vincenzo Cherubini, 
uno dei proprietari lemeri che 
avevano stipulato insieme alla 
cooperativa la convenzione 
con il Comune - chiede all'as¬ 
sessorato all'edilizia tre con¬ 
cessioni per costruire una 
trentina di villette. Una strana 
richiesta, visto che il proprie¬ 
tario si era giù impegnato a 
vendere i suoi terreni - urba¬ 
nizzati a spese della coopera¬ 
tiva - a Riserva Verde per circa 
650 milioni. Con la messa al¬ 
l'asta di quell'appezzamento 
la cooperativa potrebbe recu¬ 
perare parte dei suoi debiti, 
impededendo l'ipoteca di al¬ 
cune ville. In realtà, Chembini 
ha giù concordato la vendita 
delle concessioni ad un altro 


costmttore. Marcello Polucci, 
coii.sigliere comunale della 
De a Palestrina. 

Equi entra in scena France¬ 
sco La Monaca, il geometra 
dell'assessorato all'edilizia 
delegato all'istruzione delle 
pratiche che riguardano la zo¬ 
na dell'lnfemetto, che è an¬ 
che socio della cooperativa c 
proprietario di una delle ville 
già co.stiuite. Sul suo tavolo ar¬ 
rivano i nulla osta dei firmatari 
della convenzione, richiesti 
dalla XV ripartizione per il ri¬ 
lascio delle concessioni: fir¬ 
mano i tre proprietari, e firma 
anche la signora Mirella Negri 
Caporale, «per conto della to¬ 
talità dei soci assegnatari» del¬ 
la «Riserva Verde». 

I commissari che curano la 
liquidazione della cooperati¬ 
va prendono immediatamen¬ 
te carta e penna per ciiiedere 


alla XV ripartizione dì fermare 
la pratica, Secondo la legge, 
sono loro gli unici rappresen¬ 
tanti ufficiali di Riserva Verde, 
menirc la signora Caporale è 
un semplice socio. 

Quanto agli altri proprietari, 
visto che sia la convenzione 
che il paltò di vendita del loro 
terreni sono ancora entrambi 
validi, non pos.sono concede¬ 
re alcun nulla o.sla. 

. .Nono.Htante le segnalazioni, 
l'assessorato rilascia ie con¬ 
cessioni il 17 settembre 90. 
Come previsto Cherubini gira 
le licenze a Polucci, che inizia 
gli scavi per le fondamenta 
delle nuove ca,se. I commissa¬ 
ri non si danno per vinti, e pre- 
.scntano un'istanza al Comu¬ 
ne per la revoca delle conces¬ 
sioni. 

A questo punto 6 lo stesso 
assessore all'edilizia, il soclal- 


.sabilità. Noi inumo chiediamo 
le dimissioni della giunta loca¬ 
le». 

In serata, il sindaco Franco 
Carraro ha voluto commentare 
gli arresti di Ostia; «Ix- denunce 
dei cittadini e gli accertamenti 
dei carabinieri sono gli 
.struòenli per debellare il mal- 
co.stumc. Per quanto riguarda 
noi, ammini.straton comunali, 
dobbiamo al più presto sem¬ 
plificare le procedure, indican¬ 
do 1 tempi entro i quali debbo¬ 
no essere fomite le risposte», 

■Le ragioni morali per rom¬ 
pere questa maggioranza sono 
già abbondanti- ricorda a Car¬ 
raro il consigliere comunale 
del Pds Piero Salvagni -perche 
li Sindaco non ha tolto la dele¬ 
ga aU'asscssore Costi, incrimi¬ 
nato per abuso edilizio, o ad 
Azzaro, che ha commes.so irre¬ 
golarità ampiamente provale 
nella gestione dell'Vlll riparti¬ 
zione’ Carraro parla mollo, ma 
non convince, e intanto conti¬ 
nua a govem.ire con la De de¬ 
gli indiziali e degli artestati per 
corruzione». 


lue dipendenti della XIII 
circoscrizione arrestati Ieri dai 
carabinieri. Da sinistra, neH'ordine, 
Silvano Gambonl, Luigi Romani, 
Pasquale Napoli 


democratico Robinio Costi, 
che interviene. Nel trasmette¬ 
re il ricorso aU’avvocatura co¬ 
munale, il capo della XV ri- 
partizione invita a rilerlre del¬ 
la questione diretlamenle al- 
l'a-s-sessore socialdemocrati¬ 
co. 

L'istanza viene dunque ri¬ 
gettata. e ai commissari non 
resta altro che scrivere al ma¬ 
gistrato, mentre i soci della 
cooperativa rimasti senza ca¬ 
sa pre.senlano un ricorso al 
Tar. 

Nell'ottobre di quest'anno, 
però, il pubblico ministero 
Spinace ascolta i commissari, 
c decide l'avvio di un’indagi¬ 
ne. Pochi giorni fa, l'arrosto dì 
La Monacci riapre la vicenda. 
Ora anche I carabinieri di 
Ostia stanno indagando sui 
traffici del modesto geometra 
c sulle sue possibili coperture 
politiche. DM.D.C. 



■■ «Abbiamo .scoperto che 
bastava dare una spallata, che 
il muro d'omertà non era cosi 
dilticile da abbattere, La gente 
non ne poteva più». A parlare ò 
il colonnello Antonio Pappa¬ 
lardo, comandante del gruppo 
Roma Ili, che in quest'ultima 
settimana insieme al comando 
di Ostia e con la collaborazio¬ 
ne dell’associazione commer¬ 
cianti contro le tangenti sta 
mettendo a segno un colpo 
dopo l’altro. Cinque arresti in 
una settimana c una marca di 
gente che ora ha deciso di par¬ 
lare, di denunciare i soprusi e 
si rivolge ai carabinieri portan¬ 
do resoconti dettagliali, 

Quanto è dUhuo U fenomc- 
do7 

So dovessi farmi un’idea in re¬ 
laziono alle denunce che rice¬ 
vo posso dire che il malco.stu- 
me delle tangenti a Ostia ò 
mollo diffuso. Ma c'ò di buono 
clic i cittadini collaborano e 
forniscono indicazioni utili per 
riuscire ad individuare i re¬ 
sponsabili di questi reali. Dopo 
gli ultimi arresti ad esempio, la 
genie ha pre.so fiducia. In que¬ 
sti giorni la caserma ha accollo 
a tutte le ore cittadini che vole¬ 
vano denunciare casi di ta¬ 
glieggiamento. È una netta in¬ 


versione di tendenza: la gente 
ha capito che collaborando si 
può fare qualcosa. E noi con 
gli atresti abbiamo appena co¬ 
mincialo. 

Avete avuto difficoltà? 

Solo aH'inizio, quando abbi.i- 
mo avviato l'opc-razionc insie¬ 
me all'a.ssociazione commer¬ 
cianti. I cittadini erano ancora 
molto abbottonali. Ora la ca¬ 
serma ò un via vai di gente che 
viene e racconta lutto. Adesso 
c'è solo da sperate che la fidu¬ 
cia nelle istiluzioni aumenti e 
che vengano adottate tutte le 
iniziative per impedire la diffu¬ 
sione di questo malcostume. 
Bisogna accelerare le pratiche 
o dare la possibilità ai cittadini 
di autocertificatsi per diminui¬ 
re quegli spazi dove si avventu¬ 
rano gli avvoltoi. , . , 

Quant»ln ooataM'iU’crai- 
terazkiDc con l'aHOdazio- 
oe del coBUDerdauU? 
Indubbiamente molto. Il no¬ 
stro ù stato un avvicinarsi reci¬ 
proco. Ora è necessario esten¬ 
dere la collaborazione anche 
ad altre zone della provincia di 
Roma come Pomezia ad 
esempio, dove il fenomeno è 
presente m maniera mollo più 
accentuala. DAn-T. 


Centro PANDITON 



Smm TELECOMANDO A RAGGI 
INFRAROSSI 5 LUX GRAZIE AL SISTE¬ 
MA AUTOFOCUS ED ALLO ZOOM NON 
VI È PIÙ IL PERICOLO DI EFFETTUARE 
RIPRESE SFUOCATE 


L. 1.190000 

COMPLETA DI ACCESSORI 
BORSA E FARETTO 


canon • ” — 


Come si dice 
Paghi 1 Prendi 2 


TELEFONO CELLULARE 
PIO VIDEOREGISTRATORE PHILIPS 


IICT30SNEW 


COMPLETO; 

2 BATTERIE 
ALIMENTATORE 
CARICA BATTERIE 
COMPR. POLIZZA 
ASSICURATIVA 
CONTRO FURTO 
RAPINA 

SMARRIMENTO 


COMPRESO NEL PREZZO 
VIDEOREGISTRATORE PHILIPS 


COMPLETO: 

2 BATTERIE 
CUSTODIA 
ALIMENTATORE 
CARICA BATTERIE 
COMPR. POLIZZA 
ASSICURATIVA 
CONTRO FURTO 
RAPINA 

SMARRIMENTO 


iVW -i-IVA 
COMPRESO NEL PREZZO 
VIDEOREGISTRATORE PHILIPS 


MIGRO T.A.C 

COMPLETO: 

2 BATTERIE 

CUSTODIA 

ALIMENTATORE 

CARICA BATTERIE 

POLIZZA 

ASSICURATIVA 

CONTRO FURTO 

RAPINA 

SMARRIMENTO 


+ IVA 
COMPRESO NEL PREZZO 
VIDEO REGISTRATORE PHILIPS 


COMPLETO: 

2 BATTERIE 

CUSTODIA 

ALIMENTATORE 

CARICA 

BATTERIE 


COMPRESO NEL PREZZO 
VIDEOREGISTRATORE PHIL 



ROMA: 
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PAGINA 26 L'UNITA 


Roma 


Silvana Z., la ragazza che non trovava posto Preoccupanti i dati fomiti sul Lazio 


è stata ricoverata ieri al Gemelli 
ma molti malati continuano a essere rifiutati 
Solo il volontariato tampona Temergenza 


Sono almeno 408 i nuovi casi 
In aumento i contagi per via eterosessuale 
Le proteste delle associazioni 


Ad occhi chiusi di fronte all’Aids 


Mentre Silvana Z , dopo i nfiuli dei giorni scorsi, è 
stata finalmente ricoverata al Gemelli, in occasione 
della giornata mondiale dell’Aids le associazioni di 
volontariato e l’antiproibizionista Vanna Barenghi 
denunciano" segregazione nelle carceri, niente po¬ 
sti letto, carenze di iniziative Così il Lazio affronta 
l’Aids, mentre i malati sono in totale 1 417 e aumen¬ 
ta la diffusione pervia eterosessuale 


AUSSANDRA BADUIL 


■■ Da icn pomenggio alle 
tre. Silvana Z, malata di Aids 
è iKovcrata in uno dei due re¬ 
parti di maialile infcitive del 
policlinico Gemelli Giovedì 
scorso la giovane trentenne in 
fase terminale era stala respin¬ 
ta da lutti gli ospedali romani 
specializ/ali Quattro ore su 
una panca fuon dal Oay Ho¬ 
spital del Policlinico Umberto 
I, dove, dopo la visita settima¬ 
nale di routine, il medico ave¬ 
va ordinalo il ricovero Pnmoa 
non aver posto, propno I Um¬ 
berto I L’aveva denunciato lu¬ 
nedi il direttore dell'lslitulo di 
malattie infettive Franco Sor- 
ce le stanze nuove per i malati 
di Aids CI sono mahoncisono 
medici, infermien ausiliari Sil¬ 
vana davanti alla proposta di 
andare a Latina o a Rieti ha 
detto di no È tornala a casa 


con I volontari della Cantas 
che la assistono Ira cui un me 
dico che venerdì espnmeva 
tutta la sua preoccupazione 
sugli effetti di quel pomenggio 
in una malata alimentata con 
le fleboclisi con la febbre a 40 
afflitta in questi giorni anche 
da patologie neurologiche «La 
direzione viene informata solo 
m casi molto paiticolan io 
non sapevo nulla», aveva spe¬ 
cificato icn, a proposito di Sii 
vana Z il direttore sanitario 
dell Umberto i Carlo Maslan- 
tuono Perchè quello di Silvana 
Z non è un ca.so particolare 
•È una tragedia quotidiana ri 
saputa E noi non abbiamo più 
neppure la forza di protestare» 
commentava il direttore della 
Cantas romana Luigi Di Lie 
grò 

E stala questa la settimana 


Cause di diffusione deil’Aids nel Lazio 


30-9-90 

30-9-91 

31-10-91 

Perc.30-9-90 

31-10-91 

TOSSICODIPENDENZA 

590 

797 

805 

+ 36,4% 

omosessualità 

212 

280 

285 

-f- 34,4% 

eterosessualità 

76 

121 

125 

+ 64,4% 

MADRE A FIGLIO 

36 

45 

48 

+ 33,3% 

emofilia 

15 

21 

- 

- 

TRASFUSIONE 

11 

13 

* 

- 

NON DETERMINATO 

69 

122 

• 

- 


1009 

1399 

1417 

-f-40,4% 

* Dati non disponibili 

Le ultime cifre relative al 1991 non rappresentano in modo completo la dimensione 
del fenomeno in quanto esiste un ritardo di notifica per almeno il 54% dei casi dia¬ 
gnosticati nell'ultimo trimestre e del 13% del due trimestri precedenti 


di preludio alla giornata mon 
diale dell Aids alla fine di un 
anno in cui nel Lazio si sono 
ammalate almeno altre 408 
persone di cui 348 sono a Ro¬ 
ma le cifre ricordate ieri dal 
consigliere regionale antiproi 
bizionisla Vanna Barenghi so 
no queste nel settembre del 
90 I casi di Aids accertati era¬ 


no 1 009 Neiroltolire del 91 
erano diventati 1417 Una ci 
Ira a cui vanno aggiunti i ritardi 
di notifica che secondo il mi 
nistero della Sanili sono di so 
Ilio un 549' dei casi diagnosti 
cali noll'ullimo trimestre Sco 
po dell intervento di Vanna Ba 
renghi che ha invialo una let¬ 
tera al ministro De Izircnzo, un 


seniplict sollc"cilo Ire mesi la 
gli aiitiprooiblzionisli presen¬ 
tarono e videro approvata alla 
Regione una delibera che pre 
vede I installazione di cento 
macchinette disinbutnci di si 
nnghe Sono Ire miliardi e 
mezzo irer 74 dislribulori a Ro 
ma e proviiKia Salatina 10 a 
Prosinone 6 a Viterbo e 1 a 


Rieli Ui delibera or,i è blocca 
la al ministero della Saniti in 
attesa di finanziamento Eppu 
rt ricorda Barenghi nella le Ile 
ra al ministro esiste un com 
ma prc’ciso della legge Jervoli 
no Vassalli che prevede la col 
laboraziont del ministero con 
le regioni jier ogni iniziativa a 
favore dell eliminazione il fe 
nomeno dello scambio di si 
nnghe tra lossicodipendenli 

Nei dati aggiornati al 31 ot 
lobre 91 dal ministero intan 
to tra I canali di diffusione dcl- 
I Aids nel Lazio è aumentala 
I incidenza dei rapporti clero 
sessuali un incremento del 
64 4 l con 76 mal iti il 30 set 
lembre del 90 e 125 il 30 otto 
bre scorso I9u 36 49 per la 
tossicodipendenza che Iresla 
comunque la causa print ipa 
le con 805 malati ora e 590 un 
anno fa Segue poi 1 omoses¬ 
suali!,1 con un piu 14 43 di in 
cremento (da 212 a 285 mala 
II) Sono aumentati anche i ca 
SI di trasmissinoe madre figlio 
più 33'19 da 36 nel settembre 
90 a 48 nell ottobre 91 AKo 
ma 1 malati sono passati da 
907 a 1255 E non trovano po 
sii lello 

Riunite ieri ,illa conferenza 
SII «Aids 1 diritti negali» nella 
sode della Croce rossa italiana 
le associazioni volontarie im 
|>egnale nell assistenza hanno 


di nuovo di niincialo le cardi 
ZI di dii 1 III dati sollrono Pn 
troArciiri dell «Aid i haritor 
dato il drai un j di I ni irdo del 
le pratichi pi iisioiiislii hi d in 
validi'i che arrivano regolar 
mente quaiuln il malato è già 
morto e quello di Da «sitiiazio 
ne esplosiva nelli i iretri ro 
mane dovi i inalidì siero|x)Si 
livi rischiano i na separazione 
paragonab le illa seg-egazio 
ne» Maria Ri san i Seg,ii di 
■Villa Mar,uni ha denuncialo 
che solo il lore lavoro e quello 
della loniuni! i di Sant Egidio 
liniscono per dare solidarietà e 
sostegno al ni, lati nelle earee 
ri r cinque de tenuti di Rcbib 
bia sedo Ire seitimane la sono 
salili sul letto per protestare ed 
ottoni ri un ruoviro in ospe 
d,ile Claudio (’ippileli della 
■Lila» ha infine segnalalo ben 
170 casi di vievl i/ione dei diritti 
di sieropositivi e malati di Aids 
emersi ne gli ult miiliie anni 
Nel pomeriggio le associ) 
zioni SI sono imsleriti a pi,izza 
Navona pei d stribuirc male 
naie inlorm divo II verde l’ao 
lo Cento intinto ha innun 
ciato che oggi invier,. un p te 
che Ito (Il proliDitliei al prisi 
dente dell) Provini 11 per de 
nunciare la ah inzi di tutti gli 
enti locali nei lonfronli del 
problema 


Cecchignola 

Una diffida 
al G)mune 
per le fogne 


M Cecchignola Sud diffida 
il Comune Stanchi di attende¬ 
re invano la costruzione di fo¬ 
gne c strade i 4 000 abitanti 
del quartiere sorto da un paio 
di anni in dodicesima circo- 
scrizione, hanno scrito «Fran¬ 
co Carraio sindaco di Roma, e 
agli asscsson Antonio Geracc 
Carlo Pelonzi e Gianfranco Re- 
dadiv, chiedendo di far paitirc 
1 lavon Se entro trenta giorni 'I 
Campidoglio non darà un se¬ 
gno, il •Comitato por il quartie¬ 
re Cecchignola Sud-Castello 
della Cecchignola», un comita¬ 
to spontaneo che raggruppa 
gli abitanti, promette battaglia 
spedirà una denuncia alla Pro¬ 
cura 

Cecchignola Sud, costruito 
dalle cooperative con finanzia¬ 
menti regionali (legge 167), è 
totalmente privo di fogne, stra¬ 
de e illuminazione, nonché dei 
servizi essenziali come auto¬ 
bus c nettezza urbana Nell'at¬ 
tesa, gli abitanu stanno facen- 
|V » do una colletta per asfaltare 
* ■ ' provvisoriamente le quattro 
stradine del quartiere, rettilinei 
sterrati pieni di buche 


Gli ambientalisti in corteo; «No ai nuovi poli» 


Pomezia e Monterotondo 
in marcia contro le discariche 


Monterotondo e Pomezia in piazza contro le dibca- 
nche di Vallericca e Valle Caia A Monterotondo, 
dalle 9 alle 13, sono rimasti chiusi negozi, uffici e 
scuole, mentre un corteo di tremila persone attra¬ 
versa il paése A Pomezia, invece, un centinaio di 
persone ha protestato davanti al municipio, dopo 
l’imponente manifestazione di sabato scorso Mer¬ 
coledì proteste a Valle Caia e sabato negozi chiusi 


TBRBSA TRILLÒ 


■i Non SI arrendono Gli 
abitanti di Monterolondo e Po- 
mezia continuano la loro 
■guerra» contro le discariche di 
Vallencca e Valle Caia A Mon- 
terolondo, ieri, negozi uffici e 
scuole sono ornasti chiusi, 
mentre un corteo di circa tre 
mila persone ha attraversato il 
paese, diretto a Vallencca A 
Pomezia, invece, un centinaio 
di persone si sono date appun¬ 
tamento in piazza, di fronte al 
Comune, per ncordare al sin¬ 
daco, Filippo Fedele democn- 
stiano, la loro opposizione al 
progetto di accumulare nfiuli a 
Valle Caia c costruire un ince¬ 


neritore per gli scarti industriali 
a Solforate al confine tra la 
dodicesima circoscrizione e il 
comune di Pomezia 
A Monterotondo la venata è 
stata generale Negozi scuole, 
uffici tutto chiuso Alle 9 del 
mattino, gli abitanti si sono da¬ 
ti appuntamento in piazza Ro¬ 
ma Apnvano il corteo i ca¬ 
mion e i tratton degli agncollo- 
n di Vallencca Mescolali tra la 
gente c erano anche Carlo Lu¬ 
cherini, sindaco pidlessino di 
Monterolondo, e Franco Di Fa¬ 
bio, primo cittadino democri¬ 
stiano di Mentana 1 manife¬ 
stanti hanno raggiunto Monte- 
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Basta 
con l'Italia 
delle ingiustizie 
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ACHU1£ OCGHETIO 

Corteo da piazza della Repubblica 
a piazza Ss. Apostoli 

Pda Lazio Sinistra giovanile 


Vagenzia 
di viaggi 
dalla parte 
del turista 
in Italia 
e alVestero 



rusm 


MIIANO 

VIALE FULVIO TESTI 69 
TELEF (02)64 40361 
ROMA 

VIADEITAURINI19 
TELEF (06)44490 345 

InlormailonI 
anche presso l6 
federazioni de! Pds 


rotondo scalo a quattro chilo 
metri da piazza Roma e poi 
hanno la Salaria dove il Irafli 
co ha subito rallentamenti II 
corteo ha raggiunto la zona di 
Vallencca e poi nuovamente 
piazza Roma 

Monterolondo non vuole 
che il comune di Roma se,in 
chi I suoi rifiuti a Vallencca 
Nel piano regionale rifiuti 
dell 86 questa discanca non 
era prevista Ma il Comune di 
Roma, intenzionato a costruire 
in questa zona il secondo cen¬ 
tro di smaltimento dei rifiuti 
della capitale sbandiera uno 
studio della facoltà di ingegno 
ria dove invece Vallencca è ci 
lata La preoccupazione ha 
spinto I comuni di Mentana e 
Monicrolodo ad appoggiare la 
protesta, sostenuta anche dal 
Comitato difesa ambiente che 
raggruppa sindacali ambien¬ 
talisti e partiti politici 

A Pomezia dopo I impo 
nenie manifestazione di saba 
to scorso - 15000 pcn>one - 
ieri il Coordinamento dei co¬ 
mitati contro la discanca ha 


protestalo ancora Un centi 
naio di |x;rsonc si sono ritrova 
te davanti al municipio Stri 
scioni e cartelli alla mano i 
manifestanli hanno raccolto le 
firme per la peliziontr contro la 
discarica dì Valle Cala è l’ince- 
nerilore di Solforate 
Anche qui gli abitanti non 
vogliono la discarica ma sug 
geriscono a Comune c Regio 
ne di dare il via alla raccolta 
differenziata dei nfiuli A Valle 
Caia una ex cava di pozzola 
na dovrebbero amvare i nfiuti 
dei comuni a sud di Roma an 
che se il sindaco, Filippo Fede 
Il sostiene che accoglierà solo 
quelli di Pomezia I, inceneri¬ 
tore, invece dovrebbe sorgere 
in una zona ricca di zolfo, di 
CUI il Pds della Provincia ha 
chiesto I Insenmenlo nel piano 
regionale dei parchi Mercole¬ 
dì il Coordinamento protesterà 
a Valle Caia Intanto il Comune 
di Ardua ha proposto una nu- 
nione congiunta con il consi¬ 
glio municipale di Pomezia 
che SI nunirà il 5 dicembre E 
per sabato prossimo 6 previste 
una serrata dei commercianti 
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Colli Anione 


Con il Pds per affermare il tispetlo della 
Costituzione e lo sviluppo della democrazia. 


Le continue violazioni delle regole costitu¬ 
zionali favoriscono la frantumazione del 
sistema democratico e impediscono la realiz¬ 
zazione delle riforme istituzionali necessarie 
al Paese. 
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Presso I locali del Pds di Via M Rumi, 5 

ASSEMBLEA DIBATTITO 

con 

Cesare SALVI 

della DIREZIONE DEL PDS 


TEATRO OLIAAPICO 

LUNEDÌ 2 DICEMBRE - ORE 21 

NOMADI 

IN CONCERTO 


PREVENDITA AL TEATRO 
(Ore 10-13 e 16-19) - Tel. 32.34.936 


Denunciano abusivi 
A Fiumicino minacce 
agli impiegati Enit 


■i Ricevono telefonalo con 
minacce di morii a casa e sul 
|x>sto di lavoro Da quando 
hanno denuncialo I esistenza 
di un rackel che controlla k 
prenolazioiii alberghiere gli 
impiegali dell Enti sono nel 
mirino "Non viviamo piu ogni 
volta che squilla il lelelono ab 
biamo paura», dice un impie¬ 
galo dell Ente del tunsmo di 
Fiumicino Già venerdì scorso 
la egli del comprensorio Oslia- 
Fiuinicino aveva denunciato 
intimidazioni nc, confronti dei 
lavoratori dell acropono E lo¬ 
ro confermano •Quella dei 
procdccialon d albergo c dei 
tassisti abusivi ò una vecchia 
stona - dice I impiegalo in 
servizio al bancone dell Enit - 
1 abusivismo in questi settori si 
registra già da tempo Ma ora 
fortunalamenle, anche la dire¬ 
zione dell'Eme è decisa a com 
baltere il fenomeno» Il banco 
deU'Enil si trova proprio di 
fronte ai cancelli degli amvi 
dirintemo dell’aeropono I tu 
risii senza una prenotazione 
dovrebbero nvolgersi II per 
avere inlormazioni su come ar 


rivarc in citt.i c ni gli alberghi 
roni.ini Ma prima che giunga 
no al b mi onc gli ibusivi si iv 
vernano su di loro e d ai cordo 
con I lassisti ibusivi ci rcanodi 
accaparrarsi i clienti -Noi cer 
chiamo di l.ire i nostro meglio 
per mettere in gi ardia i turisti - 
dice I impiegalo - Ma ricevia 
mo min.iccc d ii personaggi 
che svolgono ijucsla attività 
abusiva» Oli impiegati di II Emt 
in rcalla non vino temiti .id el 
lelluare le iirciiotaziom ma 
soliamo a tornire indicazioni 
utili ai turisti S) lesso però gli 
slramcn stanchi per il viaggio 
Il scongiurano di prenotargli 
un albergo i lora gli vengono 
incontro E |)ropru) questa so 
Icrzid degli impn gali la scatta 
re le minacce degli abusivi 
preoccupati eli perdere un 
cliente 

Gli impiegati < he si avviceli 
dano al bancone dell Enit so 
no Ire c da qu.irido hanno de 
nunci.ilo pubi' icamente il 
proliferare dell .ibusivismo ri 
cevono tclelonat,’ con minac 
cedi morte 


Ogni lunedì alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19.45 su VIDEO 1 

D.O.C* 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dei partamentan comunIstl-Pds del Lazio 

Ogni settimana 

— discussione su un argomento specifico 

— servizi su Roma e suf Lazio 

— attività dei parlamentari 

— filo diretto con t telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Roberta PINTO, 
Massimo BRUTTI intervista all'on Massimo D'ALEMA 
su “La questione Cossiga e II Pds” 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parlamentare 
comunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 - 00186 Roma Un 

parlamentare nel corso della trasmissione risponderà ai tuoi quesili 


SINISTRA GIOVANILE 


UNIVERSITÀ FUTURA 


PER LA DEMOCRAZIA 

MASSIMO D’ALEMA 
UGO RESCIGNO 
CARMINE FOTIA 
CORRADINO MINEO 




ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI 
MARTEDÌ 3 DICEMBRE 1991 - ORE 9 
FACOLTÀ di GIURISPRUDENZA AULA 2 
(Università La Sapienza - Roma) 
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SANITÀ 


UhI Rin7 do\L f in iiiii /ioni tolp sccjpH r aJ t i»,r j't 
Iniezioni Lpossibik f uc* tjr.itiiit iiiìc ntc k iim/i in nisiik | 
jiiibuliilori ikll 1 Usi A piazzi M iiu i "> (,’( 1 ìOOJSbii) ii« I 
pcildzzo d( 111 ni il se rvjzio (. jjxrt > lulli i ì.;Kjriii ilk s ( il 
Il 1(1 ^(1 Nell .inilnilalor > II In] s vi i di 1' i ( ivih i dt 11 1 \ > 
r<.> 7 (Il ! \x K r \\m \ i i) i ri i 1 i in ìUiin 

{dai lunedi il VLiìcrdl) dalli S 0 aìk Id N 1 pii iz/( 
•^idL in Via della ( i\ill ) Ktunan 1 ( (tei '') ’ 1 ) Isirvizn 

ò ape rto il lun<*dì im rcok'dì c vi iil rdj l 1 illi ^ di ilk Id ^0 
Nell UTibulatono di \m Ardi dina 12ÌJ (kl ) k 

iiiR zioni SI f inno tutti 1 giorni d jlk H •.() ilk ib ()|n\ t ( ii i 
conio Noni nta 8 (tc 1 SOI7882 ) il rvizio (b k r ij 11 t tliv i 
0 aperto dal limi dì al vukrdi h niittiri i dilli ''OD i!k 
1100 Nell anuilatoru) di V 11 hriv» ìam 8^ (kl 7(is fbd ) il 
si rvizio ò tiDi rto tutti i giorni d ìIIl S ^0 alti 10 -IO Sk ssi or in 
liVilinia inviaGcinnuno (lei n0'?0’'^)2j 
Vaccinazioni. Irt sono i^li ainbula'on dovi i nn v im/io 
vaccinazioni per grandi L* pici mi A C asti I di Ix \ i niviiAr 
dcatintj]252 le vateinazioni si faiini> tutti i L,K)rni d ilk s k) 
alle 10 dU e il lick( I si paga solo pi r ic v ut in izioiii f in 11 ili 
ve come ad esempio antiletaniL i > anlinfliit nzak Ani hi il 
Liiirentino Ì8 in via Novtnta S il servizio e'* tpirlo lutti i 
giorni dalle 0 00 alle 11 00 A spinatilo ikhi iiiMihri 
guani 83 cj si vaccina dal IuikrIi .d veiurdi dalk 8 o dk 
10 30 

Radiografie. Rtìdiograhe in iinniografit c ontr istngi iìk ( I 

ortopantiramiche si fanno solo pri sso 1 osjic d tli S iiit 1 ug< ! 

nio dal lunedi al ve nerdl dalle 0 30 alk lì 00 Ix [in noi i 
zioni SI effeltu ino pr4‘sso gli s|x>r1clli de (i nlro unno pr< 
noi izionj via lAjurentina 031 la nnttina dalluiKiii i vinti 
dì orarioS30 12(M) c limarti die giovedì [)omi riggio dilli 
IGOOalli 1800 Itenipidi itt( sa per m immogr ifu i lonln 
slografie sunocii due mesi 

Colposcopia. 8i può fare presso il eonsulton > di \ i \ st nni 
l(i2 (lei 'i08'1720) lulk le mattine dalk H bl ilk li jlsdii 
lo invc'ee dalie 11 00 die 13 ÌO l^i j)rinf)l i ioni i in< s \ 20 
giorni) SI la direttamenle ai e'->nsultono i non si p ig i il tu 
kit 1*1 colposcopia s) può fiirc an he pn ssu la duismm di 
Ostclneia e Ginixologia dell (-)s[)ed.ile Santi ugemo lutti k 
mattine dalle 0 00 alle 11 00 l*i prenotizione ( iiksj 2 ì 
giorni) SI fa invi 1 1 aurenlina 631 e si p ig i il tieki i 
Pap*Test. Si fu solo presso 1 1 diveiuiu di OsU 'ni j > i Ciim | 
cologia di II Ospedale Soni 1 ugi ino d d Inni di a v< i i rdi 
(orano 8 30/H 30) 1*1 pn nolazione (aOesiJ ìgiotnDsi 
fa in via I*iurentina (j31 Sì paga Itnket 
AASistenza Domiciliare. Il Ont'o di sdiiti mmiik i il 
Servizio assistenza lossieo dipi ndanza lornisto iiitlii un 
servizio gratuito dt <issistcnza domicili m II ( i ntro di s duti 
menldlc ò in via Vi rgani mentre il Si imzio issi k nz i tossi 
codipendenti ò al Sant Euge ino 

Vaccinazioni antiallergiche. Nell imbuì dono liillLiii 
piazza Malto) 5 d se rvizioò aperto dmiiPe di giovi dii salii 
to dalle 8 ìO alle 10 30 In via rjedi i C ivd! i dì I 1 ivoro 7" k 
vaccinazioni antialk rgiche si fanno tutti i giorni ni » con or i 
ri diversi il lunedì mereoledì e ve nerdi il se rvizio i ip( no 
dalle 8 30 alle 10 ÌO il martcKllc ilgiovedi invt'ee* iisiv ìiti 
Ila dalle 9 00 alle 1100 L ambulatorio di 11 i Sue vu (filli 
Civiluì Koniana 6 apre il servizio il lunedi mi noli di e ve 
nerdl ddleSOO lilelOOO Al S mi bugi ino invece sj può 
fare gratuitamente 1 1 vaccinazione contro Tepatite B 
Questo v'ivizio ò aperto il lunedi» venerdì dalle 7 10 dk 
H'IO 



AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 50.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio¬ 
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 


- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Tria tei 4367266 

-I tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano o a Elisabetta Can¬ 
nella, presso sede Corel-Cond di Roma 
telefono 4881958/3145 


ELEZIONI 
SCOLASTICHE 
1 e 2 

DICEMBRE 

1991 


IL PDS 

invita i genitori 
a votare le liste 
UNITARIE di SINISTRA 
Presentale dal CGD 

(Comitato (jenitori Democratici) 


PER UNA SCUOLA 
MODERNA, PUBBLICA, LAICA 


CONSIGLIO SCOLASTICO 
PROVINCIALE DI ROMA 



I ) CAVAROCCHI ZANGRII.I.I GIOVANNA 

Prcstdcnic CGD Prov di Roma membro useeme Cnunu l scluiiv » 
esp t^cnii orc s cuola cimentare c me dili_ 

2) BATTAGLIA AUGUSTO 

Della comunità dt Capoda f LO g cmiorc lice > fistilo__ 

BLN/ONI ALBERTO ‘ “ 

_ Pf 1 c omitato dei g a ranti C GD ronituìo L^ntio n del l nxro 1 1 ìsmlo 

4) BERNINI DONATELLA 

Genitore liceo stieniifico del direttivo CGD nu/ionale 

5) CARRARA ALESSANDRA in ROMANO 

_ G cnitofe liceo Kicntifi co__ _ _ 

6) COCOCCIA GIANCARLO 

Pres i dente 26" Distrcuo Sc olasliio j^c nitori s^uol^nidia_ 

7) COSSETTO SANDRO 

_ Prcsidcnic 10° Distretto Scolnstico medi _ _ 

K> DF SANTIS GIORGIO 

C onsighe rc uscente del CGD Ltnit<»rc vim la mid i_ 

LUCARLIJ.I GIOVANNI 

G enitore II IS «Card in o» d i M( nicroiondi _ __ 

10) MAUI.UCCT MARIA I UIGIA (dctUi MungiH) 

'vej.r Camera del txivuro di Pu nii/iu Leniton scuilaiU hki un 

11) MOr^ARDINI SIFKANO^ 

Della Seg rete ria provincia le d el CG D ^tnutin ««.u da inaicrn i \,ofi un lU 

[ 2) ORLANDINl PIETRO ~ 

Dell Uftiin* mtcrna/ionulc delta Canicn del l-a\( ft di Rum i j iinion 

_ Muo ia clcmcfitii e____ 

niPIZZICONI MAURO 

Prcsidcnic *^0 Disin iio (Vcllcinl j.enitore uni i n (dm 

l^TROMBETTA MARIA TP RESA (dclUi Marllwì) 

Giomulista 1Ci2 ^teniiorc lKeoilasin .0 
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NUMKRI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (V'Ila Mafalda) 530972 
Aldsdunodl-venerdI) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

OepMlall: 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri vaterinaris 

Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinariocom. 5895446 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Aicolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradate 5544 

Radio taxi' 

3570 - 4994 • 3875 - 4984 - 88177 






Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea. Reci luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitleir 316449 

Teleloro in aiuto (lossicodipen- 
denza) 5311507 


Oggi chiude Madonnelle Con una matinée per ragazzi apre oggi il Teatro di Roma 
«Nuove in foto 1 . « • 

Pinocchio in Argentina 


■■ Ultimo appuntamento 
quest’oggi con «Nuove forme 
sonore». Alle ore 18.30 al 
Centro intemazionale di 
Danza (Via San Francesco di 
Sales n.H) concerto del 
Gruppo stmmentale dell'As- 
sociazione e di Edgar Alan- 
dia in veste di direttore. Il 
gruppo comprende Annalisa 
Spadolini (flauto). Antonio 
Verdone (oboe), Sergio 
Cozzi (clarinetto), Silvia Piz¬ 
zolato (fagotto). Beate 
Springorum e Alice Warshaw 
(violini), Mario Bugliari (vio¬ 
la) e Vincenzo Cavallo (vio¬ 
loncello) . In cartellone brani 
di Gian Paolo Chili, Gyorgy 
Kurtag, Elliot Carter, Matteo 
D’Amico, Laszlo Saty e Paolo 
Renosto. Due le prime esecu¬ 
zioni: «Scstello» di D’Amico e 
«Cseppre Csepp» di Saty. 

La breve stagione, articola¬ 
ta in cinque concerti con ca¬ 
denza settimanale, ha pre¬ 
sentato una panoramica dei 
due decenni trascorsi dedi¬ 
cata a compositori viventi e 
non. Molte anche le «prime» 
esecuzioni assolute, una 
scelta che tia evidenziato le 
linee dell’Associazione, una 
delle poche realtàculturali 
che si struttura come calei¬ 
doscopico palcoscenico 
contemporaneo di suoni e di 
protagonisti. 


H Aspetti sacri, storici, ar¬ 
tistici e soprattutto devozio¬ 
nali sono legali, fin dal ’300, 
alle edicole votive di Roma 
che hanno costituito il tema 
di una campagna fotografica 
condotta dall’Istituto euro¬ 
peo di design che ha impe¬ 
gnato un gruppo di allievi in 
attività di formazione. Par¬ 
tendo dal censimento della 
meta dell’800 portato a ter¬ 
mine da Raffini e su coordi¬ 
nate fornite da un gmppo di 
ricerca guidato da mons. Bai- 
boni con la consulenza dello 
storico Di Giacomo, la cam¬ 
pagna ha assunto come rife- 
rimentola situazione del cen¬ 
tro storico (perimetro delle 
mura Aureliane), per una ve¬ 
rifica della situazione attuale 
(consistenza numerica delle 
icone «sopravvissute», ubica¬ 
zione e posizionamenti ri¬ 
spetto all’assetto urbanistico, 
documentazione dello stato 
di conservazione). Tutti que¬ 
sti elementi sono ora a dispo¬ 
sizione anche per una even¬ 
tuale (e auspicabile) azione 
di restauro. 1 materiali, ac¬ 
compagnati da un catalogo, 
saranno esposti da oggi 
(inaugurazione ore 10) e fi¬ 
no al 10 gennaio, nella sala 
delle Navi del Complesso S. 
Michele (Via S. Michele) in 
occasione della settimana 
dei beni culturali. 


ROSSELLA BATTISTI 


Pinocchio sarà la prima 
«piclanza« proposta oggi dal 
Teatro di Roma su un «piatto» 
scenico ideato dallo stesso di¬ 
rettore artistico, Retro Carri- 
glio. «Volevo inaugurare la sta¬ 
gione teatrale deH'Argentina 
con Peter Stein - commenta 
Carriglio -, ma ho preferito rin¬ 
viarlo, scegliendo invece Pi¬ 
nocchio come impatto con il 
pubblico romano». 

Lo spettacolo, per la regia di 
Roberto Guicciardini, echeg¬ 
gia il medesimo titolo propo¬ 
sto a Palermo, ma l’allestimen¬ 
to ha mantenuto in comune 
solo lo sta/je idealo da Carri¬ 
glio. una sorta di piatto forato 
che aderi.sce alla buca del sug¬ 
geritore e consente una gran¬ 
de .snellezza nel montaggio. 
Sarà possibile, dunque-come 
già a Palermo - proporre due 
spettacoli diversi al giorno. 

Per il «suo» Pinocchio, Guic¬ 
ciardini escogita una rilctlura 
multipla, e.scguita da diventi 
•maestri» che si alternano per 
raccontare a loro modo la sto¬ 
ria del burattino. Una rilettura 
per grandi metafore, cercando 
di stringare all’essenziale la va¬ 
riegata trama del racconto di 
Collodi. «All’inizio ero terroriz¬ 
zato all’idea di tradurre Pinoc¬ 
chio sul palcoscenico - com¬ 
menta il regista -, ma ò stata 


una slida intrigante: rivedere il 
testo ò stata una scoperta asso¬ 
luta, che ha aggiunto ai ricordi 
infantili la ricchezza di sfuma¬ 
ture prima incomprcnsibili o 
trascurate». Come la duttilità 
del linguaggio toscaneggiarne 
di Collodi, «una scrittura viva, 
teatrale» dove affiorano i se¬ 
gnali Inquietanti di un simboli¬ 
smo di vita. La balena che as¬ 
sume cosi le valenze di un labi¬ 
rinto da attraversare alla ricer¬ 
ca della propria identità. Luci¬ 
gnolo o della diversità: «È il 
personaggio che mi ha colpito 
di più - aggiunge Guicciardini 
-, malinconico, scontento del¬ 
la realtà, ma che inventando¬ 
sene una come il paese dei ba¬ 
locchi, la crea...noiosissima. 
Nel pae.se dei balocchi si fan¬ 
no sempre le stes.se cose e poi, 
diamine, non ci sono nemme¬ 
no le bambine!». 

All’insegna di una lunga me¬ 
tafora di viaggio, la storia di Pi¬ 
nocchio si muovcrà per tappe, 
cercando il coinvolgimento 
dei ragazzi, ai quali lo spetta¬ 
colo ù indirizzato. Trucchi fatti 
alla luce dei riflettori, «Ingra¬ 
naggi» teatrali scoperti, una re¬ 
gia pensata per avvolgere la 
fantasia e far scoprire la magia 
del palcoscenico ai più giova¬ 
ni, ma che non mancherà di 
far sognare anche gli adulti. 


In omaggio a Collodi e per 
rimodulare le sue sfumature 
linguistiche a teatro, il protago¬ 
nista sarà l’attore toscano &;r- 
gio Pierattini, mentre la Fata 
Turchina sarà Giusi Cataldo. 
Tutti gli altri attori impersona¬ 
no più personaggi, altemando- 
si sul «piatto», mentre .sullo 
sfondo le sagome ideate da 
Chiara Rapaccini serviranno a 
movimentare la fissità dell’ele¬ 
mento scenico. Le musiche so¬ 
no .state predisposte da Toni 
Esposito e verranno riarrangia¬ 


te dal VIVO da Marco Fabbri e 
Laura Kibel. Nelle intenzioni di 
Guicciardini potrcblx.' essere 
realizzabile anche un secondo 
spettacolo sulla base degli 
spunti torniti dai ragazzi, chia¬ 
mati a scrivere temi su «Pinoc¬ 
chio e la Balena», un concorso 
promosso dal Teatro di Roma 
in collaborazione con il Corrie¬ 
re della Sera. 

Pinocchio, che debutterà 
questa mattina alle 10 (il de¬ 
butto per la critica ò pievi.sto 
per il 12 dicembre, a rodaggio 


«Segno di fuoco», iniziazione 
nella misteriosa Lisbona 


M «Lisbona non 6 una sce¬ 
nografia, 0 un sentimento. Una 
città esoterica che va penetrata 
poco per volta». A parlare cosi 
è Nino Bizzarri, autore di un 
film. Segno di tuoco, che si 
svolge tutto tra il quartiere del 
Chado e l’e.stuario del Tago. 
Un film intemazionale (ma la 
definizione non piace al regi¬ 
sta) girato molto alia francese 
(fatto di silenzi eloquenti c di 
azioni inefficaci) c realizzalo 
in coproduzione tra Italia, Por¬ 
togallo e Francia. Un film sfor¬ 
tunato in ciascuno di questi 
paesi: nei cinema francesi ha 
resistilo appena due settima¬ 
ne, in Portogallo si vedrà solo 
alla tv, e da noi non ha trovato 
distribuzione (ma sarà pro¬ 
grammalo al Politecnico da 
martedì ncH’ambilo della ras¬ 
segna del cinema italiano ini¬ 
ziata a ottobre). 

La Lisbona di Segno di fuoco 
sarebbe dunque un sentimen¬ 
to. N6 quel paesaggio dello 
spirilo di una pellicola mollo 
letteraria come Dans la ville 
bianche di Alain Tanner né 
rinicmo di squallore e degra¬ 


do di Joao Monleiro {Ricordi 
della casa gialla). F. neppure C 
il caso di scomodare Pcssoa c 
la sua città ambigua popolata 
di personaggi dalle molle fac¬ 
ce, Que.sta - almeno nelle in¬ 
tenzioni deH’autore - ù una cit¬ 
tà iniziatica. «Ho voluto rac¬ 
contare una crescita che porla 
a scoprire il valore delle cose 
vicine che non riusciamo a ve¬ 
dere abbagliali dal desiderio di 
cose più lontane. E le tappe di 
questo percorso .sono scandite 
dai nomi delle strade, nomi 
singolari che mi è capitalo di 
vedere solo 11 a Lisbona: la via 
delle finestre verdi, quella del¬ 
la madre delle acque, la traver¬ 
sa dcirallegria», Tutto raccon¬ 
tato senza partecipazione, 
senza emozioni, quasi in mo¬ 
do esteriore. 

Un’iniziazione, dunque. 
Quella di un certo Raul, di cui 
non sappiamo nulla se non 
che ù un giovanotto solitario 
che divido il suo tempo tra i la¬ 
voretti .saltuari nei cantieri na¬ 
vali e la facoltà di lingue. È l’at¬ 
tore francese Rómi Martin, un 
viso che ricorda alla lontana 


quello di MIckey Rourke, È lui 
il «segno di fuoco» del titolo, un 
.sagittario, come si deduce dal 
fatto che tutta la vicenda si sro¬ 
tola nella quarta settimana di 
novembre, tra la vigilia e il 
giorno del compleanno del 
protagonista. Una notte lui In¬ 
contra lei (Viktor Lazio, la bel¬ 
la scontrosa di Boom boom di 
Rosa Vergts) e inizia l’inscgui- 
menlo e la lotta con un rivale 
D’attore portoghe.se Joaquìm 
de AImcida). Ma l'ossessione 
amorosa lo porta a invischiarsi 
in un guaio dietro l’altro (co¬ 
me gli predice Laura Belli fa¬ 
cendogli i tarocchi): un furto, 
la fuga inseguito da poliziotti, 
una notte pa.ssala a giocare c 
vincere ai dadi, forse un omici¬ 
dio... 

Da questa sporca storia non 
riuscirebbe a tirarsi fuori, il po¬ 
vero Raul, se non ci fosse Lidia, 
ragazzina innamorata di lui c 
disposta a lutto per aiutarlo. E 
Lidia 9 Chiara Caselli, la venti¬ 
quattrenne dal viso inquieto e 
adolescenziale che vedremo 
presto protagonista di Zuppa 
di pesce di Fiorella Infascclll e 
dei remake di Senso di Visconti 



giralo a Praga dal francese Gó- 
ratd Vergez. «Chiara l’ho vista 
all’ultimo momento», confida 
il regista che ha due lungome¬ 
traggi al suo attivo (oltre a La 
seconda none, dell’86. Tante 
storie fanno storia di dicci anni 
precedente). «Ero disperato - 
racconta Bizzarri - non sapevo 
a chi affidare il difficile ruolo di 
Lidia. E poi per me la scelta de¬ 
gli allori ù decisiva perché l’in- 


lerprete deve creare il perso¬ 
naggio». «Il mio é un ruolo diffi¬ 
cile. che si racconta senza om¬ 
bre». conferma Chiara Cas-jlli. 
Dice che il regista l’ha spinta a 
eliminare l’aggressività, la sen¬ 
sualità che appartengono al¬ 
l’universo dell’altro personag¬ 
gio femminile, donna più ma¬ 
tura c conflittuale. Entrambe, 
comunque, indispensabili all’i¬ 
niziazione di Raul. 


Due immagini 
dal film «Segno 
di fuoco»: In 
alto scena da 
«Pinocchio»: In 
basso Micci 
Pambieii 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral ufi. informazioni 
5915551 

Atao uh. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross S440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmolegglo 3225240 

Collalti(bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati; p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 



completato), seguirà questa 
.sera il concerto della banda 
dei carabinieri che accompa¬ 
gnerà la recitazione di Cosimo 
Clnieri. Domani, l’inaugurazio- 
ne prosegue con il poeta Gio¬ 
vanni RaDoni, lettore «scelto» 
del 33 canto del Paradiso, che 
apre il cielo di letture dante¬ 
sche previste .ilTArgentina. Lu¬ 
nedi si apre la mostra dedicata 
a Vito Pandolii, mentre marte¬ 
dì debutta La moglie sc^ia di 
Goldoni per la regia di Patroni 
Gridi. 


■ APPUNTAMENTI 

La Roma del terzo MUtemilo. Tavola rotonda domani, 
ore 21, al Piccolo Eliseo (Via Nazionale 183) in occasione 
della pubblicazione del n. 9 della rivista «Quaderni», inter¬ 
venti di Franco Archibugi, Giuseppe De Rita, Roberto Mo¬ 
stacci, Carlo Odorisio, Massimo Picciotto, Silvano Susi, Anto¬ 
nio Gerace, Francesco Rutelli, Maurizio Mazzocchi e Luca 
Zevi (curatore della rivista). 

Beni culturali. Per la «Settimana» oggi, ore 20, al S. Michele 
(Via S. Michele), presentazione del volume «La collezione 
degli strumenti musicali» a cura di Simeoni e Tucci. Domani, 
ore 9.30, 10.30 e 11.30, c/o la Biblioteca Centrale per ragazzi 
(Via San Paolo alla Regola 16), tre visite-gioco rivolle ad 
adulti, ragazzi e classi scolastiche con la presentazione di 
novità editoriali, curate da Stefania Fabri, Graziella Scxutellà 
e Franco Fanelli. «Il profumo e i colori del Parco di Villa 
Pamphili» é invece il tema della visita guidata (a cura della 
coop Ar.Co.), in programma sempre domani alle 10.30 ( in¬ 
gresso in via Aurelia Antica 183). 

Libro di pocaia. Da domani il 1° Salone a Ca.stelli Arte di 
Ciampino (Via C. P. Biroli n.l 17, tei. 79.16.788 e 75.60.661. 
Inaugurazione ore 18 con la presentazione delle riviste. 
All'Opera. Domani mattina, ore 10.30, 1500 studenti pre¬ 
senti per la terza lezione/conceno tra artisti del Teatro e gli 
studenti delle scuole romane. Sul palcoscenico Antonio Ma¬ 
ria Pergolizzi (pianoforte) e Lorenzo Marruchi (ottavino). 
Immagiiil famooe. <150 tinni di fotografia/1839-1989», mo¬ 
stra curala da Giuliana Scimè, sarà ospitata fino air8 dicem¬ 
bre (ore 10-13 e 16.30-19.30) presso Villa Albani di Civita¬ 
vecchia (Via 'Tenne di Traiano). La manifestazione è curata 
dalla Coop Toscana Lazio. 

Venti di pace. Domani alle ore 18 presso il Centro di docu¬ 
mentazione ambientale, via Trento 32 (Monteporzio Cato¬ 
ne), si terrà una conferenza ncH’ambilo della campagna 
«Venti di pace»: rclatorc Stefano Semenzaio, della federazio¬ 
ne dei Verdi. Nella circostanza verrà presentalo il libro «Ad¬ 
dio alle armi». Gli incontri sono organizzati dalla Rete d’in¬ 
formazione nonviolcnta. 


Un concerto 
per David Brill 


wm David aveva soltanto 
ventiquattro anni. £ morto la 
scorsa settimana :n un inci¬ 
dente automobilistico nei 
pressi di Perugia. Erano le 8 
del mattino; slava tornando 
da un «rave party». 

David era il figlio di Mick 
Brill, il bassista dei «Mad 
Dogs», una delle formazioni 
più note ed amate del pano¬ 
rama rock-blues, un gréppo 
di «emigrati» anglo-americani 
che spesso e volentieri si esi¬ 
bisce nel circuito sonoro del¬ 
la nostra città. 

La vicenda, bagica e dolo¬ 
rosa di per sè, ha creato an¬ 
che un pesante problema 
economico per la famiglia 
che, pervarie ragioni, si trova 
adesso in gravi difficoltà eco¬ 
nomiche. 

Per ricordare il ragazzo e 
per aiutare i Brill, devolvendo 
loro l’incasso della serata, 
domani a partire dalle ore 
21.00 al Prometeo di Fiumici¬ 
no (via Arsiero, 2g) si esibi¬ 
ranno una serie di band. Al 
Concerto per David parteci¬ 
peranno «Bad Stuff», «Vorrei 


la pelle nera», «Bridge», «Los 
Bandidos», Roberto Ciotti, 
•One Percent» e, naturalmen¬ 
te, «Mad Dogs». La serata, in¬ 
vece. è organizzata dai locali 
Big Marna, Esperimento, 
Jack & Etwood e Prémeteo. 

Come ha detto Marco Ti- 
riemmi del Big Marna: «In 
questo quadro, estremamen¬ 
te triste per tutti noi, abbiamo 
avuto modo di assistere ad 
una vera e propria gara di so¬ 
lidarietà da parte di tantissi¬ 
me persone e, soprattutto, 
del mondo musicale romano 
che vive di notte nelle canti¬ 
ne ma è anche capace di 
uscire allo scoperto per un 
atto d’amore». 

Sarà, dunque, una ma,xi- 
session all'insegna del più 
torrido blues mescolato ad 
arte con le «sempreverdi» co¬ 
ver di Hendrix, degli Stones o 
di Steve Ray Vaughn e con il 
rhythm’n’blues brioso e fnz- 
zante. Ma sarà anche, soprat¬ 
tutto un’occasione per ricor¬ 
dare David e dimostrare af¬ 
fetto e solidarietà alla sua fa¬ 
miglia. Il biglietto costa 20mi- 
lalire. ODamAm. 


A colloquio con Micol Pambieri, in scena al Nazionale 

Nel rifugio di Anna Frank 


MARCO CAPORALI 


^B 'Disse più tardi il mio 
compagno; quella/ di Anna 
Frank non deve essere, non é/ 
privilegiala memoria. Ce ne fu¬ 
rono tanti/' che crollarono per 
sola (amo/ senza il tempo di 
scriverlo». Cosi Vitiorio àircni 
seguiva Ira le vie di Amsterdam 
le tracce di Anna, nella poesia 
Dall'Olanda. Non privilegiata, 
ma inflessibile memoria, e ri¬ 
cerca di qualcosa c di qualcu¬ 
no irraggiungibili e sempre ri¬ 
trovati. Dalla poesia di Sereni 
sono pas.vtti più di trent’anni, 
dal diario di Anna quasi cin¬ 
quanta. L'olocausto sta diven¬ 
tando un episodio Ira tanti del 
lontano pas.sato, e l’ignoranza 
c la rimozione si impos.se.ssa- 
no di menti tanto otlu.se quan¬ 
to discriminatorie, da Berlino 
ad Anversa. Cosi la riproposta 
de II diano di Anna Frank (ai 
Teatro Nazionale Imo al 15 di¬ 
cembre) ria parte della «ditta» 
Pambieri, con la regia di Gian¬ 
franco De Bosio, va al rii 1,1 del¬ 


l’omaggio ai perseguitati di al¬ 
lora. Intervallando alla recita, c 
alla lettura fuori campo di al¬ 
cune pagine del diario, filmati 
originari del genocidio, si é vo¬ 
luto puntare sul lato emotivo. 
sull'Impatto delle immagini di 
stona documentala nella mes¬ 
sinscena, Forse perché oggi 
Anna Frank, entrala nel mito, 
SI ò mutata in personaggio let¬ 
terario a scapilo del reale. 

A tal proposito Micol Pam¬ 
bieri (nelle vesti della ragazza 
ebrea rifugiala in una solfitla) 
ammetic l'iniziale perplessità, 
di lei c dei genitori, rispetto alla 
proiezione delle scene ag¬ 
ghiaccianti girate nei campi di 
sterminio. Perplessità venuta 
meno di fronte alla reazione 
del pubblico più giovane' «Con 
la .scelta dei filmati siill'olocau- 
slo - spiega Micol - De Bosio si 
é rivolto soprattutto ai giovani. 
Quando facciamo le ”scola.sti- 
che"ci rendiamo conto che ha 


ragione il regista. Finché si re¬ 
cita sembra che ai ragazzi non 
im[X)rti nulla della vicenda. Ma 
durante i filmali II silenzio é as¬ 
soluto. In sala non vola una 
mosca. E' un messaggio per 
chi non sa quel che realmente 
é accaduto, E la mia genera¬ 
zione, a diflerenza delle prece¬ 
denti, non é stata bombardata 
da quei ricordi, da quelle im¬ 
magini». 

I.’csperienza di Anna Frank 
si svolse in un microcosmo fa¬ 
miliare, na.scoslo e a.ssedialo 
dall cslemo. Potrebbe essere 
metafora esasperata dcH’uni- 
verso familLstico se non fosse 
vita vissuta, cruda o necessaria 
sopravvivenza. E la specularità 
Ira famiglia rappresentala c fa¬ 
miglia rapprescnianle è II dato 
originale della rivisitazione 
realizzata dai Pambieri. Come 
vive Micol, che olire la cerchia 
della famiglia é stata coprota- 
gonisla de II giardino degli 
aranci falli in casa con Renzo 
Monlagnani (guarda caso in 


un’opera che ha per motivo 
centrale la riscoperta del pa¬ 
dre) , la simbiosi Ira casa e la¬ 
voro? «L’accordo in famiglia si 
riversa sulla scena. Ci stimolia¬ 
mo a vicenda. Con un altro pri¬ 
mo attore non riuscirei a chie¬ 
dere consigli con la stessa na¬ 
turalezza. Mettendo in scena // 
diario di Anna Frank, i miei ge¬ 
nitori mi hanno fatto un regalo. 
Non avrebbero mai scelto que¬ 
sto testo, come copia d’attori, 
(jcr un’altra protagonista». 

Ed é senz’altro a Micol che si 
deve raniinazione delTatmo- 
sfera coatta nel rifugio olande¬ 
se; «Ero preoccupata per l'età 
di Anna. Invecé mi é venuto 
naturale accostarmi a un’ado- 
Ic.scenle. ai suoi problemi c al¬ 
la sua psicologia. E’ un lesto 
che richiede realismo quoti¬ 
diano, da non cercarsi nella re¬ 
citazione ma nel rapporto tra i 
personaggi. E’ come tornare in 
famiglia c ritrovare una verità 
di sentimenti. Ho dovuto im¬ 
maginarmi la vita di una ragaz¬ 



«Elision Ensemble» dall’Australia al Teatro di Documenti 

Liza Lim, dnesina esplosiva 


MARCOSPADA 


» 


./f 


za privata di quel che amava di 
più: la natura, il sole, il vento, 
la vita all’aperto. Chiusa nel ri¬ 
fugio é costretta a maturare, ad 
aprirsi alTamore, cosciente del 
rischio c del significalo della 
morte. Anna aveva una gran¬ 
dissima fede nell'essere uma¬ 
no. Se fosse vissuta oggi sareb¬ 
be .stata più pessimista». 


È po.sslbilc elle un con¬ 
certo di musica contempora¬ 
nea di oltre duo ore non pro¬ 
duca nel pubblico noia, desi¬ 
derio di fuga, nostalgia di Mo- 
7.art c Bach? Non solo é possi¬ 
bile, ma é accaduto al Teatro 
di Documenti di Testacelo per 
l’o.sibizione del gruppo «Elision 
Ensemble» diretto da Sandro 
Gorli, neH’ambilo della rasse¬ 
gna "Musica c Musica» (che 
dura sino al 14 dicembre), 
ixmsala c* diretta da Stellino 
Cardi, 

Non si traila di alchimie me¬ 
tafisiche o di spirito di servizio 
a Iratlencre la gente sulle se¬ 
die, Anche se la musica con¬ 
temporanea e un prodotto de¬ 
stinalo a circolare Ira gli addet¬ 
ti ai lavori c i loro parenti, non 
basta l’amore per la caii.sa a 
impedire lo sbadiglio, l’occhio 
fisso nel vuoto mentre suoni 
incomprcnsibili ed «estranei» si 
dipanano ncll'ana. Se questo, 
per (ortuna, succede sempre 


meno é perché diverse cose 
stanno camliiando. Primo: i 
composilori m .sono convinti 
che la gente vuole ascoltare di 
nuovo musica, anche difficile 
e complessa, ma musica cioè 
la traduzione in suoni di pcn- 
.sieri dal senso compiuto e non 
csperimenli .sonori più o meno 
in buona fede. Secondo, che é 
finito il tempo delle c.intine e 
ci vogliono esecutori profes- 
.sionisli che dedichino tempo 
alle prove. Terzo, che é finito 
anche il lcm|.o delle ammuc¬ 
chiale indiscriminate, dei pro¬ 
grammi calderone ed é indi¬ 
spensabile 1,1 selezione, l’e- 
spunsionc della zavorra, l'one- 
.slà intellettuale nel distinguere 
il bello dal bnillo. 

Cosi, quando queste co.se si 
tramulano in un bel program¬ 
ma, un ottimo complesso di 
e.seculori e un luogo adatto ad 
un .cscolto concentrato, ecco 
uscire fuori «il concerto». Il 


Teatro dei Documenti, con i 
due livelli della sala. 1 suoi an¬ 
fratti e trabocchetti e il soffitto 
a botte è stato una perfetta ca¬ 
mera sonora per le acrobazie 
delTensemble australiano, 
creato nel 1986 e formalo da 
undici straordinari strumenti¬ 
sti, tra cui una eterea fotomo¬ 
della bionda al virile contrab¬ 
basso e un rossiccio ragazzo in 
abili «funky» alla femminea ar¬ 
pa. Il loro vigore fisico c la con¬ 
centrazione mentale hanno re¬ 
so un ottimo servizio al pezzi 
eseguiti; lutti, ad eccezione di 
uno «Studio di accordi» di 
Heinz Holliger per oboe, indi¬ 
cativo di certo vuoto musicalo 
anni Settanta, di alta qualità. 

Asciutto ed elegante r«Ellel- 
to notte» per otto esecutori di 
Mauro Cardi, sorta di «negati¬ 
vo» musicale In cui l’apparente 
silenzio notturno è In realtà un 
inseguirsi incessante di ombre 
sonore, che rendono vigili l'o¬ 
recchio c la coscienza, Ormo 
di nacchere, pa.ssi nella sabbia 


delle marimbe, spifferi di vento 
al mandolino, inquietudini dis¬ 
solte nel soffio liberatorio del 
flauto. Di altro segno «Ali», ditti¬ 
co per viola di Franco Donato- 
ni; rabbioso, scattoso il primo, 
sommesso, ad eco. il secondo. 
Denso di colori «Le vie dei can¬ 
ti» n, 2 di Sandro Gorli, avvitalo 
in esotismi melodici delTotxxr 
e in un caleidoscopico gioco 
di percussioni da «suk» arabo. 
Estroversi i due brani austra¬ 
liani; «Cries and Whispers» di 
Gerard Brophy per sei esecuto¬ 
ri, giocoso e burlone nel rin¬ 
corrersi di sax c ottavino; den¬ 
so c materico «Garden ol eartly 
desirc», per orchestra da ca¬ 
mera e chitarra elettrica, al 
confine tra jazz e rock, della 
durala di ben 30 minuti. Brano 
dalle nsonanze ancestrali e di 
potenti effetti, il cui principale 
è stato scopnre alla fine che 
tanto tellunco movimento pro¬ 
viene da una minuta lanciulla 
cino-australiana, Liza Lim, cui 
é andato l’applauso più calo- 
ro!Z) della .serata. 


I 


k 


f 


1 

















Ti 




PAGINA 28 L'UNITÀ 


TBLBROMA 50 

Or« 11 Meeting anteprima su 
Roma e Lazio 13 45 In campo 
con Roma e Lazio 14.30 In di* 
retta con Roma e Lazio. 1015 
Tempi supplementari. 20 30Te* 
lefitm «L uomo Invlsibile- 
21 30 Goal di notte 0.30 Tele* 
Mm «L uomo Invisibile» 


QBR 

Ore 12 Telefilm «Sister Kate» 
12 30 Rubrica «Auto oggi moto* 
ri» 13 15 Domenica tutto sport 
1715 Diretta basket II Messag* 
gero*Scavollnl 1030 «Icaro» a 
cura di Rita Cerri 20.30 Tele 
film «Tuono blu» 21.30 Calcio* 
landia OOlSDr^menicasport 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior tv 
16 15 Telefilm «Lotta per la vi¬ 
ta». 19 30 Telefilm «Lewis & 
Clark» 20.35 Telefilm «Codice 
rosso fuoco» 2145 Telefilm 
< Lotta per la vita» 23 0$ Tele* 
film « Lewis & Clark» 



CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZiONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
00 Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Gialio H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 11 30 Nonsolocalcio 14 
Bar sport Conto alla rovescia 
14 30 Videogol 16 45 Telefilm 
«Lucy show 1810 Bar Sport 
19 30 Arto oggi 22 30 Visconti 
Antichità 


TELETEVERE 

Ore 12 30 Film L incendio di 
Chicago» 1415 Pianeta Sport 
17 30 Calcio espresso 19 Dia¬ 
no romano 20 30 Film «Sesta 
colonna» 2215 Un Ar 1 Film 
« Peccalo» 


T.R.E. 

Ore 18 Rosa Selvaggia 19 
Cartoni animati 20 Biancaneve 
a Beverly Hills 20 30 Fi m Ica 
valieri dei Nord Ovest» 22 30 
Ro’ocalcio 23Film II mostro» 






ACAOEMYHAU 

Via Stami ra 

LdOOO 
Tel 4^:778 

PiadIplalH di Carlo Vanzina con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto -BR 



(16 30-18 40-20 30-22 30) 

AOMtRAL 

Piazza Verbano 5 

L tOOOO 
Tel 8541195 

O A propoetto di Henry di Mike Ni- 
chols con Harrison Ford DR(15 30-18- 
2010-2230) 

AMIAMO 

Piazza CAvour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O A prapoeNo di Henry di Mike Ni¬ 
chela con Hemaon Ford-DR116 30-18- 
20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

LIO 000 
Tel 5880099 

L’uHlnui tempaeta di Peter Greenaway 
con John Gielgud Michael Clark-OR 
(15 15-17 45-20 10-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMttASSAPE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Scelte d’amert con Julia Roberts - SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

La rMa di Francesco Laudadio con Mo¬ 
nica Osllucci'BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARCMMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Madama Bovary di Claude Cha- 
brol con Isabelle Huppert'OR 

(17-20-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Noi panni di una Morda di Blake 
Edwards conEllenBarkln-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 8 000 
Tei 8176256 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
di RandalKleiser-A 



116-1810-20 20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-8R (15 30-17 50-2010-22 30) 

AUOUSTUS 

CaoV Emanuale203 

L 7 000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERMIUNO 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

n Barlon Fbik r Moeeaso a Hoify- 
wood di Joel Coen e Ethan Coen con 
JohnTurturro-DR 



(15 30-17 5S-20 15-22 30) 

CAPnOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

La ritta di Francesco Laudadio. con Mo¬ 
nica Bellucci-BR 

(16-18 30-20 35-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tei 6792465 

O Jungle Fe«er di e con Spike Lee - 
DR (1530-17 40-20-2230) 

CAPRAMCHETTA 

Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Chiedi iatunadl Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19 10-2040-2230) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tei 3651607 

Scatta d'amore con Julia Roberts - SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

COUMRIEiaO L 10 000 

Piazza Cola di Rianzo OS Tal 0878303 

PoiirtbreMtdlKathrynBjgelow conPa- 
trIckSwalza-Q (1545-18-2015-2230) 

DtAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 296806 

Speitncolo ad Inviti 

EDEN 

P zza Cola di Rianzo 74 

L 10000 
Tei 6878652 

0 La domtnlea tpedalmantt di F 

Batilll G Bartoluccl MT Giordane G 
Tornatore con P Noirel 0 Muli SE 

(1620-18 30-20 30-22 451 

EMBASSY 

VlaSloppanl 7 

L 10 000 
Tal 0070245 

Scappo dalle dtti di Ron Underwood 
conOenlelSIern-Bfl 

(1530-18-2010-22 301 

EttNNRE 

Vlalafl Marg)ia«lta.aB 

L 10000 
Tèi 8417719 

1 addi degli litri di Norman Jewiaon 
con Oenny De VII». Gregory Pack - BR 
(16-18 05-20 15-22 30) 

EIIPmE2 

V lodali Eaarclto,44 

L 10 000 
Tal 5010652 

aiudbla a lutti 1 cedi di John Flynn 
con Slaven Seagal G 

(16-1830-20 30-22 30) 

ESPEIUA 

PlazzaSonnlno 37 

L8000 
Tel 5812884 

L'omtin dd «uttinoiM di Alan Rudolph 
-OR (18-18 25-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tal 6676125 

SoaRa d'emort con Julia Roberts - SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURONE 

ViaLiazt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

O JdKuiy Sleodilno di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-20 10-22 30) 

EUROPA 

Cofiod Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roborto 
Benigni • BR (15 36-16-2015-22 30) 

EXCELSIOfl 

VlaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tei 5292296 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

La ballala del caffè triste di Simon Cai- 
low con Vanessa Redgrave e Keith 
Carradine-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBIssolati, 47 

L 10000 
Tel 4627100 

■ La leggenda dal re pascatore di 

Terry Glltlam con Robin Williams e Jeff 
Bridges-BR (14 30-17 15-19 50'22 30) 

nAMMA2 

VlaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

□ La balla scontrosa di Jacques Ri- 
vette con Michel Piccoli Jane Birkin • 
OR (1445-1730-20-2230; 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

QARDEN 

VlalaTraalavare 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

■ La laggtnda dal re peecatore di 

Terry Gilliam con Robin Williams e Jeff 
Bndges BR (1510-17 30-20-22 30) 

QKNEUO 
ViaNomentena 43 

L 10 000 
Tel B554149 

L'uMknt tenipeele di Peler Greenaway 
con John Gielgud Michael Clark-DR 
(1S17 35-20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 10000 
Te! 7596602 

■ Nd panni di una blonde di Blake 
Edwards con Elien Barkin -BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

OREQMY 

VlaQragorioVII 180 

L 10000 
Tel 6364652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR M5 30-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Rapsodia In ngodo di Akira Kuro¬ 
sawa con Richard Gare Sechino Mu- 
rase-DR (16-18 30-20 30-22 30) 

ttIDUNO 

VfaG induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Charlla Anche 1 cani vanno In paradiso 
di Don Biuth - 0 A 

(16-1745-19 20-2055-2230) 

KINQ 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benignl-BR (15-17 40-20 05-22 30) 

HAOOONI 

VlaChlabrara. 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Una pallottde apuntaia 2 '/■ di David 
Zucker con Lesile Nielsen - BR (18 20- 
1825-2030-2230) 

MADISON2 
VlaChiobrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

n Urge. Territorio d'amore di NIktta 
Mikhaikov OR (16-18 10<20 20-22 30) 

MAESTOSO 

VliAppla 418 

L 10000 
Tel 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 8794908 

n Homicida di David Mamet con Joe 
Mantegna-OR (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Viadei Corso 8 

L 8000 
Tel 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15-17 JG-ig 55-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Edoardo II di Oerek Jarman -OR 

(1545-1730-1910.20 45-2230) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Fona d’ufto di Craig R Baxiey con 
Brian Bosworlh A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

NUOVO 8ACHER 
(Largo Aacianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

RIttrattdtKenLoach con Robert Carly- 
le-DR (ie30-1630-2030-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596588 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni • BR ( 15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASOumo 

vicolo dal Piede 19 

L 5000 
Tel 5803822 

Quitty by euepiclon (Versione Inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

LBOOO 
Tel 4882653 

Dutch è molto meglio di pepi di Peler 
Faiman conEdO Neill-8R 

(15 30-18.20 15-22 30) 

oumiNEnA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louloe di Ridley Scott con 
GenaDavis OR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tei 5810234 

( Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

La ballate di Rem Ham di Maurizio An 
geloni con A Cagliesi DR 

(16-17 30-19 10-20 45-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Scelta d'amore con Julia Roberts SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

■ La leggenda del re peccatore di 

Terry Giiliam con Robin Williams e Jeff 
Bndges BR (15-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 6554305 

Giustizia a tutti 1 coati di John Flynn 
con Steven Seagal G 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

PoIrribreakdiKathrynBigolow conPa 
trickSwayze-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10000 
Tel 8631216 

Non dirmelo, non el credo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wif 
derBR (16-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 8395173 

Il conte Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR 

(16 45-18 30-20 30-22 20) 


■ CINEMA fi'HSXr 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B 

LSOOO 
Tel 8554210 

Cyrano de Bergerac 

(15 3022 30) 

DELLE PROVINCE LSOOO 

VialedelleProvince 41 Tel 420021 

Reeancrantz a Quildtnettrn sono morti 

(15 30-22 30) 

FICC 

Piazza dei Caprettari 

(Ingresso libero) 
70 Tel 6879307 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Rassegna CIneamerlca 1919-1929 alle 
fonti del mito (16-20 45) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 40000000 
Tel 4957762 

Bulli col lupi 

(16-22) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Scappatella con II morto 

(163022 30) 

VASCELLO 1 

VlaG Canni 72/78 

Ingresso gratuito 
Tel 5609389 

Ripoao 



■ CiNBCLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

T«l 3701094 

Saletta "Lumiere” Rim per bambini 
(16 30) Lo opecehlo (18) Schlova d'a¬ 
more (20) Il giardino delie delizie (22) 
Saletta ‘Chaplm* Uova di garofano 
(16 30183020 302230) 

BRANCALEONE (ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 699115 

Stava RayVaughan (2130) 

GRAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema cecoslovacco La gioia sllen- 
zloaadi Dusan Hanak (19) Ricordando 
Lotte Reininger Papageno(19) Itinera 
ri del Cinema Italiano frena Irene di 
Pefer Del Monte (2t tS) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 3216283 

Sala A n Urge Territorio d'emore bi 

NIklU Mikhaikov - DR (16 15-18 20- 
20 25-22 30) L 8 000 

Sala B DotT* la caaa dal mio amico di 
A Klarostaml(l7-18 50-20 40-22 30) L 

6 000 

POLITECNICO 

ViaG 8 Tiepolo 13/a 

Tel 3227559 

La rea* blu di Emanuela Piovano 
(1830) Dalle 20 30 IfllmdelFaetlvildl 
Bellaria 1991 


1 iiiiO(>(ii nblHOj nnuiijiU 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 


ttOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7 000 
Tel 4880285 

Film per adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tel 4860285 

Film per adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUGE 

VlaM Corbino 23 

L 5 000 
Tel 5582350 

Film per adulti 

(16-22 30} 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4000 
Tei 4884780 

Film per adulti 


PU88YCAT 

ViaCalroll 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5000 
Tel 620205 

Film per adult 

(11 22 30) 

UU8SE 

ViaTiburtina 380 

l 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 ApropoellodlHwiry (15-2215) 

Via Cavour 13_Tal 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRQIUO L 10000 Scappo dalla cltti 

VlaS NegrettI 44 Tei 9987996 (16-16 10-20 20-22 30) 

COLLEFBRRO 

ARISTON L 10 000 Sala De Sica U vita, l'amore a la vac- 

Vla Consolare Latina Tal 9700588 dia (15 45-18-20 15-22) 

Sala Corbucci La laggtnda dal ra pa- 
aedora (17 10 30-22) 

Sala Rossatimi Nel panni di una blon¬ 
da (1545-ie-20-22) 

Sala Sergio Leone JobnnyStaochlno 
(1645-18-20-22) 

SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti La villa dal venerdì 

_(15 45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Johnny Stacchino 

Largo Panizza 5 Tel 94204^9 (15 30-17 40-20 10-22 30) 

SALA DUE Scappo dalla cWi 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE U leggenda dal rapaacato- 
re (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA L 10000 Scattad'amora (16-18 10-20 20-22 30) 

P za del Gesù 9_Tal 9420193_ 


QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 ApropoaHodiHanry (1530-22) 

Viale Mazzini 5_Tel 9364484 _ __ 


QROTTAFERRATA 

t^NERI L 9 000 Charlla Anche (cani vanno in paradiao 

Viale 1* Maggio 86 Tal 9411301 _ (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 Una pilloltola apuntala 2 % (15-22) 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001868_ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10000 Forzad’urto (16-2230) 

ViaPalloHini Tel 5603186 

SISTO L 10000 Johnny Stacchino 

ViadeiRomagnoli Tel 5610750 _ (1530-17 45-20-2230) 

SUPERQA L 10 000 Scattad'amora (15 45-16-20 10-22 30) 

V ledallaManna 44 Tel 5604076___ 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI L 7 000 Johnny Stacchino 

P zzaNicodemi 5 Tel 0774/20087_ 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 5000 ThaDoort (1530-21 30) 

ViaGanbaldi 100 Tel 9019014_ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 Piedipiatti 

ViaG Maltaotti 2 Tal 9590523_ 


SCELTI PER VOI ilHIIIIIIlilililiillllilllilllilllllllllllllllillllilllllilIllllllllllIllllllillillllllllillillllliililiilllH 



B LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo credo di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto ed entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spinto di Terry Gilliam I ex Mon 


ty Python già regista di «Braztl» 

I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisco nella New 
York violenta di oggi JeffBndges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bone 
Film »fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
o senza spreco d» effetti speciali 
FIAMMA UNO 
GARDEN 


O JUNGLEFEVER 

Dal regista d Fa la cosa giusta» 
un altra storia dai risvolti razziali 
Spike Lee racconta infatti I amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro sposalo con figlia e la sua se¬ 
gretaria italo-americana Un di¬ 
sastro Le rispettive comunità 
protestano i intolleranza esplo¬ 
de e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla v cenda Se il tono tal¬ 
volta ò melodrammatico meno 
lucido e capivo che in passato è 
notevole lo stilo il giovane regi¬ 
sta nero Immerge i suol due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente largheggiando m dettagli 
antropologici o girando bellissi¬ 
me scene d amore 

CAPRANICA 


O LA DOMENICA 
SPECIALMENTE 

Quattro episod ispirali alla Ro¬ 
magna poetica di Tonino Guerra 
6 girati da altrettanti registi (Ba- 
nlil Bertolucci Giordana Torna- 
tore) Seguendo I andamento del¬ 
le stagioni il fiim collettivo orche¬ 
stra tre curiose storte d amore e 
fa confluire I vari personaggi nel 
quarto episodio ambientato in 
una Riminl frenetica e consumi¬ 
sta che si «blocca» di fronte ad 
una magica visione venuta dal 
mare L omaggio è Felllnl è evi¬ 
dente ma «La domenica special¬ 
mente» VIVO di una sua vitalità 
creativa L episodio piu bello? 
Forse quello di Marco Tullio Gior¬ 


dana con Maddalena Fellini (so¬ 
rella del regista) e Chiara Caselli 

EDEN 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso la vecchia non 
na vivono un esperienza straor¬ 
dinaria In un flusso ininterrotto di 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nello toro vite i fantasmi 
dell atomica del 45 C è la lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzitem¬ 
po alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac¬ 
clamato all ultimo festival di Can¬ 
nes 

HOLIDAY 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha 'parlato» con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
ta malavita e adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler¬ 
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano ì vecchi compiici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as¬ 
somiglia come una goccia d ac¬ 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 


e lui s innamora della pupa d»°l 
gangster Le gag c i doppi sensi 
SI sprecano E si ride davvero in 
seguendo un Benigni scatena o 
nei duplico ruolo del ragazzo 
«buono» odel «padrino» terribile 
ATLANTIC, EURCINE 
EUROPA. EXCELSIOR 
GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 


B HOMICIDE 

Dal drammaturgo David Mamet 
un film ilsuo terzo chespiazzae 
avvince Formalmente un polizie 
SCO ma nutrito di un mal di vivere 
dai risvolti buffi che trova m Jnc 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e COI ag 
gioso Bob Gold è uno scorticato 
VIVO senza affetti o famiglia coin¬ 
volto in uno strano ceso di omici¬ 
dio hanno fatto fuori una vecch a 
ebrea per rapinarla e niente fa 
supporre che dietro quella morte 
CI sia una faccenda razzista Ma 
Gold ebreo non praticante conti 
nuamente depistato dai fatti fini¬ 
rà con I appassionarsi «ni indagi 
ne uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolerne 
-Homicide affronta il tema del- 
I antisemitismo m chiave esisten¬ 
ziale magari deluderà chi si 
aspetta un film d azione però é 
un piacere seguire i falsi movi 
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me¬ 
tropolitana 

MAJESTIC 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliinl 33/A 
Tel 3204705) 

Saia A Alle 16 Eccomi scritto di 
retto od intorprolato da Mono 
Scatotta con la Compagnia delle 
indie 

Saia B Alte 22 Spettacolo di fla¬ 
menco in omaggio a Antonio Ma- 
chado di e con Rossella Galluc 
do 

AQORA 68 (Via della Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Alle 17 30 Un marito di Italo Sve 
vo conta Compagnia "La Bottega 
delle Maschere Regia di Mar¬ 
cello Amici 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 

Tel 6868711) 

Domani alte 21 PRIMA Chi ha 
scotennato la madre auperlora? 
di e con C David e G Moretti 
ANFITRIONE (VlaG Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 16 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar¬ 
cello Bonini Olas Regia di Sergio 
Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alle 10 30 Pinocchio die Goldo¬ 
ni regia di R Guicciardini 
Atte 21 Canconfereftaiianoconta 
Banda dei Carabinieri diretta da 
V Borgia 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27'Tet 5898111) 

Alle 18 il Teatro NIccolinI di Fi¬ 
renze presenta Ritraiti di donne 
terae cornice di Manlio Santarel 
li Con N Guetta Regia di Ennio 
CoUortl 

BEAT 72 (Via G Q Beili 72 - Tel 
3207266) 

DANZA Alte 19 Una Irenellca 
ispezione del mondo con la Com¬ 
pagnia di Enzo Cosimi (Ultinoa re¬ 
cita) 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tei 5894675) 

Alle 16 la compagnia Donati Ole- 
sen presenta Caro icaro di Sprea- 
flco-Olesen-Oonati Con Giorgio 
Donati e Jacob Olesen 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

DANZA Alle 17 Intultiona o L Iso- 
fa coreografia e danza di Giona 
Desideri 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004832) 

Alle 18 Toccatemi tutto fuorché 
l’onore con Carlo Croccolo Ro- 
saura Marchi Mariano DI Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 • Te) 
5783502) 

Alle 18 II cilindro di Eduardo Do 
Filippo con Maritza Carotio 
Francesca Oliviero Regia di Mi 
rolla MagaidI 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Atte 17 15 Vi faremo sapore con i 
Fratelli Capitone regia di Mann 
co Gammarota 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
celio 4-Tel 6784380) 

Alle 17 Volevamo estere gli U2 di 
Umberto Morino cor la Compa 
gnia “Soc per Attori e Coop Ar 
got" Regia di Umberto Marino 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Alle 17 11 guardiano di H Pinter 
con la Compagnia “GII ipocriti 
Regia di Nello Mascia 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tei 
8831300-8440749) 

Alle 18 La lettera di mamma di 
Poppino Do Filippo interpretato o 
diretto da Aido Giufté con Wanda 
Pirot e Rino Santoro 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 

Martedì alle 21 15 Provaci ancora 
Sam di Giulio Gargia e Antonio 
Tricomi rassegna di Script 
Shows 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

DANZA Alle 21 L'acqua del san¬ 
gue di Natoli Moncone con la 
Compagnia Danza Koros 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6768259) 

Alle 16 Ktrte di Ugo Chiti con isa 
Danieli Regia di Ugo Chili 
DUSE (Via Crema 6 Tol 7013522 
9340506) 

Allo 16 II Clan del 100 di Nino 
Scardina in Etmeraida e Ermyn- 
trude da Lytton Sirachey Diretto o 
interpretalo da Michela Caruso e 
A nna Teresa Eugeni 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Allo 17 30 Un giorno a Parigi di 
George Courtoline con la Com 
pagnia II Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
48821141 


Alte 17 La Ptexus T presenta An 
na Proctomer e Giorgio Albertaz 
zi in Caro Bugiardo dIJ Kilty Ver¬ 
sione italiana di Giorgio Albertaz 
ZI 'egia di Filippo Crivelli 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
6082511) 

Alle 17 La compagnia Teatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
Botfoli Regia dell autore 
FLAIANO(ViaS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 18 L’amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker con Claretta 
Carotenulo 

IL PUFF (Via 0 Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Non c'era una volta TA- 
manca scrino e diretto da Ferruc¬ 
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 
Tei 5895762) 

SALA PERFORMANCE Alle 16 
La Coop Bruno Olrino teatro pre¬ 
senta La morte di Don Giovanni 
con P Careno V De Bisogno S 
Spugnini M Wrona Regia di 
Orietta Borgia 

SALA TEATRO DANZA Alle 18 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroll Co 
reogratia di Mario Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 17 30 Stress di Piero Castel- 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 17 Casa di bambola di H Ib 
sen regiadIGIancarloSepe 
LA SCALETTA (Via oel Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Oggi riposo Domani alle 20 45 
Ortensia ha detto . diO Feydeau 
con Massimiliano Bruno Regia di 
Sergio Zecca 

MANZONI (Via Monte Zeblo t4/C - 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Cot¬ 
ta Carlo Alighiero Giorgio Garo¬ 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807} 

Oggi allo 18 La compagnia Ples¬ 
so presenta Aminta di Torquato 
Tasso Con Felice Casciano Pao¬ 
la Garibotti Cristina Liberati 
Maurizio Pangallo Regai di Ales¬ 
sandro Fabrizi 

Domani alle 21 Versi del conti' 
nenie “Mestlzlo’’ con Nicola Botti 
glion 0 Pfudoncla Molerò 
MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Allo 17 30 il diario di Anna Frank 
di F Goodrich o A Hackett Con 
Giuseppe Pambleri Lia Tanzi e 
Micol Pambleri Regia di Gian 
franco De Bosio 

OROLOGIO (Via de Filippini ir/a 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 
Rag Doli produzioni presenta Ulti¬ 
mamente ho doppiato un topo di 
Pietro De Silva Con E Brlgnano 
A Conto 

SALA GRANDE Alle 17 30 Ope¬ 
razione scritto e diretto da Stefa¬ 
no Reali con Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 6847283) 
Oggi e domani alle 21 Linguaggio 
di Sam Shepard e Joseph Chaikin 
con Maurizio Panici e Nicola Rat 
fone 

PARIGLI (Via Giosuè Borei 20 Tel 
8083523) 

Allo 17 30 Senzatttolo di e con 
Franco Valeri Musiche di Manuel 
De Sica (Ultima recita) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 17 Valentin Kabaret der Ki 
mikor di Karl Valentin con Mass 
simo Oc Rossi Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 18 La donna di Samo di Me 
nandro Regiadi Mano Prosperi 
QUIRINO (Via MInghetti 1 Tel 
6794585 6790616) 

Alle 17 La vita è sogno di Pedro 
Caldoron de la Barca Con Tino 
Sch inzi Piero Di lorlo Maurizio 
Donadoni Regia d iviasslmo Ca 
stri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Allo 17 L osarne di E Liberti con 
Anita durante Aliterò Alfieri Lei 
la Ducei Regia di A Alfieri L 


Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montevecchlo 6/a - Tel 6884488) 
Alle 16 Giallo a atiise# scritto di 
retto ed Interpretalo da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti 
ziana Di Nere a 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791436) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
PatapunMe di Castellacci e Pin- 
gitore cor Oreste Lionello Pa¬ 
mela P'ntl Regia di Pier France¬ 
sco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 17ealle21 Novecento napo¬ 
letano con Marisa Laurito Regia 
di Bruno Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 • 
Tel 5806974) 

Alle 18 II cigno di E Egloff Con 
Manuela Morc'Slnl Patrick Rossi 
Gastaldi Pino Strabioli Regia di 
Patrick Ro«.si Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tol 
5743089) 

Alle 17 45 Siamo donna con le 
Sorelle Bandiera e Mary Cipolla 
STABILE DEL OlAaO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 17 30 II mastino di DaakenrII- 
la da Sir Arthur Conen Doyie 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 3653440) 

Alle 20 30 II Minotauro di F Dur- 
renmattcori L Rotti 
TORDINONA (V'Ia degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545860) 

Alle 17 30 II Pellicano di A Strind 
berg con Mll»''cnnuccim Dome¬ 
nico Albergo E Baldassarri Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 17 30 L'attesa con A Alben 
R Caslagnan T Catanzaro C 
Gianetto Regia di R Castagnarl 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049-6861802) 

Alle 17 30 Sebastiano Calabrò 
presenta Flavio Bucci In II bor¬ 
ghese gentiluomo di Molière Re¬ 
gia di Armando Pugliese 
VASCeuO Vis G Carini 72 Tel 
5809386) 

Alle 17 Vestire gtl Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia “La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17 30 Faboulous Beaste Ra 
RaZoocomlU acrobati muaiclsti 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tol 6868711) 

Alle 16 Contoflabe un pomeriggio 
di fiabe per fate e violino 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenica alle 11 Poesie del 
clown di e con Valentino Ourantl- 
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

DON BOSCO (V a Publio Valerlo 63 
•Tel 7487612) 

Martedì alle 10 Una favola musi¬ 
cale Il lupo, cappuccetto, I ange- 
lodlG Cizzoi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5696201) 

Alle 16 30 versione italiana di La 

bella e la bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822011) 

Alle 16 30 II gatto con gli stivali • 
altre fiabe di Lotte Reiniger 
TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel8601733) 

Alle 16 30 l( bambino e fa statua 
del principe lelice con le Mario¬ 
nette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10 Tel 5662034) 
Alle 17 Cera una volta con t Bu¬ 
rattini di Maria Signoreili 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Alte 18 II signore del gatti con la 
Compagnia Tan Nationall Bai 
let regia di Alfio Borghese co 
reografie di Paolo tondi 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tol 
6780742) 

Oggi alle 17 iO domani allo 21 e 
martedì alle 19 30 Concertodirel 


to da Antonello AllemandI In pro¬ 
gramma musiche di Rossini (Se- 
mlraqmide) Mendeissohn (Le 
ebndi e la sinfonia La Riforma) 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigll-Tet 481601) 

DANZA Alle 16^ Lo achlaccia- 
noci musiche di P I Calkovsklj 
con Raffaele Paganini Laura Co¬ 
mi Augusto Paganini Alessan¬ 
dra Delle Monache Direttore Vla¬ 
dimir Padosayev coreografie di 
ZarkoPrebll 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal 2-Tel 3292326-3294286) 
DANZA Martedì alle Z1 Balletti In 
Ouartotto con la Compagnia 
“Astra Roma Balle!" musiche di 
Beethoven Saint Saons Mozart 

AUDITORIUM RAI (Saia A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Domani alle 21 per la rassegna 
«Nuova musica Italiana 8» con¬ 
cerno dei pianista Daniele Lom¬ 
bardi In programma musiche di 
Psnnl Grossi Gardini Montis 
Pannisi Razzi 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5618607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITOniO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serallco 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 Tel 

3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 
Tel 732304) 

Alle 11 Concerto del Solisti del 
Teatro dall'Opera In programma 
4 Sonate di Paul HIndemith per 
flauto oboe corno e tromba 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 

6797270-8795879) 

Riposo 

CINECITTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Domani alle 21 Concerto di Anto¬ 
nio Pierri e Fran ce sco Malotosta 
(violino) Paolo dogli (planofor 
te) In programma musiche di Cu 
salelll Pet'’assi e Ferrara 

DISCOTECA DI STATO (Via Gaeta 
ni 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 6 • Tel 7013522 
9340506) 

Riposo 

CUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Giovedì alle 21 NouveouxTalento 
concorlo di Eric Le Suge (piano¬ 
forte) In programma musiche di 
Schumann RaveI Debussy 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Alle 18 (presso Piazza Campiteli! 
9) Rassegna Un tocco di dasalca 
Fryderyk Chopin 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino 20/A Tel 6786834) 
Riposo 

MANZIANA (Teatro Comunale) 

Alle 17 30 Celebrando due grandi 
Concerto dell Orchestra d Archi 
diretta da F Creux In programma 
musichedIVivaldi Mozart 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Te) 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Giovedì alle 21 Spettacolo di mi 
mo con Marcel Marceau 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto per cor¬ 
ni di basaetto con Luigi Magistrei 
Il Massimo Rissone Carlo Del 
I Acqua in programma musiche 
diW A Mozart 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane} 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Domani alle 21 Concerto-Festival 
dedicalo a Napoli dirige il Mae 
atro R Marrone In programma 


musiche di Scarlatti Cimarosa 
Paisiello 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor 
goS Spinto 3 Tol 6665285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
9) 

Domani alle 21 Concerto di Maria 
Lulta NIoaMl (pianoforte) SeW- 
mio Favioll (tromba) In program 
ma musiche di Aruturrian Hindo- 
mith Porrino Schoroen 
SALA CASELLA (Via Flaminia 118} 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOtO (S MI 

Chele a Ripa VlaS Michele 22) 
Martedì alle 21 Concerto dello 
pianista Maroella eruditi In pro¬ 
gramma musiche di Mozart Bee¬ 
thoven Brahms Calligaris Gen 
tlle 

SALA D ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza $ Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41} 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7006691) 

Riposo 

SANQENESIO(ViBPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91 Tol 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521} 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
S809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo di Gianni Coscia 
ALTROOUANDO (Via degli Angull 
lira 4 Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Alle 17 (K) Concerto di musica la 
tinoamericana con i Calamboche 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 

Martedì alle 22 Concerto del 
gruppo Bad Stufi 

BRANCACCIO (Via Meruiana 24^1 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Nerbi# Gotns 
and Ttte Soultimers 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
6744955) 

Alle 22 Concerto dell Orchestra 
io vorrei la pelle nera 
EL CHARANGO (Via Sant Onofr o 
28 Tel 6679906) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Alle 17 30 Folkstudlo Giovani 
spaz o aperto alio nuovo espe 
rienze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Blues e comicità con la 
Foci s Night Band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5807196) 

Alle 22 Concerto di musica lati 
noamericana con Alena y Etto- 
ban 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto di musica 
jazz con il Trio del ^autista Nicola 
Stiio con Stefano Cantarano e 
Giampaolo Ascolose 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PAI LADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto del gruppo 

Avion TraveI 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 11/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto con Apple 
Pie Band 

SISTINA (Via S «hna 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 

Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi Tol 
9384147 Manno) 

Non pervenuto 
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Inter-Mìlan 
n giomo 
del derl^ 


La partita di San Siro è anche un testa a testa 
tra due tecnici accomunati da idee calcistiche innovative 
Per loro è il debutto nella classica stracittadina 
Orrico a Capello: «Battere i rossoneri è come laurearsi» 


La zona dì Milano 



Corrado Orrico, 
cinquantuno 
anni, è al suo 
primo vero 
derby 
nelle vesti 
di allenatore 


Berlusconi 
in tuta 

per poche ore 
non è tifoso 


M MILANO. Strano derby. 
Tutti (anno (iuta di niente. Tutti 
parlano d'altro. A cominciare 
da Sihfio Berlusconi clic piom¬ 
ba in elicottero a Milanello ver¬ 
so mctutogiomo. In tuta da gin¬ 
nastica e berretto da assaltato¬ 
re brucia sullo scatto Capello, 
discetta di tutto ad eccezione 
’ di Inter Milan. Rugby, baseball, 
hockey, pallavolo, ovvero gli 
sport minori come aveva (alto 
venerdi in un incontro con at¬ 
leti e dirigenti della Mediola- 
num. Repctita iuvanl. Eccolo 
ì dunque tutto preso dai progetti 
di marketing sportivo della Fi- 
ninivest. Stanno valutando la 
possibilità di abbinare al bi¬ 
glietto di una partita l'ingresso 
per una altra lyianllcstazione 
sportiva. Il calcio al pomerig¬ 
gio c i'iiockcy la sera. E poi c'e 
anche l'idea di usare l'A.C. Mi- 
lan come veicolo promoziona¬ 
le per gli altri sport, magari una 
lesta natalizia con atleti diri¬ 
genti e ti(o.si proprio per ven- 
dcrc meglio i prodotti sportivi 
f della sua Mediolanum. Sul cal¬ 
cio l'unica considerazione è 
sulla violenza, sul silenzio dcl- 
la Lega c della ledcrozione di 
j fronte alle nuove proposte Fì- 
ninivcst per individuare i vio- 
tenti. «Cari signori abbaiaton 
alla luna, abbaiate abbaiate, 
f ma di concreto non late nien- 
S le», E il presidente si ritira in 
colloquio con i suol ragazzi. 

' Il derby? •Speriamo sia un 
I bel derby». ■ 

L'unico che non fa Unta di 
niente è 'Fabio Capello. Lo 
mettono in mezzo c non può 
tirasi indietro. Precisa subito 
che l'unico problema di un 
derby è requilibiio psicologi¬ 
co. ‘Non essere nb troppo ne 
troppo poco caricati». Il primo 
,1 rìschio da queste parti pare 
non si corra proprio. Come il 
suo rivale Comado Orrico an- 
i che lui e quasi un debuttante. 
;Un precedente, in verità, ce 
.jl'ha: estate del 1&"7 Mundiali- 
t to, quando neirinterrcgno Ira 
Uedholm e Socchi sedeva sul¬ 
la panchina milanista. «Ma 
I non conta, troppo falso troppo 
‘lontano dalla realtà del cam- 
1 pionato». E questa volta c'e un 
‘ motivo di interesse in piu: due 
zone a confronto. «Vedremo se 
sarà una partita spettacolare o 
le due zone si annulleranno a 
vicenda». 

. «Noi • aggiunge -siamo abi- 
hiati a giocare contro forma¬ 
zione a zona anche in allena¬ 
mento, qui a Milanello». Gli 
piace il modulo del suo avver¬ 
sario non lo nega. «Ha schemi 
i precisi, e una zona veloce at¬ 
tenta con Malthaeus c Berti li¬ 
beri di inserirsi liberamente. 
Cani sciolti proprio come li de¬ 
finisce Orrico. Se hanno la for¬ 
tuna di ricevere la palla sono 
guai». DU.G. 


UOOOISTRI 


M MII,ANO. Corrado Orrico è 
di buon umore. Spia dalla (inc- 
strella lo spogliatoio e confer¬ 
ma: -SI tutti allegri è arrivato 
Fontolan». Si sdrammatizza, 
ma le preoccupazioni in casa 
interista ci sono. Lothar Mat- 
thacus che oggi giocherà la 
sua centesima partita italiana 
ammette: «A rischiare siamo 
soio noi. Se perdiamo andia¬ 
mo a sette punti dalla capoli¬ 
sta. Troppi. Si può quasi dire 
addio allo scudetto. Non c'ò 
dubbio il Milan d favorito, la 
partita per loro e più facile, an¬ 
che se perdono, non C un 
dramma». Capitan Bergomi 
che .scenderà in campo rinca¬ 
ra la dose. «Loro hannno due 
risultati utili. Noi no. I punti in 
classifica comunque non [an¬ 
no la differenza». Ecita esempi 
dei suol diciotto derby: Milan 
indietro ma vittorioso, Inter in 
testa al campionato beffato. 
L'unica cabala che ipotizza ù il 
fattore campo. «Noi abbiamo 


sempre vinto in casa milanista. 
Ma il tifo quando scendi in 
campo conta poco». 

[ due nerazzuri non hanno 
comunque dubbi che il derby 
sia una partita speciale. Il mi¬ 
ster ridimensiona le cose. IL 
derby per II derby lui non lo 
sente. Valuta invece molto im¬ 
portante il test per la squadra». 
Battere il Milan sarebbe un pò 
come laurearsi, potremmo di¬ 
mostrare che la maturazione 
di questa squadra ò avvenuta. 
Uno stimolo psicologico per 
giocatori e allenatore, l'oppor¬ 
tunità di «innestare nuovi con¬ 
cetti nuovi schemi sulla base 
già (ormala». Per il resto il suo 
compito in queste ore sta tutto 
nello smorzare gli eccessi di 
tensione, nel preparare 1 gio¬ 
catori ad una partila da Inter¬ 
pretare con lucidità, convin¬ 
zione e disciplina tattica. 

Il buon Orrico non trascura 
comunque le sue pensale. 
«Una o due novità - dice - per 


uscire dal conformismo del 
calcio di campionato ci saran¬ 
no». Cosa sia il conformismo 
calcLsIico non è dato sapere, 
perchè il toscano attacca in 
perfetta sintonia con II collega 
Capello a disquisire di zona 
contro zona. «Oggi il Milan ci 6 
superiore nell'organizzazione, 
è un complesso armonico che 
gioca una zona piu italiana ri¬ 
spetto a quella di Succhi». Arri¬ 
va la spiegazione. Sacchi zona 
europea; più pressing più fuo¬ 
rigioco piu accanimento nel- 
l'attaccare. Capello zona all'i- 
taliana; meno frenetica, piu 
calcolatrice. 

«Senti c vedi che giocano 
pensando al risultato». Giudizi 
di valore? «No, è una scelta co¬ 
me indossare una giacca blu o 
marrone». Lui comunque 
idealmente si sente piu vicinio 
aH'Assolulo Sacchiano. Con 
due inserimenti Matlheus e 
Berti, «giocatori che spezzano 
il ritmo, l'equilibrio, che posso¬ 
no ribaltare una partita». Spera 
lo facciano anche oggi. 


Io piccolo interista 
parente povero fuori 
dal salotto dei cugini 


MtCHBLB SERRA 


■B Parlare «da tifoso», ulti¬ 
mamente. mi sembra una pes¬ 
sima cosa. La truce lobotomia 
delle curve e il vanesio ciancia¬ 
re dogli ospiti dei vari «proces¬ 
si» televisivi suggerirebbero un 
benefico silenzio. Tornare alla 
quieta radiolina domenicale, 
in solitudine e relax, e boicot¬ 
tare il regime della chla<x:fiiera 
stupida e violenta (i due agget¬ 
tivi sono parenti stretti). Pec¬ 
cato. però: perchò cosi si la¬ 
scia il calcio - c lutto il resto - 
nello mani dei suoi insani car- 


Bianchi contro il Trap: a Torino la Roma non batte la Juve da dieci anni 

Firmata Falcao rultìma vittoria 
Poi si impone la legge di Platini 


Schiacciala dal derby milanese, a Torino si gioca la 
sfida Juventus-Roma, l'ex partitissima degli anni 80, 
quando la rivalità fra Nord e Centro-Sud era riassun¬ 
ta dal duello Platini-Falcao. L’ultimo successo gial¬ 
lorosso risale aU'l novembre 1981; poi avrebbe 
trionfato il fattore<ampo, tre pareggi e 6 vittorie 
bianconere, l'ultima un anno fa contraddistinta da 
un 5-0 con tripletta di Schillaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


M TORINO. L'ultima volta ci 
pensò porsonaimcnio Paulo 
Roberto Falcao, e già questo 
dà la dimensione del tempo 
che è passato, Fanno dieci an¬ 
ni giusti, ma fu proprio quello 
l'ultimo dispiacere che la Ro¬ 
ma esportò in casa-Juve. Di¬ 
spiacere? Certamente si, an¬ 
che se un fondo di trLstczza tra¬ 
pela ancora oggi pure in bian- 
conero per l'atmosfera di que¬ 
gli anni ruggenti, Juve e Roma, 
Roma c Juve c poi ba.sta, il ve¬ 
ro duello, il sale del campiona¬ 
to era lutto 11. L'impresa di Fal¬ 
cao fu soltanto il .secondo allo 
di una sfida andata avanti fino 
a metà degli Ottanta: il primo, 
quel famo.so J-jvo-Romadel IO 
maggio '81, terzultima giorna¬ 
ta del torneo, bianconeri con 
un punto in più in cla,ssilica ri¬ 
spetto ai rivali, finisce 0-0 e la 
Juve vince lo .scudetto. Ma su 
quella partila resterà per sem¬ 
pre l'ombra di un gol segnato 
al 7'!' da Turone c annullalo 
dall arbilro Bergamo su segna¬ 
lazione di un guardialinec: 
fuorigioco. Cera davvero? 
Davvero non c era? Il presiden¬ 
te romanista. Dino Viola, parlò 


di una •questione di centime¬ 
tri», la frase restò famosa, di¬ 
vamparono le polemiche; ora 
nata la -Grande Rivalità». Di 
tempo ne 6 pas.sato proprio 
tanto: ieri alla Juve c'era una 
•questione di terzini», nel sen¬ 
so che Trapattoni era indeciso 
■se .schierare Rculer in difesa o 
rilanciare Luppi. Nella grinta 
del Trap si scorgeva un barlu¬ 
me di malinconia: nulla gli 
avrebbe re.stiluito comunque 
Kohicr. squalificato, nè la scel¬ 
ta del sostituto avrebbe mutato 
i problemi di sempre, B^gio 
che non matura, Schillaci che 
non segna, il Milan che se ne 
va. E nulla avrebbe restituito il 
sapore di •quelle» sfide, che 
trovarono un nuovo motivo 
nell'estate '82, quando sulla 
sponda bianconcra Brady fu 
sostiluilo da Michel Platini. Fal¬ 
cao contro Platini, l'Italia del 
Centro-Sud contro l'Italia del 
Nord, per una storia che pare¬ 
va infinita. Il primo duello tori- 
ne.se finisce con un suecsso ju¬ 
ventino (2-1). ma lo scudetto 
va alla Roma di Nils Liedholm. 
L'accoppiata Boniperti-Trap si 


prende la rivincila l'anno suc¬ 
cessivo anche se al «Comuna¬ 
le», -1 dicembre '83, finisce in 
parità: segna Conti, pareggia 
Platini, va in rete Penzo, ma il 
sogno juventino va in frantumi 
al quando Pruzzo con una 
rovesciala spettacolare assesta 
il punteggio. Falcao lascia la 
capitalo neH'ostato '85. ricusa¬ 
lo dal club giallorosso per un 
grave infortunio al ginocchio: 
la Juve vinco il successivo tor¬ 
neo. l'ultimo del suo ricchissi¬ 
mo album, resistendo ai rivali 
guidati da Eriksson che cado¬ 
no all'ultimo ostacolo, all'O¬ 
limpico col Izxce, in vista del¬ 
lo scudetto, È l'ultimo grande 
braccio di fem). Platini lascia 
la Juve c il football un anno 
dopo. A distanza di anni, i 
•grandi» della Juve sono anco¬ 
ra in sella: si 0 appena ricom¬ 
posta la coppia Bonipcrti-Tra- 
pattoni. Platini è un et della 
Francia bravo e fortunato; sul¬ 
l'altro fronte, .scomparso Viola 
dieci mesi (a, Liedholm vive da 
ricco disoccup,tlo a Cuccaro, 
ormai ai margini del calcio, 
Falcao ha (atto lo stilista, il 
giornalista tivù e anche il et del 
Brasile, senza lasciare tracce 
importanti. Pochi protagonisti 
di . quegli antichi ducili sono 
ancora in campo: Nela con la 
stessa maglia, Dario Bonetti 
nella Samp. Ancelotti nel Mi¬ 
lan. Bonini nel Bologna in B. 
Ricorda Trapattoni: -1^ zona 
di Liedholm e il gioco a uomo 
della Juve dividevano critica e 
tifosi, non c'era ancora un 
grande Napoli e la Roma era 
diventata la squadra-bandiera 
del Centro-Sud. Platini e Fal¬ 


cao erano i giocatori-simbolo: 
qualitativamente, per me era 
da preferire Michel, un feno¬ 
meno .se è vero che lia vinto 
anche Ire volte la classilica 
cannonieri. Viola è stato un 
grandissimo presidente; bada¬ 
to alla Roma ciò che nessuno 
aveva dato, lo ricordo anche 
come un (Inissimo diplomati¬ 
co: fu il primo a inventare l'al- 
lenalorc-dirctlore tecnico con 
Clagluna al fianco di Eriksson. 
riuscì a tesserate Cerezo fuori 
tempo massimo aggrappando¬ 
si ai cavilli, da consumato poli¬ 
tico». Rammenta Liedholm: 
«Le milanesi erano in un gran 
brutto momento. Napoli non 
aveva ancora conosciuto Mn- 
radona. cosi Juve c Roma di¬ 
ventarono il pane quotidiano. 
La Juve era in pratica la Nazio¬ 
nale più Platini, noi avevamo 
un grandis.simo Falcao. Come 
gioco eravamo superiori. loro 
avevano più mestiere c per 
quc.sto vincevano quasi sem¬ 
pre gli scontri diretti. Ripenso a 
quegli anni con un po' di ama¬ 
rezza. perché meritavamo più 
di quell'unico scudetto». Esau¬ 
riti (in parte) i rancori, abban¬ 
donala la leadership per la 
prepotente entrata in .scena di 
Maradona c Berlusconi, dì 
Malthaeus c di un Trapattoni 
sulla sponda nerazzurra, di 
Sacchi c Van Basten e di altri 
ancora, Juve e Roma hanno 
conosciuto tempi bui. Anche 
se è bastalo il ritorno del Trap 
c il secondo posto in classilica: 
il pragmatismo di Bianchi c i 
gol di Rizzitelli |>cr ridonare 
vecchie suggc.slioni a un Juve- 
Roma che pareva obsoleto. 


ccrieri, povero calcio «zellirel- 
lalo»e»mughinico». 

Come interista, poi, soffro 
particolarmente lo spettacolo 
di una curva razjsista e «sanba- 
bilina». come si diceva una vol¬ 
ta, (orcaìola e benestante, ge¬ 
mellala con la Hitler Jugend di 
Verona ma tutta azzimata nel¬ 
le sue Golf Gli e nei suoi gollini 
c giubetlini e sciarpìnl da 
shopping milanese. Va bene 
che le curve sono tutte uguali, 
ma questa è particolarmente 
uguale e triste, cosi banale 


La telefonata 


quando fischia i giocatori neri, 
cosi qualunque quando invita i 
terroni a )avan>i... una qualun¬ 
que curva broscizzala e berga- 
mizzala, lombarda provincia¬ 
le. 

L’interisrno sarebbe, invece, 
almeno nei vaghissimi postula¬ 
ti della «tifologia», una passio¬ 
ne sotlotono e un po’ snob, 
meno vociante c accesa di 
quella dei dirimpcttai del Mi¬ 
lan, un po' schizzinosa, con 
molto più undiìrstalemcnt. Il 
Milan riempiva lo stadio anche 
quando giocava in B contro la 
Cavesc, Timer fatica a riempir¬ 
lo anche in Coppa dei Cam¬ 
pioni. Il Milan raccoglie ap¬ 
plausi e vigorosi hurrà quasi a 
prescindere, Tlntcr basta che 
sgarri di un niente cd ò som¬ 
mersa da fi.schi c soprattutto 
indifferenza, la spietata indiffe¬ 
renza di un pubblico quasi irri¬ 
tante. Ma le curvo, ormai, sono 
la cultura dominante negli sta¬ 
di, e stanno appiattendo, anno 
dopo anno, anche queste anti- 


«Grandi sfide 
e io penso 

a Scirea...» czS . 


Pronlo Nebi, >1 gioca Juveatas-Raina. 

E per me rimane la partìlissima degli anni Ottanta. Le ho gio¬ 
cale tutte, da quando nell'S I arrivai a Roma, saltando solo le 
due della stagione 87-88. quando ero Infortunalo. Sono già 
a quota diciotto. 

Dieci anni da raccontare, liuomiDB. 

Le più belle furono quelle dell'epoca Falcao-Platini. Il ricor¬ 
do migliore, p>erò, è osale al 17 marzo 1985: (ini II. segnai il 
gol del pareggio. Sulla linea di porta Scirca cercò di respin¬ 
gere di testa IT mio tiro. Ecco, quando penso a questa sfida 
mi viene in mente lui. Seirea. Un campione, ma soprattutto 
un grande uomo. 


1 campione, ma soprattutto 


In dieci anni, però, e soprattutto negli ultlioi due sodo 
cambiate parecchie cose. Non c’è piò Viola, la Roma ba 
abbandonato la zona e ora viaggia lontano dalla vetta. 

È vero, però chi indossa la maglia romanista da tanto tempo 
avverte sempre il lascino di questa partita. La sentono so¬ 
prattutto i tifosi, che non sono allatto contenti del la Roma di 
Oggi- 

Solo colpa dei risultati? 

I risultali sono c-sscnziali, e questa Roma ballX'Il.!. Non è 
possibile che quando si va in iraslcrta si (acciano certe ligure 
come quella di un mese la a Milano. Ma non è solo colpa dei 
risultali se la gente non viene allo stadio come una volta: il 
problema è questa Roma piace poco. 

La carta dello spettacolo, però, è un rischio; la .luventus lo 
un SODO ba spazzato via Malfredl e la zona. 

Eppure corte esperienze servono. Nella vita bisogna anche 
-sbattere il muso, lo non so perché Malfredl abbia fallito, pe¬ 
rò ha avuto il merito di dare una scossa all'ambiente. Gli 
stessi giocatori hanno avuto modo di migliorare la loro cul¬ 
tura calcistica. Lo capiranno anche loro, vedrete. 

Con Trapattoni, intanto, la Juve è tornata a vincere, ma 
non entusiasma. 

II punto è quello: vince. E allora la gente si accontenta. At¬ 
tenzione, però, perché vincere sempre non è facile: se ci rie¬ 
sci, significa che i) motore è ottimo. La cairozzirrifi è un altro 
discorso, ma l’importante, soprattutto i Italia, è arrivare lon¬ 
tano. 

(di Stefani iBoldrini) 


che e preziose diflercnze cul¬ 
turali, che facevano, poi, da 
sale di tutta la minestra. 

Il mio inicrismo (e di molli 
altri) è, a questo punto, pura¬ 
mente mentale e teorico; norr 
so, ad esempla, quanti altri ne- 
razzun-i si godano, come me, 
l'impagabile gusto di essere fi¬ 
nanziariamente e politicamen- 
le una società minore, margi¬ 
nale rispetto al Milan di Berlu¬ 
sconi. Prima un presidente sar¬ 
to (Fraizzoli), adesso un presi¬ 
dente cuoco: degli zeri assoluti 
ri.spclto alla holding rossonera, 
una squadra all'opixisizionori- 
spctto ai fasti governativi dei 
cugini. 

Di Orrico penso un gran be¬ 
ne: dicono addirittura che leg¬ 
ga dei libri, che abbia idee pro¬ 
prie c gli capiti di esprimerle. 
Ha una faccia intelligente e 
perdente, da attore francese. 
Con il calcio italiano, insom¬ 
ma, mi sembra non c'enlri nul¬ 
la. Dev'essere per questo, im¬ 


magino, che ha quasi lutti con¬ 
tro. soprattutto i giornali. 
Quando Sacchi iniziò al Milan, 
il suo percorso (compresa una 
bnicianic eliminazione delle 
coppe) fu anche più mediocre 
di quello di Orrico all'Inter. Ma 
Sacchi era dipendente di Ber¬ 
lusconi, che persino il più fan¬ 
tasioso dei cronisti sportivi. 
Gianni Brera, chiamava servil¬ 
mente «Capitan Berlusconi». 
Orrico, invece, è dipendente di 
un cu<xo. 

Capisco pochino di calcio 
(tanto quanto basta per sape¬ 
re che Ciocci è meglio di Klin- 
smann) ma credo che Orrico, 
se non gli rompono l’anima, 
riuscirà a vincere qualcosa. 
Qualcosa, non tutto: tutto è 
quello che vogliono le curve 
veraci e i presidenti megalo¬ 
mani. Qualcosa è quello che ci 
vuole per una squadra come 
l'Inter. Che comunque, di 
qualcosa in qualco.sa, ha vinto 
più scudetti del Milan. 


Match «mistico» in serie B 

Don Ettore e Padre Fedele 
Scontro di benedizioni 
per Venezia-Cosenza 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


■■ VENEZIA. In panchina, sie¬ 
de Dio. Ma con chi starà? Col 
Venezia, che dall'inizio del 
campionato non ha mai vinto 
in casa c si è deciso a far bene¬ 
dire lo stadio, o col Cosenza 
arrivalo munito di contjobene- 
dizione? ProlagonlsU dell’ln»)- 
conlro, alla fine, più che le 
squadre rischiano di essere 
due .sacerdoti, don Ettori; For- 
nezza da una parte, padre Fe¬ 
dele BIsccglie dall'altra. Don 
Ettore, presidente dell'associa¬ 
zione dei patronali ed oratori 
del Veneto, è stalo chiamato 
ad aspergere con l'acqua san- 
la il suolo del "Penzo», a S.EIe- 
na; «Mi hanno telefonalo i tiio- 
si. non ci ho vLsto nulla di ma¬ 
le..,», Tonaca e stola, asperso¬ 
rio in mano, il sacerdote è ac¬ 
corso venerdì pomeriggio. Tra 
gii sbiscioni dei «Panlhcrs» e 
della 'Vecchia Guardia» ha 
spruzzalo con l'acqua bene¬ 
detta erba, panchine, gradina¬ 
te, tribune, spogliatoi e sopra- 
tutlo le porte. Poi una preghie- 
rina, conclusa cosi: >E che do¬ 
menica vinca il Venezia. 
Amen». 

Mille chilometri più a sud la 
notizia é arrivata in un lampo a 
casa dell’animatore degli ul- 
tras del Cosenza, il quale, 
combinazione, è un (rate fran¬ 
cescano. «Ah si? Il Venezia ha 
avuto la sua benedizione? An¬ 
ch'io ne impartirò una di spe¬ 
ciale, e se vinciamo... vorrà di¬ 
re che sono davvero Ione». Im¬ 
maginarsi l'imbarazzo nell'alto 
dei cieli. Per fortuna i due reli¬ 


giosi sono I primi a minimizza¬ 
re. «La benedizione vuole e.sse- 
re un messaggio, perché la 
partita sia vista come una le¬ 
sta», spiega don Ettore. Ma che 
lesta è, se non si vince? «Ap¬ 
punto...», ridacchia. E padre 
Fedele: •ii'impotlanle, è che, 
non ci sia violenza. Il tifo, quel¬ 
lo si, male non fa. A me piace 
stare in curva col ragazzi, urla¬ 
re, saltare, lo sono un fratello 
ma^iore, per gli ultras». Oggi, 
tutù e due faranno di tutto per 
essere sugli spalU, uno In cler- 
gy-man, l'altro in saio, avvolti 
nelle .sciarpe da tiloso: «Ci 
stringeremo la mano>, promet¬ 
tono. E lo scontro di benedi¬ 
zioni? «La mia vuole procurare 
la protezione del Signore a tul¬ 
li, lilo.si, giocatori, allenatori, 
arbitri...», ammicca don Ettore: 
•Vinca il migliore». O «la» mi¬ 
gliore? Il Venezia - 9 punti, 
quattro sconfitte ed un pareg¬ 
gio in ca.sa - prima di arrivare 
all'acqua santa ha cen:alo al¬ 
tre protezioni dall'alto. Due 
settimane fa la maga preferita 
dal suo presidente Maurizio 
Zamparini ha cercato di toglie¬ 
re il «malocchio» dal campo; 
ma il giomo dopo la squadra 
ha nuovamente perso con 
l'Ancona. Il 21 novembre gio¬ 
catori e dirigenti al gran com¬ 
pleto si sono recati in proces¬ 
sione alla Madonna della Salu¬ 
te. Il rito si ripete da tanti cam¬ 
pionati. con l'unica eccezione 
dell'anno scorso: sarà un caso, 
ma proprio nel 90/91 il Vene¬ 
zia é tornato in B dopo 24 anni 
di serie minori... 



ATALANTA-PARMA 


BARI-GENOA 


GAGLIARI-ASCOLI CREMONESE-HORENTINA 


INTER-MILAN 


(ORE 14.30) 

Zoff respira 
Rie(ile ci sarà 


I ■■ Dino Zoll tira un sospiro 
Idi sollievo. Oggi contro il Na- 
ì poli la sua Lazio potrà contare 
■'sul bomber Riedic, alflilto lino 
^a venerdì da guai muscolari. 
[ Ma dopo l'allenamento di ieri 
t mattina al tecnico c al giocato- 
jre, è tornalo il sorriso. Il Icde- 
>aco ha dimostrato di essere 
(Sulla via del completo recupe- 
rro. Di sicuro gli verrà (atta pri¬ 
sma della partila una inliltrazio- 
» ne antidolorifica. Anche il icc- 
|nico dei partenopei Ranieri ha 
$Dc Napoli non al meglio delle 

I condizione. Il centrocampista 
lamenta un fastidio alla cavi¬ 
glia sinistra. Come Ridle Unirà 
per giocare con l'ausilio della 
puntura antidolorifica. In Vc- 
rona-Foggia, ci sarà il rientro 
tra gli scaligeri di Stoykovic, 
che Ira squalificlie c infortuni 
ha (atto finora ia comparsa in 
campionato e l'esordio fra i 
pugliesi dei sovietico Koliva- 
tiov. 


Ferron 

Porrin! 

Pasciullo 

MInaudo 

Biliardi 

Stromberg 

Perrone 

Bordin 

BlanchezI 

Nicollnl 

Caniggia 


1 Tartarei 

2 Nava 

J Dichiara 

4 Minotti 

5 ApollonI 

6 Grun 

7 Meni 

B Zoratto 
B Oslo 
lOCuoghI 
11 Brolin 


Arbitro; 

Rosica di Roma 


Malgioglio 12 Ballotta 
VaTentin113 BenerravI 
Sottili i4Catanese 
OrlandinI 1S Pulga 
Plovanelll 16 Agostini 


JUVENTUS-ROMA 


Tacconi 
Luppi 
De Agostini 
Reuter 
Carrera 
Jullo Cesar 
Alessio 
Marocchi 
Schillaci 
Saggio 
Casiraghi 


1 Cervone 

2 De Marchi 

3 Carboni 

4 Bonacina 
B Aldair 

B Nola 
7 Hoossier 
B DI Mauro 
a Vooller 

10 Giannini 

11 Rizzitelli 


Arbitro; 

Nicchi di Arezzo 

Peruzzi 12 ZinettI 
Galla 13 Piacentini 
Conte 14 Comi 
Cerini 15 Saisano 
DI Canio 1B Carnevale 


Alberga 

BrambatI 

Calcaterra 

Bellucci 

Jarni 

Pregna 

Gianipaolo 

Boban 

Soda 

Piati 

Carbone 


1 Berti 

2 Torrente 

3 Branco 

4 Fiorin 

5 CollovatI 

6 Signorini 

7 Ruotolo 
B Bortolazzl 
a Agullera 

10 SRuhravy 

11 Onorati 


Arbitro: 

Amendolia di Messina 

Siate 12 GhIzzardI 
Laurerl 13 CoMovati 
Cucchi 14 Corrado 
Fortunato 1B Bianchi 
RizzardI IO lorlo_ 


LAZIU-NAPUU 


Fiori 

Bergodi 

Sergio 

PIn 

Gregucci 

Sacci 

Strogpa 

RIedIe 

Sciosa 

Sosa 


1 Galli 

2 Ferrara 

3 Francini 

4 Grippa 
B Alemao 
B Blanc 

7 Corradinl 
B De Napoli 
a Careca 

10 Zola 

11 Padovano 


Arbitro: 

_ CornietI di Porli _ 

Orsi 12 SansonettI 
Vertona 13 Pusceddu 
Melchlori 14 FilartìI 

Neri 1S De Agostini 
Capoccrilano 1B Arcaglo 


lolpo 

Festa 

Nardinl 

Herrera 

Napoli 

Firlcano 

BIsoll 

GaudenzI 

Francescotl 

Matteoll 

Fonseca 


1 Lorieri 

2 Alolsl 

3 Pergollzzi 

4 Marcato 
B Bonetti 
B Piscedda 
7 Plerloonl 
B Tregue 

a Giordano 

10 Bernardini 

11 Zaini 


Arbitro; 

BeschIndI Legnano 

DIbItonto 12 Bocchino 
Villa 13 DI Rocco 
Mobili 14 Mancini 
Criniti is Maniero 
PIstolla 1B D'Alnzara 


SAMPUURIA-TURINU 


Paglluca 
Mannini 
Katanec 
Pari 
VIorchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
Vlalll 
Mancini 
I. Bonetti 


1 Marcheglani 

2 Mussi 

3 AnnonI 

4 Fusi 
B Sordo 

6 Graverò 

7 Lentlni 
B Solfo 

8 Casagrande 
lOM.Vasquez 
11 Venturin 


Arbitro; 

Fabricatore di Roma 

Nuclari 12 DI Fusco 
D. Bonetti 13 Cois 
Invcrnizzl 14 Pugllsl 
Sllas 16 Ferina 
Buso 16 Vierl 


RompuWa 

Bonomi 

Garzllli 

Piccioni 

Gualco 

Verdoni 

GiandoblaggI 

lacobottl 

DezottI 

Morcolln 

Florloncic 


1 Moregginl 

2 Malesci 

3 Carobbi 

4 Ounga 

B Faccenda 
B Pioli 
7 Dell’Ogllo 
B lachini 
a Batlstuta 

10 Orlando 

11 Branca 


Arbitro: 

Mughetti di Cesena 

Violini 12 Mannini 
Ferraroni 13 Flondella 
Lombardinl 14 Salvatori 
Pereira 16 Mazinho 
_ ChIorrI 1B Borgonovo 


VERONA-FUGGIA 


Gregori 
L. Pellegrini 
leardi 
Rossi 
PIn 
Renica 
D. Pellegrini 
Piytr 
Raduclolu 
Stojkovic 
Serena 


1 Mancini 

2 CodIspotI 

3 Grandini 

4 Picasso 
8 Napoli 

• Consagra 
7 RambaudI 
B Porro 
a Kolyvanov 

10 Barone 

11 Shalicnov 


Arbitro: 

Stafoggla di Pesaro 

Zaninelll 12 Rosin 
Magrln 13 Lo Polito 
Panna 14 Musumeci 
Plubelli 18 
Zermian118 


Zenga 
Bergomi 
Brenme 
Ferri 
D. Bagglo 
Montanari 
Desideri 
Berti 
Kllsmann 
Mattheaus 
Fontolan 


1 Rossi 

2 Tassofti 

3 Maldinl 

4 Albertlnl 

B Costacurta 
B Baresi 
7 DonadonI 
B Rljkaard 
a Van Basten 
lOGullit 
11 Massaro 


Arbitra; 

Pairetto di Torino 


Abate 12 Antonloll 
Ciocci 13 F. Galli 
Pizzi 14 EvanI 
Paganin 1B Ancelotti 
Battistlni 1B Serena 


PRUSSIMO TURNO 

Domenica B'12 ora 14.30 

Ascoli-Barr, Cremonese-La- 
zio; Fiorentlna-Verona; Fog- 
gia-Sampdoria: Genoa-Par- 
ma; Juvontus-lnter; Mllan-To- 
rlno: Napoll-Cagliari; Roma- 
Atalanta. 


CLASSIFICA 


Milan 19: Juventus 17; Napoli 
15: Iriler e Lazio 14; Foggia, 
Roma 0 Atalanta 13; Torino e 
Parma 12: Genoa 11; Fioronll- 
na 10; Sampdoria e Verona 8; 
Cagliari 7; Cremonese 5; 
Ascoll 4; Bari 3. 


SERIE B 

SERIE CI 

Avelllno-Brescle: 0 nelli 

Casertana-Placerza; Boemo 

Girone A 

Arezzo-Pro Sesto; Baracca- 

Cesena-Modena: Collina 

Massose; Carpi-Slena: Ca- 

Lecce-Padova: Chiesa 

zelo; Monza-Alessandrla; 

Lucchese-Taranto; Bettin 

Pavia-Spal; Triesti na-Co- 
mo; VIeenza-Spezia. 

Palermo-Udinese: Cuartucclo 


Pescara-Ancona: Ceecarini 

Empoli 6 Casale 13; Arezzo, 

PIsa-Bologna: Brignoccoll 
Reggiana-Messinii: Rodomonti 
Venezia-Cosenza: T renlalange 

Como e Monza 12; Vicenza, 
Spezia, Chievo e Palazzolo 

1 1 ; Triesti na 10; Pro Sosio 9; 
Alessandria e Masseso 8; 
Pavia 7; Carpi, Baracca e 
SlenaG. 

PROSSIMO TURNO 

Girone B 

Domenica B-12ore 14.30 

Avellino-Lucchese; Bologna-Lec- 
ce; Brescla-Casertaia; Cosenza- 
Pescara; Mossina-Ancona; Mo- 
dena-Venezia; Padova-Palermo; 
Piacenza-Reggiana; Taranto-Ce- 
sena: Udinese-Pisa. 

Acireale-Glarre: Casarano- 
Regglna: Catania-ChiotI: 

Ischla-Barletta; Licata-Sira- 
cusa; Nola-Fano; Salernlta- 
na-Monopoll; Sambonod.- 
Perugla; Ternana-F. An- 

CLASSIFICA 


Udinese e Ancona punti 19; Reg¬ 
giana 16; Pescara e Brescia 15; 
Lecce 0 Cesena 14; Padova. Pisa. 
Cosenza e Avellino 13; Bologna 
12; Palermo. Lucchese, Messina. 
Modena o Piacenza 11; Casertana 

10; Venezia 9; Taranto 8. (Lecce e 
Pescara una partita in mono). 

Classilica. Ternana 15 pun¬ 
ti; Salernitana 13: Acireale, 
Giarre o Sambened. 12; 
Barletta 11; Casarano, 
ChietI, F. Andria, Perugia e 
Nola 10: Fano, Ischia e Ca¬ 
tania 9: Monopoli e Siracu- 
sa8; Reggina?; LicataS. 


SERIE C2 


GIront A. Aosla-Maniova; Fiofen- 
2uoia-Porgocrema; Lecco-Virescit; 
Letfe-Trento; Novara-Ceniese; 
Òspitalatto^lbia; Ravenna-Solbia- 
Tese: Suxzara-Valdagno; Tempio- 
Cuneo; Varese-Legnano. 

CiMtiftca. Ravenna e Trento 16; 
Fiorenzuola. Ospitaletto e Varese 
14; Tempio 13; Novara e Valdagno 
12; Aosta. Mantova, Virescit e Sol- 
biatese 11;LefteeCuneo10; Cente- 
se e Lecco 9; Pergocrema 8; Suzza- 

ra 7; Legnano e Olbia 6. _ 

Girone D. Avezzano-Pontedera; 
Carrarese-Poggibonsi; Castelsan- 
gro>Viareggio; Cecina-Prato: Lan- 
ciano-Francavilla; Ponsacco-Giu- 
lianova; Montevarchi-Gubbio; Rimi- 
ni-Clvitanovese; Teramo-Vis Posa¬ 
to; Vastese-Pistolese, 

ClasftHica. Vis Pesaro 16: Viareggio 
e Carrarese 15; Pistoiese 14; Rimmi 
13; Castelsangro e Moniovarchi 12; 
Francavi! la. Avezzano, Prato. Tera¬ 
mo. CIvitanoveso. Pontedera e Pon- 
sacco 11; Poggibonsi 10; Vastese 9; 
Cecina 8; Lanciano e Giulianova 7; 

Gubbio 5. _ 

Girone C. Astrea-iodigiam, A. 
Leonzio-Battipagliese; Bisceglie- 
Latina; Campania-Turns; Cerveteri- 
Molletta; Formia-Trani, Matera-AI- 
tamura; Potenza-Savoia; Sangiu- 
sep.-Catanzaro; V. Lamezia-J Sta- 
bla. 

Classifica. V. Lamezia 17; Lodigiani 
15; Sangiuseppese 14; Malora e Po¬ 
tenza 13. Bisceglie, Battipaglieso, 
Formia o Amtamura 12; Trani. Ca¬ 
tanzaro, Astrea o Latina 11; J. Sta- 
bia. Savoia. Aleonzio 10: Turris e 
Molletta 7; Corveter i e Campania 6. 
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La Coppa 
del mondo 
di sci 


Nello slalom speciale di Breckenridge 
relvetico concede il bis precedendo 
l’italiano con una grande seconda manche 
E ora il Circo Bianco toma in Europa 


Perfido Accola 
Fanti-Tomba 



Il fantastico duello tra Alberto Tomba e Paul Accola 
è in parità: 2-2. L’azzurro ha vinto le due gare di Park 
City e Paul Accola ha dominato quelle di Brecken¬ 
ridge. Ieri tra i pali stretti si è vista una bella gara an¬ 
che dello svedese Tom Fogdoe che ha chiuso a pari 
tempo col campione olimpico al secondo posto. 
Fabio De Crignis ha molto peggiorato con la secon¬ 
da discesa la splendida corsa della prima. 


CARLO FIDELI 


■I BRECKENRIDGE. Senza 
tregua la strepilo.sa e bellissi¬ 
ma battaglia tra Alberto Tom¬ 
ba e Paul Accola. Il campione 
olimpico aveva vinto tra i pali 
larghi e tra quelli stretti a Park 
City. Il giovane svizzero ha co¬ 
piato l'azzurro a Breckenrid- 
ge: due gare, due vittorie. Si ò 
visto uno slalom bellissimo 
con Alberto Tomba e Fabio 
De Crignis ai primi due posti 
nella prima discesa e con Paul 
Accola un po' più in là. in ag¬ 


guato, Lo svizzero ò stalo fan¬ 
tastico nella seconda manche 
un po' più angolata della pri¬ 
ma mentre Alberto è stato tra¬ 
dito dagli occhiali che gli si 
sono spo.slati cretindogli qual¬ 
che problema Al rilevamento 
intermedio l'azzurro avev.a 
perso tutto il vantaggio accu¬ 
mulato nella prima disce.sa - 
39 centesimi - e alla Ime subi¬ 
va quasi tre decimi, Paul Ac¬ 
cola è stato davvero fantasti¬ 
co, Ora i due grandi atleti .so- 



Tennìs, altra sorpresa a Lione 

Doppio exploit per Noah 
Battuti Flach-Seguso 
E la Francia vede la Davis 

riDKRICO ROSSI 


H LIONH "Al termine del 
doppio saremo almeno 2-1, 
sempre che Forget batta Agas- 
si>. Era questa la sicura profe¬ 
zia dcM'amcricnno Ken Rach, 
doppista di mestiere in com¬ 
pagnia di Robert Seguso, E 2-1 
ò. dopo il doppio, ma irer i 
francesi. Sconfitti con Forget 
all'esordio, sembrava che il 
gioco fosse fatto, la Davis irri¬ 
mediabilmente correre oltre 
l'Atlantico. Ma i boys non ave¬ 
vano fallo I conti con Leconte, 
genio risorto al punto da sba¬ 
razzarsi in tre .set di quello che 
per molti ù il miglior giocatore 
del momento. Pete Sampras, e 
da guidare il doppio verso un 
punto forse decisivo per il suc- 
ces,so finale. 

Il sogno continua quindi, 
[)er i blu. Cinquantanove anni 
dopo l'ultimo successo di Cop¬ 
pa Davis (era il 1932 e i Mou- 
squetaires guidati da Jean Bo- 
rotra superarono 3-2 proprio 
gli Stali Uniti), la Francia quasi 
tocca il trionfo: «Ancora un 
punto, ancora uno», delira un 
Noah commos.so e quasi pian¬ 
gente mentre abbraccia lutti 
quelli che gli passano accanto. 
Il punto del vantaggio contro il 
solido e quasi imbattuto dop¬ 
pio Flach-Segu.so ( 11 match in 
Davis per 10 vittorie c una 
sconfitta neirSO) porta ancora 
il marchio di Henri Leconte. 
Tra.scinatore dopo essere stato 
ispiratore, determinato e pa¬ 
drone del campo dopo aver 
vissuto le traversie e i dubbi 
delle sue fragilità fisiche. An¬ 
che l'ultimo punto ò suo: sul 
suo .servizio, quarta partita, 
due a uno per i francesi, con¬ 
quista due match-ball e chiude 
al primo mentre il Palazzo del¬ 
lo Sport di Gerland ù lelleral- 
monle in visibilio per i suoi 
portacolori giù preguslaiido le 
chance dell'oggi. Forget con¬ 
tro Sampras e Ixstonte contro 
Aga.ssi. 


Un punto per battere gli im¬ 
battibili e entrare nella leggen¬ 
da dei moschettieri, lii sfida di 
ieri. Ire ore sul filo dei nervi, ni? 
ù stala l'anlicainera. Un .set in 
22 minuti, poi la guerra lattica 
segnata da qualche debolezza 
di Forget ctie regala agli ameri¬ 
cani il terzo set, poi la rabbiosa 
reazione dell'Henri resuscita¬ 
to. prepotentemente protago¬ 
nista c osannalo da un pubbli¬ 
co che non l'ha mai troppo 
amalo. Servizi mancini e tre¬ 
menda generositù, urla di gioia 
e pause di recupero i modi per 
dimostrare la concentrazione 
sul gioco. I consigli a Forget e i 
festeggiamenti per portarlo 
con .sù neiras.snllo al muro sot¬ 
to rete della coppia rivale. 

Coppia che. nonostante il 
soprus.salto vittorioso del terzo 
set, non ha mai dato l'impres¬ 
sione di poter riprendere il 
match. Ha suoito la pressione, 
cosi come l'ha subita Forget 
nell'incontro di apertura faccia 
a Aga.ssi. E ha ridato fiato alle 
speranze di Yannick Noali, il 
capitano di questa stagione 
ancora invitta in Davis, l'uomo 
che ha portato la formazione a 
giocare tutte le carte po.ssibili: 
dal Francia-Israole del marzo 
'91 con Forget e Ix-conte titola¬ 
ri dei .songolari e del doppio 
(5-0), al sudato succe.s.so con 
l'Australia (3-2) dcll'e.sordio 
di Fabrice Santoro, a quello in 
semifinale con la Jugo.slavia 
(5-0) dell'e.six’rimento Ar- 
naud Boetsch. sino al ritorno 
all'antico con la ri.scoperta di 
Leconte. 

Aprono oggi Sampras e For- 
gcl, i due che sin qui hanno di¬ 
mostrato cedimenti di fronte 
alla pressione psicologica del 
dover vincere. Segue leconte- 
Agas.si, sfida fatale o superflua. 
Risultato 2* giornata: For- 
gel-Leconle (Fra) b. Flach-Se- 
guso (Usa) fi-1.6-'1,‘f-G, 6-2. 
Francla-StatI Uniti 2-1. 


Arrivo 


1, Paul Accola (Svi) 1'43 "92, 

2. Alberto Tomba (Ita) e To- 
mas Fogdoe (Sve) a 29/100, 
4. Finn Christian Jagge 
(Nor) a 41/100. 5. Bernhard 
Gstrein (Aut) a 70/100, 6, 
Ole Christian Furoseth 
(Nor) a 87/100, 7, Peter Roth 
(Ger) a 98/100, 8, Marc Gi- 
rardelli (Lux) a 1 "17, 9. Fa¬ 
bio De Crignis (Ita) a 1"21, 
10. Carlo Gerosa (Ita) a 
1"42, 


no appaiati in cima alla Cop¬ 
pa del Mondo. Fabio De Cri- 
giiis si 0 spaventato per il ma¬ 
gnifico .secondo posto della 
prima dLscesa e nella seconda 
ù prec'ipitalo al nono. Va an¬ 
notata, assieme a quella di 
Accola e di Tomba, la prova 
del giovane svedese Tom Fog¬ 
doe che dall'ollavo posto del- 


Classifica 


1, Alberto Tomba 

e Paul Accola punti 360, 

3. Christian Furuseth 143, 

4. Roberto Spampani 107, 

5. Christian Jagge 106, 

6. Hans Pieren (Svi) 92. 

7. MarcGirardelli 90, 

8. Tomas Fogdoe 80, 

9. Fabio De Crignis 79. 

10. Carlo Gerosa 77. 

la prima rrtoric/ieha agguanta¬ 
to Alberto Tomba sul podio. 
Lo svedese <5 slalomista puro e 
quindi non lo si può conside¬ 
rare l'erede di Ingemar Sten- 
mark che era un dominatore 
anche tra i pali larghi. Ma è 
tecnicamente splendido. 

Nella prima discesa Alberto 
Tomba ò sceso col numero 


dieci sul petto. Numero buo¬ 
no |)erch6 la pista era ottima e 
consentiva tempi eccellenti 
anche a chi aveva pettorali as¬ 
sai ptù alti. E su quel tracciato 
filante, veloce e faticoso per- 
chò disegnato su una quota 
inusuale, il campione olimpi¬ 
co è .stato superbo. Non ha 
corso rischi perche non era fa¬ 
cile correrli ma ha esibito una 
forma tecnica e fisica davvero 
straordinaria. Ha dato a Acco¬ 
la. sceso col numero 9. 39 
centesimi, uno spazio che gli 
concc'deva buoni margini di 
tranquillitù, poi rivelatisi insuf¬ 
ficienti. Ecomunque lo svizze¬ 
ro ha dimostralo, una volta di 
più, di essere il vero uomo 
della Coppa se si pensa che 
va bene anche in «suirergigan- 
le»e non male in discesa. 

Nella prima manche si è vi¬ 
sto finalmente un ottimo Fa¬ 
bio De Crignis. Il giovane scia¬ 


tore valtelline.se ha corso alla 
maniera dei grandi, bravissi¬ 
mo in alto e solo un poco - ma 
veramente poco - appannato 
in basso. Ha latto il miglior 
tempo c c'ò voluto il grande 
Alberto per toglierlo dalla vet¬ 
ta della classifica. Ha sciupalo 
mollo più tardi. 

Ha deluso Kurt Ladstaeller 
dal quale ci si attendeva una 
grande corsa dopo il terzo po- 
.sto di Park City. Kurt ha scialo 
bene, senza errori. Ma era len¬ 
to, mollo lento. Forse ha sba¬ 
gliato lattica credendo che la 
co.sa migliore fosse quella di 
evitare rcschi, che peraltro non 
c'erano. Molto deludente an¬ 
che Roberto Spamijalti. Bravi 
invece Christian Polig e Carlo 
Gerosa. Nella prima discesa, 
trascinato rial tifo dei pochi 
spettatori ha molto impres¬ 
sionato l'americano Mailhew 
Grosjean che, nonostante il 


numero 21 di pettorale, ha 
collo un eccellente quarto po¬ 
sto a .soli due centesimi da 
Paul Accola. Diventerà un 
protagonista. Ole Christian 
Furuseth .sta k-rescendo men¬ 
tre Marc Girardelli naviga an¬ 
cora nelle retrovie. Il detento¬ 
re della Coppa ha bisogno di 
tempo. Degli austriaci è parso 
in ottime condizioni solo Tho¬ 
mas Slangassinger che non 
aveva coreo a Park City. Mollo 
deludente invece àeplian 
Eberharler assai lontano dai 
giorni di Saalbach che gli as- 
.segnarono I titoli mondiali di 
“Supergigante* e di combina¬ 
la. 

Ora la Copp.i toma in Euro¬ 
pa per approrlare a Val d'I.sère 
dove saranno disputale due 
gare, un «supergigante» e una 
discesa, che dovrebbero aiu¬ 
tare Marc Giiardelli a risalire 
la classifica. 


Giifo dTtalia. Presentata la corsa ’92: sembra fatta su misura per il campione del mondo 
Ma forse non ci sarà: «Decido tra due mesi...». Chioccioli: «Non mi piace, poche salite» 


Bugno shock alla festa rosa 


Ieri pomeriggio a Milano è stato presentato il 75“ Gi¬ 
ro d’Italia. Un Giro con meno montagne dell’anno 
scorso, ma ugualmente impegnativo con tre crono¬ 
metro e quattro arrivi in salita. Una corsa costruita 
su misura per Bugno, ma lui non ha ancora confer¬ 
mato la sua partecipazione. Chioccioli non è soddi¬ 
sfatto: «Preferivo quello dell’anno scorso. Non ci so¬ 
no grandi salite». 


DARIO CRCCARILLI 


■■ MIIANO. Ecco 11 Giro. Un 
bel Giro, costruito su misura 
per Bugno, peccato che non si 
sappia ancora un particolare: 
.se Bugno lo farà. Il 75 “ Giro d'I¬ 
talia, liresenlato a Milano tra 
lustrini, pailletes, glorio nuove 
e vecchi merletti, propone su¬ 
bito un interrogativo accatti¬ 
vante e stimolante che farà di¬ 
scutere fino al 24 gennaio, il 
giorno in cui la Gatorade, la 
formazione di Bugno, scioglie¬ 
rà lutti i dubbi sul programma 
della nuova stagione. Ovvia¬ 
mente non ò un interrogativo 
di [xx:o conto. É come parlare 
di un matrimonio senza sapere 
.se la sposa acconsente. Sarà 
carina, intelligente e anche fa¬ 
coltosa. ma se poi dice di no 6 
meglio rivedere i programmi. 

Bel Giro, bel Giro, Bel Giro, 
Lo dicono tutti, da Vincenzo 
Torriani a Vincenzo Scotti, da 
Alfredo Martini a Vittorio Ador¬ 
ni, Meno male che, nel batti¬ 
mani generale, c'ò uno che va 
controcorrente. Ed ■ proprio 
Franco Chioccioli, uno che di 
Giri se ne intendo, avendolo 
vinto l'anno scorso con una 
superiorità clamoro.sa. Dice 
Ctiioccioli: «Preferivo il Giro 
dell'anno scorso. Questo mi 
semlrra un Giro... alla Bugno. 
Non CI sono .salite da grossi 
rapporti, o comunque mi sem¬ 
brano delle .salite da affrontare 
più con potenza che con agili¬ 


tà. L'unica tappa veramente 
dura C quella di Pila». 

In offotti. il commento di 
Chioccioli fotografa bene II 
nuovo Giro. Una corea imix?- 
gnativa, anche dura e nervosa, 
ma priva di una grande monta¬ 
gna che faccia paura. Inten¬ 
diamoci: non 6 un uno di quei 
giro piallati che venivano con¬ 
fezionati ad arte per Moser e 
Saronni. Le montagne ci sono 
(quattro arrivi in salita), ma 
non decideranno tutto. Impor¬ 
tanti saranno anche le prove a 
cronometro. Sono tre. La pri¬ 
ma tappa di Genova (10 km), 
la quarta (Arezzo-San Sepol¬ 
cro. 40km), e quella di chiusu¬ 
ra del Giro da Vigevano a Mila¬ 
no (64 km). Proprioquest'ulti- 
ma può rimettere tutto in di¬ 
scussione. È unti crono per 
speciali,sli: lunga ma con pochi 
dislivclli. 

E Bugno? Per il momento. 
Bugno si limita a un commen¬ 
to positivo. Il Giro gli piace ma 
intanto mette le mani avanti: 
"Correre da protagonisti tutto 
l'anno ó difficile. Certo sareb¬ 
be bello vincere Giro e Tour, 
però ci sono un sacco di pro¬ 
blemi. Adesso voglio pensarci 
bene. Ne parlerò anche con Fi- 
gnon, poi decideremo a.s.sic- 
me». 

Bugno, insomma, nicchia. Il 
suo grande desiderio, difatti, 6 


quello di vincere finalmente il 
Tour. Ci 6 arrivato vicino, l'an¬ 
no scorso, e adesso non vuole 
più perdere altre occasioni. Ci 
sono però del problemi, per 
esempio quello delle pressioni 
dei suoi sponsor che in Italia 
hanno naturalmente interessi 
superiori. Il rischio 6 che, alla 
fine. Bugno partecipi al Ciro 
pensando .soprattutto al Tour. I 
grandi vecchi. Bartali e Magni, 
contestano il suo desiderio di 
selezionare gli appuntamcntri 


im|x>nanti. «Non ò giusto che 
un campioni diserti il Giro per 
vincere il Tour», sottolinea po¬ 
lemicamente Magni. 

Claudio Chiappucci. che que¬ 
st'anno cornerà insieme a Ste¬ 
phen Roche (ieri la Camera ha 
presentalo l'irlandese che ha 
firmato un contralto annuale), 
non ha le incertezze di Bugno. 
Semmai, come ha dimostrato 
quest'anno timlvando stracotto 
alla fine della stagione, vuole 
comere sempre. Sul Giro dice: 


•E una corse, molto nervosa 
senza un punto decisivo che 
possa dare la svolta. Come vo¬ 
lo gli do un 9, perche 6 fanta¬ 
siosa. aperta a più protagonisti 
e ben distribuita, Roche? Iz) 
cono.sco bene, tra di noi non ci 
saranno problemi». Speriamo. 
Neir87 le stesse cose disse Vi- 
semini ed é finito come sap¬ 
piamo. E Roche si 6 già auto- 
proclamalo capitano come 
Chiappucci, «Si, con due capi¬ 
tani .sarà lutto più facile», 


Ventidue tappe 
senza riposo 
Via a cronometro 



■■MIUNO II 75“ Giro d'Italia 
partirà da Genova domenica 
24 maggio per concluderei a 
Milano domenica 14 giugno, 
Sarà articolalo su 22 tappe per 
un totale di 3.820 chilometri. 
Una distanza superiore a quel¬ 
la del 1991 (3.715) e del 1990 
(3.450). E, inollre, in questa 
edizione non sono stale iireeri- 
te giornale di ripo.so. Tre le fra¬ 
zioni a cronometro individua¬ 
le: la prima, circuito di Genova 
di II) chilometri, la quarta. 
Arezzo-.Sansepolcro di 41) kin, 
e l'ultima, Vigevano-Milano di 
04 km. Quattro gli amivi in sali¬ 
ta 'l'erminillo (10» tappa). 


monte Bondone (14«). Monvi¬ 
so (18») c Pila (19*), quesl'ul- 
lima considerala la più dura. 

Il dislivcllo altimeirico com¬ 
plessivo sarà di circa 25.500 
metri. La cima Coppi, che indi¬ 
vidua il letto del giro, sarà po¬ 
sta al passo Pordoi (2.239 me¬ 
tri) da scalare nel corso della 
14» lappa Corvara Alla Badia- 
monte Bondone di 212 chilo¬ 
metri. Sono previsti abbuoni 
per le tappe in linea: 12” al pri¬ 
mo classiiicalo, 8" al secondo, 
4" al terzo. Abbuoni validi per 
la classifica generalo sono pre¬ 
visti anche ai traguardi dcll'in- 


tergiro, situati intorno a metà 
lappa (6", 4" c 2" ai primi tre 
ciaiwifical)). Cinque diverse 
maglie indicheranno I leader 
delle varie graduatorie: oltre la 
tradizionale maglia rosa per la 
classifica generale, saranno 
a.ssegnatc la ciclamino (wr 
quella a punti, verde per il gran 
premio della montagna, bian¬ 
ca per i giovani (nati oltre il 
1968), azzima per l'interglro. 

Questo il calendario delle 
tappe del Giro '92; domenica 
24.5.92 I» - circuito di Genova 
(cronometro) kni 10; lunedi 
25.5 2» - Genova-Ulivelo Ter¬ 


me 198 km; martedì 26.5 3» - 
Uliveto Terme-Arezzo 175 km; 
mercoledì 27.5 4» - Arezzo- 
Sansepolcro (cronometro) 40 
km, giovedì 28 5 5“ - Sansepol- 
cro-Porto S.EIpidio 198 km; ve¬ 
nerdì 29.5 6» - Porto S.EIpidio- 
Sulmona 221' km; .sabato 
30.5.92 7» - Roccura.so-Melfi 
240 km; domenica 31,5 8» - 
Melfi-Avcrsa 175 km; lunedi 
1.6 9» - Averea-lzitina 164 km; 
marti*dl 2.6 10» - l^lina-Termi- 
nillo 196km: mercoledì3.6 11» 
- Monlepuleiuiio-lniola 235 
km; giovedì 4.6 12» - Imola- 
BdS.vino del (ìrappa 223 km; 


venerdì 5.6 13» - Ba.ssano del 
Grappa-Corvara Alta Badia 
180 km; .sabato 6.6 14» - Cor¬ 
vara Alta Badia-monte Bondo- 
nc 212 km; domenica 7.6 15» - 
Riva del Garda-Palazzolo sul- 
rOglio 140 kin; lunedi 8.6 16» - 
Palazzolo siiH'Oglio-Sondrio 
143 km; martedì 9.6 17» -Son- 
drio-Vcrcclli 240 km; mercole¬ 
dì 10,6 18» - Vercelli-Monviso 
209 krn; giovedì 11.6 19“ - Sa- 
luzz.o-Pila 260 km; venerdì 12.6 
20» - St.Vincent-Verbaiiia 205 
km: sabato Lì 6 21» - Verba- 
nia-Vigevaiio 100 km, domeni¬ 
ca 14.6 22» - Vigevano-Milano 
(cronometro) 64 km. 



Pallavolo: 
nel «gala» in tv 
Maxicono batte 
Mediolanum 


Nell'antiopo televisivo del campionato di pallavolo Ma.xico- 
no Parma-Mcdiolanum Milano, hanno avuto la meglio i pa¬ 
droni di casa, che si sono imposti al t:e break 11 3 a 2 (] 6-14 
13-15, 11-15, ! 5-1 i, 15-13) conferma il risultalo della Rinal 
Polir di Coppa Italia dove Zor/i e compagni hanno dovuto 
subire le schiacciate di Giani (nella foto). Oggi si completa 
il tabellone deirundlcesima giornata. Le parlile: Olio Venturi 
Spoleto-Sisley Treviso; Messaggero Ravenna-Bre.scia; Sidis 
Falconara- Scaini Catania; Canmonle Modena- Ingram Città 
di Castello: Charro Padova-Gabeca Montjchian, Gabbiano 
Mantova-Alpilour Cuneo. 


Basket 

Alla Fernet Branca 
non bastano 
65 punti di Oscar 


Rugby 

Derby veneto 
TreviM sbanca 
Rovigo 


Boxe: scandalo 
Deir^uiia 
Deferiti Agostino 
e Sabbatini 


Calcio femminile 
Usa «mondiali» 
Battuta 2-1 
la Norvegia 


Inghilterra: 
Leedsleader 
Germania: 
trio in vetta 


Sci, Coppa 
del mondo donne 
PerlaSchneider 
36* vittoria 


la Schneider 2) Kronberger 
(Spa); 4) Strabi (Aut); 5) 
(lta):23)Gallizio (Ila), 


Anticipo al cardiopalmo nel- 
l'undicesima giornata del 
campionato di basket. La 
Robe di Kappa Tonno ha 
battuto in tra.slerta la Fernet 
Branca Pavia con il punteg¬ 
gio di 110-109 dopo un tem¬ 
po supplementare. Ai pa¬ 
droni di casa non sono ba.stati 1 65 punti .segnali dal brasilia¬ 
no Oscar. Questo l'odierno calendano della sene Al Pho- 
nola Cascrta-Philips Milano, Il Messaggero Roma-Knorr Bo¬ 
logna (campo neutro), Scavolini Pesaro-Clear Canlù, Stefa- 
nel Triesle-Trapani, Ticino-Livomo, Ranger Varese-Glaxo 
Verona, Filanto Forll-Benetton Trevisia. 


Il Bcnctton Trevuso ha espu¬ 
gnato nell'anticipo di ieri il 
dilficile campo del Lloyd Ita¬ 
lico Rovigo con un punteg¬ 
gio netto, 36-24, dopo aver 
chiuso il primo tempo t. 
vantaggio 9-6. Ecco il calen- 
darlo di oggi, sesta giornata: 
Scavolini l'Aquila-Cadcj Piacenza; Ecomar Livomo-Petrarca 
Padova; Amatori Catania-Parma; Paslaiolly Tarvisium-San 
Donà; Sparla Roma-Mediolanum Milano. 


Deferimento |x;r l'organizza¬ 
tore Roberto Sabbatini e per 
il manager Rocco Agostino; 
sospensione dcH'erogazio- 
ne dei contributi federali p>er 
Roberto Sabbatini- sono i 
prowedimenti presi ien dal 
Consiglio federale della FPI 
(Federazione pugilistica italiana), in seguito al match mon¬ 
diale DcH'Aquila-Toney disputalo lo scorso settembre a 
Montecarlo. Francesco Dell'Aquila [)erse KO alla quarta ri¬ 
presa, ma ci fu lo scandalo della bilancia. Il pugile america¬ 
no era oltre il peso limile, ma il manager dell'italiano. Rocco 
/Vgoslino, accettò il match peichO orano già stali venduti i bi¬ 
glietti c c'era in ballo la diretta tv. 


Usa :n vetta al pallone rosa 
femminile; battendo 2-1 la 
Norvegia nella finalissima 
disputala ieri a Guangzhou, 
in Cina, la nazionale .statuni¬ 
tense ha infatti conquistato il 
titolo mondiale. La sequen¬ 
za dei gol: 20' Akere Stahl, 
28' pareggio della star scandinava, /dina Madclen, 77' roto- 
villoria ancora della Akere Stahl che, con dieci gol, si è lau¬ 
reata capocannoniere del torneo e miglior giocatrice assolu¬ 
ta. 


Leeds United ancora in testa 
alla classifica, dopo la di¬ 
ciottesima giornata del ma.»- 
simo campionato inglese. 
La aipoiista ha superalo l'E- 
verton 1-0, grazie ad un gol 
_ segnato all'S? da Rodney 
“ Wallace. Il Manchester Uni¬ 
ted, secondo, ha superalo invece in trasferta il Crystal Palace 
3-1, con roti di Webb, Me Clair e Kanchclski. Nel campiona¬ 
to tedesco, l'Eintrachl Francofono, 1-1 con il Fortuna Dussel¬ 
dorf, 6 stalo raggiunto in vetta da Stoccarda (2-0 ai MSV Dui- 
sburg) e Boru.ssia Dortmund ( 1 -0 al Karlsruhc). 


La svizzera Vreni .Schneider 
ha vinto lo slalom speciale 
di bxh Am Arlbcrg, prima 
prova della Copa del mondo 
di sci femminile. Per la regi¬ 
na delle nevi ò la lrenla,seie- 
sima vittoria di coppa. Que¬ 
ste le prime posizioni dopo 
(Aut): 3) Femandez-Ochoa 
Parùsicn (Usa); 17) Magoni 


STEFANO BOLDRINI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 9.55 Sci: Coppa del mondo femminile, 1'* manche; 
15.20 e 1G.20 Notizie sportive; 18.10 Novantesimo minuto; 
20.25 Lo sport; 22.30 Domenica sportiva l* parte; 23.05 Do¬ 
menica sportiva 2" parte; 24.00 Zona Cesarini; 1 00 Tennis; da 
Lione, Coppa Davis. Franeia*Usa. 

Raldue. 11.30 Pnma che sia gol; 18.00 Tennis: da Lione, Coppa 
Davis. Francia-Usa; 18.40 Calcio: .serie A; 20.00 Domenica 
sprint. 

Raitre. 12.55 Sci: Coppa del mondo femminile. 2* manche: 
18.40 Domenica gol; 19.30Tgr sport. 

Tmc. 9.55 Sci: Coppa del mondo femminile, 1" manche: 12.55 
Sci: Coppa del mondo femminile. 2* manche: 20,30 Galagoal. 

Tele + 2. 9 SuperwrcMling spollight; 10.30 Football Usa: lx)s An¬ 
geles Ram-San Francisco 49ers; 12.30 Sportime domenica; 13 
Tennis: Atp Finals. finale del doppio (replica); 14.30 Trial’ 
Campionato mondiale 1“ lappa (replica); 17.30 Pallavolo 
Gabbiano Mantova-Alpilour Cuneo, serie Al; 20.30 Ba.sket 
Usa; 23.00 Pallavolo; Gabbiano-AJpitour (replica ). 


BREVISSIME 


Boxe. Ix> slalunilensc James Me Girl ò il nuovo campione mon¬ 
diale dei pesi weltere WBC. A l.as "Vegas ha battuto ai punti il 
detentore. Il connazionale Simon Brown. 

Toto danese. Le partile del campionato italiano sono nuova- 
menle apparse nella schedina danese. 

BaskcI. Il Messaggero sconterà a Montecatini, contro la Fernet 
Branca del 7 dicembre, la squalifica campo. 

Nuoto. Nel corso della prima giornata del trofeo Mu.ssi-Femiano- 
Lombardo in corso di svolgimento a Viareggio, in vasca da 25 
metri, Stefano Batllstelli ha stabililo il nuovo lecord italiano 
•ogniva.sca.dei 100dorso.Tempo: 55secondie49. 

Auto. «Sogno di guidare la Ferrari in Fl« ha conles,sato ieri Mi¬ 
chael Andrctii, a Monza insieme al padre Mario, 

Pallanuoto. Risultali 5* di Al - (ìiollaro-Roma 12-11; Recco-Flo- 
renlia 14-11; Posillipo-Vollurno 12-I(); Salemo-.Savona 9-16: 
Catania-Ortigia 10-9; Brescia-Can.Napoli 14-9. Savona al co¬ 
mando con 10 punti. 
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